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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fanfani non ha potuto ratificare le proposte di De Michelis per l’Eni 


Nonostante il chiarimento di Scotti 


La protesta blocca le nomine 
Nuove tensioni fra DC e PSI 


Sulla scala mobile 
Merloni insiste 
e minaccia rivalse 


Dopo una giornata convulsa, Palazzo Chigi ha annunciato il rinvio -1 socialisti si erano pronunciati per Ratti, De Mita si era opposto 
prospettando una «soluzione autorevole» (Giolitti? Merzagora?) - Duro atteggiamento del PRI - Martedì discussione in Parlamento 


Il rifiuto riguarda il recupero delle frazioni di punto della contin¬ 
genza - Il sindacato respinge le manovre tese a bloccare i contratti 


Si risponda 
a queste domande 

di GERARDO CHIAROMONTE 


OMANDE inquietanti si 
addensano, in questi 
giorni, nella mente degli ita¬ 
liani. Proviamo ad indicarne 
alcune. 

La prima — che è forse la 
più inquietante di tutte — è 
quella stessa che già rivol¬ 
gemmo al presidente del Con¬ 
siglio durante il dibattito sul¬ 
la fiducia al Senato e che non 
ottenne risposta. Quali stru¬ 
menti possiede, di quali carte 
dispone un uomo come il dott. 
Leonardo Di Donna, se ha il 
potere di far la festa, in poco 
più di due anni, a ben cinque 
presidenti (o commissari) del- 
l'ENI e se costringe governi e 
partili della maggioranza a 
occuparsi, da anni, della sua 
«sistemazione» personale? La 
cosa andrebbe chiarita. Il 
dott. Di Donna appare, in ve¬ 
rità. cosi potente da indurre 
segretari di partiti, ministri, 
presidenti del Consiglio a i- 
gnorare, di fatto, norme ele¬ 
mentari di corretta ammini¬ 
strazione e a compiere gesti 
inauditi. E da indurre anche il 
segretario della DC a metter¬ 
si sotto i piedi le sue stesse 
chiacchiere sui «nuovi rappor¬ 
ti» che bisognerebbe costruire 
fra lo Stato, i partiti e i citta¬ 
dini e sulla necessità di cessa¬ 
re nella pratica di «occupazio¬ 
ne dello Stato» da parte dei 
partiti (della maggioranza). 
Da dove deriva, a Di Donna, 
questa forza? Dalla P2? O da 
quello che egli sa sugli affari 
(e sulle tangenti) EiNI-Petro- 
min o ENI-Baneo Ambrosia¬ 
no? 

Seconda domanda (collega¬ 
ta alla prima). Cosa è che ha 
indotto la segreteria del PSI a 
usare tanto accanimento nei 
confronti del prof. Colombo 
che pure era stato nominato 
presidente dell'ENI non solo 
con il beneplacito ma su pro¬ 
posta anche del PSI? Si vuole 
parlare a suocera perché nuo¬ 
ra intenda? Cioè, perché tutti 
i dirigenti delle aziende e de¬ 
gli enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali intendano 
bene che è pericoloso, per lo¬ 
ro, opporsi o contrastare, in 
fatto di uomini, le indicazioni 
o i desideri di quella segrete¬ 
ria? Certo, il sistema delle 
Partecipazioni statali è stato, 
per lunghissimo tempo, riser¬ 
va di caccia della DC, che ne 
ha fatte di cotte e di crude. La 
questione è se sia lecito, e giu¬ 
sto. per un partito di sinistra, 
contrastare questo dominio 
con i metodi che in questi 
giorni vengono alla luce, ma 
di cui potrebbero testimonia¬ 
re, in verità, i dirigenti stessi 
delle aziende pubbliche. Le 
cose dette ieri, a questo pro¬ 
posito. dal compagno Craxi 
alla direzione del PSI e da 
Martelli alla stampa non sono 
certo convincenti. Anzi. 

Terza domanda. Ha qual¬ 
che fondamento l'ipotesi a- 
vanzata dall'on. Andreotti che 
il prof. Colombo è stato allon¬ 
tanato dall’ENI perché aveva 
cominciato a togliere gli osta¬ 
coli che impediscono di far lu¬ 
ce sulla irrisolta questione 
delle tangenti per le forniture 
di petrolio? E l’allontanamen¬ 
to di Colombo non appare co¬ 
si, in questo modo, una sorta 
di avvertimento mafioso, per 
chiunque sia il suo successore, 
a non occuparsi di questi affa¬ 
ri scottanti? 

Quarta domanda. C era bi¬ 
sogno di scomodare la secon¬ 
da autorità delia Repubblica 
per costituire un governo che 
— come quello attuale — sta 
portando a punte cosi vergo¬ 
gnose la pratica della lottiz¬ 


zazione? La rissa furibonda 
che è aperta, tra i partiti della 
maggioranza, per LENI, per il 
Banco di Napoli, per il Monte 
dei Paschi di Siena, per l’I- 
sveimer, ccc. dimostra quan¬ 
ta ragione avessimo nel dire, 
come stiamo dicendo da tem¬ 
po, che uno dei nodi principali 
da sciogliere per risolvere la 
crisi politica italiana è pro¬ 
prio quello che riguarda la 
lottizzazione e la conseguente 
degenerazione cui si è giunti 
nei rapporti fra i partiti e le 
istituzioni, fra i partiti e Io 
Stato: una degenerazione che 
corrompe ed erode alla radice 
il nostro sistema democrati¬ 
co. 

Infine, già nello scorso di¬ 
cembre sollevammo una que¬ 
stione che fece scalpore. Chie¬ 
demmo chiarezza sul modo 
come sono stati t sono usati i 
soldi degli italiani in relazio¬ 
ne al disastro dell’industria 
chimica (quello dei Rovelli e 
degli Ursini, ma anche quello 
legato alle vicende della Mon- 
tedison e dell’ENOXY). Ci fu. 
allora, un gran chiasso. Si le¬ 
varono voci indignate contro 
di noi. Si insinuò anche che e- 
ravamo dei calunniatori. Ma 
noi insistemmo anche in Par¬ 
lamento, e la Commissione bi¬ 
lancio della Camera ha aper¬ 
to una indagine sulle questioni 
che noi avevamo sollevato. 
Bene. Ci auguriamo che l’in¬ 
chiesta vada avanti rapida¬ 
mente, giunga a conclusioni 
chiare e faccia luce. Su che 
cosa? Ecco le ultime due do¬ 
mande. 

Ci sembra essenziale cono¬ 
scere i veri motivi che spinse¬ 
ro all’accordo fra LENI e l’a¬ 
zienda americana Occidental 
che dette vita aU’ENOXY. Og¬ 
gi si riconosce che quell’ac¬ 
cordo era. in grande parte, 
sbagliato e che fu stipulato, a 
dir poco, in modo superficia¬ 
le. È lecito o no chiedersi qua¬ 
li personaggi vollero quell’ac¬ 
cordo e si adoperarono per es¬ 
so? E quante centinaia o mi¬ 
gliaia di miliardi questa ope¬ 
razione è costata all’Italia? E 
se si trattò solo di errori di 
valutazione tecnica e di leg¬ 
gerezza o anche di altro? E se 
si devono escludere (come noi 
ci auguriamo) fatti di corru¬ 
zione? 

Sarebbe anche bene sapere 
quanto costerà agli italiani, 
alla fine, il salvataggio della 
Montedison. Non vogliamo 
qui aprire la discussione se 
sia opportuno o no operare un 
siffatto salvataggio: è, forse, 
per larghissima misura, ine¬ 
vitabile. Vorremmo però sa- 
pere quanto è costato e quan¬ 
to costerà, a partire da quella 
brillante operazione di «pri¬ 
vatizzazione» (coi soldi pub¬ 
blici) che fu un'altra delle in¬ 
venzioni del ministro delle 
Partecipazioni statali. È leci¬ 
to porre questa domanda, ed è 
lecito chiedere, anche qui, se 
si è trattato solo di errori di 
previsione? Ed è lecito cerca¬ 
re di appurare se i soldi che si 
chiedono, per questo salva¬ 
taggio, ail’ENT, cioè allo Sta¬ 
to, siano quelli strettamente 
necessari, o se invece si cerca 
di arraffare, per riparare ad 
errori o ad altro, il massimo 
possibile dei soldi degli italia¬ 
ni? 

La forza di un regime de¬ 
mocratico è legata anche alla 
capacità e possibilità di ri¬ 
spondere a domande di questa 
genere. Noi. in ogni caso, non 
ci stancheremo di porle e di 
batterci perché ad esse si dia 
risposta. 


ROMA — L'operazione del 
cambio della guardia all’ENI 
è stata bloccata. Nonostante 
le pressioni della segreteria 
socialista, Fanfani non ha 
potuto varare le nuove no¬ 
mine. Dopo una lunga serie 
di faticosi tira e molla, poco 
dopo le 21. Palazzo Chigi ha 
annunciato che «il presiden¬ 
te del Consiglio si riserva di 
valutare, sentiti anche i par¬ 
titi della maggioranza, le 
proposte che gli verranno 
fatte formalmente in propo¬ 
sito dal ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali». La partita 
rimane aperta. Il braccio di 
ferro continua, mentre infu¬ 
riano le polemiche e si molti¬ 
plicano gli scambi di accuse. 
Tolto bruscamente di mezzo 
Umberto Colombo, il PSI vo¬ 
leva alla presidenza dell'ENI 
Giuseppe Ratti. La DC si è 
opposta. Il presidente del 
Consiglio ha dovuto prende¬ 
re tempo. 

La giornata è stata delle 
più difficili e convulse. Nella 


mattinata, mentre si riuniva 
la Direzione socialista, uo¬ 
mini vicini a Fanfani faceva¬ 
no intendere che a quel pun¬ 
to la questione era decisa: 
Ratti all’ENI come prezzo da 
pagare alla segreteria socia¬ 
lista. Restava però l’incogni¬ 
ta dei soprassalti da parte 
della Democrazia cristiana. 
E infatti, voci sempre più in¬ 
sistenti sono venute a con¬ 
fermare che Piazza del Gesù 
puntava i piedi. Ratti non va 
bene — hanno detto i diri¬ 
genti democristiani —, oc¬ 
corre una «soluzione autore¬ 
vole tale da giustificare il 
cambiamento». De Mita e il 
ministro del Bilancio Guido 
Bodrato sono scesi tra i pri¬ 
mi in campo per avvertire 
Fanfani che essi avrebbero 
contrastato la nomina del 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 
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Dietro 
ai candidati 
l’ombra 
di Di Donna 

Il ministro prospetta una presidenza Ratti 
con Carraro, Dell’Orto e Adami in giunta 

ROMA — Fuori Umberto Colombo e campo libero alla lottiz¬ 
zazione più classica. Questa l’operazione che si voleva far 
scattare e che è stata bloccata. Al posto di presidente dell'ENI 
ii candidato unico era Giuseppe Ratti, ora presidente deli'I- 
stituto per il commercio estero, ma uomo che ha passato la 
vita tra ENI, ANIC e Montedison. Nella giunta, invece, volti 

•nuovi» ma la novità in tal 


I dirigenti dell’ente 
scendono in sciopero 

I giornalisti sono stati convocati all’ENI * Un messaggio al presiden¬ 
te Pertini: basta con un metodo che ha già fatto tanti guasti 


ROMA — «Questa volta la misura è colma. 
Noi non abbiamo mai scioperato, ma oggi 
dovevamo farlo»: i dirigenti dell’ENI, dopo il 
•dimissionamento» di Umberto Colombo, 
hanno deciso di uscire allo scoperto, di dire, 
senza peli sulla lingua, come la pensano. Per 
mezza giornata sono rimasti fuori dal grande 
palazzo di vetro dell’EUR. hanno convocato 
la stampa «per raccontare tutto*, hanno 
scrìtto a Pertini, hanno espresso il loro sde¬ 
gno a De Michelis, hanno cercato di incon¬ 
trare Fanfani che. però, si è fatto negare. 

Al Presidente della Repubblica chiedono 
•che cessi la pesante, crescente ingerenza del 
potere politico nella conduzione delle impre¬ 
se pubbliche, che ha già provocato tanti dan¬ 
ni. La speranza di un rinnovamento morale 
sarà ancora una volta delusa se questa istan¬ 
za sarà disattesa». Sin qui il telegramma a 
Pertini, ma nel corso di una breve conferenza 
stampa, alla quale partecipa anche il presi¬ 
dente della federazione dirigenti industriali, 
le accuse al governo e a De Michelis si fanno 
ancora più pesanti. Si paria di «violenza poli¬ 
tica», di «arroganza senza precedenti», di «lot¬ 
tizzazione selvaggia». 


•Con le nomine di Colombo all’ENI e di 
Prodi all'IRI — spiega Armando Bianchi, di¬ 
rigente dell’Agip-petroli — sembrava che si 
volesse superare la logira della spartizione 
fra i partiti di governo. Sono passati, però, 
solo tre mesi e quelle speranze sono già cadu¬ 
te». Sia chiaro — spiegano — ia nostra batta¬ 
glia non è sui nomi, ma sul metodo. Voglia¬ 
mo che i presidenti vengano eletti sulla base 
di un programma. Che si discuta prima que¬ 
sto e che poi si assegnino le cariche. 

Invece, il palazzo dell’ENI è diventato sem¬ 
pre più «un labirinto di oscuri intrighi e di 
faide, dove si spartiscono poltrone senza pen¬ 
sare al ruolo dell’ente, ai suoi progetti, al suo 
futuro». «Pensate — interviene Craca — che 
immagine diamo di noi all’estero, a quei pae¬ 
si. insomma, con i quali lavoriamo o ai quali 
vogliamo proporre affari». «Sono danni — 
continua — irreparabili e non li paghiamo 
certo solo noi, ma l’Italia tutta intera». 

Con questo animo i dirigenti vanno da 

Gabriella Mecucci 

(Segue in ultima) 


caso non va presa come un 
giudizio di valore positivo. Il 
nome piu clamoroso uscito 
dal «cappello» di De Michelis 
è quello di Franco Carraro: sì 
proprio l’attuale presidente 
del CONI ed ex presidente 
del Milan, sarebbe dovuto 
entrare nella giunta esecuti¬ 
va come candidato esplicito 
del PSI. Probabilmente, sa 
molto di calcio. le sue bene¬ 
merenze in occasione della 
vittoria italiana nel «Mun- 
dial» vanno riconosciute, ma 
sfidiamo chiunque a dirci se 
ha mai visto un impianto pe¬ 
trolchimico o se conosce una 
tecnostruttura a dimensioni 
multinazionali come l’ente i- 
drocarburi. E’ vero. Carrara 
è in industriale tessile, ma 
nessuna fabbrichetta può es¬ 
sere paragonata all’ENI. 

Gli altri due sono perso¬ 
naggi interni all’ente, ma ab¬ 
bastanza oscuri. Si tratta di 
Gianni Dell’Orto, democri¬ 
stiano di ferro, già vicino a 
Marcora. Attualmente è re¬ 
sponsabile delie relazioni e- 
steme. Ma non ha un curri¬ 
culum particolare. Insieme a 
lui, Feliciano Adami, diri¬ 
gente deU’Indeni, la Gepi 
dell’Eni, costituita per salva¬ 
re gli impianti considerati o- 
bsoleti (leggi ferrovecchio), 
per ristrutturarli. Adami sa¬ 
rebbe un uomo che non ha 
grande posizione di potere, 

(Segue in ultima) 


Sta venendo alla luce la rete di complicità nella colossale evasione fiscale 


Petroli, lo scandalo si allarga 
Inquisiti politici e monsignori 

Una quarantina di comunicazioni giudiziarie da Torino per reati che vanno dal contrab¬ 
bando all’associazione per delinquere - Le «raccomandazioni» retribuite del prelato 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Ha voltato pagi¬ 
na l'indagine sullo scandalo 
dei petroli. Ora si punta in 
alto, ancora più in alto di 
quanto fatto finora, per sma¬ 
scherare le complicità politi¬ 
che e amministrative che 
hanno reso possibile quella 
colossale evasione fiscale co¬ 
stata allo Stato italiano oltre 
2 mila miliardi di lire. 

Una quarantina di comu¬ 
nicazioni giudiziarie per i 
reati di «contrabbando, cor¬ 
ruzione, falso e associazione 


per delinquere» sono state 
inviate a esponenti politici, 
ecclesiastici e funzionari che 
hanno «raccomandato» o 
consentito tra il *74 e il *78 la 
nomina di personaggi cor¬ 
rotti o corruttibili nei posti 
chiave dell’apparato statale. 
Tre quarti degli avvisi di rea¬ 
to sono stati indirizzati a Ro¬ 
ma, il resto a Torino. La fir¬ 
ma ai provvedimenti è dei 
giudice istruttore di Torino 
Mario Vaudano che ha ac¬ 
colto le richieste pervenute¬ 
gli dal pubblico ministero 


Vittorio Corsi. La maggior 
parte dei nomi non sono no¬ 
ti, ma quelli che sono trape¬ 
lati confermano l'impressio¬ 
ne che ia strada imboccata 
possa portare a risultati cla¬ 
morosi. Nell’elenco figura 
l’on. Emanuela Savio, demo- 
cristiana, presidente della 
Cassa di Risparmio di Tori¬ 
no. Anche ia sua abitazione è 
stata perquisita, con quali ri¬ 
sultati non si sa. La Savio è 
da anni tra i protagonisti 
della vita politica piemonte¬ 
se. Da sempre presidente di 


qualche banca, aderente alla 
corrente «colombiana», è la 
•donna forte» della DC 
Altri indiziati sono monsi¬ 
gnor Simeone Duca e don 
Francesco Quaglia, già dete¬ 
nuto per un’altra vicenda le¬ 
gata allo scandalo dei carbu¬ 
ranti. Monsignor Duca era 
stato interrogato dal dottor 
Vaudano un paio di settima¬ 
ne fa, e aveva confessato di 

Massimo Mavaracchio 
(Segue m ultima) 


A Buenos Aires arrestato Guido 
uno dei massacratori del Circeo 


ROMA -- Gianni Guido, unodei fascisti che per due giorni, in 
una villa del Circeo, seviziarono e torturarono due ragazze, 
assassinandone una, Rosaria Lopez, è stato arrestato a Bue¬ 
nos Aires. La notizia è stata diffusa ieri dall’agenzia di infor¬ 
mazione ufficiale argentina Telam. Guido, picchiatore pario- 
lino, era stato condannato a trentanni ma poi — il 26 gen¬ 
naio del 1981 era riuscito a fuggire dal carcere di San Gimì- 
gnano, dove era stato rinchiuso —, grazie alla complicità dì 
un agente di custodia. 

Subito dopo la fuga, di lui si era persa ogni notizia. Ora, con 
l’arresto a Buenos Aires, viene confermato il sospetto che 
anche Guido, come tanti altri fascisti fuggiti all’estero, aveva 
trovato rifugio in un paese che con 1 delinquenti neri si è 


sempre mostrato particolarmente »comprensivo». 

Il massacro del Circeo fu compiuto il 30 settembre del 1975. 
Autori, insieme a Gianni Guido, Angelo Izzo e Andrea Ghira, 
anche loro picchiatori pariolini. Per due giorni Rosaria Lopez 
e la sua amica, Donatella Colasanti, furono seviziate e sotto¬ 
poste a ripugnanti torture. Alla fine furono caricate nel baga¬ 
gliaio di una «127» e riportate a Roma per essere «finite». Il 
caso volle che il lamento di Donatella proveniente dall’auto, 
momentaneamente abbandonata, venisse sentito da un pas¬ 
sante. Donatella, stremata e terrorizzata, fu così salva. Rosa¬ 
ria Lopez invece era già morta. 


SERVIZIO IN CRONACA 


ROMA — Merloni rigetta 
^interpretazione autentica» 
di Scotti sul meccanismo di 
calcolo della nuova scala 
mobile, e insiste nell’aceredi- 
tare l’artificio della cancella¬ 
zione pura e semplice delle 
frazioni di punto di contin¬ 
genza non utilizzate in un 
trimestre senza alcun recu¬ 
pero nel trimestri successivi. 
Soltanto con questo espe¬ 
diente il taglio della scala 
mobile concordato per poco 
più del 15% salirebbe auto¬ 
maticamente (secondo alcu¬ 
ne valutazioni tecniche) a ol¬ 
tre il 22%, con conseguenze 
ancora più pesanti negli an¬ 
ni successivi. La sfida e stata 
lanciata nel corso di un in¬ 
contro tra il presidente della 
Confindustria e i giornalisti 
promosso dalla stampa este¬ 
ra. «La lettera interpretativa 
del ministro — ha esordito 
Merloni con tono brusco — 
non ha alcun valore perché 
non si può interpretare ciò 
che è scritto con chiarezza: 


non ha valore giuridico per¬ 
ché ho apposto la mia firma 
su un testo che può essere 
modificato solo da un nuovo 
negoziato, e non ha valore dì 
merito perché altrimenti 
verrebbe meno tutta la filo¬ 
sofia dell’intesa». 

Le pesanti bordate lancia¬ 
te all’indirizzo del ministra 
Scotti e dei sindacati («tenta¬ 
no di prendere un cucchiai¬ 
no di marmellata in più») ri¬ 
schiano ora di far saltare 1’ 
intesa. Merloni ha già dato 
fuoco alle polveri dello scon¬ 
tra anche con un ambiguo ri¬ 
ferimento ai contratti («non 
vorrei che si bloccasse tut¬ 
to»), tradotto dai soliti ol¬ 
tranzisti della Federmeeca- 
nica in una inequivocabile 
minaccia: se dovesse essere 
eonfermatà l’indicazione di 
Scotti, questa eliminerebbe 
qualsiasi margine per i rin- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Varate 

le misure per 
fisco, assegni 
e ticket 

Ieri sera il Consiglio dei mini» 
stri ha varato i provvedimenti 
per rendere esecutivo l’accordo 
raggiunto la scorsa settimana 
tra sindacati e Confindustria. 
Essi riguardano: la riforma del- 
l'Irpef; gli assegni familiari; i ti¬ 
cket; le tariffe dei trasporti; la 
scala mobile ai pensionati e ai 
pubblici dipendenti; la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali; il 
mercato del lavoro; i tratta¬ 
menti di malattia; le pensioni 
di invalidità; l’assenteismo. In¬ 
tanto rischia di saltare la so¬ 
vrimposta sulla casa. 

A PAG. 2 IL SERVIZIO DI 
GIUSEPPE F. MENNELLA 


Vigilatrice di Rebibbia 
assassinata da terroristi 

La vittima è Germana Stefanini - Il suo corpo crivellato di colpi 
trovato dentro un’auto - Telefonata anonima rivendica l’impresa 


ROMA — I terroristi sono tornati a sparare e ad 
uccidere nella capitale. Una vigilatrice del carce¬ 
re di Rebibbia è stata trovata assassinata, ieri 
sera, dentro una macchina parcheggiata in una 
strada della borgata di Tiburtino Terzo. La don¬ 
na è Germana Stefanini. Aveva cinquantasette 
anni. Le hanno esploso contro numerosi colpi di 
pistola, da distanza ravvicinata. 11 criminale at¬ 
tentato è stato rivendicato con telefonate anoni¬ 
me prima al centralino del carcere (alle 22,16) e 
poi alle redazioni di tre giornali romani. Una voce 
maschile ha detto di parlare a nome del gruppo 
•Potere proletario armato». Germana Stefanini è 
stata sequestrata, portata in un covo e li fotogra¬ 
fata davanti ad uno striscione con su scritto: «Ab¬ 
batteremo le carceri». Dopo questa crudele mes¬ 
sinscena i terroristi l’hanno «giustiziata» con 
spietata ferocia. 

Il cadavere della donna è stato trovato nel por¬ 
tabagagli di una Fiat 131 risultata rubata, acco¬ 
stata al marciapiede di via Cesare Aigranati. La 
targa dell'auto è Roma S44998. Germana Stefa¬ 
nini era uscita dal carcere di Rebibbia alle 14 di 
ieri pomeriggio. Ma non aveva fatto ritorno a 
casa. I familiari si era subito preoccupati, al pun¬ 


to di denunciare poche ore dopo la sua scomparsa 
alla polizia. 

L’anonimo che ha telefonato ai giornali ha det¬ 
to testualmente: «Abbiamo giustiziato l'aguzzina 
Stefanini». Per trovare il corpo della donna as¬ 
sassinata dai terroristi, agenti e funzionari della 
squadra mobile e della Digos di Roma hanno 
dovuto compiere affannose ricerche, sulla base di 
una informazione precaria fornita dallo stesso 
individuo autore della telefonata a nome del 
•Movimento per il potere proletario armato*. 

Sul posto dove è stato scoperto il cadavere 
della vigilatrice di Rebibbia sono accorsi subito 
investigatori della questura e dei carabinieri e il 
magistrato di turno. 

Germana Stefanini era una delle vigilatrid del 
reparto femminile di Rebibbia. Una foto a coleri, 
fatta con una macchina ■Polaroid», che la ritrae, 
pochi minuti prima della criminale esecuzione, è 
stata fatta trovare ai giornalisti in un cestino di 
rifiuti di via dei Maroniti, al centro di Roma. La 
donna vi appare seduta su una sedia, con le brac¬ 
cia legate dal nastro adesivo per pacchi, senza 
bavagli sulla bocca. Vicino alla vigilatrice seque¬ 
strata appare, nella foto, un mobileiio bianco. 


NelTinterno 


La «rosa 
dei venti» 
dei clan 
mafiosi 


«Caro 
giudice 
non devi 
mollare » 


Così 

l’Italia 

celebrerà 

Raffaello 


Una vera e propria mappa 
geografica dei clan mafiosi. 
Era tra i documenti del giu¬ 
dice assassinato a Trapani, 
Giangiacomo Ciaccio Mon¬ 
tano il quale l'aveva seque¬ 
strata quando fece arrestare 
un insospettabile funziona¬ 
rio deil’Ente di Sviluppo A- 
gricolo della Sicilia cognato 
del noto boss di Citrisi, don 
Tano Badalamenti. Una con¬ 
ferma della risolutezza con 
cui il giudice combatteva 
contro la mafia. a pag. 2 


Lettera aperta al «giudice so¬ 
lo» che si batte contro la ma¬ 
fia. L’ha scritta Rita Bartoli 
Costa, vedova del procurato¬ 
re capo della Repubblica di 
Palermo assassinato il 6 ago¬ 
sto dell’80. Intervista al so¬ 
stituto procuratore Vincenzo 
Geraci, uno dei magistrati 
impegnati in processi di ma¬ 
fia nel capoluogo siciliano. 
In essa, una fotografia illu¬ 
minata del mestiere di giudi¬ 
ce oggi a Palermo. 

A PAG. 4 


Convinceranno ad aprile le 
manifestazioni per La cele¬ 
brazione dei 500 anni della 
nascita di Raffaello Sanzio. 
L’anniversario sarà celebra¬ 
to, con una serie di esposizio¬ 
ni in tutte le città in cui il 
grande maestro ha lavorato. 
Il programma illustrato dal 
ministro dei Beni culturali. 
Ventola e da Giulio Carlo 
Argan, vicepresidente del co¬ 
mitato organizzatore. Un ar¬ 
ticolo di Dario MicacchL 

A PAG. 13 



Domani 

sull’«Unità» 

LA CINA, L’URSS E GLI 
STATI UNITI alla vigilia di 
importanti negoziati fra 
questi paesi in un’intervista 
con Deng Liqun, membro 
della segreteria del PCC. I,’ 
intervista è stata raccolta da 
una delegazione deh 
l’«Unità» che ha visitato la 
Cina su invito del «Quotidia¬ 
no del Popolo». 
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Il giudice Giaccio Montalto aveva in mano un materiale scottante 


Ieri sera dal Consiglio dei ministri 


La «rosa dei venti» maliosa Varate le misure 

Nelle carte del magistrato assassinato P® r fisco, assegni 


la mappa sequestrata ad insospettabile 

Il documento è una rappresentazione geografica della dislocazione dei clan nella Sicilia occidentale - L'aveva redatto un funzionario 
dell’Ente di Sviluppo agricolo cognato del potente boss Badalamenti - La «famiglia» dei Minore - Una pista anche sui traffico d’armi 


Dal nostro inviato 

TRAPANI — Tra le carte del 
sostituto procuratore Giangia- 
como Ciaccio Montalto c’era 
pure uno «rosa dei venti.: quat¬ 
tro punti cardinali, con accanto 
scritti altrettanti cognomi ma¬ 
fiosi. Ad ovest — direzione Tra¬ 
pani — un nome pressoché i- 
gnoto al grande pubblico, quel¬ 
lo di Totò Minore, 55 anni, lati¬ 
tante, inseguito da tre mandati 
di cattura scaturiti proprio da 
inchieste di Ciaccio, che simbo¬ 
leggia continuità e rinnova¬ 
mento nella storia delle cosche, 
l’asse Palermo-Trapani-Cata- 
nia, l’intreccio con settori del 
potere, il business-droga, con¬ 
tatti inediti all'Hotel Des Pal- 
mes di Palermo per il traffico 
d’armi, l’assalto sanguinoso al¬ 
le istituzioni. 

A disegnare questa «rosa., 
con puntiglio da diligente buro¬ 
crate, era stato un «insospetta¬ 
bile. dei clan adesso «perdenti.: 
Leonardo Galante, funzionario 
dell’Ente Regionale di Svilup¬ 
po Agricolo (ESA) ma soprat¬ 
tutto cognato di don Tano Ba¬ 
dalamenti, anziano boss della 
droga di Cinisì, a cavallo tra il 
Trapanese e il Salernitano. 

IL TESTAMENTO DI CIAC- 
CIO — Il grafico, trovato dagli 
inquirenti insieme ad altre in¬ 
teressanti carte a casa dell’im¬ 
piegato figura in quel rapporto 
di polizia da cui scaturì il testa¬ 
mento di politica giudiziaria — 
rimasto senza esecutori — del 
sostituto procuratore trucida¬ 
to. Da esso il giovane magistra¬ 
to aveva intrapreso — proprio 
il giorno in cui entrò in vigore la 
legge La Torre — la prima in¬ 
chiesta, in Italia, su una «asso¬ 
ciazione mafiosa.. Un reato per 
la prima volta da lui contestato 


nel territorio nazionale ad una 
serie di boss ed intoccabili: ven- 
tisei clamorosi arresti, poi, fatti 
svanire nel nulla da successive 
scarcerazioni disposte da altri 
magistrati. Tra gli imputati, il 
potente presidente del PRI lo¬ 
cale, Francesco Grimaldi, ri¬ 
convertitosi all’a.sse Gunnella- 
esattori Salvo proprio in coinci¬ 
denza con l’uscita dal carcere. 
Ma su questi personaggi la po¬ 
lizia di Trapani, proprio in que¬ 
ste ore, sta definendo una serie 
di richieste di misure di pre¬ 
venzione «patrimoniali.. 

Nelle sue tasche l’impiegato 
Leonardo Galante conservava 
oltre che la «rosa dei venti., an¬ 
che una specie di libro mastro 
di delitti, già consumati o da 
compiere. Tra i nomi delle vit¬ 
time designate, scelti tra i clan 
cosiddetti «vincenti., anche 
quello del palermitano Rosario 
Riccobono, capo bastone della 
cosca di San Lorenzo nella bor¬ 
gata dei Colli, poi sparito — per 
l’appunto — dalla circolazione. 

LA UOSA DEI VENTI — 
Quel che più impressiona è la 
perfetta coincidenza del grafico 
con l'attuale Gotha mafioso. Al 
nord (Palermo) Galante traccia 
il cognome Greco. La «famiglia, 
temibile composta da superla¬ 
titanti in Sudamerica, con inte¬ 
ressi in società multinazionali, 
che ha riempito volumi di cro¬ 
naca nera. Ad est (interno della 
Sicilia) Salvatore Riina, capo 
bastone dei «corleonesi. di Lig- 
gio, Bagarella e Provenzano. A 
sud (zona Belice) il cognome 
Zizzo, con accanto un punto in¬ 
terrogativo poiché dopo la mor¬ 
te di Salvatore Zizzo, boss di 
Salemi, che per primo intrapre¬ 
se il flusso di eroina della Cana- 
dian Connection, non si sa chi 
comanda. Ad ovest, infine, ab¬ 
biamo detto, Totò Minore. 


UNA CUOCE ED UNA 
TOMBA — Secondo un rap¬ 
porto della Legione dei carabi¬ 
nieri di Palermo del 25 agosto 
1978, un anno prima i tre giova¬ 
ni Francesco Criscenti, Bene¬ 
detto Grammicchia e Anna Ri¬ 
ta Ruggeri, uccisi e gettati nel 
fiume Belice legati ad una croce 
di ferro, ed Angelo Scuderi di 
Custonaci, vennero ammazzati 
dalla mafia trapanese secondo 
«notizie confidenziali però cor¬ 
roborate da informazioni testi¬ 
moniali., proprio dall’organiz¬ 
zazione mafiosa di Trapani. Es¬ 
sa si era «tempestivamente in¬ 
teressata. del sequestro dell’in¬ 
dustriale de Michele Rodittis, 
sequestrato per estorsione il 27 
settembre 1977 e liberato senza 
riscatto dopo solo 3 giorni. Se¬ 
condo i carabinieri, la mafia era 
intervenuta per fronteggiare la 
«perdita di prestigio, conse¬ 
guente ad un inopinato «sfre¬ 
gio. ad un amico, ed anche per 
prevenire i pericoli di un even¬ 
tuale «stretta repressiva*. 

Un mese dopo il sequestro, il 
18 ottobre, muore — ufficiai- 


Chiesta 
la pena di 
morte per 
4 mafiosi 
turchi 


mente per infarto — Giovanni 
Minore, fratello di Totò. Il giu¬ 
dice Ciaccio Montalto ne rior¬ 
dinerà la riesumazione della 
salma, perché riteneva si fosse 
trattato di un delitto. Al suo fu¬ 
nerale s’eran dati convegno 
gente di stazza: Leonardo Bo- 
nafede, (oggi anch’egli insegui¬ 
to da 3 mandati di cattura, le¬ 
gato da «comparatico, con un 
altro fratello di Totò Minore, 
Calogero) e il boss-industriale 
vinicolo. Ascenzio Sansone di 
Mazara, piazza mafiosa gestita 
da Gaetano Riina, fratello del 
corleonese Salvatore, punto 
cardinale est della «rosa dei 
venti», amico stretto e collega 
di lavoro presso una fabbrica 
sospetta la «Fapetto Calce- 
struzzi., di Mariano Agate. 
Quest’ultimo venne fermato 
qualche ora dopo l'uccisio- 
ne.l agosto di tre anni fa, del 
sindaco de di Castelvetrano Vi¬ 
to Lipari, nei paraggi assieme al 
catanese Nitto Santapaola, al¬ 
lora conosciuto capogang della 
Sicilia orientale, oggi latitante 
inseguito dai mandati di cattu¬ 


ra per il delitto Dalla Chiesa. 

CHI È TOTÒ MINORE — Il 
«clan Minore* (Totò, Giacomo, 
Calogero, ed il cugino Mariano, 
per vent’anni sindaco socialista 
di San Vito Lo Capo) proviene 
dai lombi di don Rosario, gran 
patriarca delle pagine della sto¬ 
ria rurale della mafia. Hanno 
domicilio a Trapani in via Con¬ 
te Pepoli davanti alla «vasca 
della Madonna.. Fino a quattro 
anni fa erano «rispettati, capi 
elettóri de e del centrosinistra, 
nonostante che allora già venis¬ 
sero citati dall’Antimafia per a- 
ver stabilito «società di fatto, 
col catanese Carmelo Costanzo, 
l’imprenditore arrestato per lo 
scandalo del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Don Totò era presidente 
della squadra di calcio locale. E 
di casa nei circoli bene, possie¬ 
de centinaia di ettari di terreno 
nel Trapanese, la sua famiglia 
sta dietro ad alcune concessio¬ 
narie d'auto, della Leyland per 
la Sicilia occidentale e numero¬ 
si autosaloni intestati a uomini 
di paglia operanti in tutt’Italia. 

Le indagini bancarie dispose 


da Ciaccio Montalto portano 
non solo in Toscana, ma anche 
nel Lazio. E qui un personaggio 
del clan, il repubblicano Fran¬ 
cesco Grimaldi, ha partecipato 
sin dal ’74 assieme al boss 
Frank Coppola, alla lottizzazio¬ 
ne di Pomezia. A Trapani i Mi¬ 
nore iniziarono la scalata ai sol¬ 
di pubblici costruendo negli 
anni ’70 assieme al catanese 
Costanzo i quartieri-dormito¬ 
rio dello 1ACP (dominato dalla 
DC) di San Giuliano e Cappuc- 
cinelli. Hanno pure tentato di 
impossessarsi della Banca In¬ 
dustriale, poi hanno ripiegato 
sulla Banca operaia. 

TRAFFICO D’ARMI — Il 
giudice s’era visto recentemen¬ 
te con il suo collega Carlo Pa¬ 
lermo, di Trento. Aveva scoper¬ 
to che un personaggio-chiave 
dell’inchiesta trentina (Carlo 
Kofler, morto nella sua cella, 
nel 1981, a Trento era di casa 
nel capoluogo siciliano, al 
Grand Hotel Des Palmes. qui si 
incontrava con un esponente- 
chiave della cosca trapanese: 
Leonardo Crimi. 

Vincenzo Vasile 


MILANO — L'inchiesta sul traffico internazio¬ 
nale di droga, armi e valuta avviata a Trento dal 
giudice istruttore Carlo Palermo dà i primi frut¬ 
ti. Le agenzie di stampa riportano la notizia che 
due giorni fa, ad Ankara, il pubblico ministero 
turco ha chiesto la pena di morte per quattro 
imputati. Si tratta di Cil Husseyn, Nehir Hasan, 
Kisacik Mustafa e Oszayar Remai. I primi tre 
sono importanti capifamiglia mafiosi, persegui¬ 
tati da mandati di cattura spiccati a Trento, e 
rappresentano il livello della organizzazione in¬ 
ternazionale che, si è scoperto recentemente, ol¬ 
tre alla droga proveniente dalla Turchia, in que¬ 
sti decenni hanno distribuito in mezzo mondo 
armi micidiali. Il quarto personaggio, Oszayar 


Remai, non figura nel lungo elenco di imputati 
rinviati a giudizio del magistrato trentino, ma si 
sa che in passato venne interrogato in Turchia 
alla presenza del giudice impegnato in una delle 
tante trasferte compiute all’estero alla ricerca dei 
responsabili del colossale traffico di morte. Re¬ 
mai, secondo quanto pubblicato dal giornale 
«Hurriyet», insieme agli altri boss mafiosi, è accu¬ 
sato dalla procura militare di Ankara di aver in¬ 
trodotto di contrabbando quattro tonnellate di 
eroina e morfina base in vari Paesi dell’Europa e 
del Medio Oriente, per un valore di circa 200 
miliardi di lire italiane. I quattro sono stati arre¬ 
stati e rinviati a giudizio sulla base di quanto 
contenuto nel rapporto del giudice Carlo Paler¬ 
mo. - . . . ' . 


I magistrati liguri: sfiducia nei governo 

Dura risposta alle precisazioni del ministro Darida - «Eliminazione», e non semplice contenimento, della criminalità organizzata « 
«Pare accentuarsi l’isolamento dei colleghi» più impegnati nella lotta alla mafia - Manca il coordinamento tra gli organi dello Stato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo l’assemblea 
dei giudici genovesi che, ese¬ 
crando l’uccisione dì Ciaccio 
Moltalto, ha chiesto le dimis¬ 
sioni del ministro Guardasigil¬ 
li, e dopo le precisazioni dello 
stesso Darida, la giunta ligure 
dell’associazione nazionale ma¬ 
gistrati ha ribadito ieri la pro¬ 
pria sfiducia nella volontà poli¬ 
tica del governo di combattere 
fino in fondo contro la mafia. 
«La giunta ligure — afferma in¬ 
fatti un documento — rileva 
che, di fronte alla gravità del 
pericolo che. per la stessa con¬ 
vivenza civile, rappresenta il 


fenomeno mafioso, nessuna 
sottovalutazione o rassegnazio¬ 
ne è ammissibile, da parte della 
magistratura, né, tanto meno, 
da parte del governo*, osserva, 
a tale proposito, che la ferma 
presa di posizione dell’ANM «e 
dei magistrati siciliani in parti¬ 
colare, non sembra trovare suf¬ 
ficiente corrispondenza nella 
volontà politica diretta a com¬ 
battere senza tregua la mafia e 
le altre forme di criminalità or¬ 
ganizzata, per cui pare accen¬ 
tuarsi l’isolamento di tutti i col¬ 
leghi concretamente impegnati 
in indagini in tale settore, inda¬ 
gini spesso non limitate ad un 


particolare ambito regionale. 
All’unanimità — prosegue il 
documento — eleva la propria 
protesta contro tale isolamento 
e contro la mancata realizzazio¬ 
ne del necessario coordinamen¬ 
to tra gli organi dello Stato. Au¬ 
spica quindi che, non solo at¬ 
traverso dichiarazioni formali, 
ma nella concretezza dell’azio¬ 
ne, possa prendere corpo un 
maggiore e più serio impegno 
per l’eliminazione (e non i! 
semplice contenimento) di ogni 
forma di criminalità organizza¬ 
ta, di cui la mafia costituisce 
oggi una delle più pericolose e 
feroci espressioni». 

Altrettanto esplicito era sta¬ 


to il documento unitario e- 
spresso dall’assemblea, alla 
quale avevano partecipato i 
componenti la Giunta: «L’as¬ 
semblea — vi si leggeva fra l’al¬ 
tro — ha sottolineato come il 
delitto di Trapani segua a di¬ 
stanza di pochi giorni la ferma 
presa di posizione delfiniera 
magistratura associata nel con¬ 
vegno tenutosi a Palermo sul 
tema della lotta alla mafia e co¬ 
me, a fronte di tale impegno, si 
siano significativamente con¬ 
trapposte le affermazioni del 
ministro di Grazia e Giustizia, 
sintomatiche di una inadegua¬ 
tezza della volontà politica di¬ 


retta aH’eliminazione del feno¬ 
meno mafioso. Una concreta 
manifestazione da parte dell’e¬ 
secutivo della volontà di com¬ 
battere fino in fondo la mafia 
non può che coincidere con le 
dimissioni del ministro Guar¬ 
dasigilli». 

La «precisazione* di Darida è 
stata puntualissima. In un co¬ 
municato ufficiale l’altra sera 
ha espresso «un certo stupore 
per l’interpretazione data da 
alcuni magistrati genovesi al 
discorso sulla mafia pronuncia¬ 
to a Palermo». «Il pensiero del 
ministro — aggiunge la nota di 
via Arenula — non è affatto im¬ 


prontato a fatalistica rassegna¬ 
zione. Pur ritenendo che sareb¬ 
be ingannevole pensare di 
stroncare immediatamente e 
con facilità un fenomeno dalle 
radici profonde come la mafia, 
il ministro Darida ha sempre 
sostenuto che lo Stato non darà 
tregua alla criminalità mafio¬ 
sa.. 

Resta da vedere adesso come 
Darida risponderà, in parla¬ 
mento, alla richiesta di rendere 
conto di quanto è stato fatto (o 
non è stato fatto) per combat¬ 
tere la mafia. 

Rossella Michienzi 


La megarapina di Marbella 

Il killer nero 
preso a Londra 
Estradizione 
difficile? 

Per la stampa popolare inglese Petroni è 
un «giovane innamorato e perseguitato» 

ROMA — «Il mio boss terrorista amante», titola a tutta pagi¬ 
na Il quotidiano londinese «Sun*. «Il mio amore per Luciano», 
gli fa eco il «Daily Express-, La stampa popolare del Regno 
Unito (non il «Times* o altre testate) punta sui risvolti «pic¬ 
canti» dell’o//aire Martella, il colpo del secolo nel caveau del 
Banco de Andalucia. Luciano Petrone, assassino del famige¬ 
rati «NAR», si trasforma così in un «giovane innamorato e 
perseguitato», coinvolto suo malgrado nel clamoroso furto. 
Poco si parla degli altri quattro romani già arrestati in Italia 
e del secondo «cervello», un italo-jugoslavo di nome Edoardo 
Ughetti, rifugiato probabilmente a Belgrado. 

Nessuno accenna al misterioso francese dellTntemaziona- 
le nera legato, come Petrone, ai fascisti europei agli ordini di 
Stefano Delle Chiaie, già noto ai giudic* che stanno indagan¬ 
do sulla strage di Bologna. 

Grande spazio, dunque, alla love story tra il killer nero e la 
•bella divorziata inglese* Imogen Lucas Box, madre di tre 
bambini. 

Durante l’udienza di ieri mattina, che ha rinviato tutto alia 
prossima settimana, «The Sun. ha intervistato la donna, che 
si dice convinta dell’innocenza di Luciano. «Lo amo e gli cre¬ 
do — dice — mi batterò per farlo restare in Gran Bretagna, 
merita la giustizia britannica.. In realtà Imogen Lucas non 
sbaglia ad affidarsi alla magistratura inglese. Non più di un 
anno e mezzo fa, altri sette fascisti italiani, ricercati per rapi¬ 
ne e banda armata, vennero rilasciati dopo un processo som- 



LONDRA — La donna arrestata insieme a Luciano Petrone. Imogen Lucas Box, esce dal tribunale dì Bow Street dopo l'udienza 


mario a Londra, grazie anche alla difesa di un avvocato d’uf¬ 
ficio, lo stesso nominato ieri per Petrone. 

Nonostante un ordine di cattura contro il neofascista per 
l’assassinio di due agenti di polizia a Roma, c’è quindi il 
rischio che il tribunale di Bow Street non conceda l’estradi¬ 
zione nemmeno questa volta. Probabilmente si dirà che l’ac¬ 
cusa per l’eccidio di Roma è fondata sul racconto del «penti¬ 
to., Walter Sordi e varranno poco i numerosi riscontri che 
hanno portato all’arresto di altri due membri del «comman- 
do*. La polizia romana, comunque, ha in mano anche le prove 
della partecipazione di Petrone ad un altro «colpo* in banca, 
precisamente quello ai danni della Banca nazionale del lavo¬ 
ro, compiuto insieme ai più spietati killer dei *NAR«. E la 
polizia spagnola è assolutamente certa che Petrone entrò nel 
caveau di Marbella insieme a Fabio Massimo Zito e Giorgio 
Pinca, due romani legati alla destra e già arrestati. Tutti e tre 
sono stati ripresi da una telecamera, mentre la notte di Nata¬ 
le sfondavano le 186 cassette di sicurezza con tutta tranquilli¬ 
tà, mangiando e bevendo per tre giorni e due notti, scegliendo 
i «pezzi» migliori. 

L’idea del «colpo, era venuta probabilmente proprio a Pe¬ 
trone, che neU’cstatc dell’82 aveva fatto amicizia a Marbella 
con la sua futura compagna, Imogen Lucas Box, detta Mag- 
gie, dopo aver aperto un ristorante. Sulla stessa spiaggia del 
jet-set internazionale avrebbe conosciuto, grazie al suo amico 
romano, al fascista Giorgio William Pinca, anche una comiti¬ 


va di italiani, tra cui i figli di un noto pittore romano, Rodolfo 
Zito, coinvolto in passato in un traffico d’eroìna. 

Fabio Massimo Zito, la sua fidanzata Sotero Castrila, Silva¬ 
na Zito e il suo uomo, Edoardo Ughetti, avevano affittato un 
appartamento-residence intestato ad un altro fratello. Pa¬ 
squale. Qui cominciarono ad agosto le riunioni per definire il 
«colpo del secolo», con l’aiuto del misterioso francese. 

La banda decide di spedire Silvana Zito a richiedere una 
cassetta di sicurezza per disegnare poi una piantina del ca¬ 
veau. Intanto gli altri studiano la possibilità di entrare all’in¬ 
terno deU’istituto di credito da un appartamento vicino. Infi¬ 
ne, scatta il piano. A colpi di piccone sfondano un muro, poi, 
con la fiamma ossidrica, segano la lamiera, dopo aver di¬ 
strutto a martellate un semplice sistema d’allarme. Nel gior¬ 
ni di Natale è un gioco da ragazzi lavorare all’interno dei 
caveau. Nemmeno un sorvegliante scende fino ai seminterra¬ 
ti. 

La banda lascia a terra l’argenteria troppo ingombrante, e 
•requisisce, tutto il resto, compresi numerosi documenti. Si 
parìa anche di un rapporto sul traffico d’eroina in Sicilia 
trovato nella cassetta di un italiano. 

Abbandonata Marbella alla spicciolata, la banda si c poi 
divisa per l'Europa, anche se l'Interpol è riuscita a riacciuffa¬ 
re quasi tutti. Tutti, tranne lo jugoslavo ed u misterioso fran¬ 
cese, l'altro .cervello» del colpo. 

Raimondo Bultrini 


e ticket sanitari 

Saranno otto le aliquote sulle imposte dirette - Fiscalizzati gli 
oneri sociali - Esplode la polemica sulla sovrimposta sulla casa 


ROMA — L’accordo sindaca¬ 
ti - governo - Confindustria è 
stato tradotto ieri sera dal 
Consiglio dei ministri in una 
raffica di decreti legge e di 
emendamenti a provvedi¬ 
menti già in corso di discus¬ 
sione in Parlamento. Le mi-. 
sure riguardano: la riforma 
dell’Irpef; gli assegni familia¬ 
ri; i ticket sanitari; le tariffe 
dei trasporti urbani; la scala 
mobile ai pubblici dipenden¬ 
ti e ai pensionati; il mercato 
del lavoro; la fiscalizzazione 
degli oneri sociali; la previ¬ 
denza. Mentre i ministri va¬ 
ravano questi provvedimen¬ 
ti, per il governo e la maggio¬ 
ranza si apriva un nuovo 
«fronte»; l’imposta sulla casa 
incontra opposizioni crescen¬ 
ti nel quadripartito e rischia 
di saltare. 

IUPEF — Il nuovo sistema 
delle aliquote sulle imposte 
dirette per alleggerire Formai 
esorbitante peso del drenag¬ 
gio fiscale è contenuto in un 
gruppo di emendamenti che 
il governo presenterà alla Ca¬ 
mera nel corso della discus¬ 
sione del decreto tributario 
varato il 30 dicembre. Da 
questo provvedimento si sti¬ 
ma una minore entrata per il 
1983 di 7 mila 200 miliardi di 
lire. Oltre alla nuova struttu¬ 
ra delle aliquote (saranno ot¬ 
to), gli emendamenti preve¬ 
dono l’aumento degli importi 
delle detrazioni per carichi di 
famiglia (240.000 lire per il 
coniuge); l’incremento delle 
detrazioni per le spese di pro¬ 
duzione reddito (250.000 lire 
per tutti i lavoratori dipen¬ 
denti); un meccanismo che 
consentirà per il 1984 Fade- 
guamento automatico al tas¬ 
so di inflazione programmato 
delle detrazioni per le spese 
di produzione e carichi dì fa¬ 
miglia oltre che per gli abbat¬ 
timenti d’aliquota per i red¬ 
diti più bassi. La nuova nor¬ 
mativa entra in vigore a par¬ 
tire dal 1 ’ gennaio del 1983. 

ASSEGNI FAMILIARI — 
Fermo restando Fattuale si¬ 
stema di assegni, il governo 
ha varato ieri un decreto leg¬ 
ge per prevedere a partire dal 
1" luglio del 1983 l’erogazione 
di assegni integrativi per i fi¬ 
gli a carico di età non supe¬ 
riore a 18 anni. Gli importi 
sono molto diversificati e so¬ 
no condizionati al reddito fa¬ 
miliare e al numero di figli a 
carico. I redditi familiari in- 
! teressati sono quelli fino a 22 
milioni annui di imponibile 
1982. La .famiglia che ha que¬ 
sto reddito e quattro figli o 
più avrà diritto ad un asse¬ 
gno integrativo di 36 mila lire 
al mese. Se il reddito è di 10 
milioni scattano questi im¬ 
porti: 33 mila lire per un fi¬ 
glio; 74 mila lire per due figli; 
119 per tre figli; 162 mila lire 
per quattro o più figli. Se il 
reddito imponibile 1982 era 
di 13 milioni non c’è assegno 
integrativo per la famiglia 
che ha un solo figlio; l’impor¬ 
to sarà invece dt 50 mila lire 
per due figli; 95 mila lire per 
tre figli; 135 mila lire mensili 
per quattro o più figli. Il go¬ 
verno stima una maggiore 
spesa per il 1982 di 650 mi¬ 
liardi ai lire. 

TICKET — Si tratta di e- 
mendamenti al decreto già in 
discussione alla Camera. I 
farmaci esenti da balzello sa¬ 
ranno millecinquecento (si 
tratta delle specialità neces¬ 
sarie per la sopravvivenza; le 
malattie di lunga durata; 
quelle croniche e quelle di 
particolare gravità). Il reddi¬ 
to annuo che dà luogo all’e¬ 
senzione dalla tassa sulla sa¬ 
lute è innalzato a 4 milioni e 
mezzo (per i lavoratori di¬ 
pendenti si andrà oltre i 6 mi¬ 


lioni). Sui farmaci si pagherà 
un ticket del 15 per cento e 
per la ricetta medica mille li¬ 
re. Per ogni ricetta non si do¬ 
vrà pagare complessivamen¬ 
te più di 20 mila lire. Il bal¬ 
zello sulle analisi e le radio¬ 
grafie è sceso dal 30 al 20 per 
cento. Se la prescrizione è 
una sola il ticket massimo 
non dovrà superare le 20 mila 
lire; se la prescrizione medica 
è multipla il ticket non supe¬ 
rerà le 50 mila lire. Da queste 
tasse saranno esentati i di¬ 
pendenti infortunati sul la¬ 
voro o affetti da malattìe 
professionali. 

TARIFFE — Un emenda¬ 
mento al decreto sulla finan¬ 
za locale (in corso d’esame al 
Senato) prevede abbona¬ 
menti a tariffa speciale per i 
trasporti urbani utilizzati da 
studenti e lavoratori. Gli im¬ 
porti saranno definiti dai sin¬ 
dacati con gli enti territoriali. 
Per i trasporti ferroviari si 
procederà con atto ammini¬ 
strativo, mentre per lunedì è 
previsto un primo incontro 


Incontro 
Cgil, Cisl 
eUil 

col gruppo 
del PCI 


ROMA - La presidenza del 
Gruppo dei deputati comunisti 
si è incontrata ieri mattina con 
una rappresentanza della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, su 
richiesta di quest’ultima. E’ 
stato il primo dei confronti con 
i gruppi parlamentari promossi 
dal sindacato «per sollecitare 
una rapida discussione e appro¬ 
vazione delle misure legislative 
cui il governo si è impegnato 
con la recenta intesa». Per il Pei 
erano presenti i compagni Na¬ 
politano, Alinovi, Spagnoli, 
Macciotta e Pochetti. Per il 
sindacato. Marini, Garavini, 
Liverani, Merli Brandini, Ago¬ 
stini e Perna. 

Al termine dell’incontro Na¬ 
politano ha dichiarato che .i 
sindacati hanno correttamente 
inteso illustrare al nostro come 
agli altri gruppi parlamentari i 
termini del recente accordo tra 
le parti sociali e il governo e le 
questioni che ne scaturiscono 
sul piano dell’attività parla- 
mentere». «A nome del Gruppo 
comunista - ha aggiunto -ab¬ 
biamo espresso il nostro con¬ 
vinto apprezzamento per Finte¬ 
sa raggiunta sul costo del lavo¬ 
ro e per l’impegno con cui il 
movimento sindacale ha opera¬ 
to per contribuire anche alla so¬ 
luzione di problemi più genera¬ 
li di giustizia sociale e di rifor¬ 
ma. Agiremo coerentemente 
per dare piena e rapida attua¬ 
zione in termini legislativi ai 
contenuti dell’intesa; ci batte¬ 
remo per fare tornare in primo 
piano anche in parlamento i 
grandi temi della politica indu¬ 
striale e della politica del lavo¬ 
ro. Nel corso dell’incontro ab¬ 
biamo anche avviato una di¬ 
scussione sulle complesse que¬ 
stioni di ordine istituzionale 
che la trattativa e l’accordo sul 
costo del lavoro hanno messo in 
ancora maggiore evidenza; bi¬ 
sognerà lavorare insieme — 
sindacati, gruppi parlamentari 
e partiti democratici, forze so¬ 
ciali e forze culturali — per un 
chiarimento dei rapporti tra 
contrattazione e iniziativa sin¬ 
dacale da un Iato e autonomo 
svolgimento del ruolo e dell’at¬ 
tività del Parlamento dall’al¬ 


tra sindacati e ENEL per le 
tariffe elettriche. 

FISCALIZZAZIONE — 
Gli sgravi scaduti il 30 no¬ 
vembre del 1982 sono stati 
prorogati per decreto fino al 
30 novembre del 1983. Per la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali il governo stima una 
spesa (escluso dicembre) di 8 
mila miliardi. 

SCALA mobili: — 11 
nuovo sistema di contingenza 
per i lavoratori privati sarà 
applicato per decreto ai di¬ 
pendenti pubblici e a tutti ì 
pensionati. Per questi ultimi 
il punto di contingenza è fis¬ 
sato in 5 mila 400 lire: cioè 
F80 per cento di 6 mila 800 
lire. 

MERCATO DEL LAVO- 
RO — In via sperimentale e 
per decreto è consentita l’as¬ 
sunzione per chiamata nomi¬ 
nativa dei giovani con rap¬ 
porti di lavoro a termine e F 
ampliamento del ricorso al 
part-time. La chiamata no¬ 
minativa è inoltre estesa al 
50 per cento delle richieste 
numeriche per tutti i lavora¬ 
tori. Un gruppo di emenda¬ 
menti (ancora da concordare 
con sindacati e padronato: gli 
incontri inizieranno nei pros¬ 
simi giorni) riguarda un dise¬ 
gno di legge in discussione al 
Senato concernente, appun¬ 
to, il mercato del lavoro. Gli 
emendamenti riguardano le 
Commissioni regionali per F 
impiego; la mobilità intera¬ 
ziendale; gli osservatori sul 
mercato del lavoro; riduzioni 
cadenzate dei trattamenti di 
cassa integrazione. 

.MALATTIA — La portata 
del decreto previdenzale va¬ 
rato dal Consiglio dei mini¬ 
stri il 7 gennaio è stata atte¬ 
nuata per la parte riguardan¬ 
te le indennità economiche in 
caso di malattia. Le erogazio¬ 
ni saranno commisurate al 
periodo di lavoro prestato nei 
dodici mesi precedenti, ma 
questa limitazione riguarde¬ 
rà soltanto i trattamenti di 
malattia (non quelli previ¬ 
denziali) e soltanto i lavora¬ 
tori pubblici e privati con 
contratto a termine. Dalla 
normativa sono esclusi del 
tutto i lavoratori marittimi. 

INVALIDITÀ — Le pen¬ 
sioni d’invalidità saranno e- 
rogate soltanto a chi ha un 
reddito da lavoro dipenden¬ 
te, autonomo o professionale 
al di sotto della somma di tre 
minimi di pensione. Oltre 
questa soglia si presume re¬ 
cuperata la capacità di gua¬ 
dagno del lavoratore. 

ASSENTEISMO — I con- 
trolli, in caso di malattia e at¬ 
traverso particolari conven¬ 
zioni del servizio sanitario, 
potranno essere effettuati 
nello stesso giorno in cui il 
datore di lavoro presenta la 
! richiesta. 

IMPOSTA SULLA CASA 
! — La nuova sovrimposta 
(mille 800 miliardi) introdot¬ 
ta nel decreto sulla finanza 
locale rischia di saltare: nep¬ 
pure ieri gli esponenti della 
maggioranza sono riusciti a 
trovare un accordo per gli e- 
mendamenti da presentare al 
Senato. Quindi anche lunedi 
la riunione della Commissio¬ 
ne finanze del Senato — co¬ 
me accade ormai da giorni — 
andrà a vuoto. L’intera que¬ 
stione — per l'opposizione al¬ 
l'imposta di socialdemocrati¬ 
ci e liberali — è stata ora ri¬ 
messa nelle mani dei segreta¬ 
ri del quadripartito: ripren¬ 
derà mundi la pessima abitu¬ 
dine ai questi «vertici* al di 
fuori delle sedi istituzionali 
come il Parlamento e il go¬ 
verno. 

Giuseppe F. Mennella 


Regione sarda, no ai decreti 


CAGLIARI — Per la prima 
volta nella storia dell’autonc- 
mia la Regione sarda appliche¬ 
rà l’articolo 51 dello Statuto 
speciale, con l’adozione di un 
decreto per richiedere al gover¬ 
no la sospensione dei decreti fi¬ 
scali recentemente approvati, 
«gravemente pregiudizievoli 
per lo sviluppo dell'ìsola.. Cosi 
ha deciso il consiglio regionale, 
approvando un ordine del gior¬ 
no presentato dal gruppo co¬ 
munista sugli effetti della ma¬ 
novra fiscale del governo in 
Sardegna. «La nostra isola — 
ha detto il compagno Andrea 
Raggio, intervenendo per spie¬ 
gare i motivi dell’iniziativa co¬ 
munista — risulta essere la re¬ 


gione più colpita dalla stangata 
del governo Fanfani, Solo di 
prelievi fiscali i sardi perderan¬ 
no almeno 400 miliardi all’an¬ 
no, quanto un piano di rinasci¬ 
ta decennale. E se la gravosità 
del sacrificio proporzionato al 
reddito è un dato comune an¬ 
che ad altre regioni del Meri¬ 
dione, c'è un altro elemento che 
caratterizza in negativo l’effet¬ 
to dei decreti fiscali in Sarde¬ 
gna: Fimpossibiità di realizzare 
anche per questo anno un pro¬ 
prio regime tributario regiona¬ 
le. In cifre questo handicap è 
superiore ai 300 miliardi, per 
cui la stangata costerà quasi 
800 miliardi di lire a un’econo¬ 
mia già disastrata come quelta 


sarda». L’articolo 51 dello Sta¬ 
tuto speciale prevede che Ja 
giunta regionale, di fronte ad 
un provvedimento del governo 
•manifestamente dannoso per 
la Sardegna» possa chiederne la 
sospensione al consiglio dei mi¬ 
nistri. «La dannosità della ma¬ 
novra fiscale — ha concluso 
Raggio — oltre che nei prelievi 
indscriminati, sta inoltre nella 
mancanza di un legame con 
qualsiasi strategia economica 
di rilancio degli investimenti. 
La Sardegna non può certo fare 
da sola, e le sue prospettive di 
rinascita e di ripresa sono stret¬ 
tamente legate ad un rilancio di 
tutta l’economia nazionale». 


( 


t 


t 












SABATO 

29 GENNAIO 1983 


La maggioranza del partito fa quadrato attorno a De Michelis 


IPSI isolato sul «caso ENI» 

^ • j i • • V • per le decisioni del governo, e la piena difesa dell’operato d 
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formati di tutto», avrebbero tradito gli impegni - Lombardi e Querci criticano 1 operazione per l’eliminazione di Colombo dalla scena ENI, e si sarebbero p 


ROMA — 1 socialisti fanno quadrato attorno a De Michelis; rove¬ 
sciano accuse roventi contro tutti coloro che hanno denunciato la 
scandalosa faida al vertice dell’ENl; rinfacciano ai democristiani 
di non essere stati ai patti e, per concludere, li minacciano di 
ritorsioni. Su questo vallo difensivo, che rivela non poco imbaraz¬ 
zo, si è attestata ieri la Direzione del PSI. Una chiusura a riccio. Lo 
stesso Craxi ha addossato tutta la responsabilità della crisi -sulle 
spalle di chi l'ha provocata con campagne polemiche pretestuo¬ 
se-. 

Il segretario socialista ha dunque deciso di alzare la voce per 
difendere rinqualificabile operazione di espulsione di Colombo 
dall’ENI, e su questa linea lo hanno presto seguito tutti i suoi 
fedelissimi. Ma non le minoranze del partito. 

Riccardo Lombardi è stato assai severo: ha negato che negli 
armadi del PSI ci siano scheletri, -ma ci si può domandare — ha 
aggiunto — se negli armadi non ci siano delle mummie desiderose 
di sopravvivenza e di potere-. Querci, della «sinistra unita», ha 
dichiarato di -non condividere il mudo con cui si è proceduto sulla 
questione Colombo-FNl-, E ai suoi compagni di partito che se la 
prendevano con la stampa, senza eccezione alcuna, ha obiettato: 
- Non si può non tener conto di come l’opinione pubblica giudica 


la questione delle nomine, il problema delle lottizzazioni, l'arro¬ 
ganza dei ‘palazzi’ nello gestione della cosa pubblica-. 

A sentir Craxi, invece, tutto questo non c’entra nell’.affare Co¬ 
lombo». -Dove sta scritto — ha sostenuto davanti ai suoi — che nel 
dissenso tra un ministro, il governo e l'amministratore di un ente 
debba essere quest’ultimo a prevalere anche se non ha ragioni 
convincenti da far valere, e solo perché si e reso o animatore o 
strumento di una campagna di stampa di ben individuabili lob¬ 
bies giornalistico-politiche? -. 

Martelli, con i giornalisti, ha affrontato la questione in modo 
molto più diretto: poiché è l’autorità politica che designa i mana¬ 
ger, è anche l’autorità politica che decide sulla loro sorte. Stando 
alle parole del vice-segretario del PSI, ormai non ci si limita a 
praticare la lottizzazione, ma addirittura la si teorizza. Ed è l>cn 
strano che Martelli accusi i giornali di «coprire le operazioni clien¬ 
telaci c di lottizzazione della I)C-, dopo averle egli stesso avallate 
secondo la regola del «questo a te e questo a me». 

Craxi non entra in argomento, ma insìste nell’argomentnre che 
le - pretese- di Colombo erano - illegittime-. e che il conflitto tra 
l’ex presidente dell’ENI e Di Donna era determinato -solo da 
fattori di natura personalistica-. Da qui, -il vivo apprezzamento- 


per le decisioni del governo, e la piena difesa dell’operato del 
ministro delle Partecipazioni statali. De Michelis. Il quale, rinca¬ 
rando la dose, ha rimproverato a Colombo di non aver saputo 
-rimanere fuori da certi giochi-. 

Sul filo di queste allusioni, nemmeno tanto velate, all’intervento 
di Andreotti nella vicenda, Craxi ha parlato di -logica dell’aggres¬ 
sione, della intimidazione e del ricatto-. De Michelis nuovamente 
ha fatto il controcanto, sostenendo che Colombo non gli aveva mai 
comunicato nulla stilla vicenda della «Foradop», In misteriosa so¬ 
cietà controllati» dall’ENI e al centro della nuova esplosione dello 
scandalo per le tangenti Petroinin. 

I socialisti mostrano insoinmu di sentirsi «traditi» dagli alleati 
democristiani, i quali gli avrebbero prima assicurato il nulla-osta 
per l’eliminazione di Colombo dalla scena ENI, e si sarebbero poi 
rimangiati gli impegni. De Michelis è stato esplicito: -La segrete¬ 
ria de era totalmente informata-. Craxi perciò non ha potuto 
evitare la «ricaduta» politica del caso: -/ socialisti — ha detto — 
hanno spiegazioni da chiedere ad amici e alleati, c in particolare 
a chi tra questi ha mosso gravissime accuse che non possono 
essere lasciate cadere A questo punto la chiamata in causa di 
Andreotti, e quindi della DC, è stata diretta: e si capisce che le 
fondamenta stesse del governo hanno ripreso a vacillare. 

Ma una stoccata violentissima Craxi ha riservato anche a Spado¬ 
lini accusato di -aver lasciato marcire questa situazione-. E, di 
nuovo, De Michelis: -Se Spadolini avesse approvato la giunta a 
suo tempo, i nove decimi aelle attuali polemiche non ci sarebbe¬ 
ro-, Infine, in questa controffensiva su tutti i fronti (che chiarisce 
fino a che punto il PSI stia patendo un grave isolamento). Craxi ha 
trovato modo di parlare anche di una -inqualificabile aggressione 
comunista-: ma secondo lui non sarebbe -una novità, e comunque 
incontrerà da parte nostra la resistenza e la reazione che menta-. 
E per stamane, nella manifestazione del PSI indetta a Roma, ha 
preannunciato la seconda -puntata-. Dopo il siluro che ha fatto 
infrangere (almeno per ora) le nomine proposte da De Michelis, 
Craxi sarà forse meno sicuro e arrogante di ieri. 

Antonio Caprarica 
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Giorgio Mozzanti 


Una storia 
di petrolio 
e di P2 


Nel ’79 fornitura 
di greggio 
all’Italia 
con «tangenti» 
per 200 miliardi 
Tanti amici 
di Celli 
La società 
«Sophilau» 



Giulio Andreotti 


Eni-Petromin: 


come sono 


decine di miliardi 



PSDI polemico: 

i dirigenti 
non sono birilli 

Riunione del CC - Di Giesi: «Affari come 
questi non inducono certo all’ottimismo» 


ROMA — Un attacco duris¬ 
simo del ministro Di Giesi al 
governo, e in particolare ai 
socialisti, sull’affare ENI: è 
stato il passaggio politico più 
importante — anche se non 
l’unico di un certo interesse 

— della seconda giornata di 
dibattito al comitato centrale 
del PSDI. Di Giesi — dopo 
che Pietro Longo si era rifiu¬ 
tato di rilasciare dichiarazio¬ 
ni ai giornalisti — è salito al 
palco ed ha pronunciato pa¬ 
role molto dure: -Casi come 
quello dell’ENI — ha detto 

— non consentono di ritene¬ 
re ne che si possa cambiare 
la società, né che cambino le 
regole della lotta politica in 
Italia -. E poco dopo è stato 
ancora più chiaro. Riferendo¬ 
si alla rimozione di Colombo 


dal vertice dell’ENT. ha affer¬ 
mato: -Considerare i diri¬ 
genti degli enti pubblici co¬ 
me birilli, e gli enti come una 
scacchiera con la quale si 
può giocare a piacimento, 
non induce certo aU’ottimi- 
smo-. 

L’intervento di Di Giesi 
non è rimasto isolato. Romi¬ 
ta, Cattaui e Collio (uomo as¬ 
sai vicino al segretario del 
partito) hanno pronunciato 
interventi assai simili a quel¬ 
lo del ministro della Marina 
mercantile. -Arroganza e 
lottizzazioni selvagge — ha 
detto Collio — possono solo 
provocare strappi gravissimi 
nella maggioranza ». 

Bisognerà sentire se doma¬ 
ni, concludendo la discussio- 
! ne. il segretario del partito si 


allineerà con questi interven¬ 
ti, o sceglierà una via di mag¬ 
giore cautela. Dal confronto a 
distanza Longo-Craxi (il se¬ 
gretario del PSI parlerà in 
mattinata al «teatro tenda») 
si potrà forse capire quanto 
margine polìtico è rimasto al¬ 
l’ipotesi dell’alleanza PSI- 
PSDL 

Va detto che il dibattito di 
ieri (caso ENI a parte) ha fat¬ 
to emergere posizioni non 
proprio identiche a quelle e- 
spresse da Longo l’altro gior¬ 
no nella sua relazione. Tanto 
Romita che Di Giesi hanno, 
seppur velatamente, conte¬ 
stato la linea del segretario, 
giudicato filodc, e hanno a- 
vanzato l’ipotesi di un raffor¬ 
zamento del polo laico, non 
tanto in vista di un migliora¬ 
mento del potere contrattua¬ 
le verso la DC, in uno schema 
di alleanza rigida; quanto co¬ 
me punto di partenza per ri¬ 
prendere un discorso a sini¬ 
stra, stabilendo nuovi colle¬ 
gamenti e nuovi rapporti con 
il PCI. -Dobbiamo elaborare 
una strategia d’attacco — ha 
detto Di Giesi — nei con¬ 
fronti della Democrazia cri¬ 
stiana. Le elezioni anticipa¬ 
te non avrebbero senso né u- 
tilità. Una politica scria di 
rigore può essere fatta in I- 
talia solo da un governo di 
sinistra che coinvolga anche 
il PCI ». 


Napolitano: «Non 
si può scavalcare 
il Parlamento» 

«L’incarico di presidente dell’Eni non è in que¬ 
sto momento vacante» - Martedì dibattito 


ROMA — «La reazione no¬ 
stra e di altre forze ha evi¬ 
tato che si giungesse oggi, 
in sede di governo, ad una 
inammissibile anticipazio¬ 
ne di scelte per la presiden¬ 
za e per la giunta dell’ENl 
mentre è ancora aperto, il 
caso del prof. Colombo». È il 
primo commento di Gior¬ 
gio Napolitano, ieri sera al¬ 
le notizie che andavano tra¬ 
pelando da Palazzo Chigi 
sul fallimento del blitz ten¬ 
tato dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Gianni 
De Michelis. 

Il presidente dei deputati 
comunisti ricorda che «l’in¬ 
carico di presidente dell’E- 
NI non è in questo momen¬ 
to vacante», e che «la stessa 
proposta di nomina del 


prof. Colombo a presidente 
dell’ENEA deve essere an¬ 
cora sottoposta, secondo la 
legge, al parere della com¬ 
petente commissione par¬ 
lamentare». 

Comunque un ditto è sin 
da ora certo: il già fissato 
dibattito alla Camera sull’ 
intera vicenda (martedì 
mattina lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio risponderà 
ad una valanga di interpel¬ 
lanze e interrogazioni) ac¬ 
quista, alla luce di quanto è 
accaduto ieri sera, una 
nuova e più rilevante va¬ 
lenza politica. Probabil¬ 
mente non sarà un dibatti¬ 
to a posteriori. 

II compagno Napolitano 
ribadisce comunque: «Il 
Parlamento non doveva e 


non deve essere messo di 
fronte ad alcun orienta¬ 
mento precostituito; e noi 
ci auguriamo che esso si e- 
sprima martedì in modo da 
far tornare indietro il go¬ 
verno rispetto a comporta¬ 
menti che hanno portato 1* 
EN'I al limite della paralisi 
e del marasma». 

La convulsa giornata sul 
caso ENI-Colombo aveva 
fatto registrare un altro 
sconcertante episodio con 
al centro De Michelis. Era 
accaduto al mattino, quan¬ 
do il ministro delle Parteci- 
nazioni statali avrebbe do¬ 
vuto presentarsi nell’aula 
di Montecitorio per rispon¬ 
dere ad una serie di inter¬ 
pellanze e interrogazioni 
sullo stato di alcune azien¬ 
de dell’ENl. 

Anziché arrivare o farsi 
rappresentare da un sotto- 
segretario, a Montecitorio 
De Michelis ha mandato un 
fonogramma: non posso 
venire e nessuno mi può 
rappresentare. Protesta de¬ 
gli interpellanti (tra cui lo 
stesso capogruppo del PSI 
Silvano Labriola) e severa 
censura dell’atteggiamento 
•del ministro» da parte del 
presidente di turno dell’as¬ 
semblea, Aldo Aniasi. 

Giorgio Frasca Polara 


Unico nominato, ora in carica al Banco di Napoli e all’ISVEIMER 


Ventriglia, ritorno del banchiere di ventura (de) 


ROMA — Ferdinando Ventriglia, 
direttore generale del Banco di Na¬ 
poli con un decreto che un comitato 
di ministri diviso potrebbe non con¬ 
fermare, è da ieri in una nuova a t - 
ventura. Assume effettivamente la 
carica a fianco del presidente di¬ 
missionario Rinaldo Ossola. senza 
che sin stato sostituito? Resta alla 
presidenza dcll'lSVElMER oppu¬ 
re lascia? Se le risposte fossero sì, 
Ventriglia controllerebbe, d’un col¬ 
po, ambedue gli istituti ed in uno di 
essi — IISVEIMER — sarebbe 
controllore di se stesso. 

Il personaggio sembra trovarsi a 
suo agio in questi pasticci. Ed ha 
sempre un alibi, sempre il medesi¬ 
mo: l'attore principale non è lui ma 
il ministro ai turno, il goiernatore 
di turno. Infatti, la situazione in 
cui si troi a ora l'ha creata il decre¬ 
to d'urgenza del ministro del Teso¬ 
ro Giovanni Goria e la manovra de¬ 
mocristiana da cui salta fuori. Pro¬ 
totipo del banchiere-servitore di un 
partito, o meglio banchiere-ciam¬ 
bellano di una corte di uomini di 
governo che si ripetono da un quar¬ 
to di secolo, Ventriglia non si trova 
li per caso. Le sue competenze di 
banchiere, la conoscenza profonda 
dell’ ambiente che si forma in 35 an¬ 
ni di frequentazione, sono posti a 


servizio — come se fosse inevitabi¬ 
le, quri'i con stoicismo — di un av¬ 
venturismo che chiameremmo fina¬ 
lizzato. sottoprodotto della finaliz¬ 
zazione della funzione a scopi di 
spartizione del potere. 

Risale al 1969, con la nomina ad 
amministratore delegato al Banco 
di Roma. Usuo -salto di qualità-da 
una carriera di funzionario di ban¬ 
ca meridionale protetto dal partito 
di governo — consulenza ai Banco 
di Napoli, incarico all'ISVElMER; 
poi incarichi al Meliorconsorzio e 
all’lClPU — alla grande scena del¬ 
la politica bancaria. Emilio Colom¬ 
bo. con facile giunca nei confronti 
dell!RI allora presieduto da Giu¬ 
seppe Petrilli, lo fa proconsole in 
una delle tre grandi banche - d'in¬ 
teresse nazionale-. Il Ranco di Ro¬ 
ma è al centro degli interessi della 
speculazione edilizia a Roma, ha 
alle spalle i rapporti con la finanza 
vaticana e davanti la nuova fase di 
espansione all'estero: un ponte di 
comando ideale per trasformare i 
desideri di un partito politico in 
mandati di pagamento bancari. 

E qui che si trova quando giunge 
al collasso un'altra avventura, 
quella di Michele Sindona. Il 5 lu¬ 
glio 1974 Guido Carli, governatore 
della Banca d'Italia, lo convoca per 


dargli l'incarico di -salvare il siste¬ 
ma bancario- salvando Sindona, 
versandogli prima IVO milioni di 
dollari, poi subentrando intera¬ 
mente nel crack fino alla dichiara¬ 
zione di insolvenza di due mesi do¬ 
po resa inevitabile dall'entità delle 
perdite e dalla non cc.llaborazione 
di altri banchieri. Lo stesso Ventri¬ 
glia ha chiamato questo intervento 
un -trangugiare l'amaro calice-. 
Non agì di propria iniziativa, non 
intervenne per fare una scalata di¬ 
rà ai parlamentari della commis¬ 
sione d’inchiesta: anzi eseguì un 
salvataggio nel pubblico interesse. 
E nominò come mandatario Carli; 
Sant’Emilio Colombo protettore. 

C'era un particolare , però. Qual¬ 
che settimana prima, il 20 giugno 
1974, il Banco di Ronza aveva già 
affidalo 100 milioni di dollari a 
Sindona tramite la filiale di Nas¬ 
sau, dove non occorreva alcuna au¬ 
torizzazione. Aveva preso in cam¬ 
bio 100 milioni di azioni della Ge¬ 
nerale Immobiliare. A otto anni di 
distanza, il Banco di Roma è anco¬ 
ra in causa con i - palazzinari- a 
cui cedette poi quelle azioni e non è 
ancora rientrato nel proprio eredi¬ 
to. Alcuni dei crediti più controver¬ 
si del Banco di Roma, cioè, portano 


all'origine la sua firma. 

-Professore, hanno bruciato la 
sua candidatura a governatore del¬ 
la banca d'Italia - gli dissero alcuni 
giornalisti all'indomani del crack 
Sindona. Chi lo avesse candidato c 
chi lo avesse bruciato, non è mai 
stato detto. Non Guido Carli, che lo 
tirò nell'affare Sindona non per 
nuocergli ma per associarlo , dati i 
rapporti stretti che già esistevano e 
la natura dei problemi da affronta¬ 
re. Il 28 agosto 1974 Ventriglia do¬ 
veva - vedere -, come ha ammesso ai 
giudici di Milano sette anni dopo, 
la lista dei 500 evasori delle leggi 
valutarie, che dovevano finire in 

f alera e che invece sono stati rim¬ 
orsati con pubblico denaro. Fu tra 
quelli, cioè, che poteva mandarla 
ad un magistrato e che invece T 
hanno perduta. Sempre -nell'inte¬ 
resse del sistema -, s'intende .. 

Im chiamata nell'affare Sindona 
finì in crack, in tribunale, in in¬ 
chieste perché altri banchieri dis¬ 
sero no. I banchieri della Comit e 
del Credito Italiano, anzitutto, i 
quali rifiutarono il progetto di ma¬ 
scherare tutto nel calderone di una 
costituenda -Banca d'Oltremare-. 
Nacque, allora, la polemica fra le 
due -specie di banchieri • — me¬ 


diatori fra politica e potere econo¬ 
mico o lunga mano dell'apparato 
politico (e poi: di quale apparato 
politico) — polemica sopita, stra¬ 
namente. nell'ultimo anno. Le di¬ 
missioni di Ossola al Banco di Na¬ 
poli. mollato anche dalla Banca d' 
Italia, sembrano mostrare che vie¬ 
ne avanti minacciosa la prevalenza 
dei banchieri secondo tipo, di cui 
Ventriglia è una sorta di antenato. 

Il PCI ha avanzato riserve sulla 
nomina di Ventriglia a direttore 
generale del Tesoro dove venne 
chiamato ancora da Emilio Colom¬ 
bo, nell’agosto del ’75. Ha contesta¬ 
to, in sede di ratifica parlamenta¬ 
re , la nomina alla presidenza dell’ 
ISVEIMER esprimendo un giudi¬ 
zio complessivamente negativo. Si 
è battuto nella commissione d'in¬ 
dagine sull'affare Sindona perché 
al rinvio di responsabilità fra Ven¬ 
triglio ed i suoi protettori politici si 
ponesse fine, chiarendo fino in fon¬ 
do le responsabilità. 

Anche se si trattasse di una sem¬ 
plice predisposizione a trangugiare 
-amari calici-, la -tendenza Ven¬ 
triglio- ha già fatto enormi guasti 
nella banca come nella politica ed 
altri, ancor più gravi, ne può fare. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — La parola è ora alla 
trattativa, alla ricerca di con¬ 
crete soluzioni. Accertata la 
•flessibilità» delle due parti 
che da mercoledì hanno ripre¬ 
so a sedere Luna di fronte all’ 
altra al tavolo di Ginevra, si 
tratta ora di capire suche cosa 
esse sono «flessibili», verso 
quali sbocchi, dunque, possa 
portare il negoziato. È questo, 
oggi, il nocciolo della questio¬ 
ne che viene affrontato in »»n 
intrecciarsi di contatti, collo¬ 
qui, prese di posizione. 

Il vice di Reagan George 
Bush è da domani a Bonn, che 
resta uno dei centri fonda- 
mentali del dibattito sul di¬ 
sarmo. È chiaro che la voce 
tedesca non può essere igno¬ 
rata dai negoziatori USA che, 
a Ginevra, dovrebbero parlare 
a nome di tutto l’Occidente, e 


soprattutto di quell’Europa 
che le strategie nucleari consi¬ 
derano come il possibile «tea¬ 
tro» della guerra. 

Ieri, negli ambienti diplo¬ 
matici tedesco-occidentali, si 
sono moltiplicate comunque 
le supposizioni e le anticipa¬ 
zioni su quelli che saranno i 
suggerimenti tedeschi a Bush. 
Fra gli obiettisi che probabil¬ 
mente la diplomazia tedesca 
suggerirà agli americani come 
punto d'approdo del negozia¬ 
to, vi sarebbe quello di una to¬ 
tale rinuncia bilaterale ai mis¬ 
sili nucleari a medio raggio in 
Europa, passando attraverso 
•tappe intermedie». È proprio 
sulla definizione di queste 
•tappe intermedie», è chiaro, 
che dovrà concentrarsi ora la 
fantasia e la capacità negozia¬ 
le delle due parti. 


La diplomazia tedesca, co¬ 
munque, non nasconde la sua 
soddisfazione per le impres¬ 
sioni di «maggior flessibilità» 
che il ministro degli esteri 
Genscher ha riportato dagli 
USA. In una lettera di Kohl al 
presidente Reagan, resa nota 
ieri dalla stampa tedesca, il 
cancelliere si trincera pruden¬ 
temente dietro un elogio dell’ 
opzione zero, ma fa dire a 
Reagan, citando il discorso 
presidenziale del 21 gennaio, 
che occorre .sondare tutte le 
possibilità» per arrivare a un 
accordo coi sovietici. D’altra 
parte, il portavoce del gover¬ 
no federale, Diether Stolz, ha 
precisato ieri, di nuovo, che la 
preferenza per l’opzione zero 
non esclude «altri concreti mi¬ 
glioramenti» nel campo della 
riduzione degli armamenti, da 


ROMA — Che cos’è esattamente questo 
scandalo Eni-Petromin che ogni tanto torna 
alla ribalta quando si scatenano le lottizza¬ 
zioni selvagge all’Eni? 

Come e quando è nato? 

È un’altra di quelle vergognose vicende al¬ 
l’italiana nella quale si ritrovano gli uomini 
del «palazzo* DC e socialisti, Licio Gelli c la 
P2, il «misterioso» finanziere Umberto Orto¬ 
lani, l’ex presidente dell’Eni Giorgio Mazzan- 
ti, l’ex ministro Gaetano Stammati, l’ex pre¬ 
sidente del consiglio Francesco Cossiga, l’ex 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti, il 
dirigente socialista Claudio Signorile, un 
paio di misteriose società (una delle quali già 
coinvolta nelle vicende dell’Ambrosiano e di 
Roberto Calvi) l’ex ministro Rino Formica e 
il solito gruppo di uomini dei «servizi» legati 
mani e piedi alla P2. 

Anche questa volta, decine di miliardi del 
contribuente (l’Eni, non dimentichiamolo, è 
una società pubblica) risultano spariti, in¬ 
goiati da qualcuno che è rimasto nell’ombra 
e che. sicuramente, ha messo in tasca una 
vera e propria fortuna. 

Le cose — almeno come è stato possibile 
ricostruirle fino ad oggi — sarebbero andate 
così. Nel giugno-luglio del 1979, l’Agip firma 
con la società saudita Petromin un contratto 
per acquisto di petrolio, molto vantaggioso. 
L’Italia, in quel periodo, ha un gran bisogno 
di carburante e l’acquisto del greggio a buon 
mercato, viene ordinato dall’allora presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti. Per l’operazione, 
viene anche stabilito il pagamento di una 
«tangente» di intermediazione di circa 200 
miliardi di lire, una cifra enorme. La «tan¬ 
gente» deve essere pagata ad una misteriosa 
società, la «Sophilau» che ha sede in un paio 
di «paradisi fiscali». Il contratto entra in vi¬ 
gore come previsto e I’Eni paga la regolare 
«tangente» anche se, ad un certo momento, il 
contratto di fornitura del petrolio viene in¬ 
terrotto nel dicembre dello stesso 1979. Infat¬ 
ti è esploso lo scandalo delle intermediazioni. 
Alla misteriosa «Sophilau» sono stati pagati i 
soldi pattuiti, ma molti sostengono che quel 
fiume di denaro è rientrato in Italia per fi¬ 
nanziare l’acquisto di alcuni giornali e rifor¬ 
nire di «liquido» le correnti di alcuni partiti: 
più esattamente la DC o il PSI. Del caso, vie¬ 
ne Investita la Commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa, poiché si deve inda¬ 
gare anche su ministri e parlamentari. Lo 
scandalo è comunque enorme. Tanto più che 
ad Arezzo, tra le carte di Licio Gelli, sono 
stati trovati documenti segretissimi sulla vi¬ 
cenda Eni-Petromin: documenti che risulta¬ 
no, senza ombra di dubbio, fotocopiati dagli 
originali chiusi nelle casseforti dell’Eni. Chi 
abbia fornito a Gelli quel materiale rimane 
Un mistero, ma in molti indicano gli uomini 
dei «servizi» strettamente legati al capo della 
P2. È chiaro che Giorgio Mazzanti, presiden¬ 
te dell’ente petrolifero, non può più rimanere 
nella dirigenza dell’ente petrolifero di stato. 
Dopo il pagamento delle -tangenti», la famo¬ 
sa «Sophilau» si è tra l’altro dissolta: anzi let¬ 
teralmente volatilizzata e nessuno ne sa nul¬ 
la. L’allora ministro socialista Rino Formica 
accusa Umberto Ortolani di sapere tutta la 
verità e la Commissione inquirente si reca ad 
interrogare il personaggio a Ginevra. Il fi¬ 
nanziere, nega ogni addebito. Cosi come un 
uomo d’affari iraniano indicato come media¬ 
tore dell’affare, nega di essersi occupato del¬ 
la faccenda e di avere intascato i miliardi 
italiani. Si fanno accertamenti anche sulla 
•Sophilau», a Ginevra, ma non viene fuori 
niente di concreto. Salvo il fatto che la socie¬ 
tà di mediazione, nella città svizzera, si era 
•appoggiata», per un certo periodo, a due noti 
avvocati dello studio di Fracois Poncet, at¬ 
tuale difensore di Licio Gelli. Varie commis¬ 
sioni parlamentari, gruppi di inchiesta dell* 
Eni e del ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali e la stessa magistratura concludono co¬ 


munque l’inchiesta, escludendo responsabi¬ 
lità dirette di qualcuno anche se con molti 
dubbi. È con l’esplodere del «caso P2« che si 
torna a parlare della faccenda: sono stati in¬ 
fatti trovati a Gelli, come si è visto, copia dei 
documenti sulla operazione petrolifera. Ven¬ 
gono tra l’altro inviate alla Commissione che 
indaga su Gelli, registrazioni di telefonate 
nelle quali importanti personaggi si comuni¬ 
cano a vicenda la loro convinzione che le 
«tangenti* oer la fornitura Eni-Petromin so¬ 
no rientrate davvero in Italia o sono state 
depositate in Svizzera, su conti intestati a po¬ 
litici italiani. La Finanza porta a termine an¬ 
che una serie di perquisizioni (ordinate dai 
giudici milanesi) all’interno dell’Eni e in casa 
di alcuni dirigenti. Inoltre, si scopre che Leo¬ 
nardo Di Donna, ex vicepresidente dell’Eni al 
tempo di Mazzanti, è un piduista con tanto di 
tessera e amico di Gelli e che l’Eni ha addirit¬ 
tura concesso enormi finanziamenti a Ro¬ 
berto Calvi. È Io stesso Di Donna, deponendo 
davanti alla Commissione d’inchiesta sulla 
P2, a rivelare le vere e proprie azioni di spio¬ 
naggio portate a termine nella sede dell’ente, 
da qualcuno per fotocopiare e consegnare a 
Gelli, tutto il materiale sulla vicenda Eni- 
Petromin. Sempre Di Donna, afferma di es¬ 
sere personalmente convinto che la prima 
•franche» della mediazione, qualcosa come 17 
milioni di dollari, sia effettivamente rientra¬ 
ta in Italia per vie traverse. La deposizione di 
Di Donna avviene nella stessa giornata (sla¬ 
mo nel dicembre scorso) in cui l’on. Giulio 
Andreotti, presidente del Consiglio all’epoca 
della faccenda Eni-Petromin, pubblica nella 
rubrica che cura per un settimanale una «no¬ 
ta» che esplode come una bomba. Scrive tra 
l’altro Andreotti che le autorità svizzere di 
Ginevra che indagano su Licio Gelli, hanno 
chiesto ad una società della Confederazione 
di acquisire del materiale sulla faccenda Eni- 
Petromin, nell’intento di scoprire che si cela¬ 
va, nel 1979, dietro la «Sophilau» e dove erano 
andati a finire i miliardi pagati dall’Italia. Lo 
stesso Andreotti rivela che la società in pos¬ 
sesso di questa documentazione, non è sviz¬ 
zera: si tratta della «Foradof», una «holding» 
mineraria appartenente all’Eni. La cosa in¬ 
credibile è che la società si oppone a fornire i 
documenti ai magistrati svizzeri. Il tutto — 
scrive Andreotti — avviene senza che l’Eni ne 
sappia niente. Insomma, in Svizzera, c’è ma¬ 
teriale per cercare la verità sulla vicenda 
Eni-Petromin, una vicenda per la quale tutti 
affermano di «volere chiarezza fino in fondo» 
e la stessa Eni, si oppone alla collaborazione 
con la magistratura elvetica. Andreotti, nella 
sua nota, afferma anche di avere avvertito 
della cosa l’attuale presidente dell’ente pub¬ 
blico prof. Umberto Colombo che è subito in¬ 
tervenuto dando ordine alla società «Fora- 
dof» di collaborare subito con la magistratu¬ 
ra di Ginevra. La nota di Andreotti, in prati¬ 
ca. riapre e clamorosamente il caso. Ma non 
finisce qui: una settimana dopo. Io stesso An¬ 
dreotti, nella solita rubrica per il settimanale 
al quale collabora, scrive, tornando sulla vi¬ 
cenda Eni-Petromin: «Mi auguro che il salu¬ 
tare clamore suscitato impedisca agli ignoti 
mestatori di imbastire qualche sbarramento 
in extremis. Dal Canton Ticino giunge infatti 
voce che si starebbe interessando della que¬ 
stione un ex funzionario della polizia italia¬ 
na, almeno credo sia ex, di cui si occuparono 
le cronache giudiziarie per un processo di in¬ 
tercettazioni telefoniche abusive e di micro¬ 
spie». 

Il riferimento è al ben noto Walter Bene- 
forti processato, appunto, per spionaggio te¬ 
lefonico e socio, per anni, dell’altrettanto no¬ 
to Tom Ponzi. Insomma — secondo Andreot¬ 
ti — Beneforti è ora al lavoro da qualche me¬ 
se per conto di «qualcuno», per tentare di co¬ 
prire ancora una volta la verità sullo scanda¬ 
lo Eni-Petromin. 

Wladìmiro Settimelli 


Domani il vicepresidente Bush nella RFT 

Quale compromesso 
a Ginevra? Gli USA 
consultano Bonn 

Si cercano «soluzioni intermedie» • Colombo si difende per i missi¬ 
li a Comiso - Attacco di Mitterrand agli americani sul gasdotto 


raggiungersi attraverso il ne¬ 
goziato. Insomma, con pru¬ 
denza e senza sbilanciarsi, il 
governo di Bonn toma all’at¬ 
teggiamento possibilista e a- 
perto assunto aH'indomani 
dell’offensiva negoziale sovie¬ 
tica. 

E Fltalia? I silenzi come 
sempre prevalgono, le voci so¬ 
no flebili, ma il tono è meno 
negativo e chiuso che nel pas¬ 
sato. Parlando a Napoli, ieri, 
il ministro degli Esteri Co¬ 
lombo ha sentito il bisogno di 
difendersi da quello che «può 
forse sembrare un controsen¬ 
so», cioè «dire che si vogliono 
ridurre gi armamenti e nello 
stesso tempo che si è decisi ad 
installare i Cruise in Italia en¬ 
tro il 1983. Potrebbe quindi 
sembrare logica la tesi di chi 
sostiene, di fronte alle ultime 


proposte sovietiche, che è ne¬ 
cessario disporre la sospensio¬ 
ne dei lavori per l’appronta¬ 
mento delle basi in Europa, 
come contributo degli alleati 
atlantici al successo della 
trattativa di Ginevra». Per¬ 
ché, allora, non farlo? Per rea¬ 
lismo, si limita a rispondere 
Colombo, che però aggiunge 
che l’obiettivo resta quello 
•non certo di installare le armi 
nucleari ma di operare per fa¬ 
re in modo che non sia neces¬ 
sario installarle». Nebuloso 
linguaggio, per non dire né sì 
né no, in un momento in cui 
più che mai c’è bisogno di 
chiarezza. 

E di una chiarezza addirit¬ 
tura brutale viene, da un'altra 
sponda, il discorso che il pre¬ 
sidente francese Mitterrand 


ha rivolto, attraverso le rispo¬ 
ste a un’intervista, agli alleati 
e amici americani. Riferendo¬ 
si alla vicenda del gasdotto, 
Mitterrand ricorda: «Non sia¬ 
mo un protettorato, quando 
voi prendete decisioni unila¬ 
terali, non vi rendete conto 
che esse fanno male e che noi 
non possiamo accettarle». È 
un parlar franco che non mol¬ 
ti si permettono nei confronti 
del «grande alleato». Ma è una 
franchezza più che mai neces¬ 
saria, oggi, nel momento in 
cui le parole, i giudizi, le pro¬ 
poste, per pesare devono esse¬ 
re chiari e senza ambiguità. 
La partita che si gioca, fra Est 
e Ovest, è di quelle che non 
permettono nessuna dimis¬ 
sione di responsabilità. 

Vera Vegetti 
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La giustizi a, la mafia, lo Stato 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 



Lettera 
a un giudice 


Dopo 
Vultimo 
delitto 
in Sicilia 
scrive 
la vedova 
del 

magistrato 

Costa 

Caro giudice, non si è an¬ 
cora spenta, a Palermo, l’e¬ 
co dell’ultimo convegno, 
Indetto dall’Associazione 
nazionale magistrati, 
quando da Trapani rimbal¬ 
za In tutta la sua agghiac¬ 
ciante crudezza, la notizia 
che un altro magistrato im¬ 
pegnato, coraggioso, di¬ 
chiaratamente di sinistra, è 
caduto riverso nel suo san¬ 
gue, sotto l colpi spietati di 
feroci assassini della mafia. 
A Palermo, appresa la noti¬ 
zia, a Palazzo di giustizia si 
sospendono le udienze; poi 
voi magistrati vi riunite in 
assemblea e ha inizio 11 soli¬ 
to rituale, ormai scontato, 
delle parole che ogni volta 
fanno da coro al macabro 
esito di «un grande delitto ». 

Si ritorna a parlare di 
sdegno, di riprovazione; si 
rinnova 11 solito impegno 
per una lotta ferma che 
porti alla sconfitta di que¬ 
sta mostruosa piovra, che 
continua a dissanguare la 
Sicilia con un ritmo sempre 
più Incalzante. Si lamenta 
mancanza di mezzi e stru- 


«solo» 


menti, ma nessuno si ac¬ 
corge che il sangue di Gian 
Giacomo Ciaccio Montalto 
e quello di coloro che lo 
hanno preceduto, merita 
una piu approfondita ri¬ 
flessione. 

A Palermo, in Sicilia, og¬ 
gi è evidente che se si è •di¬ 
versi• (particolarmente im¬ 
pegnati, democratici) si re¬ 
sta soli, e, prima o poi, si 
finisce con Tesser •cancel¬ 
lati come corpi estranei » 


dalla mafia. 

È bene che tu, mio caro 
giudice, prenda coscienza 
che per una efficace lotta 
alia mafia e per la tutela di 
quelli di voi che sono one¬ 
stamente e concretamente 
impegnati in questa diffici¬ 
le lotta, hai bisogno più che 
di macchine blindate o del¬ 
la creazione di altri, se pur 
indispensabili, strumenti 
richiesti e non dati, della 
crescita, di una forte ten¬ 


sione ideale tra tutta magi¬ 
strati: una forte tensione 
che di voi tutti faccia un 
blocco, un argine sicuro, ta¬ 
le che vi renda omogenei 
dinanzi alla società e di¬ 
nanzi alla mafia: così che a 
nessuno si possa guardare 
da altre angolazioni come 
un giudice •solo », come un 
giudice •diverso*. 

È indispensabile avere 
tutti uguale impegno sulla 
stessa linea; procedere a ri¬ 
ghe serrate e che sia smessa 
da qualcuno l’abitudine di 
celare con eleganti argo¬ 
mentazioni giuridiche e 
suggestive ipotesi di garan¬ 
tismo, un certo, sostanziale 
disimpegno. 

Un magistrato, in Sicilia 
più che altrove, non può 
non avere consapevolezza 
del proprio ruolo e deve pur 
sapere che la dignità di e- 
sercitarlo può e deve essere 
portata fino alle estreme 
conseguenze. 

Ecco perché non serve 
più il rituale delle solite pa¬ 
role di sdegno: serve anche 


onorare i propri morti; ser¬ 
ve non farli dimenticare; 
serve non tentare di smi¬ 
nuire l’opera con elementa¬ 
ri, maldestri mezzucci; ser¬ 
ve non dimenticare che a 
Palazzo di giustizia i morti 
devono essere presenti 
quanto i vivi: e deve essere 
valorizzato il patrimonio di 
giustizia e democrazia che 
hanno lasciato. 

È necessario far quadra¬ 
lo attorno ai propri morti, 
leggendo con attenzione tra 
le loro carte, operando te¬ 
nacemente, concretamen¬ 
te, con entusiasmo direi, 
senza timori •riverenziali », 
nell’intento nobile e indi¬ 
spensabile di dar loro giu¬ 
stizia. 

Io, caro, giudice, ti seguo, 
sempre, con rispetto, con 
ansia qualche volta, altre 
con ammirazione: ma que¬ 
ste cose non potevo tacerle 
per il tuo stesso destino, per 
il destino di altri tuoi colle¬ 
ghi. Non potevo tacertele 
perché è tutta una giornata 
che mi sento vicina ai figli 


Da destra: 

Giovanna Terranova, 
Rita Bartoli Costa, 
Rita Dalla Chiesa 


adolescenti di Gian Giaco¬ 
mo Ciaccio Montalto e so 
quanto e come e per tutta 
una vita brucerà sulla loro 
pelle il sangue del loro pa¬ 
pà, morto assassinato per 
a ver servito la giustizia. 

Se tu, caro giudice, riflet¬ 
terai sulle cose che non so¬ 
no state fatte, su quelle che 
sono state fatte con tanta 
approssimazione; se riflet¬ 
terai sul danno prodotto da 
chi i rami secchi non sa ta¬ 
gliare e si rifiuta di leggere 
con passione e intelligenza i 
fatti, così che finisce con T 
essere l’operatore del non 
fare o del fare appena, allo¬ 
ra questa nostra bella e tor¬ 
mentata terra avrà speran¬ 
za di sopravvivenza. E tu o 
il tuo collega non lascerete 
soli i giovani figli a piange¬ 
re lacrime che col passare 
degli anni diventano sem¬ 
pre più amare. 

Scusa la crudezza, a vol¬ 
te, delle mie parole: ma 
questa è l’ora della verità e, 
quindi, delle scelte. Io, co¬ 
me donna, le mie le ho già 
fatte. Continuerò a chiede¬ 
re al paese che il sangue di 
Giacomo Ciacclo Montalto 
e di chi lo ha preceduto lun¬ 
go questo triste sentiero di 
morte, non sia stato inutil¬ 
mente versato, ma serva a 
proteggere anche te, caro 
•giudice solo ». 

Ma chiederò pure che pu¬ 
lizia ovunque sia fatta: be¬ 
ne, in ogni angolo; anche 
negli angoli oscuri e mai 
spolverati dei palazzi di 
giustizia. 

Rita Bartoli Costa 


INTERVISTA Vincenzo Gemei, sostituto procuratore di Palermo 



Giangiacomo Cioccio Montalto 


Parla 
un giudice 
«solo» 


Quando dicono «è fuori dal mondo» 
Cosa teme di più oggi? 

La mancanza di consenso - Ha 
fiducia? Nella mobilitazione nuova 
La pubblica amministrazione e 
l’ingranaggio che fa crescere fortune 
politiche - La legge La Torre 



Dal nostro inviato 
PALERMO — Dov’è la ma¬ 
fia, oggi? 

«E in quegli ambienti che 
contano, del potere costi¬ 
tuito e del potere illegale, i 
quali appena metti il naso 
per indagare subito te lo 
rinfacciano». 

Come? Lo rinfacciano? 

«Sì, quando ti va bene, te 
lo rinfacciano....» 

Vediamo come fanno. 

«Te lo mandano a dire. 
Con l’aria ingenua qualcu¬ 
no sussurra: “Ma dottore, 
lei è fuori dal mondo!”. Il 
migliore complimento che 
può essere fatto ma nello 
stesso tempo un segnale 
chiarissimo». 

Incontro Vincenzo Gem¬ 
ei, giudice -fuori dal mon¬ 
do * (di mafia), sostituto 
procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, cattolico, 
stretto collaboratore del 
procuratore capo Costa, 
assassinato, uno che ha 
fatto, come dice, una •scel¬ 
ta di barricata ». Un magi¬ 
strato che, come tanti altri, 
è costretto a camminare 
con la scorta, esce rara¬ 
mente di casa nelle ore li¬ 
bere, ha dovuto mandare i 
figli in una scuola privata 
e, se riceve un invito a ce¬ 
na, ci pensa due volte ad 
accettare per il timore che 
dietro il bel gesto si nascon¬ 
da un sofisticato intento di 
condizionamento. Ecco la 
fotografia del mestiere di 
giudice, oggi, sul fronte del 
«nuovo terrorismo ». Cosa 
teme di più, oggi il magi- 
tirato Geraci? 

«La mancanza di consen¬ 
so, di sostegno morale. Non 
abbiamo il tempo di ren¬ 
derci conto della paura per 


la persona. In questa città 
se applichi la legge contro il 
potere vieni considerato un 
corpo estraneo. Appunto, 
fuori dal mondo». 

E allora che può fare un 
magistrato che non si è fat¬ 
to condizionare? 

«Ha la tentazione di ge¬ 
stire l’ordinaria ammini¬ 
strazione. Perché quando 
invece si butta in quella 
“straordinaria”, quando 
tocca il potere, quello con la 
P maiuscola, quando af¬ 
fronta gli illeciti delle isti¬ 
tuzioni pubbliche, quando 
vuol vederci chiaro in certi 
appalti, quando vuole sma¬ 
scherare i favoritismi, che 
sono le espressioni evidenti 
della mafia, è destinato a 
entrare nel fuoco delle pole¬ 
miche. Ix> attaccano con 
violenza». 

Cosa gli viene rimprove¬ 
rato? 

«Di essere uno che perse¬ 
guita». 

E del giudice che non in¬ 
terferisce, che dicono? 

«Dicono che è un magi¬ 
strato sereno*. 

Cos’è Palermo? 

«Una città dove l’ordine 
regna». 

L'ordine? 

«Se non c’è chi indaga, chi 
tira fuori le cose sporche, 
appare come una comunità 
che non sa cos’è la corruzio¬ 
ne. Forse ci sono dei giudici 
pazzi che vedono traffici o- 
scuri dappertutto». 

Il giudice Geraci ha fidu¬ 
cia? 

«Me ne dà tantissima la 
mobilitazione nuova che c’è 
all’orizzonte. Pertini qui a 
Palermo me l'ha conferma¬ 
to. Il nodo è quello politico 
in senso più alto, del con¬ 


senso». 

Qual è il consenso su cui 
si fonda il potere della ma¬ 
fia? 

«E quello del perverso 
meccanismo su cui poi cre¬ 
scono le fortune politiche. 
In questo congegno sei invi¬ 
schiato anche se chiedi una 
licenza per la vendita di ca¬ 
ramelle. Diventi subito un 
suddito. Ma se acquisti 
consapevolezza di cittadi¬ 
no, allora questo ingranag¬ 
gio si può finalmente rom¬ 
pere». 

Si torna, dunque, all’esi¬ 
genza della cosiddetta tra¬ 
sparenza della pubblica 
amministrazione? 

«Esattamente. Tutto, o 
gran parte, nasce da lì. 
Quando, per esempio, in 
una notte un consiglio co¬ 
munale approva duemila 
delibere la logica sicura¬ 
mente è stata questa: tante 
a me, tante a te. Una came¬ 
ra di compensazione». 

Quali strumenti avete e 
quale concreto sostegno 
per battere la mafia? 

«La legge La Torre è uno 
strumento fondamentale, 
decisivo. Può permettere di 
scavare negli arricchimenti 
illeciti, passare al setaccio i 
patrimoni sospetti. Formi¬ 
dabile. Al presunto mafioso 
dice: ti confisco questi beni 
che tu, da spiantato, hai ac¬ 
cumulato; la BMW, la Ka- 
wasaki, la villa. E ora dim¬ 
mi come hai fatto a compra¬ 
re tutto questo ben di Dio». 

E il giudice applica que¬ 
sta legge? 

«Il giudice “fuori dal 
mondo" sì. Ma ci sono osta¬ 
coli. A Palermo, nei nostri 
uffici, sono arrivate due¬ 


cento proposte per le misu¬ 
re di prevenzione. Con que¬ 
sta legge si deve allargare lo 
spettro di indagine: ai pa¬ 
renti, agii amici in modo 
che si possa avere un qua¬ 
dro d’insieme, fotografarlo, 
arrivare in alto il più possi¬ 
bile. Dunque i 200 controlli 
diventano almeno 800. Ab¬ 
biamo scarsi mezzi e poca 
specializzazione». 

Anche i magistrati? 

«Certo. Dobbiamo torna¬ 


re tutti a scuola. Fare dei 
corsi, studiare le tecniche. I 
guai e i gravi ritardi non so¬ 
no solo di quantità. Soprat¬ 
tutto di qualità». 

Cosa vi rimproverate? 

«Che questi discorsi non 
siamo tutti a farli. È vero: 
non tutti siamo impegnati 
su questo fronte. A Palermo 
ci sono sezioni del tribunale 
cui non vengono mai asse¬ 
gnati processi di mafia». 

La gente chiede: si po¬ 


tranno mai spiegare i gran¬ 
di delitti? 

«C’è un momento in cui 
squaglia sempre la neve. Al¬ 
lora, al momento della sen¬ 
tenza, si potrà dire se ab¬ 
biamo vinto noi o ha vinto 
la mafia». 

Chi era Giangiacomo 
Cioccio Montalto? 

•Ci vorranno dieci anni 
prima che ne nasca un al¬ 
tro». 

Sergio Sergi 



DE MICHELIS ARCANGELO: CACCIA AL COLOMBO 


Si debbono sommare 
al mare di debiti 
(che ci sta soffocando) 

Caro direttore, 

leggo sempre con interesse gli articoli della 
pagina economica, anche se quelli di Renzo 
Stefanelli a volte mi risultano ostici per il 
linguaggio specialistico 

Ma ora scrivo perché vorrei chiarire una 
questione non di poco conto: cioè se il deficit 
di bilancio dello Stato di 60-70 mila miliardi 
(sembra che nessuno lo sappia bene) sia da 
riferire al solo esercizio 1982 e se ad esso si 
debba quindi aggiungere il deficit accumulato 
negli anni precedenti: per cui si armerebbe ad 
un debito complessivo dello Stato di 300 mila 
e più miliardi, come ho letto giorni or sono 
sull'Unità, cui andranno aggiunti i 75 nula 
miliardi almeno di deficit previsti per il 1983 

Credo che la questione dovrebbe essere 
chiarita bene sul giornale poiché tra la gente 
la cosa non mi sembra chiara e neppure tra i 
compagni. 

Finisco invitando, nei limiti del possibile, 
ad una sempre maggiore chiarezza e semplici¬ 
tà, ripetendo spesso grafici, tabelle, statisti¬ 
che con chiare didascalie su queste questioni 
complesse ma, credo, importanti. 

ENRICO LACOCE 
(Tonno) 

L'attesa di una lettera, 
di un pacchetto... 
un po' di ossigeno 

Cara Unità. 

con un’amarezza e una rabbia senza limiti 
ho appreso che. a partire dallo scorso T gen¬ 
naio, la posta e le telefonate all'estero hanno 
subito un aumento secco dal 13 al 15%. 

Sbattuti fuori dall'Italia, inseriti in am¬ 
bienti del tutto estranei al nostro modo di 
essere e di sentire, tagliati fuori dal conforto 
quotidiano di una parola comprensibile e a- 
mica, che cosa resta a noi reietti emigrati? 
L'attesa di una lettera, di un pacchetto di ca¬ 
stagne o di olive. di un libro, di una telefonata 
che ci dia un po’ di ossigeno, che ci ricolleghi 
al respiro, alla circolazione sanguigna de/no¬ 
stro Paese. 

Ora anche questa nostra possibilità morale 
è stata adocchiata e su di essa si sono gettate 
le grinfie del governo 

Con questo suo aito, il governo ha confer¬ 
malo di essere un nemico senza cuore dei la¬ 
voratori. 

A MARGARIA 
(Stoccarda - RFT) 

«...verso l’alto 
come quando prega» 

Cara Unità. 

il presidente del Consiglio guarda sempre 
in basso, quando c'è da trovare fondi per risa¬ 
nare l'inflazione. 

Si decida ad alzare gli occhi verso l'alto, 
come quando prega: si accorgerebbe che in 
Italia ci sono, grosso modo, diecimila miliar¬ 
dari. Prelevando un miliardo per uno, sono 
diecimila miliardi. 

E i miliardari non morirebbero di fame. 

GAETANO UVA 
(ROMA) 

Contro la vivisezione 

Egregio direttore. 

I'8 e 9 dicembre u.s. ha avuto luogo a Stra¬ 
sburgo un'audizione parlamentare pubblica 
sul problema della vivisezione. 

Il Consiglio d’Europa, sulla base di un 
« Rapporto sui problemi creati dall'utilizzo di 
animali a fini sperimentali o industriali ». a- 
\e\a emesso una raccomandazione (n. 621) 
che prevedeva, tra l'altro: 

— la convocazione di un comitato di esperti 
composto da rappresentanti del mondo scien¬ 
tifico delle organizzazioni internazionali per 
la protezione degli animali, del Consiglio d’ 
Europa e delle organizzazioni internazionali 
interessate, avente lo scopo di elaborare una 
convenzione internazionale che fissasse le 
condizioni per l'autorizzazione alla sperimen¬ 
tazione animale. 

— la creazione di un istituto di ricerca per 
la messa a punto dei metodi sostitutivi alla 
vivisezione con la creazione di un centro di 
documentazione (banca dei dati) incaricato 
della diffusione dei risultati di tali ricerche. 

Purtroppo la raccomandazione del Consi¬ 
glio d'Europa è stata completamente disatte¬ 
sa sìa per quanto riguarda la composizione 
del Comitato di esperti che per gli altri punti 
qualificanti (centro documentazione e infor¬ 
mazione. borse di studio ai ricercatori interes¬ 
sati ai metodi sostitutivi, divieto della pratica 
vivisetlorica nell'insegnamento delle scuote 
medie inferiori, limitazione della sperimenta¬ 
zione nelle scuole medie superiori, ecc.). Il 
Comitato ha invece elaborato una convenzio¬ 
ne che ha suscitato \ivacissime proteste perve¬ 
nute da tutta l’Europa, in seguito alle quali il 
Consiglio ha ritenuto di dover convocare l'au¬ 
dizione pubblica affinché i parlamentari po¬ 
tessero ascoltare esperti delle due posizioni 
(contro e pro-vivisezione). 

La posizione italiana è stata completamen¬ 
te antiv ’visezionista ed è stata brillantemente 
manifestata dagli onorevoli E. Fiandrotti 
(PSI). A. Faccio IPR), A. Varese (PCI), oltre 
che da patologi, ecc. 

Intorno alla prossima primavera il Comita¬ 
to dei ministri de! Consiglio <TEuropa decide¬ 
rà sulla apertura alla firma della tanto conte¬ 
stata Convenzione. Chiediamo quindi la sua 
adesione alla posizione antivivisezionista ita¬ 
liana ed il suo fattivo interessamento 

S LILIANA DI MANTOVA 
per il -Comitato 24 Apnle - Giornata 
mondiale contro la vivisezione» (Roma) 

Vogliamo discutere 

sul funzionamento 

dei Consigli di quartiere? 

Cara unità. 

in un momento difficile per le istituzioni, 
vogliamo proporre una riflessione sulla realtà 
e sul funzionamento dei Consigli di quartiere. 

Questi organismi che hanno rappresentato, 
a metà degli anni 70. la speranza di un reale 
rinnovamento de! governo degli enti locali, 
stanno ora attraversando una profonda crisi 
tanto che non poche volte anche la stessa sini¬ 
stra si limila a prevederne la morte. Anzi essi 
in alcuni casi sono considerati da alcuni am¬ 
ministratori di sinistra, che pure li avevano 
voluti e avevano lottato per avelli, un peso 
ingombrante e un impedimento alla « macchi¬ 
na - amministrativa 

Sarebbe invece interessante analizzare a 
fondo la realtà dei quartieri per individuare le 
cause della loro crisi e per uscire una volta per 
tutte dall'ambito delle semplici enunciazioni 
dì principio e degli slogons. 


Siamo il gruppo comunista della circoscri¬ 
zione n 7 della città di Piacenza Vogliamo 
raccontare, sia pur in breve, la nostra espe¬ 
rienza e in particolare quanto ci è successo 
ultimamente. Uno di noi, consigliere attivissi¬ 
mo e competente, promotore da anni delle 
principali iniziative del nostro quartiere (ad 
esempio realizzazione di orti per anziani, uti¬ 
lizzo degli anziani per la manutenzione del 
verde pubblico, indagine sull'inquinamento 
atmosferico della città, laboratorio fotografi¬ 
co e fondazione di un circolo giovanile, realiz¬ 
zazione di un parco giochi, organizzazione di 
vari corsi per ragazzi, ecc.) ha recentemente 
rinunciato alla sua carica. 

I fatti in breve: nel marzo del 1982 egli 
presentò una prima lettera di dimissioni de¬ 
nunciando I) la non volontà da parte del pre¬ 
sidente (eletto non su autonoma scelta del 
Consiglio ma imposto dagli equilibri politici 
cittadini) di ricercare la partecipazione dei 
cittadini quando questa poteva diventare sco¬ 
moda: 2) l'impegno inadeguato dell'attuale 
amministrazione di sinistra della città a met¬ 
tere i quartieri in condizione di funzionare. 

Queste denunce sono cadute nel vuoto per¬ 
ché purtroppo all’interno dei quadri dirigenti 
del Partito e tra gli amministratori comunali 
non c’è stata abbastanza sensibilità per consi¬ 
derare nel giusto peso la situazione così deli¬ 
cata 

Tutto è stato ricondotto a! semplice livello 
di dosaggi politici Risultato: dopo sei mesi 
durante i quali la situazione si è penosamente 
trascinata, il compagno ha confermato le di¬ 
missioni e il Consiglio di quartiere — uno dei 
più attivi della città fino a quel momento — 
poiché non ha superato le cause della sua crisi 
si è ridotto ad essere un semplice erogatore di 
pareri obbligatori. 

Nonostante ciò continuiamo ad impegnarci 
e ti abbiamo scritto fiduciosi di sollecitare 
una discussione costruttiva. 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo consiliare comunista 
della Circoscrizione n. 7 di Piacenza 

I ricercatori 

e gli uomini di cultura 

sono spesso «figli ingrati» 

Cara Unità. 

la scienza e la cultura dovrebbero essere 
patrimonio della collettività, visto che tanti 
soldi dei contribuenti servono per incentivare 
e creare le strutture adeguate a pochi perso¬ 
naggi. così da permettere loro di fare ricerca, 
ma anche alla società di evolversi. 

Ma sono veramente capaci questi personag¬ 
gi di capire che essi dovrebbero essere a dispo¬ 
sizione della collettività, essere riconoscenti 
anche a quegli operai che mensilmente versa¬ 
no nelle casse dei governi ingenti capitali at¬ 
traverso le tasse sui loro salari? lo non credo 
che loro facciano questo tipo di analisi. 

Si crea un monopolio sulla ricerca e sulla 
cultura per cui soltanto pochi sono gli eletti e 
gli altri devono essere assoggettali a queste 
personalità. 

Le popolazioni •ignoranti- sono incuranti 
di quale lavaggio del cervello giorno dopo 
giorno sono costrette a subire da coloro che 
invece dovrebbero cercare di evolverle. Essi 
pilotano la cultura e la scienza: ci sono tantis¬ 
simi esempi ne! campo della medicina come 
della fisica, della letteratura, della storia: 
tutto passa per te loro mani, pertanto anch'es- 
si sono responsabili delle condizioni in cui 
versano # popoli della Terra. 

Certamente la politica ha i suoi sporchi er¬ 
rori sulla coscienza, ma costoro sono figli in¬ 
grati. 

ANTONIO FRASCONE 
(Milano) 

L'emendamento 

Caro direttore. 

nell'articolo del compagno Fausto Ibba ap¬ 
parso il 23 gennaio scorso, si dice che le « for¬ 
mulazioni suggerite dai compagni Cossutta e 
Cappelloni• sono state approvate a maggio¬ 
ranza in sette Sezioni di Roma (sulle prime 92 
che avevano già tenuto il congresso) e fra que¬ 
ste è indicata quella di Colli Aniene. Voglio 
precisare che nella nostra Sezione è stato ap¬ 
provato, soltanto il secondo emendamento 
Cappelloni nel quale si afferma che i rapporti 
con i partiti comunisti -si fondano anche sul 
comune riconoscimento della Rivoluzione so¬ 
cialista d'Ottobre come il fondamentale even¬ 
to della nostra epoca, che ha prodotto e reso 
irreversibile la rottura del predominio mon¬ 
diale del capitalismo-. 

Chiarisco inoltre che te tesi del compagno 
Cappelloni, iscritto alla nostra Sezione, sono 
state prese in esame durante una discussione 
serena e corretta, ma Cappelloni non è stato 
da noi delegato al congresso federale. 

LUIGIA DI VIRGILIO 

segretaria della Sezione PCI Colli Aniene (Roma) 

Sanza, non Sansa 

Caro direttore. 

ne! giornale del 21/1 a pagina 6 sotto il titolo 
- Cariche PS a Roma: vergognosa risposta di 
Sansa- viene citato più volte il cognome della 
mia famiglia come appartenente al sottose¬ 
gretario degli Interni Angelo Sanza. 

Il cognome -Sansa », originario di Dignano 
d'Istria in provincia di Pota (ora Jugoslavia) 
appartiene solamente alla nostra famiglia, 
per cui mi dà fastidio vederlo pubblicato as¬ 
sociato alla -vergognosa- argomentazione 
deU'on, democristiano. 

ROMANA SANSA 
(Roma) 

La casa c'è 
e per il ciclostile • •• 

Caro direttore. 

sono il segretario della sezione del Pei di 
Venosa. Sono giovane, non sono un veterano 
politico: ma sono orgoglioso di fare il segreta¬ 
rio di una sezione del Pei. particolarmente di 
quella del paese di Rocco Girasole, mono con 
una raffica di mitra (altri 15 rimasero feriti) 
il 13 gennaio 1956. Sono passati 27 anni io 
allora ero appena nato ma i compagni anziani 
mi spiegano molte cose e mi aiutano a capire 
come era difficile fare il comunista in quei 
tempi. 

Con l'aiuto dei compagni emigrali al Nord 
e all'estero, dopo dieci anni e con un po’ di 
debiti siamo riusciti a costruire una Casa del 
Popolo intitolata, appunto, a Rocco Girasole. 
E quest'anno abbiamo molti reclutati grazie a 
questi locali dove viene il giovane, la donna e 
anche il vecchio. 

Ora quello che ci manca è un ciclostile, che 
noi purtroppo non possiamo comperare per¬ 
ché abbiamo ancora dei debiti, ma che ci serve 
per fare propaganda. Ci accontenteremmo an¬ 
che di uno usato. Se qualche Federazione o 
sezione volesse solidarizzare... 

Approfitto per salutare tutti i compagni che 
già ci hanno aiutato. 

ANTONIO MINUTIELLO 
(Venosa » Potenza) 
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Palermo, per protesta 
suonano in piazza 
gli allievi-musicisti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Già la chiamano la «protesta in do maggiore-. 
Alcuni brani di Mozart c Kossini sono riecheggiati l’altra sera a 
piazza Massimo, a Palermo, per una spontanea iniziativa degli 
studenti del Conservatorio «Vincenzo Bellini-, al centrò di una 
clamorosa inchiesta giudiziaria: quattro insegnanti finiti all’Uc* 
ciardonc c Iticcardo Capasso, il direttore accusato (ma e latitan¬ 
te) di aver organizzato un traffico di «diplomi facili-. I giovani, 
con il concerto in piazza (nella foto) gratis e improvvisato, han¬ 
no voluto richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica sulle 
gravi condizioni di disagio in cui versano ormai da parecchie 
settimane. Una performance riuscitissima, gradita ai palermita¬ 
ni che {tanno a lungo applaudito l’esecuzione del popolare «Va 
pensiero sull'ali dorate», ottenendo in cambio dai giosani camp- 
risti un bis altrettanto apprezzato. «Vogliamo un direttore», «ri¬ 
portiamo il conservatorio alla normalità», «basta con le note di 
dolore, vogliamo sera musica», questi gli slogan di una manife¬ 
stazione che scrv iva anche a richiamare — a suon di clarinetto, 
corno, fagotto e flauto — il ministero della Pubblica istruzione 
alle sue responsabilità. Se infatti gli insegnanti che mancano 
non verranno rimpiazzati — ripetevano in molti — c’e il rischio 
di perdere l’anno. l.a recente nomina a direttore di Davide Pia¬ 
ni, proveniente dal conscrx atorio di Pescara, ha aumentato an¬ 
cora di piu il malumore. Il provvedimento infatti non prevede la 
sospensione della sua attività nel capoluogo abruzzese. A conclu¬ 
sione della «soirée», gli studenti del (telimi si sono recati in 
delegazione dal Sindaco — accompagnati da numerosi consi¬ 
glieri comunali — per esporre le ragioni di protesta e chiedere 
un intervento presso il ministero della Pubblica Istruzione. 



Unità - CRONACHE 


«Il tabacco fa molto male» parte 
nelle scuole delTobbligo una 
campagna d’educazione sanitaria 





PALERMO — Il concerto in piazza Massimo degli studenti del 
conservatorio «Vincenzo Bellini» 


ROMA — In Italia tre ragazzi su cento accendo¬ 
no la prima sigaretta quando non hanno anco¬ 
ra 14 anni; 30 ragazzi prima dei 18 anni; 67 
prima del xeutiducsimc annodi età. Complessi¬ 
vamente sono circa 16 milioni i fumatori in età 
da 11 a 22 anni, pari al 31,9% della popolazione. 
Inoltre bambini e ragazzi che vivono con geni¬ 
tori che fumano soffrono di malattie dell'appa¬ 
rato respiratorio con una incidenza tripla ri¬ 
spetto a quelli che vivono con genitori che non 
fumano. Sono questi alcuni dati allarmanti 
raccolti dalla Lega italiana per la lotta contro i 
tumori ed illustrati ieri dal presidente della Le¬ 
ga, prof. Leonardo Santi, che e anche direttore 
scientifico dell'istituto tumori di Genova. Natu¬ 
ralmente — ha aggiunto il prof. Santi — non ci 
preoccupa soltanto il rapporto fumatori-cancro 
al polmone: sappiamo che l'abitudine al fumo 
ha conseguenze gravissime anche sull’appara¬ 
to respiratorio c circolatorio. I-a Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, facendo tesoro dei 
risultati emersi nel recente convegno interna¬ 
zionale su «Tabacco e giovani» che si e tenuto 
un anno fa a Venezia, ha promosso una campa¬ 
gna di educazione sanitaria nelle scuole per far 
conoscere i pericoli del fumo e sperimentare 
nuovi metodi di persuasione. Con la collabora¬ 
zione del ministero della Pubblica istruzione c 
con l’impegno di molti provveditorati, presidi e 


direttori didattici, oltre che di personale specia¬ 
lizzato fornito dalle Unita sanitarie locali, e sta¬ 
ta distribuita agli alunni della scuola dell'obbli- 
go una cartella contenente materiale di infor¬ 
mazione, sono stati tenuti corsi c conferenze in 
modo da coimolgere docenti, operatori sanitari 
c famiglie, utilizzando diapositive c il film «Il 
problema del tabacco» elaborato dalla Lega in 
collaborazione con l'Enciclopedia Britannica. 
Fumare per un giovane o una ragazza è spesso 
inteso (anzi: malinteso) come sinonimo di c- 
mancipazionc, di ribellione oppure dì imitazio¬ 
ne c competizione con i «grandi», il personaggio 
di successo, i genitori, il fratello maggiore, addi¬ 
rittura l'insegnante clic «educa» fumando in 
classe. Vi sono poi aspetti piu squisitamente c- 
conomici e politici: gli interessi delle multina¬ 
zionali che producono il tabacco e le sigarette, 
le complicità c le contraddizioni dei goxerni na¬ 
zionali. l'inadeguatezza dei mezzi finanziari di¬ 
sponibili per dare unitarietà, continuila ed effi¬ 
cacia alle campagne contro il fumo c contro 
tutte le altre fonti di inquinamento. Problemi 
grossi, enormi. Ma intanto è già positivo che 

G ualche cosa si faccia, che nelle scuole, parten- 
o dai giovani — la cui disponibilità c parteci¬ 
pazione c stata riscontrata c deve quindi inco¬ 
raggiare — comìnci un’azione fondata sulla in¬ 
formazione, il dialogo, la persuasione basata 
sul buon esempio. 



IL 25 FEBBRAIO LA SENTENZA BA~ 

CHMEIER -Il dibattimento nel tribunale di Lubccca 

finirà entro la settimana prossima, il 23 la sentenza. È all’epilogo 
la vicenda di Mariannc Bachmeier, divenuta eroina popolare 
per aver ucciso in tribunale l’assassino di sua figlia Anna. 
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Una immagine 
dello spaventoso 
incidente sulla A14 


Decine di auto 
si scontrano 
sulla A14 
vicino 
a Imola, 
divampano 
le fiamme e 
per un attimo 
si teme 
la strage 


' . "■• Vi • . •*482^'' '■2ÈL*. C V \ ’t . i .'i 

v ... 


Un morto e decine di feriti 
nella nebbia dell’autostrada 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La nebbia, che 
da circa una settimana rista¬ 
gna nella pianura Padana, è 
stata la causa di una serie dì 
tamponamenti a catena che 
hanno coinvolto decine e de¬ 
cine di automezzi provocan¬ 
do un morto e alcune decine 
di feriti. La A-14, l’autostra¬ 
da per il mare, in prossimità 
del casello di Imola è rima¬ 
sta paralizzata per alcune 
ore. fino alle 13 sulla carreg¬ 
giata nord e fino alle 14,30 
sulla sud dove si è verificata 
la serie terrificante di scon¬ 
tri. Alto è stato il numero dei 
mezzi coinvolti: dai sessanta 
ai settanta. Tra le decine di 


feriti, 22 sono stati ricovera¬ 
ti, in nongravi condizioni, 
negli ospedali di Imola e di 
Castel S. Pietro- Altri si sono 
fatti medicare e sono stati 
quindi dimessi. 

La serie degli scontri è ini¬ 
ziata alle 9,30 quando un bi¬ 
lico, guidato da un camioni¬ 
sta tedesco, è andato a tam¬ 
ponare con inaudita violenza 
un altro mezzo pesante. Nel¬ 
l'urto il camionista Fcderik 
Pegmayer di 42 anni, è mor¬ 
to sul colpo. I due camion 
hanno tornato un terribile 
muro di lamiera appena visi¬ 
bile nella nebbia dell’auto¬ 
strada. C’è stato chi, più 
pronto di riflessi, è riuscito a 
frenare. Altri invece che ar- 


Movimento di prefetti 
e nuovi ambasciatori 


ROMA — Il Consiglio dei ministri ha deliberato su proposta del 
ministro delìTnterno Rognoni i seguenti movimenti di prefetti: 
doti. Angelo Finocchiaro, destinato a Caltanissetta; dott. Andrea 
Isca. da Caltanissetta a Macerata; dott. Giacomo Rossano, da com¬ 
missione di controllo Regione Lombardia a Mantova; dott. Agosti¬ 
no Presciuttini.da Mantova al ministero - isp. gen.;dott. Pietro De 
Luca, dal ministero - i?p. gen. a Massa Carrara; dott. Vittorio 
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rivavano alle spalle, non so¬ 
no stati altrettanto rapidi e 
sono andati a schiantarsi 
contro i primi. 

In breve, in un trato di cir¬ 
ca 4-5 km si sono verificati 
tre grossi tamponamenti che 
hanno coinvolto decine e de¬ 
cine di automezzi. Qualche 
vettura ha preso fuoco, si so¬ 
no avuti momenti di panico, 
ma le fiamme si sono spente 
rapidamente. Il tutto si è 
svolto nel giro di pochi mi¬ 
nuti. Immediatamente la 
circolazione è stata bloccata 
in entrambi i sensi, dal casel¬ 
lo di San Lazzaro a quello di 
Forlì, per consentire agli au¬ 
tomezzi di soccorso di por¬ 


tarsi sul posto. 

Sono intervenuti anche i 
vigili del fuoco, con l’utogru, 
e gli agenti della polizia stra¬ 
dale. Mentre portava soccor¬ 
so, un operaio dipendente 
della Società autostrade, è 
stato travolto da un’auto. È 
stato ricoverato in ospedale 
con una prognosi di 35 gior¬ 
ni. Si chiama Ero Biagi. ha 
57 anni, ed è di Imola. 

Insieme a lui sono stati ri¬ 
coverati nell’ospedale imole¬ 
se altre quattordici persone. 
Altri sei automobilisti sono 
stati trasportati e ricoverati 
a Castel Pietro Terme. 

Giampaolo Vegetti 


Norelli, da Massa Carrara a La Spezia; doti. Nicola De Mari, 
destinato a Pesaro; dott. Vincenzo Travia, destinato al ministero - 
isp. gen.: dott. Alessandro Vitelli Casella, da Belluno a Campobas- 
so. prefetto e commissario del governo nella Regione Molise: dott. 
Sergio Vitiello, da Pernia a Belluno; dott. Fausto Meloni, da com¬ 
missione di controllo Regione Marche ad Pernia: dott. Massimo 
Papalia. da Agrigento al ministero - isp. gen.; dott. Paolo Sarullo, 
destinato ad Agrigento: dott. Guido ladanza, dalla disposizione al 
ministero - isp. gen.. 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro degli Esteri 
Colombo, ha nominato inoltre ambasciatori « seguenti ministri 
plenipotenziari di prima classe: Remo F'aolini; Mario Magliano; 
Ludovico Carducci Artenisio; Pio Saverio Pignatti Morano di Cu- 
stoza; Francesco Mezzalama; Eric Da Rin; Massimo Castaldo; 
Marcello Guidi; Renato Ruggero. 


La casa torinese, Rohrl 1° e Alien 2°, stravince a Monaco 


Marcia trionfale della Lancia 

L’epopea del rally di Montecarlo 



Il team Lancia festeggia con champagne la vittoria al rally di Montecarlo. Accanto l'equipaggio vincente 

Sul leggendario colle del Turini, a dieci gradi 
sottozero, la vittoria decisiva - Le macchine italiane 
sotto squalifica? - Un enorme business-show 


Dal nostro inviato 
MONTECARLO — . Arriva. 
arrivai uria il pubblico. Men¬ 
tre Montecarlo si sta sveglian¬ 
do, la Lancia Rally guidata 
dal tedesco Walter Rohrl lam¬ 
bisce il casinò. Dopo tre anni, 
una macchina torinese torna a 
trionfare nella prestigiosa 
corsa monegasca. Una vittoria 
netta, indiscutibile, anche se 
ieri sera è giunta la notizia che 
la Lancia rischia una squalifi¬ 
ca per delle irregolarità trova¬ 
te dai Commissari nelle di¬ 
mensioni dei serbatoi. La 
marca italiana ha conquistato 
comunque ventun prove spe¬ 
ciali sulle 29 disputate; tre 
Lancia nei primi otto piazza¬ 
menti; umiliate le quattro 
ruote motrici deli’Audi, le 
convenzionali Opel Ascona e 
le ormai tradizionali Renault 
turbo. 

Un’affermazione che centi¬ 


naia di tifosi italiani avevano 
già pregustato sul ’lhrini, col¬ 
le leggendario di 1600 metri 
situato nell’entroterra di Niz¬ 
za. Abbiamo passato qui la 
notte con una temperatura 
che segnava 10 gradi sotto ze¬ 
ro. Come alio stadio, i tifosi si 
erano raggruppati per colori 
nazionali: sulla sponda destra 
gli italiani, su quella sinistra i 
francesi. Un enorme bivacco. 
Si combatte il freddo accen¬ 
dendo numerosi falò. Se non 
basta, si tirano generose sor¬ 
sate dalle borracce colme di 
grappa e di cognac. Il tifo è 
accesissimo. Dalle due sponde 
volano improperi, bestemmie 
e sassi. L unica difesa è but¬ 
tarsi a terra e aspettare i breri 
momenti di tregua. 

La folla assiepata ai lati 
della strada indica ai fari gial¬ 
li dei bolidi il percorso da se¬ 
guire. Per « incentivare » il 


thrilling della corsa, gli spet¬ 
tatori portano enormi sassi in 
mezzo alla stretta salita, op¬ 
pure innaffiano l’asfalto per¬ 
ché si formi subito il ghiaccio, 
o ancora seminano la strada 
di ghiaia. Più eccitate le don¬ 
ne, più scanzonati pii uomini. 

Un pubblico sadico, mada¬ 
me Mouton? Francese, gambe 
tozze, spalle da lottatore, viso 
acqua e sapone, il più famoso 
pilota-donna dei rally siede 
sull’ampio divano del Cafè de 
Paris. Ha terminato presto il 
* Montecarlo * infilandosi con 
la sua Audi tra due case in de¬ 
molizione. Dice: rPiù che sa¬ 
dico, il pubblico è incosciente. 
Trovi persone in mezzo alla 
strada che obbligano il pilota 
a compiere manovre impossi¬ 
bili. Purtroppo basta un erro¬ 
re per scatenare la strage. 
Lassù, forse, qualcuno ci 
guarda^. Ragazzi che pagano 


duramente la passione per il 
rally. Due di loro sono finiti 
all'ospedale con le gambe 
fratturate. Notizie avute solo 
per via confidenziale perché 
l’omertà copre il tMonte *. La 
corsa monegasca è un busi¬ 
ness-show che non deve esse¬ 
re assolutamente turbato. 

Sotto la rocca dei Grimaldi, 
nel rally più seguito dai mass¬ 
media, le principali case auto¬ 
mobilistiche lottano fino all’ 
ultimo bullone per accapar¬ 
rarsi uno ‘Scoop* pubblicita¬ 
rio disvariati miliardi. tSi mi¬ 
surano lo spazio dei giornali e 
contiamo i minuti di trasmis¬ 
sione riservati al Montecarlo 
— spiega Cesare Fiorio, diret¬ 
toregenerale del team Lancia 
—, si può arrivare a otto mi¬ 
liardi di sponsorizzazione gra¬ 
tuita*. 

/«a vittoria ha fatto intasca¬ 
re a Walter Rohrl i 6 milioni 


Bolzano —2 12 
Verona -4 16 
Trieste 5 9 

Venezia “2 7 

Milano — 2 3 

Torino O 14 

Cuneo 7 1S 

Genova 12 14 
Bologna -1 7 

Firenze 7 12 
Pisa 7 12 

Ancona 3 12 
Perugia 3 8 

Pescara 3 16 
L’Aquila 6 np 
Roma U 3 12 
Roma F. 5 13 
Cempob. 6 12 
Bar» 5 16 

Napoli 7 11 
Potenza 4 9 

S M. Leuca 8 14 
Reggio C. 11 15 
Messina 11 15 
Palermo 11 15 
Catania 1 17 
Alghero 9 16 
Cagliari 5 16 


SITUAZIONE: La vasta atea di alta pressione che controlla ri tempo 
sull'Italia si ritira verso l’Atlantico d< conseguenza sulla nostra penisola 
il barometro è in diminuzione, le perturbazioni, a causa delta diminuzio¬ 
ne della pressione atmosferica sull'Italia pregano verso sud est e si 
dirigono dall’Europa centrale verso i Balcani. Durante la loro marcia di 
spostamento tendono ad interessare margmelmente le regioni setten¬ 
trionali e quelle adnatiche. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
inizialmente scarsa nuvolosità ma durante il corso della giornata tenden¬ 
za a formazioni nuvolose irregolari più o meno accentuate. Nebbia anco¬ 
ra insistente sulla Pianura Padana e sulle vallate minori dell'Italia centra¬ 
le specie durante le ore notturne. Sulle altre regioni dell'Italia centrale 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. Al meridione ri tempo * ancora caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La temperatura è in diminuzione al nord ed al 
centro senza variazioni notevoli sull'Italia meridionale. 

SIHIO 


Arrestati con Segio e Forastieri esecutori e organizzatori degassassimo. Ma rimane un’ombra 

Quel «perché» del delitto Alessandrini 


Con la recente cattura di Serpo Se- 
gin (il •comandante Sino-) si è chiuso 
il cerchio attorno ai ii nque killer del 
giudice Emilio Alessandrini, di cui pro- 
pno oggi ricorre il quarto anniversario 
della morte. Segio. anzi, fu quello che 
sparò per pnma contro il magistrato 
imprigionato nella sua auto E il secon¬ 
do a premere sul grilletto della pistola 
fu Marco Donai Cattin Sia il giovane 
figlio deU'ez nce-segretano della De, 
sia gli altn tre terroristi che compone- 
lano il gruppo degli esecutori (Michele 
Viscardi. Russo Palombi Bruno. Um¬ 
berto Mazzola) sono stati da tempo as¬ 
sicurati alla giustizia II PM Alberto 
Bernardi, di Tonno, sta anzi per con¬ 
cludere la requisirono per questo e per 
altri delitti commessi da Prima linea. 
L'ordinanza di nnuoa pudizioè previ¬ 
sta per la fine di febbraio, se il processo 
lerrà celebrato entro l'anno 

Dei cinque esecuton. tre hanno reso 
piena confessione e hanno illustrato, in 
maniera circostanziata, le modalità del 
feroce attentato Per questo omicidio 
sono stati spiccati quattordici mandati 
di cattura che riguardano membn del 
comando nazionale e del comando mi¬ 
lanese di PI. Del comando milanese, 
fra gli altn, faccia parte anche Diego 
Forastieri, che e stato catturato a Mila¬ 
no due pomi fa La decisione di am¬ 
mazzare il PM di piazza Fontana fu 
infatti decisa da questi organi direttivi 
della formazione eversiva, i cui membri, 
dunque, devono rispondere del delitto. 
Tutti, senza alcuna eccezione, sono ora 
in galera. Non tutti però hanno parla¬ 


to. Sepo e Forastieri, per la verità, non 
sono stati ancora interrogati. Segio. co¬ 
munque. sarò interrogato oggi dai ma¬ 
gistrati di Torino e presto, quindi, sa¬ 
premo quali saranno i risultati 

Sui particolari esecutivi dell’omici¬ 
dio resta poco da sapere. Sono i retro¬ 
scena di questo delitto che non sono 
stati, invece, del tutto chiariti. Marco 
Donai Cattin, ad esempio, ha fornito in 
proposito interessanti indicazioni. Ma 
non ha sciolto i principali interrogativi. 
Egli ha detto che f- informatore - di PL 
per questo omicidio era Roberto Rosso, 
T-ideologo- del gruppo, quello che ave¬ 
va i contatti con l’ambiente della -intel- 
hghentta- milanese e anche con perso- 
nagp che gravitano attorno al palazzo 
di giustizia. Ma Rosso ha tenuto la boc¬ 
ca chiusa. Anche Segio, peraltro, man¬ 
teneva certi legami. C’è un episodio, in¬ 
fatti, che riguarda proprio gli ambienti 
pudiziari e che è piuttosto sconcertan¬ 
te. Poco più di tre mesi dopo l'uccisione 
di Alessandrini, al palazzo di giustizia 
di Milano venne firmato un comunica¬ 
to di solidarietà in favore di Sergio Se¬ 
po. nei cui confronti la Questura aveva 
proposto il soggiorno obbligato l firma¬ 
tari, una cinquantina, erano avvocati c 
magistrati. Certo, allora non si sapeva 
che Segio tre mesi prima aveva ammaz¬ 
zato Alessandrini. Non si ignorava, pe¬ 
rò. che Segio, anni prima, nelle vicinan¬ 
ze di Cormano, era stato trovato in pos¬ 
sesso di un mitra e di due pistole. Quel¬ 
li, d'altronde, erano i tempi in cui, gli 
autonomi di Padova scrivevano sul loro 
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Emilio Alessandrini 


Previsto per 
febbraio il rinvio 
a giudizio 
Ucciso da PL 
quando stava 
riesaminando 
il capitolo 
Giannettini 


organo di stampa che Alessandrini era 
un impiegato -della macchina sociale 
di controllo antiproletario » t, per di 
più, un - revisioniste-. Con rivoltante 
cinismo, inoltre, l’organo dell’autono¬ 
mia di Padova definiva gli omicidi di 
Guido Rossa e di Emilio Alessandrini 
-due azioni di combattimento-. 

Certo, il Pm Alessandrini è stato uc¬ 
ciso da cinque membri di Prima linea. 
Ma Marco Donai Cattin ha detto che 
quell'assassinio fu dovuto anche al fat¬ 
to che si temeva che Alessandrini po¬ 
tesse fare a Milano quello che il suo 
collega Pietro Calogc'o stara facendo a 
Padova, e cioè svolgere una inchiesta 
come quella, vicinissima nel tempo, del 
7 aprile. Perché mai questi timori? Fra 
Pnma linea e l’Autonomia organizzata 
i contatti, come si sa. erano frequenti e 
anche operativi. Quasi tutti quelli di 
PI, d'altronde, provenivano dalle fila 
dell’Autonomia organizzata. Un terro¬ 
rista che slava a mezza strada fra que¬ 
ste due organizzazioni eversive — Cor¬ 
rado Alunni — si era già intcresato di 
Alessandrini. Nel suo -covo-, al mo¬ 
mento della cattura, venne nnvenuta 
una fotografia del giudice milanese, e 
quella foto era stata scattala da Marco 
Barbone, un gioitane (è uno degli ucci¬ 
sori di Walter Tobagi) che ha racconta¬ 
to parecchi episodi significativi di que¬ 
sti legami fra PI e Autonomia. 

Di quella foto vennero cheste notizie 
ad Alunni: rispose che si trattava di 
•un vecchio progetto, successivamente 
abbandonalo-. Per -progetto-, si sa. 


che cosa intendessero i terroristi quan¬ 
do si riferivano ad un magistrato. Quel 
« progetto•, comunque, venne ripreso 
dal comando milanese di PI. Questo 
-comando-, però aveva messo nel pro¬ 
prio mirino tre giudici milanesi. Come 
mai la scelta definitiva cadde proprio 
su una magistrato che, in quel periodo, 
stava indagando sui retroscena di piaz¬ 
za Fontana t A detta di Marco Donat 
Cattin, quelli di PI erano perfettamen¬ 
te informati di tali indagini. Risulta 
strana, dunque, la scelta fatta da un 
gruppo eversivo che si definiva -rosso-, 
di ammazzare un giudice che una quin¬ 
dicina di giorni prima aveva interroga¬ 
to l’ex capo del SID Vito Miceli e che 
era entrato nella decisione (resa nota 
dalla stampa) di richiamare a Milano 
tutti i protagonisti della sporca vicen¬ 
da del favoreggiamento concesso a 
Giannettini. -Per noi — ha detto Mar¬ 
co Donai Cattin — questo fatto era di 
scarso interesse-, 

Afa stanno proprio cosi le cose ? E 
quei timori che Alessandrini potesse a- 
prire una inchiesta approfondita sull' 
Autonomia a Milano non c'entrano nul¬ 
la con la scelta di colpire proprio luìì 
Chi aveva paura, insomma, di Alessan¬ 
drini, della sua -efficienza-, e soprat¬ 
tutto del suo rigore e della sua intelli- 
genza f A quattro anni di distanza il ri¬ 
corda del PM di piazza Fontana è anco¬ 
ra vivo nella memoria degli italiani. B 
ad uomini come lui che si deve la scon¬ 
fitta, forse definitiva, del terrorismo. 

Ibio Paolucci 


del montepremi, oltre natu¬ 
ralmente ai 300 milioni circa 
pattuiti per correre sei gare 
del mondiale. Ex chierichetto, 
ex segretario del vescovo di 
Rogensburg (• Andavo in mac¬ 
china per le stradine di cam¬ 
pagna della Baviera a racco¬ 
gliere le decime dei contadini 
che coltivano le terre della cu¬ 
ria* racconta), 36 anni, sposa¬ 
to, considerato il miglior pilo¬ 
ta di rally del momento, fred¬ 
do «raziocinante fino all’esa¬ 
sperazione* dice il medico e 
psicologo del team Lancia, il 
dottor Bartoletti, una guida 
alla Niki Lauda, campione dei 
mondo in carica, rubato all’O- 
pela suo di bigliettoni, Walter 
Rohrl è stato il dominatore 
del » Montecarlo*. Alle sue 
spalle troviamo un’altra Lan¬ 
cia guidata da Markko Alien, 
finlandese, 32 anni, ex cam¬ 
pione mondiale nel 1978. 

La FIAT, * proprietaria » 
della lancia ha quindi sban¬ 
cato Montecarlo. Era già suc¬ 
cesso nelì’SO quando piazzò 
cinque vetture (tre FIAT 131, 
una Lancia Stratos e una Rit¬ 
mo) nei primissimi posti. En¬ 
trata timidamente, quasi di 
nascosto, verso la fine degli 
anni Sessanta nei « circo* delle 
competizioni rallystiche, solo 
dal 1977 la più grande indu¬ 
stria automobilistica italiana 
ha spiegato in campo le sue 
indubbie qualità tecniche e T 
autorità della sua potenza e- 
conomica investendo più di 5 
miliardi nel reparto corse. 1 ri - 
sultati sono stati sorprenden¬ 
ti: dal 1972 ad oggi, la FIAT 
ha \into sette corse monega¬ 
sche. Nel dettaglio: Munari 
con la Lancia nel 1972; sem¬ 
pre con Munari e l'indimenti¬ 
cabile Lancia Stratos nel 75, 
7 6 e 77; protagonista la Stra¬ 
tos anche nel 79 con Dami- 
che; infine la FIAT 131 Abar- 
th tre anni fa con la coppia 
Rohrl-Geisdorfer. 

E la lancia attuale? Questa 
la sua scheda tecnica: motore 
con quattro cilindri, 1995 di 
cilindrata, compressore \x>lu- 
metrico, 960 chili di peso, 300 
cavalli di potenza. 

Per celebrare la rittoria è 
arrivato da Torino anche l’in- 
gegner Ghidelìa, amministra¬ 
tore delegato e direttore gene¬ 
rale della FIAT. «Questi trion¬ 
fi — esclama — contribuisco¬ 
no anche al progresso tecnolo¬ 
gico delle vetture di serie. Ba¬ 
sti pensare che un compresso¬ 
re volumetrico c’è già sulle 
lancia Tre\i, che presto le 
Panda avranno le quattro 
ruote motrici, che i furo speri¬ 
mentati nei rally equipaggia¬ 
no le nostre macchine sporti¬ 
ve*. 

Sergio Cuti 
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Violenza sessuale, continua la polemica sulla legge bloccata in Parlamento 


ROMA — Violenza sessuale, 
continuano le polemiche do¬ 
po l’cmendamento-siluro 
presentato alla Camera dal 
de Casini — e passato con I* 
appoggio del missini — che 
ha stravolto il primo articolo 
della nuova legge. L’articolo 
prevedeva, come dato fonda- 
mentale, la collocazione del 
reato di violenza sessuale nel 
capitolo dei reati contro la 
persona e non più contro la 
morale, come era stato sino 
ad oggi. Sulle implicazioni 
non solo politiche, ma ideo¬ 
logiche e culturali di questa 
vicenda a suo modo assai e- 
semplare abbiamo intervi¬ 
stato Ida Magli, docente di 
antropologia culturale all’u¬ 
niversità di Roma e autrice 
di numerosi libri sulla condi¬ 
zione della donna. 

Ida iMagli, lei sostiene die 
la «circolazione delle donne, 
come dono, offerta v vittime 
insieme, e stata la prima 
struttura del gruppo umano»: 
che ha a clic vedere ciò con le 
radici della violenza sessuale 
e col fatto che ancora oggi si 
stenta a considerarla un «ve¬ 
ro» affronto alla persona? 

Ha a che vedere col fatto 
che le donne continuano a 
essere dei «doni* che i maschi 
si fanno; su questo non c’è 
dubbio. L’ha detto fra l’altro 
Levi-Strauss prima di me, è 
un fatto dimostrato dalla 
storia di tutte le culture, di 
tutti i periodi, di tutte le so¬ 
cietà. Un bene prezioso, una 
merce pregiata che l’uomo 
desidera. 

Così la violenza sessuale 
non è mai stata considerata 
un affronto vero fatto alle 
donne, perché, ria una parte, 
è vista quasi come un diritto 
del maschio vincitore co¬ 
munque, del maschio per es¬ 
sere maschio (non dimenti¬ 
chiamo che in tutte le guer¬ 
re, in tutte le epoche e in tut¬ 
te le società, il diritto del vin¬ 
citore su! vinto è quello del 


vincitore di stuprare le don¬ 
ne del vinto). 

Si tratta insomma di una 
legge che gli uomini si sono 
costruiti sin dall'inizio e sino 
a quando essa non cambierà, 
sia pura a livello inconsape¬ 
vole scatterà ogni volta lo 
stesso meccanismo, proprio 
perché esso non è stato can¬ 
cellato dalle radici della no¬ 
stra cultura. 

In secondo luogo gioca 
molto la stessa ambivalenza 
dell’immagine della donna, 
da una parte esaltata come 
bene prezioso, dall’altra me¬ 
diata poi nella sua importan¬ 
za, in quanto considerata 
merce, sia pure pregiata. 

Secondo me, chi resiste al¬ 
l’idea che la sopraffazione 
sessuale sia il massimo af¬ 
fronto che si possa fare alla 
donna come persona, non 
sopporta in realtà l’idea di 
dover accettare la fine di 
questo uso della donna come 
bene di scambio, la fine cioè 
di una delle basi su cui il si¬ 
stema fonda il suo potere. 

Quindi, secondo lei, conti¬ 
nua ad essere arduo se non 
impossibile fare come quel 
Gesù di Nazareth il quale, co¬ 
me lei scrive nel suo libro, «ha 
preso le radici culturali del 
suo tempo, profondamente 
nascoste, le ha capovolte al 
sole e all’aria, dichiarando 
che esse erano ormai inutili»? 

Direi che la cosa più diffi¬ 
cile, anzi impossibile, c ac¬ 
corgersi di ciò che è ovvio 
nella propria cultura. Come 
per noi è pacifico che si man¬ 
gino spaghetti e non caval¬ 
lette, cosi ci appare pacifico 
ammettere una serie di mes¬ 
saggi e valori culturali coi 
quali siamo nati. Ora questa 
è la prigione nella quale noi 
viviamo, la nostra cultura, 
che è indubbiamente il no¬ 
stro strumento di sopravvi¬ 
venza: ma questa è anche la 
prigione di strumenti di va¬ 
lore, di codici significativi. 


Cortei a Genova, Milano, Trieste 
La FGCI: «Si pronuncino i giovani» 

ROMA — Si moltiplicano le iniziative nel Paese per conquistare 
una giusta legge sulla violenza sessuale. Ieri ad Ancona sono sfilate 
in corteo le donne deH’UDI c dei collettivi con l’adesione delle 
donne del sindacato e dei partiti laici. Ordini del giorno di protesta 
delle forze laiche sono stati votati ad Ancona, Fano, Pesaro, Geno¬ 
va: nel capoluogo ligure si terrà una manifestazione oggi. Altri 
cortei si svolgeranno martedì a Milano e a Trieste. Il segretario 
nazionale della FGCI, Marco Fumagalli, criticando la decisione 
della DC di negare la definizione di «delitto contro la persona» alla 
violenza sessuale, ha affermato che «le ragazze e tutti ì giovani che 
aspirano ad una società più giusta, aspettano un segnale dal parla¬ 
mento che li faccia sperare in una società in cui la persona sia 
pienamente rispettata. La FGCI chiama i giovani a discutere e 
pronunciarsi per l’approvazione del testo di legge della Commis¬ 
sione Giustizia». 


Donna-persona, 
quanti secoli ancora 

dovranno passare? 



Intervista 
a Ida Magli, 
docente di 
antropologia 
culturale 
all’università di 
Roma e autrice 
di numerosi 
libri sulla 
condizione 
femminile 



Una prigione che noi oggi, 
ossia più che ni tempi di Ge¬ 
sù di Nazareth (chiunque e- 
gli fosse, noi lo chiamiamo 
così), siamo consapevoli di 
dovere e potere cambiare. 

Viceversa io credo che oggi 
c in atto un meccanismo con 
il quale si richiudono costan¬ 
temente tutte le fessure, tut¬ 
te le incrinature, le piccole 
spaccature che si fanno nella 
prigione cultura. Si richiu¬ 
dono costantemente perché, 
malgrado la consapevolezza 
di cui dicevo prima, c’è una 
specie di rigetto messo in at¬ 
to dai sistema di potere, che 
crea continuamente antieor- 
pi nei confronti di una possi¬ 
bile rivoluzione culturale. 

Mi posso spiegare facendo 
un esempio che a me sta a 
cuore, la condizione delle 
donne. La condizione delle 
donne i'abbiamo discussa, 
ridiscussa, sembrava un da¬ 
to acquisito. Tuttavia, come 
abbiamo potuto vedere in 
questi giorni con la vicenda 
della legge sulla violenza 
sessuate, in realtà il discorso 
che la donna è persona, 
quando ci si incontra nei fat¬ 
ti singoli e concreti, continua 
a non passare. Questo, per¬ 
ché l’immagine della donna 
funzionale al sistema di po¬ 
tere, non può e non deve 
cambiare. Non può e non de¬ 
ve cambiare, perché questo 
significherebbe veramente 
fare quell’operazione di cui 
parlo nel mio libro a proposi¬ 
to di Gesù di Nazareth: met¬ 
tere le radici delia propria 
cultura al sole e all’aria e di¬ 
chiarare che sono ormai inu¬ 
tili. 

Ma perché sembra così dif¬ 
ficile superare quella che lei 
chiama «la millenaria violen¬ 
za strutturale che la donna 
come persona ha sempre su¬ 
bito»? 

Il problema dell’immagine 
della donna è talmente com¬ 
plesso che, sono sicura, per i 
maschi è difficilissimo ren¬ 
dersene conto. D’altronde le 
immagini, intendo le imma¬ 
gini come fondazioni cultu¬ 


rali — che poi formano si¬ 
gnificati, sìmboli e valori — 
sono così potenti e così radi¬ 
cate da secoli che continua¬ 
no ad agire. 

Mi si rimprovera sempre 
di dare troppo importanza ai 
simboli e può sembrare una 
battaglia contro i mulini a 
vento quella che io faccio: 
però in effetti i messaggi im- 
pllcit i, nascosti, che arriva¬ 
no a miliardi ogni giorno at¬ 
traverso l simboli, tutto ciò 
ricostruisce continuamente 
il tessuto culturale nel quale 
siamo prigionieri. 

Ci sono certe sciocchezze 
che sento dire proprio in 
questi giorni. Come che sa¬ 
rebbero aumentati i delitti 
sessuali (ma questa gente 
non ha mai letto la storia?), e 
che bisogna combattere l’au¬ 
mento della pornografia. Ma 
a parte che è pornografia all¬ 
eile l’uso strumentale del 
corpo della donna che si fa 
oggi in tanti modi, il proble¬ 
ma non è affatto di combat¬ 
tere il singolo film più o me¬ 
no pornografico (da rilevare 
il fatto che i significati con¬ 
tro la donna sono sempre 
stati presenti anche senza la 
pornografia), in quanto la 
pornografia stessa non è che 
la manifestazione di questi 
significati anti-donna che 
continuano a circolare nei 
nostri modelli culturali. 

Lei o sempre stala intervi¬ 
stata come antropologa, come 
scienziata del costume e del 
comportamento umano, àia 
che ne pensa della politica og¬ 
gi'-’ 

Ne penso male, ne penso 
pessimisticamente. C’è la 
mistificazione attraverso la 
parola di situazioni reali che 
invece andrebbero analizza¬ 
te con gli strumenti scientifi¬ 
ci che pure oggi noi posse¬ 
diamo. Questo continuo gio¬ 
care sulla parola è da un lato 
una grossa responsabilità, 
per questi politici, dall’altro 
mi sembra solo un espedien¬ 
te in funzione degli uomini 
che hanno il potere e voglio¬ 
no continuare ad averlo. 

Maria R, Calderoni 


ROMA — Quando nel maggio 
’82 il sindaco Vetere varcò il 
portone dì via del Governo Vec¬ 
chio 69 molti pensarono che 
quello sarebbe stato Tatto con¬ 
clusivo di un processo di esauri¬ 
mento del ruolo politico e socia¬ 
le del movimento femminista 
romano. Un uomo entrava per 
la prima volta nel luogo scelto 
come simbolo della .separatez¬ 
za delle donne», nella casa che 
le donne si erano conquistate 
con un’occupazione iniziata nel 
lontano 76 e portata avanti, pur 
tra mille difficoltà, con succes¬ 
so. 

Invece rincontro di Vetere 
con i collettivi e i gruppi delle 
donne a Go\ erno Vecchio — un 
nome per dire tante cose, ormai 
quasi un mito nella storia della 
società romana e italiana di 
questi ultimi dieci anni — era 
soltanto la sanzione del ricono¬ 
scimento reciproco di alcune 
cose fondamentali. Vetere, a 
nome deU’amministrazione co¬ 
munale dì Roma, andava in un 
qualche modo a «saldare un de¬ 
bito. della città con le donne. 
Queste stabilivano un rapporto 
positivo con il Comune, sicura¬ 
mente diverso rispetto al pas¬ 
salo. anche se sotto la spinta 
della necessità. 

Infatti Io stabile del ’600 di 
via del Governo Vecchio — ex 
IPAB. settemila metri quadri, 
decine e decine di stanze — ca¬ 
de in pezzi, è ormai un luogo 
fatiscente dose non è più possi¬ 
bile fare politica e fare cultura. 
Qualcuno deve provvedere. Ma 
chi? Il Comune, sollecitato dal¬ 
le donne, decide di intervenire: 
i soldi per restaurarlo sono tan¬ 
ti, sì parla di cinque-sci miliar¬ 
di, i lavori sono lunghi e com¬ 
plessi; offre quindi una soluzio¬ 
ne alternativa, mette a disposi¬ 
zione un’ala (1400 mq, separata 
da tutto il resto dove saranno 
ospitati altri centri e associa¬ 
zioni) di un meraviglioso edifi¬ 
cio sulle sponde del Tev ere. l'ex 
istituto del Buon Pastore, usa¬ 
to da Pio IX come carcere per 
le donne traviate! 

«Via del Governo Vecchio 
una volta restaurato — dice A- 
mato Mattia, capo della segre¬ 
teria del sindaco — potrebbe o- 
spitare l’archivio capitolino, 
oppure un grosso centro di ri¬ 
cerca che anticiperebbe i soldi 
per i lavori.. 

Certamente la necessità di 
un intervento strutturale è or¬ 
mai inderogabile e per questo è 
necessario sgerr,Iterare l'edifi¬ 
cio e trovare un'altra locazione. 
1 collettivi politici del Governo 
Vecchio sono tutti d'accordo su 
questo passo, anche se abban¬ 
donare un lungo importante 
per la loro stona non è sempli¬ 
ce- «Tuttavia. — sottolinea Pa¬ 
trizia Caccioli del gruppo 
"Pompeo Magno", — questo 
non significa rompere con la 
storia del movimento». 

L’accordo quindi, tra Comu¬ 
ne o movimento delle donne 
(Mld, Pompeo Magno, Cli, U- 
niversità Virginia Woolf, Tre 
ghinee, Erha voglio), al di là dei 
lunghi e difficili tempi tecnici, 
potrebbe essere siglato quanto 
prima. Ma c'è un impedimento. 


Il rifiuto di un gruppo del Cdu 
(Comitato donne unite) ad ab¬ 
bandonare il palazzo. 

Ormai la situazione è pesan¬ 
te: ci sono più di quaranta don¬ 
ne che rivono e dormono in 
condizioni assurde nelle stanze 
del palazzo, sono donne che 
hanno scelto Governo Vecchio 
spesso proprio come ultima 
spiaggia per la loro esistenza, 
che hanno certamente grossi 
problemi, ma «di cui noi non 
possiamo sostenere il carico». 
Le parole di Grazia Centola ca¬ 
po redattore di «Quotidiano 
donna», la rivista che ha la sua 
sede proprio lì, in due stanze 
del primo piano, sono il sinto¬ 
mo di un grosso malessere che 
le femministe storiche di Go¬ 
verno Vecchio, quelle che per 
prime hanno conquistato que¬ 
sto spazio, avvertono come 
molto urgente. 

Negli incontri con l'ammini¬ 
strazione comunale il problema 
è stato posto con forza, «Vetere 
— aggiunge Grazia — ha pro¬ 
messo di interessarsi della co¬ 
sa». Ma ancora oggi non si vede 
soluzione. «Analizzeremo caso 
per caso — conferma Mattia — 
e dove sarà possibile, dove dav¬ 
vero c’è necessità, il Comune 
attraverso le strutture sociali se 
ne farà carico. Le donne che vi¬ 
vono a Governo Vecchio sono 
l'espressione piu vistosa di un 
fenomeno più vasto vissuto da 
moltissime altre donne: la soli¬ 
tudine. la povertà, l’emargina¬ 
zione. ('assoluta mancanza di 
riconoscimento giuridico. Cer¬ 
to i problemi concreti sono 
drammatico. 

•Noi vogliamo tornare a fare 
appieno politica anche per que¬ 
ste donne, aggiunge Grazia. — 
siamo stanche di lavorare in 
condizioni disastrose: il nostro 
è un lavoro importante per tut¬ 
ti.. I corsi dell’università delle 
donne Virginia Woolf. sono an¬ 
ni che funziona, la produzione 
del settimanale «Quotidiano 
donna., l'elaborazione politica 
dell’Mld e ancora l’attività del 
movimento che riacquista pro¬ 
prio in questi giorni (a causa 
del voto reazionario alla Came¬ 
ra sul testo di legge contro la 
violenza sessuale) un ruolo im¬ 
portante, tutto questo è un pa¬ 
trimonio che non può andare 
disperso, che non si può seppel¬ 
lire sotto i calcinacci che cado¬ 
no dai soffitti di via del Gover¬ 
no Vecchio o distruggere in un 
ambiente malsano. I! Comune 
ne ha preso coscienza e vuole 
proprio su questo, creare dei 
rapporti bilaterali, «di scambio 
si, ma senza forzature», sottoli- 
rea Mattia. 

«Su questo problema della 
bilateralità ci stiamo confron¬ 
tando — precisa Patrizia —. Ci 
sono delle cose ancora poco 
chiare da definire con il Comu¬ 
ne e Io faremo in un prossimo 
incontro. Certo è che non chie¬ 
diamo nessuna legittimazione. 
Una cosa va subito chiarita, e 
su cui tutte siamo d’accordo; 
non intendiamo assolutamente 
rinunciare alla nostra autono¬ 
mia e separatezza.. 

Rosanna Lampugnani 


Ha bisogno di restauri il palazzo del *600 sede di tante iniziative 


Chiuderà il «Governo Vecchio» 
ma le donne hanno un’altra sede 



II «movimento» 
sta discutendo 
col Comune 
di Roma 
un trasferimento 
Problemi e 
nuove possibilità 


li cortile interno 
della «Casa della donna» 
a Roma 


Non accenna a placarsi la polemica dopo la firma del contratto pubblicitario 

Corriere e SPI, i sindacati chiedono 
di discutere con la commissione P2 


MILANO — Consiglio di fabbrica e co¬ 
mitato di redazione del «Corriere della 
Sera* e della «Gazzetta dello Sport» han¬ 
no chiesto, con telegrammi, incontri ur¬ 
genti al presidente della commissione 
P2, Tina Anseimi, e al garante della leg¬ 
ge sull’editoria, Mario Sinopoli. Dell’i¬ 
niziativa è stato informato anche Baldo 
Marescotti, il giudice delegato all'am- 
ministrazione controllata del gruppo 
Rizzoli. Il nuovo e convulso capitolo a- 
perto dall’annuncio del maxicontralto 
pubblicitario (760 miliardi) siglato tra 
Rizzoli e SPI alla quale dai 1' marzo 
sarebbe affidata la gestione pubblicita¬ 
ria del «Corriere» e della «Gazzetta» ap¬ 
pare tutt'altro che chiuso. Perché que¬ 
sta richiesta di incontri? Spiegano gli 
organismi sindacali in un documento; 
•La SPI è una società svizzera, voglia¬ 
mo sapere chi c’è dietro. Finché la que¬ 
stione morale legata ogli intrecci politi¬ 
co-finanziari creati da Celli, Ortolani, 
Tassan Din e soci non sarà stata risol¬ 
ta. ogni sospetto non solo è lecito, ma 
doveroso. Si tratta di garantire l’auto¬ 
nomia e la soprai vivenza del Corriere ». 
Il Cdr del .Corriere, sollecita dunque 
l’intervento della commissione P2 « af¬ 
finché non accada il peggio: il trionfo 
nel più importante giornale italiano 
della loggia di Celli ». 

• Cosa chiediamo! — precisano Elvio 
Stefanoni, Lino Rurali e Giuliano Co- 
lombo del Cdf — . Un controllo della 
magistratura, una amministrazione 
giudiziale fprevista anche dalla legge) 


che garantisca trasparenza a tutte le 
operazioni che si stanno conducendo 
sul futuro del ’’ Corriere " e della Rizzo¬ 
li-. 

Che cosa prevede il contratto Rizzoli- 
SPI è ormai noto e sono noti i termini 
dell’aspra polemica insorta tra il gruppo 
e la Centrale. Uno, Tamministratore de¬ 
legato della Rizzoli, spiega che i 760 mi¬ 
liardi garantiti dalla SPI nei prossimi 
cinque anni — a suon di 13 miliardi al 
mese anticipati — permetteranno all’a¬ 
zienda di chiedere alle banche uno 
«sconto» sui pesantissimi interessi passi¬ 
vi, di consolidare il debito al ló'V per 7 
anni, da trovare nuovi crediti. L’altro, 
Piero Schlesinger denuncia dalla «Cen¬ 
trale» la compromissione del valore del¬ 
l’azienda: come e a chi potremo vendere 
ora? domanda in sostanza il presidente 
della finanziaria attaverso la quale il 
Nuovo Ambrosiano controlla il «Corrie¬ 
re». 

La questione è tutta qui: Tassan Din 
non vuole vendere. Ed ecco, infatti, che 
si parla di una richiesta di revoca del 
«mandato a vendere» dato alla «Centra¬ 
le. nei mesi scorsi, all’epoca in cui scattò 
l’amministrazione controllata. Ma cosa 
succederà realmente, cosa c’è dietro To- 
pei azione Rizzoli-SPI? Sono domande 
che — anche per le minacce all’occupa¬ 
zione — preoccupano prima di tutti 
giornalisti, tipografi e impiegali della 
tormentata azienda editoriale. Gli orga¬ 
nismi sindacali di tipografi e giornalisti. 
Consiglio di fabbrica e Comitato di re¬ 


dazione. fanno notare che la SPI non 
appare davvero in grado da sola di reg¬ 
gere a una operazione finanziaria di tale 
portata. E segnalano che l'accordo Riz- 
zoIi-SPI prevede la possibilità della par¬ 
tecipazione di «terzi, all'impresa. 

La SPI, azienda a capitale italo-sviz- 
zero, ha 150 miliardi di fatturato annuo. 
Dal 1* marzo — sottolineano i sindacali¬ 
sti del Corriere — dovrà raddoppiarlo. 
La SPI. dunque, si è impegnata a versa¬ 
re alla Rizzoli anticipazioni colossali, 
pari a ben un terzo deH'intero fatturato 
(raddoppiato). E questo avverrà ogni 
mese per i prossimi 5 anni in cambio di 
soldi che la SPI incasserà dai clienti solo 
•a 90 giorni». Evidente la conclusione: si 
può escludere la presenza di più consi¬ 
stenti interessi e coperture, magari «po¬ 
litiche», oltre che finanziarie? Gli incon¬ 
tri sollecitati a Tina Anseimi e Mario 
Sinopoli si iscrivono in questo ragiona¬ 
mento. 

Preoccupazioni sono state espresse 
anche dalla Regione Lombardia il cui 
presidente Guzzetti, assieme al vicepre¬ 
sidente Lodigiani e all’assessore al lavo¬ 
ro Moroni si è incontrato con il presi¬ 
dente della associazione lombarda dei 
giornalisti e i rappresentanti provinciali 
dei poligrafici CGIL-C1SL e UIL. 

Lunedi sarà — intanto — giornata di 
assemblee per i creditori e per gli azioni¬ 
sti. Appare certa la richiesta di proroga 
per un altro anno dell’amministrazione 
controllata. 

Diego landi 


Ampio 
consenso 
nel Lazio 
per il 

documento 

deICC 

3,3% a emendamenti 
che si rifanno alle 
posizioni di Cossutta 


ROMA — Quindicimila su 
62.000 iscritti: tanti sono i co¬ 
munisti che hanno parteci¬ 
pato ai 4G2 congressi di se¬ 
zione finora svoltisi a Roma 
e nel Lazio. Ne mancano in 
calendario, prima delle assi¬ 
se provinciali di metà feb¬ 
braio, altri 150 circa. In più 
di cento sezioni hanno assi¬ 
stito ai lavori delegazioni di 
altri partiti, specie del PSI. 

Il documento del CC è sta¬ 
to approvato — con l’unani¬ 
mità, nella maggior parte dei 
casi — dovunque, meno che 
a S. Ambrogio, un piccolo 
centro del Frusinate (dodici 
iscrìtti). In totale sono stati 
illustrati 526 emendamenti: 
205 approvati e 321 respinti. 
Solo in 42 sezioni sono stati 
presentati 163 emendamenti 
riconducibili alle posizioni 
del compagno Cossutta: 39 
accettati e 124 rigettati. In 
totale, su 14.563 votanti, que¬ 
sti emendamenti hanno rac¬ 
colto 480 voti, pari al 3,3% (a 
Roma 257 voti, 4,2%). 

Le sezioni che hanno ap¬ 
provato a maggioranza e- 
mendarnenti dì questa natu¬ 
ra, sono in tutto sedici, dì cui 
sette della capitale. 


Se invece 
di origliare 

Per qualunque giornale, 
ma tanto più per la iperpoli- 
tira -la Repubblica-, la gior¬ 
nata dell'altro ieri è stata 
una giornata di fuoco (que¬ 
stione ENI, questione scala 
mobile, negoziati sui missili, 
eec.). Nonostante questo 
Scalfari è riuscito a trovare 
spazio nella sua prima pagi¬ 
na formato tabloid ad un 
congresso di cellula del PCI 
(anche se sì tratta della cel¬ 
lula dell’-Unità- di Roma). 
Sarebbe un mistero se non 
risultasse evidente la mali¬ 
zia. Il titolo, costruito a sen¬ 
sazione, afferma perentoria¬ 
mente che -l’“UnÌtà” è con¬ 
tro il centralismo democrati¬ 
co-, anche se lo stesso artico¬ 
lista deve scrivere che l'e¬ 
mendamento approvato a 
maggioranza -si limita ad 
auspicare genericamente un 
superamento del centrali¬ 
smo-, E certo non per appro¬ 
dare né alte correnti né a 
modelli presidcnzialistici of¬ 
ferti dal panorama partitico 
italiano. 

La scrupolosa informazio¬ 
ne di -la Repubblica-si com¬ 
pleta con l'affermazione che 
a Roma gli emendamenti 
Cossutta avrebbero ricevuto 
il 30 r c dei voti. Se invece di 
origliare, -la Repubblica » si 
fosse recata alla conferenza 
stampa della federazione ro¬ 
mana avrebbe appreso (con 
documentazione alla mano) 
che la percentuale reale è del 
3.3Cc, cioè nove volte inferio¬ 
re: come approssimazione 
giornalistica alla verità non 
c’è male. 


Sostituito il de Pisanu, 
coinvolto nelle vicende P2 


li consiglio del ministri ha approvato la proposta del presi¬ 
dente Fanfani di nomina dell’on. Domenico Amalfitano a 
sottosegretario di Stato alla pubblica Istruzione ed il contem¬ 
poraneo passaggio dei sottosegretario on. Giorgio Santuz dal 
ministero della P.l. al ministero del Tesoro, in sostituzione 
dell’on. Giuseppe Pisanu, recentemente coinvolto nella vi¬ 
cenda della P2. per aver indebitamente chiamato in causa 
l’on. Tina Anseimi, presidente della commissione d’indagine. 

La Procura della Repubblica 
rinuncia airappello per Moro 

ROMA — La Procura della Repubblica ha rinunciato ad ap¬ 
pellarsi contro la sentenza con la quale si è concluso una 
settimana fa il processo Moro. Per l’ufficio del pubblico mini¬ 
stero, la corte d’Assise ha sostanzialmente accolto le istanze 
fatte in aula dal dott. Nicolò Amato. Dopo la rinuncia della 
Procura della Repubblica, potrebbe essere la Procura genera¬ 
le della corte d’Appello ad impugnare la sentenza entro il 
termine di venti giorni dal momento della conclusione del 
processo. Ma un’eventualità del genere sembra improbabile. 

Sanità: accordo vicino 
Proseguono gli incontri 

ROMA — Sono proseguite per tutta la giornata di ieri a Pa¬ 
lazzo Vidoni. prolungandosi fino a tarda notte, le trattative 
per la definizione del primo contratto unico dei dipendenti 
del servizio sanitario, presenti i ministri Sehietroma e Altissi¬ 
mo. il sottosegretario al Tesoro Manfredi, per il governo e i 
sindacati confederali, dei medici e dei dirigenti amministra¬ 
tivi delle USL. Si è ormai vicini ad un accordo, ma rimangono 
in discussione alcuni problemi riguardanti le categorie non 
mediche. Per superare questi problemi ancora irrisolti prose¬ 
guono gli incontri tra i rappresentanti del governo e la dele¬ 
gazione di Cgil (Gtovanninl), Cisl (Romei) e UH (Bugli). 

Ma allora con quale aereo 
Craxi è rientrato dal Kenia? 

ROMA — 11 sottosegretario alla Difesa Bartolo Ciccardini, 
rispondendo ieri alla Camera a numerose interrogazioni di 
vari gruppi, ha escluso «nel modo più assoluto» che li 9 gen¬ 
naio scorso un velivolo dell’Aeronautica militare abbia tra¬ 
sportato l’on. Bettino Craxi da Mombasa in Italia al termine 
di un periodo di vacanza in Kenia del segretario del PSI. 
Insoddisfazione, per la risposta, espressa da Siiverio Corvi- 
sieri (PCI), Franco Bassanini (Sin. Indip.) ed Eliseo Milano 
(PdUP): il governo tace, inspiegabilmente, sulPeventualltà 
che il viaggio sia stato comunque effettuato su altri aerei il 
cui esercizio grava ugualmente sull’erario (aerei a disposizio¬ 
ne della presidenza del Consiglio, velivoli privati abitualmen¬ 
te noleggiati dai servizi segreti, aerei appartenenti ad aziende 
di Stato o a partecipazione statale). «Rileviamo anche — han¬ 
no rilevato i tre deputati — come le '‘smentite’’ dell’ “Avanti!” 
sarebbero convincenti solo se fossero accompagnate da una 
semplice e precisa informazione: quale volo ha ricondotto il 9 
gennaio Fon. Craxi in Italia. Il caso resta perciò apetlo». 

L’INPGI denuncia i gravi ritardi 
della legge per l’editoria 

ROMA — li consiglio di amministrazione dell’INPGI (l’i¬ 
stituto di presidenza dei giornalisti) ha approvato un ordine 
del giorno nel quale si denuncia che .perdurano e peggiorano 
le gravi difficoltà finanziarie delie imprese editoriali in con¬ 
seguenza degli enormi ritardi accumulati nell’attuazione del¬ 
la legge di riforma dell’editoria». Secondo l’INPGI tali diffi¬ 
coltà delle imprese »si riflettono anche pesantemente nei ver¬ 
samenti contributivi, sia correnti che rateali». Inoltre «disat¬ 
tendendo le deliberazioni del Parlamento nessun seguito 
hanno ancora avuto le decisioni della commissione nazionale 
per l’editoria (8 gennaio 1983), sicché a tutt’oggi non è stato 
disposto il pagamento dell’anticipo dei contributi 1981 sulla 
carta dovuto al giornali quotidiani e periodici». Pertanto il 
consiglio di amministrazione ha impegnato il presidente ad 
assumere, d’intesa con FNSI e la FIEG, «tutte le iniziative più 
incisive verso il governo e il Parlamento allo scopo di concor¬ 
rere alla rimozione delle cause che impediscono alla legge per 
l’editoria di produrre i suoi effetti, positivi». 


Il Partito 


Rinviata riunione amministratori 

«La riunione dei compagni amministratori di aziende municipalizzata 
convocata per i giorni 3 e 4 febbraio 6 rinviata. Si terrà, presto la 
direzione del partito nel pomeriggio del 3 febbraio una riunione dei soli 
compagni amministratori di aziende di trasporto». 

Manifestazioni 

OGGI: L Barca, Marche: G.F. Borghini. Roma (Sezione Italia): G. Cervet- 
ti, Milano (Pirelli): A. Cossutta. Lecco: G. Chiaromonte. Napoli: P. Ingrao, 
Reggio Emilia; G. Napolitano. Milano (Alfa Romeo): A. Reichlin, Roma; A. 
TortoreUa. San Giovanni (NA); M. Ventura, Firenze; A. Arinovi, Napoli; 
G. D'Alema, Genova; R. Degli Esposti, Pietrasanta (LU); L. Fibbi, Roma; 
R. Fioretta, Certaldo (FI): C. Fredduzzi, Acri (CSI: R. Mechini. Zurigo; G- 
Russo. Oifferdang (Lussemburgo); R. Triva, S. Damato (MO); L- Violante, 
Chivasto ITO). 


Più sicura la radionavigazione 

Chi controlla 
il controllore 
di volo? 

L’aereo «G-222» 


ROMA — il .G-222», bireat¬ 
tore militare da trasporto 
prodotto dall’Aeritalia, si 
conferma come velivolo di 
notevole versatilità anche 
per impieghi civili. L’ultima 
versione, presentata ieri alla 
stampa presso l’aeroporto 
romano di Ciampino, ne è 
una conferma. Si tratta di un 
esemplare allestito per il 
controllo c la taratura delie 
stazioni di radionavigazione, 
cioè di tutte le strumentazio¬ 
ni a terra che consentono di 
guidare gli aerei in tutte le 
fasi del volo, dal decollo all' 
avvicinamento allo scaolo di 
destinazione, all’atterraggio. 
Le radiomisure soo costitui¬ 
te da un complesso sistema 
di strumenti che consente di 
volare con sicurezza. La loro 
efficienza va controllata co¬ 
stantemente secondo perio¬ 
dicità ben definite. 

Il »G-222—radiomisure 
presentato ieri è il primo dei 
quattro acquistati daìl’aero- 
nautica italiana (l’ultimo sa¬ 
rà consegnato entro la pri¬ 
mavera dell’anno prossimo) 
e sarà impiegato per il con¬ 
trollo delle stazioni di radio- 
navigazione di competenza 
dell’aviazione militare. Ciò 
che maggiormente interessa 
non è però il velivolo (che T 
Aeritalia considera debba a- 
vere vita lunga, almeno altri 
40 anni), ma il sistema che 
esso monta, messo a punto 
dalla stessa azienda. Infatti 
la grande flessibilità nella 
strutturazione del sistema di 
rilevamento c ispezione fa si 
che essa possa essere adatta¬ 
ta alle esigenze dei diversi o- 
pcratori e applicata su una 
vasta gamma di veltvoli. In- 
somma il «G-222» non è che 
una 'piattaforma» volante 
(Taeronautlca militare ha o- 
ptato per quel velivolo aven¬ 


done in dotazione una «fiot¬ 
ta») su cui sono montate (e 
apparecchiature. 

Il sistema, basalo sulla u- 
tiiizzazione di un calcolatore 
centrale, consente simulta¬ 
neamente di elaborare le in¬ 
formazioni di navigazione e 
di raccogliere, elaborare e vi¬ 
sualizzare in tempo reale Io 
stato dei radioaiuti sotto i- 
spezione eliminando lunghe 
e costose operazioni di sup¬ 
porto finora necessarie con 
altri sistemi. Un sistema — 
assicurano i dirigenti e tec¬ 
nici dell’Aeritalia particolar¬ 
mente flessibile e quindi a- 
dattabiie oltreché ai bisogni 
degli operatori ad altri tipi di 
velivolo anche di caratteri¬ 
stiche e dimensioni minori di 
quelle del «G-222», ad esem¬ 
pio T«ATR-42« (bireattore 
per il corto raggio, che sarà 
realizzato daH’Aeritalia con 
la francese «Aerospatiale»). 

L’Aeronatica militare, ab- 
bbiamo detto, avrà quattro 
»G-222»-radiomisure. L’Aeri- 
talia conta di poterne colio¬ 
care almeno una ventina an¬ 


che sui mercati esteri. Sem¬ 
bra invece che non ne possa 
collocare nemmeno uno sul 
mercato civile italiano. Il 
gen. Mura, presidente dell’A- 
nav, rispondendo alla do¬ 
manda di un giornalista ha 
detto che l’azienda di assi¬ 
stenza al volo creerà in pro¬ 
prio il servizio di radiomisu¬ 
re per il sistema di radiona¬ 
vigazione civile, ma non a- 
dotterà i «G-222». Non ha 
precisato se il »no» vale an¬ 
che per il sistema di rileva¬ 
mento c ispezione messo a 
punto dall’Aeritaiia. 

L’Anav, comunque, ha già 
visionato (sempre a Ciampi¬ 
no, nel mese di dicembre) un 
«Challenger CL-600» delia 
Canadair in versione radio- 
misure. Sarà questo il pre¬ 
scelto? Non vor rremmo che 
succedesse come con gli ae¬ 
rei anticendio. Si sono ac¬ 
uitati i Canadair al posto 
ei G-222 che pure Tanno 
scorso, in oltre 200 missioni 
effettuate dall’aeronauUca 
militare, hanno fornito otti¬ 
me prestazioni. 

dio Gioffrwft 
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_ FRANCIA _ 

Alla Renault raggiunto 
un accordo dopo lo 
sciopero e là serrata 

Aumenti salariali del 9 per cento, ma rimangono i problemi dei 
lavoratori immigrati che anche la sinistra spesso non comprende 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Importante ac¬ 
cordo salariale alla Renault: 
lavoratori, governo e sinda¬ 
cati, dopo tre settimane di 
uno sciopero e di una serra¬ 
ta che hanno bloccato la 
produzione deU’industria 
automobilistica chiave 
francese, hanno tirato ieri 
un sospiro di sollievo. Con 
l’aumento delle paghe del- 
l’8% si è risolta, almeno per 
ora, una vertenza le cui con¬ 
seguenze si faranno a lungo 
sentire non solo nel paesag¬ 
gio delle relazioni di lavoro 
in Francia, ma nell’approc¬ 
cio stesso della società e del¬ 
l’establishment politico-so¬ 
ciale nei confronti dei lavo¬ 
ratori immigrati, protago¬ 
nisti della battaglia appena 
conclusa. 

Ieri, quando ancora era 
incerto se i famosi OS di 
Flins (gli operai non qualifi¬ 
cati, in gran parte nordafri¬ 
cani, che rifiutano di conti¬ 
nuare a lavorare alla catena 
senza alcuna prospettiva di 
avanzamento) avessero ac¬ 
cettato ancora una volta di 
accontentarsi di un po’ di 
denaro in più, il primo mini¬ 
stro Maurov aveva insinua¬ 
to che «gli immigrati sono a- 
gitati da gruppi religiosi e 
politici che operano in fun¬ 
zione di criteri che non han¬ 
no nulla a che vedere con le 
realtà sociali francesi». 

Sembrava cioè si volesse 
dare da parte del governo 
un certo credito ad una opi¬ 
nione su cui molta stampa 
nei giorni scorsi ha specula¬ 
to: quella dell’insorgere nel¬ 
le fabbriche francesi di una 
forza rivendicativa autono¬ 
ma (gli operai di origine 
nordafricana) alla quale il 
successo dell'islamismo net 
mondo (e perché non piutto¬ 
sto il coraggio e la speranza 
e forse anche la fretta ispi¬ 
rati dall’arrivo della sinistra 
al potere?) avrebbe dato P 
ebbrezza e il gusto della ri¬ 


bellione senza' tenere conto 
degli obiettivi di austerità, 
di produttività, di riconqui¬ 
sta del mercato interno ai 
quali aderiscono in gran 
parte oggi le formazioni sin¬ 
dacali. 

«La si sentiva venire, arri¬ 
va, eccola già qui. La rivolta 
degli immigrati — scriveva 
il quotidiano di destra "Fi¬ 
garo» qualche giorno fa”, 
partita dalle città dormito¬ 
rio e dai ghetti, si sta cristal¬ 
lizzando e conquista pro¬ 
gressivamente il nostro ap¬ 
parato industriale c lo bloc¬ 
ca. Nel momento peggiore e 
in piena crisi...». In effetti 
non passa settimana senza 
che per una ragione o per P 
altra i 4 milioni e 200 mila 
immigrati, tra cui portoghe¬ 
si. spagnoli, africani, ma so¬ 
prattutto il milioneeoltredi 
africani del nord (algerini, 
marocchini, tunisini) non 
siano associati ai grandi 
problemi sociali resi più a- 
cuti dalla crisi: disoccupa¬ 
zione, lavoro nero, insicu¬ 
rezza nelle città. Sono sem¬ 
pre loro i primi ad essere ac¬ 
cusati. Nel caso specifico era 
anche troppo facile attribui¬ 
re ad un elemento «spurio» il 
fatto che una dopo l’altra 
Citroen, Peugeot, Talbot, 
Chausson, Renault fossero 
investite da una serie di 
scioperi di reparto che han¬ 
no bloccato per settimane la 
produzione (37 mila auto 
perdute solo dalla Renault). 

A pochi è parso logico cer¬ 
care il perché di questo nuo¬ 
vo fermento in condizioni e- 
conomiche insostenibili, a 
cui si aggiungono anni e an¬ 
ni di aperto o velato disprez¬ 
zo della società francese nei 
loro riguardi, di parcheggio 
per anni negli impieghi più 
duri e meno qualificati (che 
i francesi rifiutano in mas¬ 
sa). Si è cercato invece di ca¬ 
nalizzare ancora una volta 
la loro lotta verso una mo- 
netizzazione che lascia co¬ 


munque aperti tutti i pro¬ 
blemi di fondo; quelli che ri¬ 
guardano il vero cambia¬ 
mento di clima all’interno 
delle fabbriche e un nuovo 
rapporto con questi cittadi¬ 
ni che sostanzialmente re¬ 
stano di seconda categoria. 
Se vent’anni fa. quando già 
erano pochi i giovani fran¬ 
cesi ad adattarsi volontaria¬ 
mente al taylorismo delle 
catene di montaggio di un’ 
industria automobilistica in 
espansione, i lavoratori im¬ 
migrati erano stati accolti 
come una manna (la loro 
docilità e sordità alle riven¬ 
dicazioni sindacali faceva 
allora comodo), oggi essi 
rappresentano un «proble¬ 
ma». 

La sinistra potrà cavarse¬ 
la difficilmente con i consi¬ 
gli di «saggezza» e con gli ap¬ 
pelli a tenere conto della cri¬ 
si e delle realtà social: fran¬ 
cesi. Tanto più che già si 
fanno sentire sempre più 
spesso argomentazioni co¬ 
me quella che cogliamo a 
caso da un giornale qualsia¬ 
si della destra: «Tra gli abi¬ 
tanti della casa Francia e gli 
affittuari di passaggio, per i 
quali la Francia non è che 
un paese di transito, non vi 
può essere una visione co¬ 
mune; non vi può essere una 
intesa tra i proletari france¬ 
si e gli allogeni indifferenti 
ed ostili ad un paese che per 
loro non è che un padrone 
dal quale si deve trarre il 
massimo...» («Quotidien de 
Paris»). È chiaro che se non 
si vuole lasciare spazio a 
questo tipo di discorso oc¬ 
correrà andare alla radice 
del problema posto dalle a- 
gìtazioni di questi giorni. Il 
rischio di fare uscire ancora 
una volta dalla gabbia il de¬ 
mone addormentato (ma 
non poi così tanto) del razzi¬ 
smo e della xenofobia è rea¬ 
le. 

Franco Fabiani 


EL SALVADOR 

I guerriglieri 
attaccano anche 
nella capitale 

Nelle imminenti manovre USA-Honduras 
anche uno sbarco sulla costa salvadoregna? 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — La guerra in Sal¬ 
vador ha ormai raggiunto una 
estensione ed una violenza sen¬ 
za precedenti, mentre si diffon¬ 
de in Centro America la voce, 
estremamente preoccupante, 
secondo cui durante le mano¬ 
vre militari «Pino grande* — 
che dall’l al 6 febbraio svolge¬ 
ranno insieme gli eserciti statu¬ 
nitense ed honduregno — è 
previsto anche uno sbarco nel 
porto salvadoregno di La U- 
nion. 

Mentre le forze del «Fronte» 
resistono al nord della provin¬ 
cia di Morazan all’attacco in 
massa deU’esercito. che ha rag¬ 
gruppato qui le forze migliori di 
cui dispone, i guerriglieri sono 
passati all’attacco nelle provin¬ 
ce di Chalatenango, San Vicen- 
te ed L'>ulutan. dove hanno 
conquistato molte località, 
hanno fatto saltare in parte I’ 
importantisMmo ponte ferro¬ 
viario sul rio I^mpa. hanno ta¬ 
gliato in due la strada «Troncai 
del norte» (che congiunge San 
Salvador con l’Honduras) ed 
hanno inoltre attaccato con 
una violenza senza precedenti 
la stessa capitale. 

La battaglia centrale sembra 
essere Quella che si sta combat¬ 
tendo ai nord della provincia di 
Morazan. Nei giorni scorsi i 


guerriglieri, usando per la pri¬ 
ma volta armi pesanti, hanno 
decimato e disperso il batta¬ 
glione speciale anti-guerriglia 
•Atonai», addestrato negli Stati 
Uniti. Mentre l’aviazione con 
aerei -A-37» ed elicotteri mar¬ 
tella le posizioni del Fronte 
«Farabundo Marti» e la popola¬ 
zione civile, sei mila uomini dei 
battaglioni scelti «Atlakatl», 
«Ramon Belloso» ed «Atonal» 
cercano di rompere le linee dei 
guerriglieri che hanno i loro 
punti di forza nel Rio Torola e 
nella cittadina di Meanguera. 
I-a battaglia è violentissima ed 
è purtroppo facile capire che le 
perdite umane sono ingentissi- 
me. 

Nella contigua provincia di 
Chalatenango i guerriglieri 
hanno occupato i paesi di Arca- 
tao, Comelape. La Palma, Los 
Noaranjos. É1 Pital e San Luis 
del Carmen, quest’ultimo a po¬ 
chi chilometri delle due mag¬ 
giori centrali idroelettriche del 
paese. Dall'inizio di gennaio a 
Chalatenango sono state prese 
all’esercito cinque mitragliatri¬ 
ci calibro 30, un mortaio da 60, 
tre cannoni da 90, cinque mi¬ 
tragliatrici m-60, 265 fucili. L’ 
operazione in questa zona si di¬ 
rige ora contro la stazione di co¬ 
municazioni militari costruita 
da tecnici statunitensi sulla col- 


Brevi 


Revocate restrizioni valutarie in Jugoslavia 

BELGRADO — Quattro giorni dopo la taro introdurne sono state revocate «ri 
le restrizioni sui conti e depositi m valuta degh stranieri residenti m Jugoslavia 
Essi possono di nuovo compiere tutti i prelevamenti m contante che erano stati 
congelati con La decisione dai tane <i 

Glemp ricevuto da Giovanni Paolo II 

ROMA — Il primate polacco Jozef Glemp. gunto ien a Roma per ricevere la 
porpora cardnat.na nei Concistoro del 2 febbraio. s« è recato ten mattina m 
Vaticano per un coSoqino con il Papa Non si hanno informano™ va contenuti 
del coTocr.no anche ts è presumibile che si sia parlato del viaggio del Papa m 
Polonia messo recentemente in discussione 

India: dimissionari tutti i ministri 

NUOVA DELHI — Tutti i 54 monstri del governo indiano di Inetta Gandhi hanno 
presentato le proprie d-missioni per consentre al premier di riorganizzare Lam¬ 
ministrazione dopo gà ultimi insuccessi elenonab. 

Delegazione di Sào Tomé ricevuta dalla Jotti 

ROMA — P presidente deSa Camera NWe Jotti ha ricevuto len la compagna 
Alda Craca Oo E spemi San tu. presidente defl Assemblea nazionale del popolo di 
Sào Tomé e Principe e membro deN ufficio politico del MLSTP. e i compagno 
flavo Costa, del CC del MlSTP 


lina Miramundo e nella quale, 
secondo notizie non conferma¬ 
te. lavorerebbero elementi sta¬ 
tunitensi. 

Nella provincia di San Vi- 
cente i guerriglieri hanno occu¬ 
pato i paesi di San Faustino e 
San Lazaro. mentre altre squa¬ 
dre del Fronte hanno tagliato 
in due l’importantissima strada 
«Troncai del notte» che unisce 
la capitale con l’Honduras. I- 
noltre artificieri del FMLN, 
con un’operazione di grande a- 
bilità e coraggio, hanno minato 
alla base e seriamente danneg¬ 
giato il grande ponte ferrovia¬ 
rio sul fiume Lempa, unico pas¬ 
saggio verso sud est dopo che 
nell'ottobre dell’81 altri artifi¬ 
cieri avevano fatto saltare il 
grandissimo «ponte d’oro» che 
assicurava il transito stradale. 
Da allora il ponte ferroviario, 
che corre un chilometro più a 
monte, era stato riadattato per 
il passaggio dei veicoli. Data la 
sua importanza strategica, il 
ponte era stato rinforzato ed e- 
rano state costruite tutte intor¬ 
no 15 casamatte dalle quali 200 
soldati lo sorvegliavano. L'altra 
notte i guerriglieri sono scesi in 
piccole imbarcazioni lungo il 
fiume ed hanno applicato cari¬ 
che ai piloni. Le esplosioni han¬ 
no danneggiato seriamente la 
struttura portante ed ora può 
passare un solo veicolo per vol¬ 
ta. Anche nella vicina provincia 
di Usulutan il Fronte ha attac¬ 
cato e conquistato il paese di 
San Francisco Javier. dopo che 
lunedì era stato occupato il vi¬ 
cino centro di Alegria. 

Sempre ieri notte reparti del 
Fronte hanno attaccato — co¬ 
me si è accennato — con una 
violenza senza pretendenti la 
stessa capitale San Salvador. 
Le azioni dei guerriglieri si sono 
concentrate ne» quartieri set¬ 
tentrionali, dove e stata occu¬ 
pata anche una radio che ha 
trasmesso a lungo messaggi del 
fronte, e nel centro stesso della 
città. Per molte ore nella notte 
— hanno riferito giornalisti che 
si trovano a San Salvador — si 
è semita una intensissima spa¬ 
ratoria con fucili e mitragliato- 
ri; si è poi appreso che è stata 
attaccata la caserma di San 
Carlos, la più importante della 
capitale. 

E in questo clima che si è dif¬ 
fusa la voce secondo cui ai pri¬ 
mi di febbraio truppe statuni¬ 
tensi e honduregne, nel corso 
della manovra militare «Pino 
grande*, sbarcherebbero nel 
porto salvadoregno di La U- 
nion, nella parte orientale del 
paese, dove più violenti sono i 
combattimenti. Questo sbarco 
spiegherebbe perché l’amha- 
sciata USA a San Salvador ha 
ordinato a tutti gli statunitensi 
che si trovano nel paese di an¬ 
darsene immediatamente. Se la 
notizia dello sbarco fosse con¬ 
fermata, si tratterebbe eviden¬ 
temente di un passo gravissimo 
nella escalation dell’intervento 
statunitense nel Salvador, con 
conseguenze imprevedibili. 

Giorgio Oldrini 


_RFT_ 

La DC tedesca 
al voto con 
due anime e 
due politiche 

Si fa strada l’ipotesi di un «divorzio» fra 
la CDU di Kohl e la CSU di Strauss 


Oal nostro inviato 
BONN — In pochi mesi si so¬ 
no rovesciate le parti. Negli 
ultimi tempi delta coalizione 
Schmidt, la SPD era dilania¬ 
ta da drammatiche contrap¬ 
posizioni interne, mentre la 
CDU, insieme con la •sorella 
bavarese » CSU, mostrava il 
volto tranquillo del partito 
unito e determinato. Ora ac¬ 
cade esattamente il contra¬ 
rio, e la parte del protagoni¬ 
sta politico incerto c tormen¬ 
tato, che sembra non dover 
mancare mai sulla scena del¬ 
la RFT. tocca allo schiera¬ 
mento democristiano, mal¬ 
grado l’eterno sorriso, talvol¬ 
ta patentemente inadeguato 
alle circostanze, di Helmut 
Kohl. 

Certo, pesa il fatto di esse¬ 
re al governo, di esserci arri¬ 
vati in una situazione non 
proprio chiarissima c con /’ 
affanno di doversi sottomet¬ 
tere subito al giudizio eletto¬ 
rale. Però, dall’ampiezza c 
dalla profondità dei contra¬ 
sti che si manifestano in ca¬ 
sa democristiana, si direbbe 
che c’è qualcosa di più e di 
peggio. Il fatto è che la CDU 
è un partito dagli equilibri 
delicatissimi, tanto più deli- 
ca ti se li si considera, poi, an¬ 
che sotto il profilo del rap¬ 
porto con la CSU. Negli ulti¬ 
mi anni questi equilibri era¬ 
no andati lentamente mo¬ 
dificandosi, in un'opera di 
rinnovamento il cui merito 
va ascritto quasi tutto a 
Kohl, il quale come presi¬ 
dente dei partito ha dato 
prove di sé decisamente mi¬ 
gliori che come eanceìlierc. 
L’immagine storica di una 
CDU praticamente solo •car¬ 
tello elettorale• dei tempi di 
Adcnauer (il quale si gloria¬ 
va di non mettere mai piede 
alia direzione del partito), c 
anche di Erhard e Kiesinger, 
corrisponde solo parzial¬ 
mente al vero. 

Scavalcando gli strati del 
notabilato locale con un rap¬ 
porto diretto instaurato tra 
la direzione nazionale e i cir¬ 
coli di base, la CDU guidata 
da Kohlcandata lentamente 
trasformandosi in qualcosa 
che sta a mezza strada tra il 
partito di interessi e di lob¬ 


bies di tipo americano c il 
partito popolare all'italiana. 

Trasformazioni di questa 
natura non avvengono in 
modo indolore. Recuperan¬ 
do spazio organizzativo ed c- 
lettorale negli strati popolari 
e operai delle grandi città, 
per esempio, hanno comin¬ 
ciato ad esercitare un peso 
non piu marginale le cosid¬ 
dette «commissioni sociali », 
organismi collaterali prima 
esistenti quasi solo sulla car¬ 
ta, mentre ha ripreso fiato 
una certa •sinistra• di matri¬ 
ce sindacale che fino ad allo¬ 
ra era riuscita solo a soprav¬ 
vivere alla meglio nella CDU 
delle zone più industrializza¬ 
te, specialmente in Renania. 
Il partito, però, rimaneva 
sempre pesantemente sbi¬ 
lanciato a destra: in econo¬ 
mia, dove molto più delle 
•commissioni sociali• conta 
il •consiglio dell’economia », 
vera e propria cinghia di tra¬ 
smissione degli interessi del¬ 
la grande industria, e in 
campo ideologico-culturale, 
con tutto il peso esercitato 
dalle componenti più retrive, 
quando non decisamente 
reazionarie e rnostalgiche, 
dello spirito pubblico aman¬ 
te di •ordine e tradizione ». 

Tensioni interne di natura 


politica, dunque, determina¬ 
te dalla coesistenza di •ani¬ 
me- diverse nello stesso par¬ 
tito. Circostanza questa che 
caratterizza peraltro tutto il 
sistema politico tedesco-fe¬ 
derale che, grazie alla soglia 
capestro dei 5 per cento, co¬ 
stringe nei grandi partiti 
spinte e orientamenti diver¬ 
genti che migliore espressio¬ 
ne troverebbero in formazio¬ 
ni politiche tra loro diverse. 

Ma tensioni, anche, che di 
politico hanno molto meno. 
La CDU, nei mesi precedenti 
la presa del potere, ha vissu¬ 
to una grave crisi di vertice. 
Kohl era accettato da tutti 
come presidente del partito, 
ma quasi da nessuno come 
candidato alla cancelleria. 
Troppo incolore, appariva, e 
troppo defilato rispetto alla 
destra e alla •sinistra• del 
partito. E talora capita che 
tra la destra e la sinistra ci 
sia non il centro, ma il nulla. 
Furono facili profeti quelli 
che nella CDU protestarono 
che la svolta epocale del 
cambio di coalizione non po¬ 
teva essere affidata a un uo¬ 
mo incerto c irresoluto, la 
cui unica capacità era quella 
di mediare. Se voleva avere 
prospettive, il governo di 
centro-destra doveva dare 



Helmut Kohl 


subito il segno delia svolta 
avvenuta: agire, muoversi. 
Konl invece, come hanno di¬ 
mostrato i fatti, riesce a de¬ 
ludere tutti. non ha saputo in 
nessun modo né rispondere 
alle attese di chi invocava la 
Controriforma dopo Io •sta¬ 
talismo socialista », né appro¬ 
fittare, come gli ha rimpro¬ 
verato Strauss, ma anche 
molti esponenti CDU, della 
•disponibilità a fare sacrifici » 
dei cittadini tedeschi. 

Ecco perché, nei mesi pre¬ 
cedenti la crisi del governo 
Schmidt. lo scontro di potere 
all’interno della CDU si era 
fatto feroce. Veti e controveti 
su nomi più credibili (il lea¬ 
der dello Schlcswig-Ilolstein 
Stoltenberg, quello della 
Bassa Sassonia Albrecht, il 
• duro * dell’Assia Dregger), è 
vero, finivano per favorire 
Kohl, ma appariva chiaro 
che se la legislatura fosse ar¬ 
rivata al suo termine natura¬ 
le, ben difficilmente sarebbe 
stato lui il candidato demo¬ 
cristiano alla cancelleria. 
Ecco spiegato uno dei moti¬ 
vi, non l'unico ma neppure 
l’ultimo, per cui la crisi è pre¬ 
cipitata con una certa im¬ 
prevedibile rapidità. Kohl si 
è legato a Genscher spingen¬ 
dolo atta rottura con la SPD 



Franz Josef Strauss 


.subito, ma alla lunga si sta 
rivelando un pessimo affare 
per lutti e due, che ormai, pe¬ 
rò, non possono più rompere 
il patto. Se, come è probabile, 
la FDP non ce la farà a en¬ 
trare nel Bundestag, il 6 
marzo Kohl si troverà anco¬ 
ra più isolato. 

E lo è già abbastanza. De¬ 
gli uomini di punta della 
CDU, Stoltenberg (ministro 
delle Finanze) e Albrecht 
tacciono significativamente, 
Dregger non perde occasione 
per contestare da destra le 
scelte del governo, il mini¬ 
stro della difesa Woerner in 
tutta la vicenda complicatis¬ 
sima degli euromissili ha 
sempre viaggiato per proprio 
conto, o per conto delia Casa 
Bianca. 

E poi c’è sempre Strauss. Il 
leader bavarese, certe volte, 
dà l’impressione di fare una 
campagna elettorale da lea¬ 
der dell’opposizione. Il decli¬ 
no della prospettiva di una 
maggioranza assoluta CDU- 
CSU il 6 marzo (che gli da¬ 
rebbe la forza contrattuale 
per chiedere per sé la vice 
cancelleria e un ministero 
che conta) ha sconvolto tutti 
i suoi piani,-ma non quello di 
rendere comunque la vita 


difficile a Kohl. I contrasti • 
tra i due partiti, o almeno 
quelli tra la CSU c la parte ; 
meno oltranzista della CDU, i 
stanno facendo venire sulla » 
scena l'ipotesi del divorzio ; 
nello schieramento dcmocri- , 
stiano. CDU e CSU, se le cose , 
dovessero andare male per • 
loro il 6 marzo, potrebtero j 
decidere di non rinnovare il * t 
patto parlamentare che le le- . 
ga in un unico gruppo e si • 
potrebbe addirittura arriva- ■ 
re ad uno scenario che veda 
la CDU entrare in Baviera e 
la CSU estendersi agli altri ■ 
larndcr. Si formerebbe, così, ■ 
un partito nettamente orìen- • 
tato a destra sul plano nazio- ' 
naie e, in un generale rime- > 
scolamento, la CDU si spo- j 
sterebbe al centro dello ' 
schieramento politico. ! 

Se una cosa del genere non 
è già avvenuta negli anni • 
passati è perché l’opinione • 
moderata del centro e del ' 
nord della Germania diffida , 
istintivamente del •modello . 
bavarese•, ovvero di quel si- ■ 
sterna di potere costruito co- ' 
niugando la cultura pre-in- ; 
dustrìale dei borghi c del vii- \ 
laggi contadini a un’econo- , 
mia mista molto ben ramiti- > 
cata, con una rete di piccole 
imprese, artigiani, commer- \ 
danti in cui anche I grandi , 
gruppi industriali hanno do- . 
vuto integrarsi, facendo i : 
conti con il rigido controllo • 
del monopolio straussiano. [ 
Un modello che, all’italiana, , 
si potrebbe chiamare >siste- . 
ma dì potere » cristiano-so- ■ 
date, termine che manca nel ' 
vocabolario politico della ‘ 
Germania, ma non certo nel 
comportamento di certi suoi . 
uomini politici. 

Questa (sacrosanta) diffi- : 
denza fu il motivo dei falli- ’ 
mento della candidatura , 
Strauss ndl’80. Ma se la CSU 
si modernizzasse un po’, di- , 
ventando meno bavarese e 
più tedesca, e se i contrasti 
con l’anima più •morbida » e 
centrista della CDU aumen¬ 
tassero ancora, un’ipotesi 
dei genere potrebbe divenire 
realistica. 

Paolo Soldini 
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Fantastico! È arrivata Resta Quarte. Una Resta tutta 
nuova con un equipaggiamento completo e formi¬ 
dabile. Nuova Resta Quarte ha di serie: radio man¬ 
gianastri stereo estraibile, vetri azzurrati, tergilunot¬ 
to, ruote da 13" 155 x 70 SR con dischi e anelli spe¬ 
ciali, econolite, volante a quattro razze, consolle 
centrale con orologio, accendisigari, portellone con 
chiave e maniglia, poggiatesta, bloccasterzo, lam¬ 
peggiatori d'emergenza, sedili reclinabili, totale trat¬ 
tamento antirombo e moquette perfino nel copriba- 
gagliaio. Resta la trovi nelle versioni: Casual, Base, 
Quarte, L, S, Ghia e XR2. Resta è pronta dai 270 Con¬ 
cessionari Ford, è sempre efficiente in oltre 1000 
Punti di Assistenza. 
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Mentre Sharon polemizza con gli Usa 


Bomba nel centro di Beirut 
Due morti, feriti due italiani 

Non sono militari, ancora scarse le notizie - Esplosione anche nella valle del¬ 
la Bekaa, decine di morti - Il ministro israeliano: «Incontriamoci con l’Urss» 


BEIRUT — «GII Stati Uniti 
sbagliano se vogliono dimo¬ 
strare che esercitando pres¬ 
sioni è possibile ottenere da 
Israele concessioni a scapito 
delle sue chiare esigenze di 
sicurezza». L’affermazione è 
del ministro della Difesa 1- 
sracliano, 11 «superfalco» A- 
rlel Sharon, e suona chiara¬ 
mente come un «avvertimen¬ 
to* a Reagan e anche a Mu- 
barak, che proprio nelle stes¬ 
se ore stavano discutendo a 
Washington la esigenza di 
rimettere sul binari 11 plano 
Reagan. Ciò non può avveni¬ 
re senza coinvolgere in qual¬ 
che modo — magari attra¬ 
verso la «opzione giordana* 
— 1 palestinesi dell’OLP, e 
Sharon ha mostrato di aver¬ 
lo capito benissimo ed ha su¬ 
bito rincarato la dose: «Gli 
Stati Uniti — ha proseguito 
11 ministro della Difesa — 
vogliono collegare la que¬ 
stione libanese ad accordi 
generali nella regione, cer¬ 
cando In una prima fase di 
spianare a re Hussein di 


Giordania la via per entrare 
nel negoziato sul futuro del¬ 
la Clsgiordania e di Gaza, su 
una base diversa da quella 
prevista dagli accordi di 
Camp David». 

Fatte al quotidiani di Tel 
Aviv «Maariv. e «Yedioth A- 
haronoth., le dichiarazioni 
di Sharon servono Indubbia¬ 
mente ad uso interno; ma sa¬ 
rebbe Ingenuo non vedere In 
esse anche il carattere ap¬ 
punto di monito verso l’e¬ 
sterno cui prima facevamo 
cenno. Nessuno si sogni, in 
altri termini, di poter co¬ 
stringere in qualche modo I- 
sraele a fare quello che non 
vuol fare, cioè a rinunciare a 
«cogliere 1 frutti* dell’aggres- 
sione al Libano. 

A Tel Aviv tuttavia sanno 
benissimo che Reagan, al¬ 
meno per ora, non vuol ri¬ 
correre a pressioni «concre¬ 
te* (tipo sanzioni) verso I- 
sraele; ea è forse per questo 
che il ministro degli esteri 
Shamir si è preoccupato in 
un’altra intervista di smor¬ 
zare un po’ i toni ultimativi 


di Sharon, pur confermando 
la sostanza delle sue affer¬ 
mazioni. Shamir infatti ha 
negato che gli USA vogliono 
«privare Israele dei frutti del¬ 
la sua vittoria*, ha sottoli¬ 
neato che «politica tradizio¬ 
nale di Israele è, ancora oggi, 
di evitare uno scontro aperto 
con gli Stati Uniti» ed infine 
ha diplomaticamente affer¬ 
mato di «non aver avuto al¬ 
cuna indlcazionf** che Wa¬ 
shington intende arrivare al¬ 
la sospensione degli aiuti e- 
conomici e militari per in¬ 
durre Israele «a maggiori 
concessioni*. 

A buon intenditor poche 
parole. Ma se a Washington 
facessero finta di non capire, 
potrebbe anche scattare la 
molla del ricatto. Subito do¬ 
po le sue affermazioni sulla 
inutilità delle pressioni ame¬ 
ricane, 11 ministro della Dife¬ 
sa Sharon ha buttato lì, co¬ 
me per caso, l’auspicio che 
l’URSS avvìi un dialogo con 
Israele: «Abbiamo — ha det¬ 
to — molte cose di cui parla¬ 
re». 


Ma Intanto In Libano con¬ 
tinuano gli atti di violenza. 
Ieri mattina l’esplosione di 
un’auto bomba ha raso al 
suolo l’edificio che ospita a 
Chtoura, nella valle della Be¬ 
kaa, l servizi di sicurezza pa¬ 
lestinesi; a metà pomeriggio 
erano stati recuperati ì corpi 
di 17 vittime, ma si calcolava 
che ancora una trentina di 
persone fossero sepolte sotto 
le macerie. 

Un potente ordigno è e- 
sploso ieri sera alle 22,30 nel¬ 
l’elegante quartiere di Ham- 
ra, nel centro commerciale 
di Beirut, proprio all'ora di 
uscita deH’ultimo spettacolo 
dei cinematografi. 

L’esplosione ha provocato 
2 morti; due cittadini italiani 
sono fra 1 cinque feriti rico¬ 
verati subito dopo l’attenta¬ 
to alla clinica dell’università 
americana di Beirut: uno del 
due è stato preparato per su¬ 
bire un intervento chirurgi¬ 
co. 

All’ospedale si sono rifiu¬ 
tati di fornire 1 nomi del due 
italiani feriti. Si sa che non 
sono militari. 


EST-OVEST 


I sovietici favorevoli ad estenderne l'ampiezza 


Entrerà nel negoziato 
la proposta svedese 
di una zona senza H? 

Disponibile il territorio RDT - Il laburista Healey critica l’inerzia 
NATO - Prime, perplesse, reazioni a Bonn e Washington 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L’URSS ha rispo¬ 
sto positivamente all'iniziativa 
del governo svedese. Stoccol¬ 
ma, con un gesto di rilevante 
signiùcato politico, aveva pro¬ 
posto ufficialmente la creazio¬ 
ne di una zona «ripulita* da ar¬ 
mi nucleari al centro dell’Euro¬ 
pa, consistente in una fascia di 
complessivi 300 chilometri di 
larghezza, 150 circa per parte. 
Mosca replica dichiarandosi di¬ 
sponibile a estendere la zona 
denuclearizzata fino a 500-600 
chilometri, cioè a portare le fa¬ 
sce contigue ai due lati della 
frontiera tra i due blocchi fino a 
250-300 chilometri per parte. 

La risposta sovietica muove 
una serie di obiezioni «tecnico¬ 
tattiche* alla proposta dei 300 
chilometri. Le obiezioni sono 
sostanzialmente di tre tipi: A) 
le munizioni nucleari ritirate 
dalla zona concordata potreb¬ 
bero essere riportate in breve 
tempo a ridosso del confine; B) 
le potenzialità dell’aviazione 
tattica, «una delle componenti 
basilari di uno scontro nuclea¬ 
re*, non ne risulterebbero dimi¬ 
nuite; C) bisogna non sottova¬ 
lutare il fatto che i missili tatti¬ 
ci hanno un raggio operativo 
rapidamente crescente. 

È su questa base che Mosca 
contropopone di allargare a 
250-300 km per parte la zona 
denuclearizzata. Le implicazio¬ 
ni della eventuale realizzazione 
di un’intesa del genere sono in 
effetti assai rilevanti e si spiega 
molto bene l'interesse sovietico 
a vedere, ad esempio, almeno 
metà del territorio della RFT 


sgombrata di ordigni nucleari 
tattici e di media gittata (in ca¬ 
so di dislocazione anche di una 
parte dei nuovi missili america¬ 
ni, ciò comporterebbe, tra l’al¬ 
tro, una mandati di secondi in 
più per parare un ipotetico at¬ 
tacco di sorpresa, mentre vice¬ 
versa non si pone, visto che tut¬ 
ti i missili sovietici SS-20 sono 
collocati in territorio sovietico). 

Mosca, comunque, dopo aver 
piaudito all’avance svedese ha 
subito fatto sapere la propria 
disponibilità a discutere del 
problema «nel contesto degli 
sforzi in corso a Vienna dove si 
sta negoziando sulla riduzione 
delle armi e delle forze armate 
in Europa». Ma, evidentemente 
attendendosi una risposta ne¬ 
gativa — almeno su questo 
punto specifico — dai paesi 
NATO, il Cremlino ha annun¬ 
ciato di aver già comunicato al 
governo svedese la sua imme¬ 


diata disponibilità a «parteci¬ 
pare a negoziati sulla creazione 
della zona proposta, nei quali 
potrebbe essere presa in consi¬ 
derazione lo questione della 
forma geografica della zona 
stessa e altre questioni, ivi in¬ 
clusa la verifica dell'attuazione 
degli impegni assunti dalle par¬ 
ti». 

Quest’ultimo riferimento al¬ 
la «verifica» ha un interesse 
particolare: esso infatti non 
contiene la formula solitamen¬ 
te usata dai sovietici sulle «mi¬ 
sure tecniche nazionali» di ve¬ 
rifica (formula che ha sempre 
significato il rifiuto di Mosca di 
accettare controlli sul proprio 
territorio che non siano quelli, 
inevitabili, offerti dai satelliti e 
da altri sistemi aggiornati di ri¬ 
levazione). L’assenza di questo 
termine limitativo lascerebbe 
pensare che Mosca apre la via 
anche a controlli ispettivi sul 
proprio territorio. 

Giuliette» Chiesa 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Di fronte alla 
proposta ss edese e alla risposta 
positiva dell’URSS, il portavo¬ 
ce laburista per gli affari esteri, 
onorevole Denis Healey, ha ieri 
sera reagito assai vivacemente 
contro quella che egli ha defini¬ 
to «l’irresponsabile inerzia dei 
governi occidentali, che conti¬ 
nuano a lasciare l’iniziativa sul 
terreno del disarmo in mano 
dell’Unione Sovietica». Qua¬ 
lunque invito, da parte sovieti¬ 
ca, viene di solito trattato come 
se tosse solo una azione propa¬ 
gandistica: «In questo modo pe¬ 
rò — ha detto Healey — non 
riusciremo mai a raggiungere 
gli obiettivi del disarmo»; ed og¬ 
gi «i nostri governi appaiono 
più arretrati rispetto all opinio¬ 
ne pubblica dei vari paesi». 

Antonio Bronda 

• + * 

BERLINO — La Repubblica 
democratica tedesca mette a 
disposizione.il proprio territo¬ 


rio come zona denuclearizzata 
in Europa nel caso venisse ac¬ 
colta la proposta svedese e ne 
ha informato il governo di 
Stoccolma 

* • • 

BONN — I.a proposta sovieti¬ 
ca di creare una zona denuclea¬ 
rizzata in Europa ha suscitato 
perplessità nella Repubblica 
Federale Tedesca. Si fa anche 
notare infatti che, «se da un la¬ 
to l’attuazione di un’iniziativa 
del genere allontana lo spettro 
di un conflitto nucleare, dall’al¬ 
tro aumenta il rischio di una 
guerra convenzionale*. È quan¬ 
to ha sottolineato il ministro di 
Stato per gli Affari Esteri, Alois 
Mertes. 

• * * 


WASHINGTON — Zone de¬ 
nuclearizzate possono, in parti¬ 
colari circostanze, migliorare la 
sicurezza e la stabilita di una 
regione, ma l’ultima proposta 
sovietica di questo genere ri¬ 
schia di distogliere l'attenzione 
da altri sforzi di disarmo in Eu¬ 
ropa. 

Questo ■) concetto espresso 
ieri sera dal portavoce del di¬ 
partimento di Stato John Hu¬ 
ghes in risposta a domande sul¬ 
la recente proposta sovietica. 

«La nostra preoccupazione 
— ha rilevato il portavoce del 
Dipartimento di Stato — è che 
queste proposte finiscano uni¬ 
camente col distogliere l’atten¬ 
zione dai seri sforzi che stiamo 
compiendo a Ginevra per con¬ 
cordare drastiche riduzioni del¬ 
le forze nucleari e convenziona¬ 
li in Europa». 


Hussein parlerà 
ai parlamento 
di Strasburgo 


Lo ha invitato il 
Conclusi i colloqui 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le prossi¬ 
me settimane saranno cru¬ 
ciali per lo sviluppo del pro¬ 
cesso di pace In Medio Orien¬ 
te. Lo ha sostenuto re Hus¬ 
sein di Giordania nel suoi in¬ 
contri con le autorità della 
Comunità europea (li presi¬ 
dente del parlamento Dan- 
kert e il presidente della 
commissione Thorn) e con l 
governanti belgi. Il sovrano 
hascemita ha pertanto solle¬ 
citato appoggio e compren¬ 
sione dell’Europa per la cau¬ 
sa araba in questo periodo 
particolarmente importante. 

Hussein ha informato 
Dankert e Thorn dello stato 
della situazione alla luce an¬ 
che delle discussioni da lui 
recentemente avute con il 
leader dell’OLP Arafat e nel 
corso del suoi viaggi a Mo¬ 
sca, Washington, Parigi e 
Pechino. Il plano elaborato a 
Fez viene da lui giudicato es¬ 
senziale per il rafforzamento 
di un consenso arabo al pro¬ 
cesso di pace, ma importanti 
aspetti costruttivi si ntrove- 


presidente Dankert 
politici a Bruxelles 

rebbero anche nelle proposte 
del presidente americano 
Reagan. Ci sarebbe quindi 
qualche possibilità di far 
convergere le due iniziative e 
gli europei potrebbero in 
questa fase Impegnare tutta 
la loro influenza affinché gli 
Stati Uniti prendano una 
ferma posizione nei confron¬ 
ti di Israele; ipotesi preferibi¬ 
le alla impostazione di «ini¬ 
ziative europee parallele» che 
a suo avviso potrebbero por¬ 
tare confusione nel delicato 
lavorìo in corso. 

Nel corso degli incontri si è 
parlato anche dei rapporti 
tra la CEE e la Giordania, e 
. re Hussein ha espresso il de¬ 
siderio che la Giordania pos¬ 
sa beneficiare dell'aiuto ali¬ 
mentare europeo e di inve¬ 
stimenti CEE in imprese co¬ 
muni. Dankert e Thorn sono 
stati invitati a visitare la 
Giordania, mentre re Hus¬ 
sein ha accolto l’Invito a par¬ 
tecipare ad una delie prossi¬ 
me sezioni plenarie del Par¬ 
lamento europeo a Strasbur¬ 
go* 

Arturo Barioli 


CIMA-INDIA 

Oggi riprendono 
i colloqui 
sulle frontiere 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ieri è arrivata 
la delegazione di Nuova 
Delhi guidata dal segretario 
agli esteri K. S. Bajpai. Oggi 
stesso cominciano nella ca¬ 
pitale cinese ì lavori del ter¬ 
zo round di colloqui ufficiali 
cino-indiani sulle dispute di 
frontiera tra i due paesi. 

Il primo incontro era sta¬ 
to deciso nel corso della visi¬ 
ta dell'allora ministro degli 
esteri Huang Hua in India 
nel giugno 1981 e si era svol¬ 
to a Pechino nel dicembre 
dello stesso anno. Il secondo 
si era svolto a Nuova Delhi 
nel maggio del 1982. L’inizio 
di colloqui tra Cina e India 
sui problemi lasciati in ere¬ 
dità dalia guerra del 1962 a- 
veva allora confermato la 
volontà cinese di puntare al¬ 
la «costruzione di un am¬ 
biente internazionale paci¬ 
fico» attorno alle proprie 
frontiere e anticipato lo 
stesso movimento verso la 
normalizzazione con 

l’URSS. 

Nei cinque giorni di collo¬ 
qui previsti tn questa torna¬ 
ta, Bajpai (fino all’anno 
scorso ambasciatore india¬ 
no a Pechino e attualmente 
numero due della diploma¬ 
zia indiana) e la delegazione 
cinese guidata da Fu Hao 
(ex vtccminlslro degli esteri 
e attualmente «consigliere» 
dei ministero), oltre ai pro¬ 
blemi delle frontiere affron¬ 
teranno quelli dello svilup¬ 
po dei reciproci scambi 
commerciali, culturali e 
scientifici. 

E difficile prevedere quali 


risultati si potranno avere 
sul tema specifico delle 
frontiere, su cui la proposta 
cinese di un compromesso 
fondato sulla restituzione 
allTndia dei territori in con¬ 
testazione nel settore orien¬ 
tale e nel mantenimento in 
j mano al cinesi dell’Askai 
j Chin dove dopo la guerra 
del 1962 passa una impor¬ 
tante arteria strategica che 
collega il Tibet al Sinkiang, 
incontra una forte resisten¬ 
za di principio da parte in¬ 
diana. Ma gli scambi com¬ 
merciali, ridotti a zero sino 
al 1977, registrano un conti¬ 
nuo incremento. 

Recentemente l’agenzìa 
•Nuova Cma» aveva diffuso 
un’analisi molto positiva 
dell'intensa attività diplo¬ 
matica indiana nel 1982, im¬ 
prontata al «miglioramento 
delle relazioni con gli Stati 
Uniti, senza mettere in peri¬ 
colo le relazmi già consoli¬ 
date con l’Unione Sovietica, 
aU’mcremenio degli scambi 
con l’Europa occidentale e 
I altri paesi sviluppati, al te¬ 
nere fermamente la bandie¬ 
ra del non-alimeamento». 
Pechino commenta molto 
favorevolmente anche gli 
sviluppi positivi nel dialogo 
tra India e Pakistan, partita 
dalla proposta di Karachi 
per un patto di non aggres¬ 
sione e dalla controproposta 
di Nuova Delhi per un trat¬ 
tato di pace ed amicizia. Ci¬ 
na e India sono invece su 
posizioni diverse per quanto 
riguarda il problema cam¬ 
bogiano. 

s. g. 



L'amore è una cosa 
meravigliosa, ma può 
riseivare sorprese sgra¬ 
dite. Meglio parlarne, infor¬ 
marsi, sapere. Un figlio... ogni 
coppia deve oggi essere in 
grado di scegliere quando ave¬ 
re un figlio senza subire una 
maternità non desiderata Figli 
desiderati, genitori felici: questo 
uno degli obiettivi per raggiun¬ 
gere i quali è nata l’Azione Don¬ 
na, ideata dal Ministero della 
Sanità e destinata ad educare 
le donne alla prevenzione, in¬ 
formandole sui principali pro¬ 
blemi della salute femminile: 
la procreazione responsabile, 
il parto, la diagnosi precoce 
dei tumori femminili, l’attua¬ 
zione della legge sulla tutela 
della maternità e per l’inter¬ 
ruzione volontaria di gravi¬ 


danza, ecc Un’iniziativa im¬ 
portante, l’Azione Donna Ma 
funzionerà solo se ogni donna 
- te compresa - deciderà di 
badare di più alla propria sa¬ 
lute e farà in questo senso un 
primo concreto passo: ne par¬ 
lerà al proprio medico o andrà 
al consultorio per chiedere con¬ 
sigli e trovare soluzioni 

Telefonando a Roma 06/51490, a 
Torino 011/5740, a Napoli 081/ 
407770 potrai avere ulteriori infor¬ 
mazioni su “Azione Donna” e l’indi¬ 
rizzo del consultorio più vicino. 





È UNA INIZIATIVA 
DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 
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Volcker al congresso Usa: 
la lotta all'Inflazione 
non è stata ancora vinta 


Il presidente della banca centrale americana sostiene di nuovo la 
stretta monetaria - Deficit record nella bilancia commerciale 



Nella vignetta (da «Business Week») il bilancio americano ò uno vecchia outo scassata e addirittu 
ra senza ruote. Un cartello dice: «potrebbe andare peggio». 


WASHINGTON — Sull’economia americana 
si alternano sempre più ondate di ottimismo 
(che provengono soprattutto dalla Casa 
Bianca) e ondate di pessimismo (dagli anali¬ 
sti finanziari come il «mago» Henry Kau- 
fman e soprattutto dalla Federai Reserve). 
Paul Volcker, presidente della FED ha di¬ 
chiarato di fronte al comitato economico del 
Congresso, che la lotta all’Inflazione è tutt’al- 
tro che vinta e che non è il caso di abbassare 
la guardia e allentare le maglie della politica 
monetaria. Lo stesso Volcker lo scorso anno 
sembrava più disponibile a una politica mo¬ 
netaria che favorisse la ripresa, ma le cifre 
sul deficit record dei bilancio hanno contri¬ 
buito a mutare il suo atteggiamento. «La me¬ 
ta di una ragionevole stabilità del prezzi è 
ancora lontana — ha aggiunto —. D’altra 


parte, dalla riunione del Gruppo dei dieci, 
l’altra settimana a Parigi, è scaturita una in¬ 
dicazione molto prudente: favorire una so¬ 
stenibile ripresa; ebbene un rilancio del ciclo 
congiunturale che rilanci l’inflazione, non è 
sostenibile». Neppure le misure annunciate 
da Reagan sembrano suscitare molta fidu¬ 
cia. 

La bilancia commerciale americana, d’al¬ 
tra parte, lo scorso anno ha superato ogni 
record negativo, raggiungendo il deficit di 
42,7 miliardi di dollari. La causa principale è 
la caduta delle esportazioni, pari al 9,2% in 
meno, dovuta alla recessione internazionale. 
Il segretario al commercio estero, Baldridge, 
comunque ha invitato gli esportatori ameri¬ 
cani a resistere alle eccessive tentazioni pro¬ 
tezionistiche. Lo stesso Baldridge pronostica 
un deficit di 80 miliardi di dollari per l’83. 


Galbraith parla e tiene banco a Torino 


Dal nostro inviato 
TORINO — «Milton Frie- 
dmsn aveva forse ragione 
net XIX secolo ». Così J.K. 
Galbraith ha voluto sistema¬ 
re I conti con II capo del mo¬ 
netaristi, a suo avviso •sfor¬ 
tunatamente » seguito con ri¬ 
sultati disastrosi da Reagan 
e dalla signora Thatcher. Il 
•vecchio Ken> prediletto dai 
liberal di tutto II mondo ha 
parlato Ieri a Torino dinanzi 
a un pubblico numeroso e at¬ 
tento nel corso del convegno 
•Stato e economia » organiz¬ 
zato dalla Cassa di Rispar¬ 
mio dì Torino (aperto dall’ 
on. Manuela Savio e presie¬ 
duto dal prof. Siro Lombar- 
dini). 

• Vorrei essere ben capito 
— ha ripetuto sovente Gal¬ 
braith — Quanto dico è in to¬ 
tale contrapposizione con le 
politiche monetariste adot¬ 
tate in USA e in Inghilterra, 
rimedi peggiori rispetto ai 
mali che avrebbero voluto 
curare ». Galbraith ha analiz¬ 
zato Il ruolo enorme inelimi- 
nabilc delle grandi organiz¬ 
zazioni nella società moder¬ 
na: •Oggi tutti possono con¬ 
statare Il grande peso di una 
trinità organizzativa poten¬ 
te: Stato, grandi imprese, 
sindacati ». In tutte queste 
strutture esistono difetti 
quali la tensione verso il 
sempre maggior ingrandi¬ 
mento da parte delle Imprese 
e l'effetto di burocratizzazio¬ 
ne assunto dagli Stati. •Sco¬ 
po delle organizzazioni — ha 
detto Galbraith — è quello di 
cambiare le strutture del 
mercato classico e questo 
non viene accettato da tanti 
economisti perché non si 
concilia con la loro algebra, 
la loro geometria e i loro pre¬ 
concetti. È comunque inutile 
perseguire un romanticismo 
mirante a un improbabile 
declino del ruolo dello Sta¬ 
to ». 

Come potrebbe funzionare 
il mercato senza alcun cor¬ 
rettivo nei nostri tempi? •L‘ 
arbitrato del mercato sareb¬ 
be disastroso — sostiene 
Galbraith — l’alternativa al- 


Reagan e la Thatcher nemici 
del capitalismo ma non lo sanno 

Il convegno su Stato ed economia 
della Cassa di Risparmio 
L’ex consigliere di Kennedy 
analizza le grandi organizzazioni 
Interventi di Lombardini, 

Reviglio, Colajanni 

John Kenneth 
Galbraith 



fa recessione e alle aberra¬ 
zioni del monetarismo consi¬ 
ste in una politica dei redditi 
che rimpiazzi la vecchia eti¬ 
ca del mercato, facendo 
coincidere l'etica della orga¬ 
nizzazione con quella della 
conciliazione ». Secondo Gal¬ 
braith lo Stato ha una fun¬ 
zióne essenziale di guida nel¬ 
l’economia moderna. »ll wel- 
fare-state », il mitigamento 
delle crisi ricorrenti, la stes¬ 
sa sopravvivenza del capita¬ 
lismo sono legati alla cresci¬ 
ta del ruolo dello Sta lo. •Se la 
scelta fosse fra disoccupazio¬ 
ne e inflazione — ha aggiun¬ 
to Galbraith — come sosten¬ 
gono i mentori del monetari¬ 
smo, il capitalismo non me¬ 
riterebbe di sopravvivere ». 

L'ex consigliere di Kenne¬ 
dy non ha avuto dubbi nel 
dichiarare che •il mondo ha 
bisogno dell’espansione che 
deve trarre origine dagli Sta¬ 
ti Uniti» e ha sostenuto che, 
pur rifuggendo dalle previ¬ 
sioni ritiene plausibile «un 
rallentamento della stretta 
monetaria da parte della 
amministrazione america¬ 
na », poiché a suo avviso una 
politica di •tasse più alte è 


sempre preferibile a quella 
che prevede alti tassi di inte¬ 
resse ». Galbraith ha evitato 
ogni accenno alla situazione 
politica ed economica italia¬ 
na: •Da quando 45 anni fa 
venni in Italia in luna di mie¬ 
le, studio il vostro paese. 
Passa da una crisi all'altra 
ma progredisce sempre. In o- 
gni caso non mi intendo a 
sufficienza della situazione 
italiana e ci sono del limiti al 
coraggio dì lutti ». 

Suscitando qualche scon¬ 
certo fra i presenti Galbraith 
si è posto alla fine del suo di¬ 
scorso una domanda: •Il ca¬ 
pitalismo può sopravvivere 
nell’età delie organizzazio¬ 
ni.?•. Per dare la sua risposta 
è ricorso all’autorità di 
Schumpeter, •che aveva cer¬ 
to una buona opinione del 
capitalismo, ma pensava a- 
vesse in se stesso le compo¬ 
nenti del suo esaurimento. 
Reagan e la signora Tha¬ 
tcher esprimono oggi le 
maggiori tendenze all’auto- 
danneggiamento del capita¬ 
lismo ». 

Il professor Siro Lombar¬ 
dini si è detto persuaso che 
nella attuale •crisi struttura¬ 


le », derivante dall’esaunrsi 
di certi fattori di sviluppo, 
dai mutamenti della divisio¬ 
ne internazionale del lavoro 
c dalla insù ffidente accumu¬ 
lazione, si impongono com¬ 
piti nuovi allo Stato ». A suo 
parere lo Stato dovrebbe 
creare le condizioni di una 
•nuova politica produttivi¬ 
stica, incompatibile con l’at¬ 
tuale politica assistenziali- 
stica ». Lo stesso funziona¬ 
mento del mercato potrà «es¬ 
sere ripristinato solo me¬ 
diante una efficace politica 
di programmazione-. 

Il professor Franco Revì- 
gìio, ex ministro delie Finan¬ 
ze, ha sostenuto che «è finito 
il boom degli anni 50-60 e 
nell’impossibilità di un patto 
sociale (per l’emarginazione 
del PCI tenuto all'opposizio¬ 
ne) è mancata ogni possibili¬ 
tà di sostenere una politica 
socialdemocratica come in 
altre nazioni europee, la spe¬ 
sa pubblica è servita a inca¬ 
nalare il consenso verso l 
partiti di governo creando 
tuttavia uno stato liberal- 
popuhsta che ha costante- 
mente aumentato il disavan¬ 
zo pubblico-, E opinione di 


Rcviglio che in quest’anno la 
spesa pubblica raggiungerà 
il 61% del prodotto naziona¬ 
le lordo, •ben 25 punti di per¬ 
centuale dei PIL in più ri¬ 
spetto al 1970-. 

Ma dal 1970ad oggi, ha ag¬ 
giunto Reviglio, •meno della 
metà del livello della spesa è 
stato finanziato con ic entra¬ 
te tributarie, mentre per il 
resto si c ricorso al disavan¬ 
zo, che oggi ha raggiunto il 
13% del prodotto nazionale 
lordo ». 

Secondo i calcoli realizzali 
da Rcviglio, la manovra eco¬ 
nomica del governo risulta 
estremamente carente in 
molte delle sue parti: risulta 
che la pressione tributaria 
dovrebbe aumentare di 
quattro punti per tenere il di¬ 
savanzo ai livelli già elevati 
di quest’anno. Si tratta, se¬ 
condo l’ex ministro delle Fi¬ 
nanze, di un obiettivo folle, 
poiché mai nel nostro paese 
si è avuto un aumento della 
pressione tributaria superio¬ 
re al 2%. 

Molto apprezzato e ap¬ 
plaudito l’intervento del 
compagno Xapoleone Cola¬ 
janni, che si c detto non c- 


sperto di problemi di econo¬ 
mia né di organizzazione: 
•Ben più esperti dì me sono 
alcuni personaggi assenti da 
questa aula, come l’on. De 
Michells e il dott. Di Donna. 
Forse sarebbe stato più op¬ 
portuno ascoltare in merito 
a questi problemi anche lo¬ 
ro’. In polemica con Galbrai¬ 
th ha dichiarato di »non 
comprendere come il princi¬ 
pio dell’organizzazione pos¬ 
sa applicarsi ad un'analisi 
persuasiva delle società o- 
dicrnc ». In questo modo non 
si potrebbe mai spiegare che 
tipo di organizzazione strana 
è la DC, che cosa c lo Stato 
italiano, che per il suo finan¬ 
ziamento grava in gran par¬ 
te sui lavoratori dipendenti e 
favorisce il ceto medio im¬ 
produttivo. Per esempio, ha 
sostenuto Colajanni, «f colti¬ 
vatori diretti pagano an¬ 
nualmente 650 miliardi all’ 
IXPS e ricevono però ben 
3.500 miliardi di pensioni an¬ 
nue ». Giusto sia stato siglato 
l'accordo sul costo del lavo¬ 
ro, ha aggiunto Colajanni, si 
c fatto finta di erogare soldi 
che verranno ripresi con 
nuove pressioni fiscali. •Sarò 
un palcomarxista — ha so¬ 
stenuto Colajanni — ma se¬ 
condo me gli operai i soldi 
devono chiederli ai padroni e 
non allo Stato », ed ha con¬ 
cluso il suo vivace intervento 
proponendo tre obiettivi: 1) 
l’intervento dello Stato è 
compatibile con il mercato; 
2) una battaglia culturale 
contro l’idea dello Stato be¬ 
nefattore; 3) riorganizzare le 
istituzioni e Io Stato. •Per 
realizzare ciò non è indispen¬ 
sabile chiedere il consenso di 
tutti, basta il consenso della 
maggioranza, ma ci vuole al 
suo interno una salda volon¬ 
tà organizzativa. Ernesto 
Rossi raccontava che quan¬ 
do i comunisti dicono che 
piove, si è liberi di non pren¬ 
dere l’ombrello: basta poi 
non lamentarsi quando ci si 
bagna ». 

Antonio Mereu 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
28/1 

27/1 

Dollaro USA 

1404.50 

1404. 

Dollaro canadese 

1136.325 

1135.225 

Marco tedesco 

576.07 

575.605 

Fiorino olandese 

524.41 

523.885 

Franco belga 

29.405 

29.392 

Frenco francese 

203.37 

203.04 

Sterlina inglese 

2158.175 

2155.45 

Sterlina irlandese 

1918.375 

1914.60 

Corona danese 

163.355 

163.685 

Corona norvegese 

197.075 

196.07 

Corone svedese 

189.085 

188.655 

Franco svinerò 

704.025 

702.55 

Scellino austriaco 

82.039 

81.966 

Escudo portoghese 

15.075 

14.975 

Peseta spagnola 

10.871 

10.863 

Yen giapponese 

5.926 

5.919 

ECU 

1322.72 

1321.43 


Brevi 


La General Motors richiama 21 mila operai 

DETItOlT — La General Motors ha annunciato che intende richiamare al lavoro 
21 mila e 400 dipendenti, che erano stati sospesi a tempo indeterminato II 
reintegro di questi lavoratori avverrà, gradualmente, nell'arco dei prossimi tre 
mesi Tutta la stampa americana ha dato grosso risalto all'iniziativa, sostenendo 
che può segnare la ripresa di un settore colpito duramente dalla crisi 

Calabria: aumenta la disoccupazione 

CATANZARO — Nel 1982. in Calabria. la disoccupazione è aumentata del 29.1 
per cento Oei nuovi iscritti alle liste di collocamento, il 21 A per cento sono 
uomini e il restante. 7.7%. donne. Un aumento percentuale maggiore nel 
rumoro dei disoccupati l'ha avuto solo la Sicilia In un anno m Ca'abna i senza- 
Iavoco sono passati da 77 mila e 991 a 100 683 

Convegno PCI sul credito industriale 

MILANO — «Investimenti, finanziamenti alle imprese e credito industriale», è il 
tema del convegno organizzato dalla Direzione del PCI per lunedi a Milano. La 
reiaz.one introduttiva sarà tenuta da Gianni Mangheni. del dipartimento econo¬ 
mico del PCI. seguiranno comunicazioni e interventi di ricercatori e rappresen¬ 
tanti de* principali istituti di credito. Presiederà i lavori Gianni Corvetti: le conclu¬ 
sioni saranno di Eugenio Peggio, presidente del Cespe 

«Una tantum»: il governo presenta DDL 

ROMA — li governo ha presentato a Montecitorio il decreto che isniu-sce 
I imposta «una tantum» sull Ikv. per I anno in corso Si tratta deB'm-posta 
straordinaria commisurata al 4% de 1 ! imponine llor L «una tantum» graverà 
suite persone fisiche sulle società d* persone e di capitali, su a<tn enti dotati di 
porsona'ità gnxidma Soro esclusi i redditi da lavoro dpendente 


Porti: insoddisfacenti 
risposte del ministro 
Confermato lo sciopero 


ROMA — Lo sciopero na- j 
zionale di 24 ore dei portua¬ 
li in programma per merco¬ 
ledì è confermato. L’incon¬ 
tro di ieri della federazione 
unitaria di categoria con il 
ministro della Marina mer¬ 
cantile non ha infatti dissi¬ 
pato i molti interrogativi 
sulle prospettive immedia¬ 
te e future degli scali marit¬ 
timi italiani e dei lavoratori 
che vi operano. 

Le linee dello schema di 
disegno di legge per misure 
congiunturali urgenti (ga¬ 
ranzia dei salari ai portuali 
per gennaio e mesi succes¬ 
sivi) e per consentire l'eso¬ 
do agevolato e pilotato di 
almeno 4500 lavoratori e 
avviare un processo di 
coordinamento e riorganiz¬ 
zazione delle attività por¬ 
tuali, che U ministro ha il¬ 
lustrato ai sindacati, per 


i quanto «interessanti», non 
sono sufficientemente 
chiare. 

Non ci sono nello schema 
di provvedimento — rileva¬ 
no le organizzazioni di ca¬ 
tegoria CgiI, Cisl e Uil — gli 
«elementi indispensabili, 
soprattutto per la garanzia 
dell’erogazione dei salari». 
Numerose riserve hanno 
suscitato anche le proposte 
relative alla ristrutturazio¬ 
ne del salario garantito. 

In queste condizioni — 
affermano l sindacati — lo 
sciopero di mercoledì non 
può che essere confermato 
quale necessaria *azione di 
pressione sul governo af¬ 
finché siano superate le in¬ 
certezze ancora esistenti». 
Il direttivo unitario dei por¬ 
tuali è convocato per giove¬ 
dì. Potrebbero essere decise 
ulteriori iniziative di lotta. 


Cagliari: 
chimici in 
piazza per 
«salvare » 
le fabbriche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oltre 10 mila 
lavoratori chimici e mine¬ 
rari hanno manifestato ieri 
a Cagliari in occasione del¬ 
lo sciopero del settore in¬ 
detto dalla FULC. Delega¬ 
zioni di lavoratori sono 
giunti nel capoluogo da 
Porto Torres, Ottana, dal 
Sulcis e da tutti ì poli indu¬ 
striali dell’isola, assieme ai 
sindaci e agli amministra¬ 
tori dei Comuni maggior¬ 
mente interessati alla gra¬ 
ve crisi dell’apparato pro¬ 
duttivo. Le fabbriche conti¬ 
nuano a marciare a ritmi 
ridottissimi e a produrre 
cassa integrazione, mentre 
le manovre spartitorie dei 
partiti di governo mandano 
a pezzi l’ENI e tutto il setto¬ 
re delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

Doveva essere uno scio¬ 
pero di categoria, ma la 
giornata di lotta ha finito 
con l’acquisire dimensioni 
più ampie. »\gh slogan con¬ 
tro il governo Fanfani c ai 
suoi progetti di smobilita¬ 
zione deli’appa.ato produt¬ 
tivo, si sono aggiunti anco¬ 
ra una volta quelli contro la 
Regione, incapace di far va¬ 
lere nella capitale i diritti 
dei lavoratori e delle popo¬ 
lazioni sarde. È stata solle¬ 
citata in particolare la pre¬ 
parazione della manifesta¬ 
zione dei lavoratori e dei 
rappresentanti del popolo 
sardo a Roma, manifesta¬ 
zione già indetta dal Consi¬ 
glio regionale ma sospesa 
ai tempi delia crisi del go¬ 
verno Fanfani, 

Nel comizio conclusivo 
nella piazza Garibaldi, Et¬ 
tore Masucci, in rappresen¬ 
tanza della FULC, ha sotto- 
lineato il significato politi¬ 
co della giornata di lotta, la 
prima dopo il recente ac¬ 
cordo con il ministro Scotti 
sul costo del lavoro. «I pro¬ 
blemi non sono stati certa¬ 
mente tutti risolti — ha 
concluso Masucci — e l’im¬ 
ponenza di questa manife¬ 
stazione è la dimostrazione 
migliore della vitalità e del¬ 
la combattività del movi¬ 
mento operaio isolano». 

Un movimento che ora 
deve avere la capacità di u- 
nificare la battaglia per la 
rinascita della Sardegna, 
con quella, che già si an¬ 
nuncia dura e aspra, per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro 
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Grosse fughe di capitali 
alla fine dell’82 
fecero crollare i BOT 

Lo rivela Bankitalia - Contenuto, tuttavia, il disavanzo della bi¬ 
lancia: 25GG miliardi - Svalutazione e accordo sul costo del lavoro 


ROMA — Il 1982 si è concluso con un disa¬ 
vanzo nella bilancia dei pagamenti di circa 
2500 miliardi. Questo è il risultato di un gioco 
assai complicato nei movimenti dei capitali. 
Infatti negli ultimi tre mesi dell'anno la lira è 
stata sottoposta a considerevoli pressioni che 
sono poste in evidenza dal deflusso di 2.248 
miliardi tramite il sistema bancario che ge¬ 
stisce l’indebitamento corrente in valuta. Nel 
complesso, la •posizione sull’estero» della 
banca centrale è quindi peggiorata di 3.786 
miliardi. 

Questo non vuol dire che la posizone com¬ 
plessiva della lira sia peggiorata. Infatti, in 
presenza di sistematici e forti disavanzi negli 
scambi commerciali e della hu smi Montone in¬ 
vernale, tutto sommato la lira ha retto al di là 
delle previsioni. Le riserve sono considerevoli 
— 51.640 miliardi di lire, di cui 9.129 in valute 
convertibili e 8.140 in ECU del Fondo mone¬ 
tario europeo — mentre la pressione esterna 
si è andata attenuando in gennaio su due 
fronti importanti: la quotazione del dollaro 
ed il prezzo del petrolio. 

I dati forniti ieri dalla Banca d’Italia sono 
provvisori. I ritardi con cui avvengono le rile¬ 
vazioni sono addebitati agli scioperi nelle 
banche e anche presso la banca centrale. 1/ 
effetto che può avere avuto in gennaio il ri¬ 
basso del cambio del dollaro, da un lato, e lo 
•sconto» sugli acquisti di petrolio non è per 
ora tradotto in stime. La posizione della bi¬ 
lancia italiana dovrebbe risultare alleggerita 
ma le valutazioni della speculazione sulla li¬ 
ra sono orientate più da fatti politici che da 
misure economiche. Ciò spiega, forse, perché 
ieri la lira ha registrato una leggera flessione 
su tutte le altre valute. 

La politica della Banca d’Italia, cosi come 
illustrata giovedì nella conferenza di Ciampi 
a Napoli, e caratterizzata da una divergenza 
di fondo col Tesoro che si traduce, inevitabil¬ 
mente, in un impatto brutale del disavanzo 
statale sull’impiego del risparmio. Ciampi ha 


•spiegato- la crisi dei BOT — si vedano le 
cifre sul deflusso di capitali verso l’estero nel¬ 
l'ultima parte dell’aftnb — ma la conclusione 
è stata 11 passaggio dai BOT all’anticipazione 
straordinaria in conto corrente, non la mo¬ 
difica del modo in cui si finanzia il Tesoro. 
Del resto, lo stesso Ciampi non vede altra 
alternativa che H mantenimento di tassi d’in¬ 
teresse elevati sia come remora alla fuga dei 
capitali — difesa della lira — che come in¬ 
centivo alla formazione di nuovi risparmi. 

Tutti ì piani per una ristrutturazione del 
debito pubblico, delle forme di impiego e 
quindi degli incentivi al risparmio si riduco¬ 
no a qualche misura parziale: si veda, nel 
caso della raccolta diretta di risparmio da 
parte delle imprese, la concentrazione dell’ 
interesse attorno ad un intermediario (il fon¬ 
do comune di investimento): l’incapacità del 
Tesoro ad offrire direttamente un titolo po¬ 
polare che garantisca il piccolo risparmio a 
fini di sicurezza sociale, da un lato, e la di¬ 
spersione delle agevolazioni fiscali a forme 
particolari di assicurazione dall’altro. Manca 
qualsiasi sforzo di progettare riforme finan¬ 
ziarie all’altezza della crisi. 

La lira sbarca l'inverno senza svalutare ad 
un prezzo altissimo. Inoltre, non è sicuro, 
mentre Ciampi appoggia l’accordo sul costo 
del lavoro, non pare in grado di poter garan¬ 
tire che lo spirito di questo accordo non verrà 
tradito — ed il contenuto gravemente peg¬ 
giorato — da una svalutazione. L’autorità 
monetaria, in sostanza, continua a non poter 
dare garanzie ai redditi di lavoro per insuffi¬ 
cienze organiche di strumenti e di condotta. 
La parte di responsabilità del Tesoro è certo 
preponderante. Ma non basta dire, come fa 
Ciampi, che la Banca d’Italia fa la sua parte 
perché si sforza di contenere gli effetti nega¬ 
tivi della condotta di governo; in questo mo¬ 
do il suo potere di proposta e d’iniziativa ap¬ 
pare sprecato. 


Gli effetti della recessione nei dati delPIstat relativi ai primi undici mesi dell’anno scorso 

Grande industria: 


ROMA — Scendono a picco l'occupazione c i salari, che 
tengono sempre meno sull'inflazione; scende il numero 
delle ore lavorate nella grande industria per effetto della 
recessione produttiva. Sono tutti dati ISTAT del novembre 
dell’anno scorso (e dei primi undici mesi dell’anno), pub¬ 
blicati dall’istituto con un certo ritardo ma non per questo 
meno significativi 

L’occupazione, rispetto all’anno precedente, scende a 
novembre 1982, mediamente, del 4,4%. È un dato che ri¬ 
guarda gli stabilimenti con più di 500 dipendenti e segnala 
un disagio non contingente: la stessa percentuale di calo si 
è registrata nei primi undici mesi dell’anno. 

Vediamo la crisi settore per settore. Nelle industrie chi¬ 
mico-farmaceutiche la caduta di occupati è arrivata al 
6,6%, al 6,4% nelle industrie tessili e dell’abbigliamento; e 
via via al 5,3% nelle industrie meccaniche, al 4,9% in quel¬ 
le per la costruzione dei mezzi di trasporto, al 4,3% nelle 
metallurgiche e infine al 3,8% nelle «altre industrie-. Solo 
i prodotti energetici tengono un po' di più: la diminuzione 
è stata solo dello 0,8% (ma non è. comunque, un settore di 
grande intensità di manodopera). 

Le ore lavorate scendono di meno, in tutto (e in media) 
dell’1.9%. con un aumento (addirittura) dello 0,2% nel tes¬ 
sile-abbigliamento. La crisi significa anche maggiore in¬ 
tensità di lavoro per occupato. Per settori le cifre diventa¬ 
no: -4,7% nella costruzione dei mezzi di trasporto; -3.5% 


meno occupati 
meno ore lavorate 
e salari in giù 

La situazione settore per settore - Le retri¬ 
buzioni cresciute solo del 13,7 per cento 

I CONTI DELL’ITALIA 


Inflazione 18,7% 16,3% 

Disoccupazione 8,4% 9,1% 

Retribuz. industria operai (genn.-nov.) 24,0% 15,9% 

Produzione industria (genn.-nov.) - 2,5% - 2,2% 

Prodotto interno lordo - 0,2% + 1,0% 

Consumi famiglie 0,2% 0.6% 


nelle «altre industrie»; -1,2% nelle meccaniche ed energe¬ 
tiche; -0,6% nelle chimiche-farmaceutiche. 

E guardiamo le tanto discusse buste paga degli operai. 
Ri sconta in modo sensibile il ritardo nel rinnovo dei con¬ 
tratti scaduti, il vero e proprio blocco. La perdita di potere 
d’acquisto rispetto all’inflazione è progressiva c lo dice il 
confronto con gli analoghi dati di ottobre. 

Le retribuzioni, nei primi undici mesi del 1982, sono au¬ 
mentate del 13,7% (14,9% l’incremento diretto, 10,8% 
quello indiretto). L’«opcraio massa» ci ha rimesso più di 
tutti: l’aumento dei salari è stato infatti del 17% (17,9% ad 
ottobre) nelle industrie chimico-farmaceutiche, del 15,1% 
(16,2% ad ottobre) nelle tessili e dell’abbigliamento, 14,2% 
(14,6) nelle industrie metallurgiche. 13,7% (13%) nelle 
meccaniche, 12,2%, (12,3) in quelle energetiche, infine 11,2 
(10,9) negli stabilimenti in cui si producono mezzi di tra¬ 
sporto. Le «altre industrie* hanno registrato in novembre 
un aumento delle retribuzioni del 14,1% (13,8% ad otto¬ 
bre). 

Come i salari, anche l’occupazione decresce -regolar¬ 
mente», ad indicare il segno di una tendenza consolidata 
Depurati della stagionalità e dei fattori accidentali, ì dati 
parlano di un calo mensile di circa lo 0,3%. E parliamo solo 
di grande industria e solo della disoccupazione esplicita 
Tra i dati della crisi vi sono infatti anche le migliaia e 
migliaia di sospesi. 


Lombardia, l’83 male come l’82 

I posti dì lavoro persi neirindustria e nelPagrieoltura non sono stati assorbiti dalla crescita del terziario - Una tendenza affermata 


MILANO — Per l'economin 
lombarda 1*83 non andrà me¬ 
glio dell‘82. Si accentuerà la de¬ 
pressione detrattiva.) indu¬ 
striale e tutto lascia prevedere 
che anche l’espan»ione del set¬ 
tore terziario non servirà ad al¬ 
leggerire la prensione di una si¬ 
tuazione dell’occupazione in 
netto peggioramento 

Due sono le tendenze nuove 
emerse nel corso dell'anno ap¬ 
pena finito e che, stando alle 
previsioni dell’Unione delle ca¬ 
mere di commercio lombarde 
che ieri su questi temi hanno 
organizzato un seminario, do¬ 


vrebbero segnare l’andamento 
produttivo anche nei prossimi 
mesi. La prima è un ari entuato 
logoramento del sistema delle 
piccole e medie imprese che si è 
prodotto parallelamente ad 
una ripresa, ancora modesta 
ma comunque significativa, 
dell’attività della grande indu¬ 
stria. L'uso massiccio della cas¬ 
sa integrazione e del sistema 
degli incentivi pubblici sembra 
aver determinato una certa in¬ 
versione di tendenza nell’anda¬ 
mento della produttività delle 


imprese con piti di 500 addetti. 
L’industria minore, che va ri 
cordato caratterizza la fisiono¬ 
mia dell'apparato industriale 
lombardo piu di quella di gran¬ 
di dimensioni, non solo non ha 
potuto beneficiare in egual mi¬ 
sura di questi vantaggi ma ha 
subito i pesantissimi contrac¬ 
colpi della caduta della doman¬ 
da nazionale di beni di investi¬ 
mento. dei quali e la massima 
fornitrice. A questa particolare 
crisi, dell’industria di piccole e 
medie dimensioni, si deve in¬ 
fatti se nell‘82 la caduta della 
produzione industriale lombar¬ 


da e stata maggiore della media 
nazionale, indicata approssi¬ 
mativamente in un -2.5'V 
A conferma di questa ten¬ 
denza soccorrono anche i dati 
dtdla produzione nei diversi 
settori. L’unico comparto a gal¬ 
leggiare è stato, nell’82, quello 
dello alimentazione, mentre 
gravissima si è rivelata la reces¬ 
sione nelle attività meccaniche 
e metallurgiche, pesante in 
quelle del legno, della gomma e 
della plastica, delle pelli, del 
cuoio e delle calzature. Qualche 


sollievo si prevede, nei prossimi 
mesi, per la meccanica e la me¬ 
tallurgìa, ma restano nere le 
previsioni per quasi tutti gli al¬ 
tri comparti. 

L’altra novità dell’82 consi¬ 
ste della inadeguatezza, per la 
prima volta manifestatasi ap¬ 
pieno, dell’espansione del ter¬ 
ziario a compensare le perdite 
di occupazione nell’industria e 
neU’agricoltura. Lo scorso anno 
in Lombardia l’attività agricola 
ha espulso manodopera dipen¬ 
dente nella misura del 6,5 r é, 
quella industriale del 2,9 r r, 
mentre ì servizi ne hanno assor¬ 


bito solo per il 3,1 % Ma non 
sono solo le cifre a far prevede 
re il peggio Anche nel terziario, 
e in particolare m quello qua¬ 
lificato, si manifesta ormai una 
tendenza a privilegiare investi¬ 
menti che consentano forti ri¬ 
sparmi di manodopera. Tanto 
che Piero Bassetti, presidente 
della Camera di commercio di 
Milano ha parlato della frontie¬ 
ra del pieno impiego come di un 
mito ormai non più proponibi¬ 
le. Neppure in Lombardia! 

Edoardo Gardumi 


La Confesercenti 
propone un patto 
alle medie imprese 

Grassucci: bisogna creare un polo unita¬ 
rio che rappresenti tutta la distribuzione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - La Confesercenti 
tende la mano alle inedie im¬ 
prese commerciali II «patto d’ 
intesa, è stato lanciato dal se¬ 
gretario nazionale della Confe- 
sercenti. onorevole Lelio Gras¬ 
socci, dal palaffari di Firenze 
dove si è aperta ieri la terza 
conferenza economica naziona¬ 
le della Confederazione dei 
commercianti, imperniata que¬ 
st’anno sul tema .làmpresa 
commerciale negli anni Ottan¬ 
ta.. 


La Confesercenti. in sostan¬ 
za. ha proposto alla Confcom- 
mercio (l’altra organizzazione 
di categoria! una .intesa» per 
costruire un .polo unitario» che 
rappresenti tutta la distrihu- 
zione commerciale e che abbia 
l'autorevolezza necessaria per 
guidare un processo di rinnova¬ 
mento del settore. .Di ritorma 
del commercio — ha detto in¬ 
fatti Grassucci — si parla or¬ 
mai da troppo tempo. Ogni vol¬ 
ta, però, quando sembra di es¬ 
sere alla vigilia, prevale pun- 


Assemblea tesa 
alla Montedison: 
rinviato il voto 

L'accordo con ('azienda - A Brindisi chie¬ 
dono garanzie per i lavoratori «esuberanti» 


Dalla nostra redazione 

BARI — Tumultuosa as¬ 
semblea ieri alla Montedison 
di Brindisi sull’accordo si¬ 
glato nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma. La votazione e stata ri¬ 
mandata, e nel pomeriggio si 
sono riunite le segreterie 
confederali insieme ai rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica. La decisione scatu¬ 
rita dall’incontro, che si è 
concluso nel tardo pomerig¬ 
gio, è stata quella di chiedere 
alla Montedison lo slitta¬ 
mento della data del 31 gen¬ 
naio, giorno in cui sarebbero 
dovute arrivare ai lavoratori 
le lettere di cassa integrazio¬ 
ne. Pare che su questo rinvio 
si sia già giunti a un accordo, 
stabilendo la data alternati¬ 
va del 4 febbraio. Inoltre, il 


consiglio di fabbrica e la 
FULC per permettere ai Ia- 
voratoi di entrare maggior¬ 
mente nel merito delle pro¬ 
poste fatte, hanno deciso di 
divulgare raccordo attraver¬ 
so un volantino e di riconvo¬ 
care l’assemblea per la pros¬ 
sima settimana. 

Tra gli operai, ieri matti¬ 
na, c’era molta tensione e in¬ 
soddisfazione. Gran parte 
delle proposte contenute nel¬ 
l’accordo. sono state giudi¬ 
cate negativamente: «Ctsono 
passaggi dell’intera opera¬ 
zione — dicevano i lavorato¬ 
ri — che non ci convincono». 
La lettura dell’accordo sigla¬ 
to. che doveva introdurre 1’ 
assemblea, è stata interrotta 
proprio quando si è iniziata 
renumerazione delle propo- 


/ «Cantieri Navali » 
(i primi a scioperare) 
approvano Vintesa 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli operai 
dei Cantieri Navali di Pa¬ 
lermo hanno approvato ieri 
mattina — a conclusione di 
una assemblea affollatissi¬ 
ma — l’accordo sul costo 
del lavoro. 11 pronuncia¬ 
mento è particolarmente 
significativo poiché provie¬ 
ne dal primo nucleo metal¬ 
meccanico che scese in 
piazza in Italia per prote¬ 
stare duramente contro la 
stangata di Fanfani. 

Una lunghissima ovazio¬ 


ne delle tremila tute blu ha 
sottolineato — durante l’il¬ 
lustrazione dell’accordo 
svolta da Franco Padrutt, 
segretario della Camera del 
Lavoro — soprattutto i pas¬ 
si riguardanti la difesa del 
potere reale delle retribu¬ 
zioni e dei redditi familiari 
più bassi. Rappresenta in¬ 
vece ancora motivo di 
preoccupazione la questio¬ 
ne del rinnovo del contratto 
c in particolare la copertu¬ 
ra del periodo intercorso 
fra la scadenza del contrat¬ 


tualmente la logica dei proce¬ 
dimenti stralcio e l’eniergenz.i, 
che incombe ormai come ùn da¬ 
to fìsso, suggerisce sempre aiti 
legislativi nevrotici, parziali, 
impostati sulla logica del turpr 
dicm .. 

La Confesercenti e abba¬ 
stanza gio\ane e. nonostante 
che in tutta Italia organizzi 
quasi 220.000 aziende, viene 
tassativamente esclusa dalle 
trattative con il governo. E’ per 
questo che Grassucci ha auspi¬ 
cato .un nuovo modello di rela¬ 
zioni sindacali», indispensabili 
per una nuova politica del com¬ 
mercio e del turismo. 

Complessivamente, dunque. 

D uella del segretario generale 
ella Confesercenti è una pro¬ 
posta «con i piedi per terra», te¬ 
nuto conto anche delle dimen¬ 
sioni e dell’importanza del set¬ 
tore commerciale che ha oltre 
un milione e settecentomila ad¬ 
detti. cresciuti negli ultimi die¬ 
ci anni del 23 per cento. 

Ci sono anche quattrocento- 
mila agenti e rappresentanti di 
commercio, mentre emergono i 
•nuovi soggetti» come gli opera¬ 
tori della pubblicità o del mar¬ 
keting. 

Sandro Rossi 


ste di riutilizzo dei lavoratori 
ancora considerati in esube¬ 
ro. I punti contenuti nell’ac¬ 
cordo non fugano i dubbi e le 
diffidenze, c il governo appa¬ 
re troppo screditato per esse¬ 
re considerato un garante 
per la realizzazione degli im¬ 
pegni. 

•L’assemblea ha chiesto 
soprattutto garanzie — ha 
detto Carlo D’Àbramo, coor¬ 
dinatore CGIL all’interno 
del Petrolchimico — la stona 
della Montedison è una sto¬ 
ria di promesse mai mante¬ 
nute, che non poteva non pe¬ 
sare anche su quest’ultima 
vicenda. Gli operai non han¬ 
no detto no al sindacato, ma 
all’interlocqtore politico 
principale, cioè a questo go¬ 
verno». 

All’assemblea hanno par¬ 
tecipato anche i rappresen¬ 
tanti della FUI C,nazionale. 
SSe avessimo rifiutato l’ac¬ 
cordo — ha detto Mariani — 
avremmo dato Via libera alla 
Montedison: crediamo in 
realtà che questo sia il mas¬ 
simo che abbiamo potuto ot¬ 
tenere. La lotta si è trasferita 
da adesso su un terreno più 
avanzato. Alla fine dell’as¬ 
semblea, la proposta della 
riunione delle segreterie, del¬ 
lo slittamento della data e 
della riconvocazione deli’as- 
semblea. 

Giusi Dal Mugnaio 


to stesso e il 31 dicembre 
dell’82. 

Dalla prossima settima¬ 
na riprenderanno le assem¬ 
blee sull’accordo. Ne sono 
state programmate in tutte 
le aree industriali del Pa¬ 
lermitano. Ma quelle più si¬ 
gnificative, per avere con¬ 
ferma di questi primi orien¬ 
tamenti della classe ope¬ 
raia del capoluogo sicilia¬ 
no, appaiono quelle di lune¬ 
dì e martedì. In quei giorni 
si riuniranno le maestranze 
della Fiat di Termini Ime- 
rese (unica azienda del 
gruppo Fiat che aderì all’u¬ 
nanimità alle manifesta¬ 
zioni proclamate nazional¬ 
mente e localmente dal sin¬ 
dacato), quelle dellTtaltel 
di Carini e Villagrazia e del¬ 
la zona industriale di Bran¬ 
caccio. 


Francobolli. 
Le più belle 
Immagini 
della lealtà 
che ci circonda. 

8-9 francob o lli ( ga ra nti ti da Bolaffi) alla 
settimana, 90fascicoli e 90 schede settimanali, 

3 raccoglitori e 2 volumi. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


Gli animali e le piante> l’arte e la storia. E poi 
le vie e i mezzi di trasporto e di comunicazione. 
Per concludere con un argomento di grande 
attualità: lo sport. Francobolli su temi specifici. 
Da tutto il mondo. Per una tuo collezione sempre 
più grande. 

In tutto lo edicole il 1°, il 2° fascicolo— ■ , 
o 18 francobolli a \ \\ 

solo 2.300 liro. ' v , \ 
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J.R. e Sue Ellen 
secondo Linda Gay 
e Larry Hagman (in 
alto) e secondo 
Sandro Massirnlni 
e Alida Cheli* (sot¬ 
to) 






Il nuovo varietà della Rete 2, diretto da Romolo Siena, 
punta sulla parodia di «Dallas» e sui monologhi romaneschi 

Un po’ Roma, un po’ Texas 


• 


e non ci pensano pm 


«Ci pensiamo lunedì»: con un titolo 
così, se le vogliono le cattiverie, visto e 
considerato che questo è il nuovo varie¬ 
tà della domenica sera (Rete 2, 20.30). 
Sembra la filosofia RAI in una battuta: 
ormai non «cl si pensa* più all’ultimo 
momento, ma addirittura il giorno do¬ 
po. Abbiamo detto che se la volevano, e 
perciò la critica ha il peso che ha: quello 
di una piuma, anche perchè siamo di 
fronte al propostiti e non ai fatti visto 
che dalla RAI non è ancora uscito un 
fotogramma. 

Ma se piove per quel che tuona... l’in¬ 
tenzione è originalissima: «balletti, 
gags, quiz, parodie e operette». Il cast di 
teen-agers: Sandro Massirnlni, Renzo 
Montagnanl, Alida Cheli!, Rie e Gian 
(oltre alla ventitreenne Adele Cossi, so¬ 
prano). Le gambe sono quelle delle bal¬ 
lerine agli ordini di Franco Estil, il regi¬ 
sta Romolo Siena, veterano delle »Can- 


zonlssìme», la durata del programma 
infinita, tredici settimane, cioè tre mesi 
e un pezzettino, fino alla primavera e 
alle rose di maggio. 

Quello che cl spaventa di più, bene 
ammetterlo subito, è l’appuntamento 
fisso con «Dallasty», parodia del due 
megatelefilm di maggor successo, cioè 
•Dallas» e »Dynasly», dove Massimini si 
traveste da J.R. e la Chelli da Sue Ellen: 
un modo come un altro per farci temere 
che al peggio non c’è mai fine. Sono 
previsti altri sketch fissi, come «La fa¬ 
mìglia Teulada», coniugi condizionati 
dalla pubblicità; e «La trasteverina», do¬ 
ve la Chelli si rivolge in romanesco a 
personaggi famosi; oltre alle imitazioni 
di Claudio Saint Just. 

Se Siena e compagnia preferiscono 
pensarci il giorno dopo, ci accodiamo 
anche noi, e ripensiamo al nostro pas¬ 
sato prossimo, nel senso del varietà te¬ 
levisivo: e cioè a «Due di tutto», che pro¬ 


babilmente finirà col farci un figurone 
rispetto alle nuove fulgide Idee di casa 
RAI. 

«Due di tutto», di Enzo Trapani, aveva 
il gran merito di prendere atto della to¬ 
tale insufficienza di idee nel varietà for¬ 
mato TV, e portava alle estreme dichia¬ 
rate conseguenze questa nobile pensa¬ 
ta. Abbiamo dunque assistito, per un 
nutrito numero di settimane, ad una 
vorticosa passerella dì personaggi dello 
spettacolo di tutti 1 tipi, che avevano 
due minuti soltanto a disposizione per 
il loro numero (per non pagare la «pena¬ 
le» dello strappo della camicetta alla 
pettoruta Gena Gas da Pozzuoli). Ne ri¬ 
sultava almeno una vivacità da «colla¬ 
ge» televisivo, che permetteva al pro¬ 
gramma di «lasciarsi vedere». Per quel 
che riguarda «Ci pensiamo lunedi» è 
troppo presto per la critica, ma non cer¬ 
to per la diffidenza. 


D Rete 1 


ANTARTIDE - Storia della prima spedizione italiana, di Renato Ceppa¬ 
to 

VOGLIA 01 MUSICA: • da Palazzo Barberini in Roma, di Luigi Fai! 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
. TG L’UNA: - a cura di Alfredo Ferruzza 
TG1 NOTIZIE 

'.60 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
-15.20 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi di A. Caprino 
ADORABILI CREATURE: - di Wes Kenney «La delusione di Andrea» 
90-MINUTO 

CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca di una partita di sene «A» - CHE 

TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TRE ANNI - di Gianfranco Cadigliene e Salvatore Nocita. con Massimo 
Ghini. Giulio Brogi. Paola Pitagora. «Trieste primavera 1912» 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache dei principali avvenimenti 
della giornata 

TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - 2* parte) 

RAUL CASAOEI E LA SUA ORCHESTRA: - concerto 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


D Rete 2 


PIU SANI, PIÙ BELLI - Di Rosanna Lambertucci 
I CONCERTI DI RACHMANINOFF - Dirige Donato Renzotti 
UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Scuola secondaria superiore: 
giornata pedagogica» 

GIORNI D'EUROPA - Dì Favero e Codetta 
LA PIETRA DI MARCO POLO 

MERIDIANA - «Blu domenica», piante animali, stelle e altre cose 
TG2 - ORE TREDICI 

LA DINASTIA DEL POTERE - Con Susan Hampshire. Philip Catham. 
Regia di Hugh David 

-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume. Conduce Gianni 
Mmà 

CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca di una partita di sena «8» 
TG2 - GOL FLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 





19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 Cl PENSIAMO LUNEDI: - con Renzo Montagnani. Rie e Gian. Adele 
Cossi e Sandro Massimini. regia di Romolo Siena 

21.35 QUARTETTO BASILEUS - di Fabio Carpi, con Hector Alieno, Omero 
Antonutti. Pierre Malct (1* parte) 

22.35 TG2 - STASERA 

23.20 LETTERATURA INFANTILE - «L'isola dei maschietti» 

23.30 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


10.20-12 e 12.50-14 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom gigante ma¬ 
schile. Kran)Ska-G>'ra 

15.05-17.45 DIRETTA SPORTIVA: - Atletica leggera - Sci di fondo - Equi¬ 
tazione 

17.45 ROCKLINE - Il meglio di Hit Parade inglese 

18.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Di David Butler. con 
Daniel Murray. Léonard Preston 

19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica. (Intervallo con: Gianni e 
Pinotto) 

19.35 CONCERTONE - «Journey», presenta Sergio Mancinetli 

20.30 SPORT TRE • Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 

21.30 IN PIEDI O SEDUTI - Persone, parole, argomenti dei nostri giorni. 
22.00 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 

22.30-23.15 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

CU Canale 5 

8.30 Cartoni animati; 11.15 Goal: 12.15 Football americano: 13 Super- 
classifica Show; 13.50 II circo di Sbirulino; 14.30 film «Totò d'Arabia», 
con Totò. Nieves Navarro: 16.30 Film aUn eroe dei nostri tempi», di 
Monicelli. con Alberto Sordi. Franca Valeri. Tina Rea: 18.30 «Frank 
Sinatra»; 19.30 «Flamingo road». telefilm; 20.30 In differita da Atlantic 
City incontro di boxe: Chandler-Ganizales. valevole per il campionato dal 
mondo dei pesi gallo WBA - Film «Rocky Marciano», di B.L. Kowalski. 
con Tony Lo Bianco. Vincent Gardenia: 23.45 Film «Suspence». con 
Deborah Kerr. Peter Wyngarde. 


O Retequattro 


Walter Maestosi: «Tre anni» 
(Rete 1. ore 20.30) 


8.30 Ciao ciao - programmi per ragazzi: 12 «Mammy fa per traa, tele¬ 
film; 12.30 «A tutto gas»; 13 «Kazinski», telefilm; 14 «Gli sbandati», 
telefilm; 14.45 «Il virginiano», telefilm; 16 «Mammy fa per tre», telefilm; 


16.30 Ciao ciao - programmi per ragazzi: 18 «Papà caro papà», telefilm; 

18.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con Bernardo Bertolucci, 
Ombretta Colli, musiche di Luttozzi; 19.30 «Kazinski». telefilm: 20.30 
«Dynasty». telefilm; 21.30 «Una vergine per il principe» film di Festa 
Campanile, con V. Gassman. P. Leroy. V. Lisi: 23.30 aPapà caro popò», 
telefilm. 

CD Italia 1 

8.30 II circo delle stelle; 9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
«L'assedio dì Fort Poìnt», film di L. Fostu con Ronald Reagan. Rhondn 
Fleming; 11.30 Natura canadese; 12.10 Incontro dì boxe; 13.00 
«C.H.I.P.S.». telefilm: 14 «Piccola città», telefilm: 14.50 «Falcon Crest ». 
telefilm; 15.40 Supertrain; 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ra¬ 
gazzi; 18.30 «Operazione ladro», telefilm; 19.30 «Buck Rogers». tele¬ 
film; 20.30 «Falcon Crest». telefilm; 21.30 d'eredità Ferramenti», film 
di Mauro Bolognini con Fabio Testi. Anthony Quinn; 23.30 «Un poliziotto 
di nome O'Malley», film con Darren Me Gavin. Pat Ingle.ql 


O Svizzera 


9.25-10.15 Sci: 11 Concerto; 11.30 Telegiornale; 13.05 Un'ora per voi: 
14.35 Gli sfidamorte; 15.20 «La cerimonia» telefilm; 16.10 C’era una 
volta l'uomo: 16.35 «Zora la rossa», telefilm: 17 Trovarsi in casa; 19 
Telegiornale: 19.15 Stride la vampa; 20.15 Telegiornale: 20.35 Le bri¬ 
gate del «Tigre»; 21.30-22.40 Domenica sport • Telegiornale. 


O Capodistria 


17.30 Con noi... in studio: 17.15 Sci: 19.30 Telegiornate; 20.15 «La 
rosa del sud», film con L. Sullavon; 21.35 Settegiorni; 21.50 Muiica 
senza confini. 


□ Francia 


10.30 Cavallo 2-3; 10.45 Gym-tonic: 11.15 Jacques Martin domenica; 
11.20 Fuori gli artisti; 12.45 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 
14.25 L'uomo che capita a proposito: 15.15 Scuola dei fans; 15.55 
Viaggiatori della storia; 16.25 Tò danzante: 17.05 L'inchiesta; 18 Roto¬ 
calco; 19 Notizie sportive: 20 Telegiornate; 20.35 Varietà; 21.65 In 
Arabia Saudita; 22.40 Concerto rivista; 23.25 Telegiornale. 


O Montecarlo 


14.30 Zaffiro e Acciaio; 15 A boccaperta: 16.15 Prix Amerique; 17 Lo 
ecatolone; 18 «Koseidon». telefilm; 18.30 Notizie flash: 18.35 I perìcoli 
del 7» continente; 19 Check up; 20 Animals: 20.30 «Padre e fliglio 
investigatori speciali», telefilm; 21.30 II tocco del diavolo - Notiziario. 22 
Asta in diretta: 23.30 Notiziario. 




«Quartetto Basileus» (Rete 2. ore 21.35) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10. 12. 13. 
17. 13. 20.47. 23; Onda verde: 
6.58. 7.58. 10.10. 12.58. 16.58. 
1B.58. 20.45, 22.58: 6 Segnale ora¬ 
rio: 6.03-7 Musica: 7.33 Culto; 8.40 
Edicola: 8.50 La nostra tetra: 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa: 10.15 
La mia voce; 11 Permette, cavallo?; 
12.30-14-16.30-17.05 Carta bian¬ 
ca: 13.15 Cantitalia: 15.20 Tutto il 
calcio minuto per minuto: 18.30 Tut- 
tobasket; 19.20 Ascolta, si fa sera; 
19.25 Voci nel cassetto: 20 «Lucia di 
Lammermoor» con Maria Catlas; 
20.50 Saper dovresti; 22.20 Musi¬ 
che a parole: 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 


22.30; 6-6.06-6.35-'7.05 «Il trifo¬ 
glio»; 8 Sintesi dei programmi 8.15 
Oggi è domenica: 8.45 L'operetta; 
9.35 L'aria che tira; 11-11.35 Cosa 
ci racconti del West?; 12 Sport: 
12.15 Mille e una canzone; 12.48 Hit 
Parade 2; 13.41 Sound-Track; 14 
Trasmissioni regionali: 14.30-16.30 
Domenica sport: 15.20-17.15 Do¬ 
menica con noi: 19.50 Momenti mu¬ 
sicali; 2 1 Sound-Track; 21.40 Vita di 
Papa Giovanni XXIII; 22.10 Musica: 
22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 19; 20.45: 6 Prelu¬ 
dio; 6.55-8.30-10.30 Concerto: 
7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
Tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e pro¬ 
feti; 12.40 Viaggio di ritorno; 14 A 
piacer vostro; 15 Lettera d'autore; 16 
«Rienzi» dì Wagner; 20.30 Concerto; 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 
Concerto; 25.45 «L'Albino»; 23 Jazz. 


D Rete 1 


SPAZIO SPORT - Le piscine: la gestione 

TUTTILIBRI - Settimanale dì informazione libraria di G. Nascimbeni 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TRE ANNI - Film di Salvatore Nocita (replica 1* p.) 

BRUNO LAUZI IN CONCERTO 

MARE DEL NORD E BALTICO - Di P. Jeannin e P. Genn. 

LUNEDI SPORT 

SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Favero e Colletta 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Topolino sto¬ 
ry». (17.30) «Tutti per uno», di Marta Flavi. (1B) «Lamico Gipsy». 
regìa di S- Olsen 

L’OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
IL POETA E IL CONTADINO - Con Cochi e Renato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IL FALCO DEL NORD - Con Henry Fonda. George Rah. Doroty la- 

mour. Regia di Henry Hathaway 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 

TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Rete 2 


Wagner e S Powers - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 RITORNO A BRIDESHEAD - «La tetra luce del giorno», con Jeremy 
Irons. Anthony Andrews 

21.25 PRIMO PIANO - «Tante case, poche case», di Nando Mazzei 

22.20 TG 2 - STASERA 

22.30 BASIL E SYBtL - «La porta è spanta», di J. Howard Oavtes. con J. 
Ctease 

23.20 NOI SCONOSCIUTI • Handicappati nel mondo 

23.45 TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


TG 2 - TRENTATRÉ - Settimanale eh medicina 
TG 2 - ORE TREDICI 

L'INCONTRO DEL LUNEDI - Testimonianze davanti allo psicologo 
TANDEM - (14.20) «Paroliamo»; (14.30) «Dcraemon». dis. animati; 
114.55) *lt selvaggio mondo degli animali», documentario: (15.20) 
«Qwz» 

ROMA: 20.000 LEGHE DI STORIA - «n castello» 

PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
TG 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
STEREO - Informazioni musicali <* Daniela Pearn 
ANIMALI D'EUROPA: - «Il rito dei combattimenti» 

SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - «Una stanza da 5 m*oro di dollari», con R. 


16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «B» 

19.00 TG 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Gianni o Pinotto 
20.05 BENI CULTURALI E AMBIENTALI - Oi Franco Omimno 

20.30 IMPRESE 80 * «L'oro verde: vittoria e fond.» di Claudio Sestieri 
21.25 TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 

22.00 LA MONTAGNA SACRA - «Reinhold Messner sul Ama Oablam» 

22.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A Cura di Aldo Biscafdi 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando il doma¬ 
ni», teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 •Sen¬ 
tieri». teleromanzo; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», teleromanzo; 
12.10 Telefilm; 12.30 «Bis» gioco a premi condotto da M. Bongiorno; 13 
«Il pranzo è servito», gioco a premi condotto da Corrado; 13.30 «Aspet¬ 
tando i! domani», teleromanzo; 16.10 Cartoni animati: 17.30 «Hazzard», 
telefilm; 18.30 «Popcorn film»; 19 Telefilm; 20.30 In differita da Pasa¬ 
dena (California) «Superbowl '83» — Film «Hockey violento». 


O Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.50 «Ciranda de Pedra*. telenovela; 10.30 «I milionari» 
film di C. Lornont. con M. Maìn. P. Kilbride: 12 «Truck Oriver», telefilm; 
13.00 Cartoni animati; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14.00 
«Ciranda de Pedra», telenovela; 14.45 «Il cerchio di sangue», film di Jim 
O'Connotly. con J. Crawford, D. Dors.; 16.30 Ciao Ciao; 18.00 «Babil 
Junior», cartoni animati; 18.30 «Truck Driver ». telefilm; 19.30 «Char- 
lie's Angets». telefilm; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «I sette magni¬ 
fici Jerry». film di Jerry Lewis, con Sebastian Cabot: 23.30 «Papà caro 
papà». 
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«Banche-Dopo Calvi» (Bete 2, 
ore 21.25) 


□ Italia Uno 

8.30 Montecarlo Show: 9.20 «Gli emigranti», telenovela; 10.15 «Anima 
• corpo», film con Jhon Garfietd. Lillà Palmer; 11.45 Natura canadese: 
11.55 eVita da strega», telefilm; 12.20 «Sport Bifly». cartone animato; 
12.45 Superauto mach 5. cartone animato; 14.00 «Gli emigranti», tele¬ 
novela; 14.45 «La sposa del mare ». film con Joan Collins. Richard But- 
ton; 16.15 «Sport Billy». cartone animato: 16.45 «Bim bum barn», po¬ 
meriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 19.30 «Gli 
invincibili», telefilm: 20.00 «Vita da strega», telefilm; 20.30 «Il principe 
di Scozia», film con Errol Flynn. Beatrice Campbell; 22-15 C.H.I.P.S., 
telefilm; 23.15 «L'uomo del banco dei pegni», film di Sidney Lumet con 
Rod Steiger. Brock Peters. Geraldine Fitzgerald. 


O Svizzera 


17.30 Telescuola; 18.00 Per i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 Obiet¬ 
tivo sport; 19.25 «La pagina centrale», telefilm; 20.15 Telegiornale; 
20.40 Italia: «Il cuore e la memoria» di Frédéric Rossif; 21.35 Tema 
musicale: 22.35-22.45 Telegionale. 


O Capodistria 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.05 TG; 17.10 L'orso 
nel parco sperimentale; 18 Film; 19.30 TG; 20.15 «Un colpo di fucile», 
telefilm; 20.45 L'Italia vista dal cielo; 21.25 Vetrina vacanze; 21.35 TG; 

21.50 Chi guadagna perde tutto - TG. 


CD Francia 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
Prossimamente; 13.50 Piccola signora; 14.00 La vita oggi; 15.05 «Hun- 
ter»; 15.55 Apostrofi: 17.05 La TV dei telespettatori; 17.40 Recrà A2; 
18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.10 D'accordo, 
non d'accordo; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Domi¬ 
no; 22.20 Anna Rochefle; 23 Telegiornale. 


CD Montecarlo 


14.30 eVietoria Hospital», teleromanzo; 15.00 Insieme, con Dina; 16.00 
eAccadde a Zurìgo» - «Suspence»; 17.30 «Flipper»; 18.00 «Koseidon»; 

18.30 Notizie flash: 18.35 «I ragazzi del sabato sera»; 19.30 Gli affari 
sono affari. Quiz; 20.00 «Victoria Hospital»; 20.30 II ribaltone; 21.30 
«Un ispettore scomodo», telefilm; 22-30 Mode bum; 23.00 «H tocco del 
diavolo» - AI termine: Notiziario 
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«Ritorno a Brideshead» (Rete 2, ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda Verde 6.03. 6.58. 7.58, 9.58. 
11.58. 12.58. 14.5B. 16.58. 18. 
18.58.20.58.22.58; 6 Segnale ora¬ 
no; 6.05, 7.40. 8.30 Combinazione 
musicale; 6.15 Autoradio Flash; 7.15 
Lavoro; 7.30 Riparliamone: 8.20 
Sport: 9.02, 10.03 Radioanchio 
‘83: 10.30 Canzoni: 11 Spazio aper¬ 
to: 11. IO Top and roti: 11.34 Martin 
Luther King. 12.03 Via Asiago: 
13.25 La diligenza: 13.35 Master: 
14.27 La coppia; 15.03 Salute ed 
assistenza; 16 II pagmone; 17.30 
Master Under 18; 18 Concerto; 
18-30 Romanzo d'oggi; 19.20 Si fa 
sera; 19.35 Premio Italia 1982: 
21.03 Racconti defl'assurdo; 21.30 
Musica; 21.54 Obiettivo Europa; 
22.22 Autoradio Flash; 22.27 Audio¬ 
box: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 la telefonata- 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30, 11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 


6.35, 7.05 I giorni; 7.20 Luci del 
mattino: 8 Sport; 8.19 Sintesi dei 
programmi; 8.45 «Corleones; 9.32 
L'aria che tira: 10 Speciale GR 2; 
10 30. 11.32 Radiodue 3131; 

12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 «Effetto musica»; 13.41 
Sound-track: 15 «Canne al vento»; 

15.30 Economia: 15.42 «Una picco¬ 
la differenza»; 16.32 Festival; 17.32 
Musica; 18.32 G«o del sole; 19.50 
Culnxa; 19.57 «Una sera rosa sho¬ 
cking»; 20.40 È tanto che cammino 
nella notte. 21 Musica; 21.30 Verso 
la notte; 22.20 Panorama parlamen¬ 
tare. 22.50 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9-45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Prehxho: 6 55. 
8.30. 11 Concerto: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 Ora D: 11.48 Succede in Ita¬ 
lia; 12 Musica: 15.18 Cultura: 15.30 
Un certo discorso; 16.30 Università 
'80; 17 Popoli e refigione; 17.30, 19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Musica e linguaggio musica l e : 

22.30 Monitore lombardo; 23 n jazz; 
23.38 11 racconto di mezzanotte. 


(ZI Rete I 


SCIENZE DELLA TERRA - «Nel cuore data terra». « cura di Giulio 
Mass>gnan 

CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Ceti» 

CHE TEMPO FA 
TCLEGIORNALE 
TAM TAM 

SPECIAL MAXICONCERTO 

CINA - VIAGGIATORI NEL CELESTE IMPERO - (f pane), di GxAo 

Massignan 

SHIRAB - «AB Babà», cartoni animati 

TG1 - OBIETTIVO SU. a cura di Em*o Fede e Sandro Baldo» 

OGGI AL PARLAMENTO 
TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del pro?am- 
ma: ( 17. IO) «Nits Hofgersson»; ( 17.30) «Teneri • feroci»; (18) «L'ami¬ 
co Gipsy» 

SPAZIOUBERO: Cokhrert. 

IL GIORNAUNO DI GIAN BURRASCA - di Vampa. Re?» di U 
Wertmuffar con Rita Pavone 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

MACARIO - Storia di un comico- «Favole per gridi 

QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA. «Gh ubimi gora di 

Sa goni, con Tiziano Terrari 

TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 

L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: «La Spazia» 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «feri ?ovan<» 

TG2 - ORE TREDICI 

INTELUGENZA E AMBIENTE eh Licia Cananeo 

TANDEM - (14.30) «Videogame*»: 114.401 «Dor»emon». tht emme- 

*.: (15) «È Troppo strano» 

FOllOW ME - Corso di lingua mgles» 

PIANETA - Pro?ammi da tutto 4 mondo 
TG2-FIASH 
DAL PARLAMENTO 



17.40 SET; INCONTRI CON IL CINEMA — A ara eh Claudio G. Fava 

18.40 TG2 SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE: - «Un'ora in biadetta» - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 INFERNO SUL FONDO - Film. Regia di Joseph Pevney, con Gierm 
Ford. Ernest Borgmne. Diane Bzewster 

22.30 TG2 - STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO: Giorgi Amendola 
23.15 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

16.45 CHIAVE DI LETTURA - «Antigone» dt Sofocte. Regia di V. Cottaftvi. 
Interpreti: Satura De Guida. Claudio Remonri 

18.30 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI • Cultura e spettacolo (Intervallo con: Citarmi a Pinotto) 
20.05 BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

20.30 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pinotto) 

22.05 DELTA - a ara th Anna Amendola. «Quando Barbara respira male» di 
Luigi Orws 

22.50 CHI E BEATR1X • con Donato Castedaneta. Rapa di Nico Garrone 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando i do m e 
ni», teleromanzi ; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctora», telero m anzo: 

12.10 Telefilm; 12.30 «Bis» gioco a premi con M. Bongiorno; 13 «• 
pranzo à servito» gioco a premi con-Corrado; 13.30 «A»p#traodo 8 
domani», teleromanzi; 16.10 Cartoni animati: 17.30 «1 (azzarda, tal» - 
film; 18.30 «Popcorn Hit»; 19 Telefilm; 20.26 «Flamingo Road», tele¬ 
film: 21.25 «La piogge di Ranchipura. film di Jean Negulezco, con Lane 
Turati. Richard Burino; 23.35 Boxe: 0.35 cHarfam detective»», film con 
Godìiey Cambridge. Raymond St. Jacques - «Tartan», telefilm. 


□ Retequattro 


«Babil Junior», cartoni animati; 18.30 «Truck Driver», telefilm; 19.30 
«CharBa's Angels». telefilm; 20.30 «Dinasty», telefilm; 21.30 «Maurizio 
Costanzo show»; 22.40 «La sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 «Viet¬ 
nam - 10.000 giorni di guerra», documentario. 


□ Italia 1 


8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telenovela; 10.15 «Badia¬ 
mo in s ie m e il twist», film con Joey Dee, Eiaine Stewart; 11.30 Natura 
canadese; 12 «Vita da strega», telefilm; 12-30 «Scperatrto Mach 5», 
cartoni animati; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.45 «Jsrrata. film con 
Gfenn Ford. Laraine Stephens; 16 «Braccio «fi ferro», cartoni animati; 
16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano la 
spose», telefilm; 19.30 «GS invincibili», telefilm; 20 «Vita de strega», 
telef i l m ; 20.30 cl 5 volti dell'assassino», film di John Husron con George 
Scott. Dana Wynter; 22.30 «Agenzìa Rocfcford», telefilm; 23.30 «Tam¬ 
buri ad ovest». f*m di W. Witney con Audio Murphy. Micheef Dante. 


O Svizzera 


14-14.30 e 15 15.30 Telescuo’s; 18 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale: 
18.60 Viavai ...in; 19.25 «Un amore sbagliato», telefilm.- 20.16 Telegior¬ 
nale; 20.40 Alcatraz; 22.10 Orsa Maggiora; 2255 Telegiornale; 23.05 
Qoi Berna; 23.15-24 Martedì sport - Telegiornale. 


□ Capodistrìa 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi— in studio; 17.05 TG; 17.10LS storia 
dada scienza, 18 Consegna de rispettar e; 19 Orizzonti; 19.30 TG; 20.15 
Fdm; 21.25 Vetrine vacanze; 21.35 TG; 21.60 Cmenotes. 


O Francia 


10.30 Antiope; 12 Notizie; 1208 l'eccademie dei 9. gioco; 1245 Tele- 
giome l e; 13.50 Piccola signora: 14.05 La vita oggi; 15.05 «Hunter». 
telefilm; 15.50 Varietà; 17.05 Fra di voi; 17.45 Recrà A2; 19.30 Tale- 
giomale: 18.50 Numeri e lettere, gioco: 20 Telegiornale; 20.30 D'accor¬ 
do. non d'accordo; 20.40 Documenti dello schermo; 23.15 T el egio r nale. 


O Montecarlo 


Giorgio Amendola (Rete 2, ore 

22 . 20 ) 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.S0 «Ciranda Da Pedrae. tele n ovel a ; 10.30 ed cwtra 
del cobra», film di F.O. Lyon, con F. Domerque; 12 «Truck Orivera, 
telefiim; 13 «BeM Junior», cartoni animati; 13.30 «Mr. Abbot # fami¬ 
glia». telefilm: 14 «Ciranda De Padre», t el e nov ela; 14.45 «La donna 
venduta», film di N. Ray. con J. Russell, C. Wild*; 18.30 «Ciao Ciao»; 18 



«Teneri e feroci» (Rete 1. ore 17.30) 


14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina: 15.50 A c cad de a Zuri¬ 
go- Suspense; 17.30 «Flipper», telefilm; 18 «Koseidon», telefilm; 18.30 
Notiate flash; 18.35 «I ragazzi del sabato sera»; 19.30 Od affari sono 
affari quiz; 20 «Victoria Hospital»; 20.30 Telefilm; 21.30 «la aignora di 
Lisbona», film; 22.45 «Il tocco del diavolo», telafilm; al termina: Notizia - 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde. 6.03,6.58.7.58.9.58, 
11.58. 1258, 14.58, 16.58. 

17.55, 18.58, 20.58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orario; 6.05-7.45-8.45 Musi¬ 
ca; 6.15 Autoradw Cash; 6.46 Al Pa¬ 
lamento; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 Ect¬ 
enia dal GR1; 9.02-10.03 Ratho an¬ 
ch’io'83: 11.30 Canzoni: 11.10 Top 
androd; 11.34 «Luther King»; 12.03 
Via Asiago; 13.25 Degenza: 13.35 
Master; 14.28 «Una moglie ». da Ce- 
cov. 15.03 Economia a lavoro: 16 d 
pagatone: 17.30 Master under 18; 
18 Schuben: 18.35 Brahms; 19.20 
Ascolta si fa sera: 19.25 Jazz '83; 
20 Teatro; 20.48 Musica; 21.03 
Wonderlend; 21.30 Grandi valzer; 
21.52 Bada verità: 22.22 Audioboi: 
22.50 Al Parlamento; 23.10 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

2230; 6-6.06-6.3S-7.05 I gwrr»; 
7,28 Luci del mattino; 8 La salute del 
bambino; 8.45 «Corieone»; 9,32 Ce¬ 
na che tire; 10 Sport; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.10-14 Tr as m i s s ioni 
regionsh: 12.48 «Effetto musica»; 
13.41 Sound Tracfc; 15 «Carne al 
vento»; 15.30 GR2 Economa; 15.42 
■Lo squillo» eh C. Orsa»; 16.32 Festi¬ 
val: 17.32 Musica: 18.32 H giro del 
Sole; 19.50 l love Itaiy; 20.50 Nes¬ 
sun dorma...; 21,30 Verso la none; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.18. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prekxho; 

6.55-8.30*11 Concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 11.48 Succeda m 
(rafia: 12 Musica; 15.18 GR3 Cottu¬ 
ra: 15.30 Un certo discorso; 17 Vits 
quotidiana; 17.30-19 Spaziotre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Scien¬ 
za: 21.40 Musiche di Schubwt. 22 
«Pace e guerra»; 23 Jan; 23.38 Rac¬ 
conto eh mezzanotte. 





















Mercoledì 2 


D Rete 1 

11.35 VATICANO: CONCISTORO PUBBLICO 

13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MACARIO - Stona «fi un comico 

15.30 I FENICI - Regia di Genooso loceodai 

16.00 SHIRAB • Dia. animati «Il sorponte a due toste 

16.20 LETTERE AL TG1 - «La redazione rispondo* 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • 07.10) «Nils Holger- 
sson», cartoni animati. ( 17 30) «Discoteca festival» dt Oaniele Piombi 

18.60 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Regia di Una Wertmeller. 
I8‘> 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partito radicate 

21.36 PROFESSIONE: PERICOIOI * «Le avventure di Ozzie o Harold»; regia 
di Rorr Satlof 

22.26 TELEGIORNALE 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 MERCOLEDÌ SPORT • At etca leggera - Pallacanestro 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» di Luigi Verone 1 !! 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL PANE QUOTIDIANO - Regia di Romano Costa 

14-16 TANDEM -114 05) «Parotiamo». 114.20) «Doraemon» - Dis animati. 

(15) «E‘ troppo straoo* • «Quiz» 

16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 IL CIRCO DEI GIOVANI - Regia di André Salhe 

18.25 SPAZIOLIBERO - «L'abito su misura* 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 CUORE E BATTICUORE - «Il guastafeste* - PREVISIONI DEL TEMPO 


19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di tv 
21.00 TG2 • STASERA 

22.10 QUARTETTO BASILEUS - Regia di Fabio Carpi, con Hector Alterio. 

Omero Antonimi. Pierre Matet (2‘ parte) 

23.15 COSI BELLA. COSI DOLCE - Regia di Robert Bresson eoo Dominique 
Sonda. Guy Prang n. Sano lobrau 
00.40 TG2 - STANOTTE 

O Rete 3 

14.30 VIAREGGIO. CALCIO • Fiorentma Palmeiras 

17.35 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi e sommuovi, presenta 
landò Buzzanca 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO * Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

19.35 MILANO 2000 - «L'era della luce» di Pirkko Peltonen 
20.05 BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO - di F. Cimmmo 

20.30 NEW YORK ORE 3 - «L'ora dei vigliacchi», regia di Larry Pcerco. 
Interpreti Tony Musante. Martin Sheen 

22.05 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

22.40 TG3 - SET - Settimanale del TG3 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo, 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors». teleromanzo: 

12.30 Telefilm: 12.30 «Bis» con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo d servi¬ 
to» gioco o premi con Corrado, 13.30 «Aspettando il domani», telero¬ 
manzo; 16.10 Cartoni animati; 17.30 «Hazzard», telefilm; 18.30 «Pop 
corn rock»; 19.30 Telefilm; 21.30 «Il lungo addio», film di Robert Al- 
tman. con Elliot Gould. Nins Van Pallandt; 23.30 «Canale 6 news»; 24 
«Flamir.go road». telefilm. «L'uomo de sei milioni di dollari», telefilm. 

□ ReìequaNro 

8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Ciranda De Pedra»; 10.30 «La nave dei folli»; 
film, di Kramer. con Leigh. Ferrer; 12 «Truck driver», telefilm; 13 Carto¬ 
ni animati «Babil Junior»; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14 
«Cirando De Pedra». telenovela; 14.45 «L'etarne armonia» film, di Vi- 
dor, con Munì. Oberon. 16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Babil Junior», cartoni 
animati; 18.30 «Truck Driver», telefilm: 19.30 «Charlia's angela», tele¬ 



Gianna Nannini: «Mixer» (Re 
te 2. ore 20.30) 


film. 20.30 «Dynasly». telefilm. 21.30 «L'inarrivabile felicità», film di 
Lanfield. con Heyworth, Asini re: 23.30 «I leggendari del tennis» 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show: 9.30 «Gli emigranti», telefilm. 10.15 «Me non 
per me», film di Walter Lang, con Clark Cable. Cerrol Baker; 12 Telefilm 
«Vita da strega»; 12.30 Cartoni animati «Superauto mach 6»; 14 Tele¬ 
film «Gli emigranti»; 14.45 Film «il suo nome è donna rosa», con Romina 
Power. Al Bano; 16.15 Cartoni animati «Bim bum barn» Pomeriggio dei 
ragazzi; 18.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 19.30 Telefilm «Gli invinci¬ 
bili»; Telefilm 20 «Vita da strega»; 20.30 Filrp «Topkepi» di Jutes Dassin, 
con M. Mercouri. Peter Ustinov. M. Shell; 22.45 Telefilm «C.H.I.P.S.»; 

23.45 Film «Lo sceriffo senza pistola» di M. Curtis. con Will Rogers Jr. 
Nancy Olson. 

O Svizzera 

9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 16.50 Le maschere italiane; 17.45 Per i 
ragazzi; 18.45 TG; 1B.50 Viavai...; 19.25 «Volo a Miami», telefilm; 

20.15 TG; 20.40 Argomenti; 21.35 Musicalmente; 22.20 Telegiornale; 

22.30 Qui Berne; 22.40-24 Mercoledì sport; TG. 

□ Capodistria 

16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG; 17.10 La 
scuola; 18 Film; 19.30 TG; 20.15 eChicago». documentario; 21.15 Ve¬ 
trina vacanzo: 21.25 TG: 21.40 Pattinaggio. 

O Francia 

10.30 A2 Antiope; 12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 • Gioco. 12.45 
TG; 13.30 Notizie sportive; 13.50 Piccola signore; 14.05 Carnot dell'av¬ 
ventura; 14.30 Cartoni animati: 15.05 Recré A2; 17.10 Platino 45: 

18.30 TG; 18.50 Numeri e lettere • Gioco. 19.45 II teatro di Bouvard; 20 
TG: 20.35 Tre morti a zero», telefilm; 22.10 Cinema-cinema; 23.10 

TG. 

CU Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital. 15 Insieme, con Dina. 15.50 Accade a Zurigo - 
Suspense; 17.30 Flipper; 18 Koseidon; 18.30 Notizie flash; 18.35 I 
ragazzi del sabato sera: 19.30 Gli affari sono affari - Quiz; 20 Victoria 
Hospital; 2030 Sport; 23 Incontri fortunati - Al termine: Notiziario. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde 6 03. 6.58. 7.58. 9.58. 
1158. 12 58. 14.58. 16.50. 

17 55. 18 58. 20.58. 22.58: 6 Se¬ 
gnale orano 6 05-7 40-8 45 Musi¬ 
ca, 6 15 Autoradio tlash. 6 45 Al Par¬ 
lamento. 7 15Grl Lavoro 7 30 Edi¬ 
cola. 9 02- IO 03 Radio anch'io '83. 
10 30 Canzoni. 11 GR1 spazio aper¬ 
to. 11 10 Top and foli. 11 34 Martin 
Luthor King. 13 25 Diligenza. 13 25 
Master' 14 20 «Lo duo amanti». 

15 03 «Verde verde». 16 Pagmone. 
17 30 Master - under 18. 18 Micfo 
so'co. 18 30 Globetrotter. 19 20 Si 
fasera. 19 25 Jazz 83 20Spettaco 
lo 21 03 Borsa del gusto 21 45 Ca¬ 
ro ego. 22 Italia segreta. 22 22 Auto 
radiollash. 22 27 Audiobox. 22 50 
Al Parlamento 23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOtO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 


22 30 6 6 35 7 05 I govni. 7 20 
Luci del mattino 8 La salute dot barn 
bino: 8 09 Sintesi doi programmi, 
8 32 «Corloono>,9 32 L'aria che tira 

10 Speciale. 10 30 11 32 3131. 
12 10-14 Trasmissioni regiona'i. 
12.48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track. 15 «Canno al vento» 
15.30 Economia. 15 42 «Una vita 
dal buio*. 16.32 Festival 1 . 17 32 
Musica. 18.32 Carta parlante; 19 50 
Cultura. 19.57 Convegno dei cinque. 
20 40 Nessuno dorma: 21.30 Verso 
la notte. 22 20 Panorama parlamen¬ 
tare. 22.50 Radioduo 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 9 45 

11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludio 

6 55 8 30 11 Concerto. 7 30 Prima 
pagina; IO «Ora 0». 11 48 Succede 
m balia. 12 Musica. 15 18 Culti»n. 
15 30 Un certo tksrrvso. 15 30 Un 
certo discorso. 17-19 Spaziotre. 21 
Rassegna delle riviste. 2 1.10 Omag 
g o a Snavisky. 22 30 Coast to 
coast. 23 II |szz. 23 38 Racconto di 
mezzanotte 


Giovedì 3 


CD Rete 1 

12.30 «ALLE FONTI DEL CIRILLICO» - Regia di A. Cimila 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 APPLAUSE - Con Rossella FaBc. Ivana Monti - Regia di A. Falqui 

16.30 FISICA DEL DOLORE - Schedo e scronza 
16.00 MISTER FANTASY • Musica da vedere 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.30) 10 foto da 
vedere (18) «Ulisse 31» disegni animati 
18.00 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

18.60 IL GIORNALINO 01 GIAN BURRASCA (3) - Rogia di Lina Wertmullor 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DOSSIER SU SANREMO - a cura di Enzo Biagi 

21.20 TELEGIORNALE 

21.30 FESTIVAL DI SANREMO - Prima serata - presenta Andrea Giordana, 
con Isabel Russinova. Emanuela Falsetti, Anna Pettmelle. Regia di Eros 
Macchi 

1 23.40 TG1 - NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Un soldo, duo soldi* 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 RACCONTIAMO LE CITTA - «Prato» di L. Castellani 

14-16 TANDEM -(14.25) «Videogames»; (14.35) «Doraemon» disegni ani¬ 
mati; (14.40) «Il giardino segreto*, regia di D. Brookmg 
16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - Programma di Mario Finamore 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

16.60 CUORE E BATTICUORE - «Sfasciate la mummia» - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.45 TG2 ♦ TELEGIORNALE 



Gazebo a «Cipria» (Retequat- 
tro. ore 20.30) 


20.30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 

21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO'- Di G Governi 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 TG2 - SPORTSETTE - Ornser. hockey su ghiaie o 

23.35 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

17.20 POMERIGGI MUSICALI 

18.30 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto rii nu.vca 

19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (intervallo 
con: Gianni o Pinotto) 

20.05 BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO - Di Franco Cimmmo 

20.30 MOMENTI A TAHITI - di Julio Igtesias 

21.15 TG3 - (Intervallo con: Gianni o Pmotto) 

21.50 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA - Film - Reg'a di Richard 
Brooks. interpreti. Paul Newman, Elisabeth Taylor 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 11.20 «Rubriche»; 11.45 «Doctors». teleroman¬ 
zo; 12.10 telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno. 13 «Il pranzo ò 
servito», con Corrado; 13.30 Teleromanzo, «Aspettando il domani»; 

16.10 Cartoni animati; 17.30 «Hazzard». telefilm; 18.30 «Pop corn 
news»; 19 Telefilm; 20.30 «Superflash». con Mike Bongiorno; 22.10 
«Una fìndanzata per papà» film di Vincente Minellì con Glenn Ford e 
Shirley Jonas: 23.60 «Campionato di Basket NBA»; «Kojak». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 Gli emigranti, telenovele; 10.15 «Il pozzo 
maledetto» film di con Viveca Lindfords. Kent Smith: 11.35 Nature 
canadese; 12.00 «Vita da strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati. Su¬ 
perauto Mach 5; 14 Gli emigranti, telenovela; 14.45 Film «Anello di 
sangue» con Gene Hackman. Helvyn Douglas; 16.15 Cartoni animati. 
Sport Bilty; 16.45 Bim Bum Barn, pomeriggio dei ragazzi; 18.30 Arrivano 
le spose, telefilm; 19.30 Gli invincibili, telefilm: 20 Vita da strega, tele¬ 
film; 20.30 «Dove vai sono guai» con Jerry Lewis. Jill st. John, film; 

22.10 Agenzia Rockford. telefilm; 23.15 Grend prix: 0.15 «il cerchio 


della vendetta» con Randolph Scott. James Craig, film 

(ZD Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 9.50 aCiranda de Pedra». telenovela. 10.30 «Tutti gii 
uomini del re» film, di R. Rossen. con B. Crawford; 12 «Truck Driver» 
telefilm. 13 Cartoni animBti. «Babil Junior: 13.30 «Mr. Abbot e fami¬ 
glia». telefilm: 14 «Ciranda de Pedra». telenovela: 14.45 «Le moglie», 
film, di G. Schaefer, con D. Cannon; 16.30 Ciao ciao: 18 «Babil junior», 
cartoni animati: 1B.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «Charlie's An- 
gels». telefilm; 20.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con 
Gazebo. Julio Igtesias, Elio Pandolfi. Catherine Spaak; 21.30 «Il giardino 
di gesso», film, di R. Neame. con D. Ker.H. Mills; 23.30 Sport, boxe di 
mezzanotte. 

Q Svizzera 

9 e 10-11 Telescuola; 18 Per i ragazzi; 18.45 TG; 18.50 Viavai...; 19.25 
«Un artista mancato», telefilm: 20.15 TG; 20.40 «L'orgia del potere». 
Film con Yves Montand; 22.45 Granda schermo; 23.05 TG: 23.15 «Qui 
Berna» -23.25 Giovedì sport 

CD Capodistria 

13.30 Confine aperto; 17 Con noi.. in studio; 17.00 TG; 17.10 Psicolo¬ 
gia dell'adolescenza; 18 Chi guadagna perde tutto: 19.30 TG; 19.45 
Chirurgia di bellezza; 20.15 Alta pressione; 21.15 Vetrina vacanza; 

21.25 TG: 21.40 Chi conosce l'arte. 

CD Francia 

10.30 A2 Antiope; 12 Notizie; 12.08 «L'accademia dei 9», gioco; 12.45 
TG; 13.50 Piccola signora, sceneggiato; 14 La vita oggi; 15 «Gli strega¬ 
ti». telefilm; 16.20 Del tempo per tutto; 17.25 II tempo delle meraviglie; 

17.45 Recré A2; 18.30 TG; 18.50 «Numeri e lettere», gioco; 19.10 
D'accordo, non d'accordo; 19.45 Libera espressione; 20 TG; 20.35 
Pianeta blu; 21.40 I ragazzi del rock; 23.15 TG. 

CD Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital. 15 Insieme, con Dina; 15.50 Jack London; 

17.30 Diseoring; 18.30 Notizie flash; 18.35 I ragazzi del sabato sera; 

19.30 Gli affari sono affari. Quiz; 20 «Victoria Hospital»; 20.30 «Soko 
51-13». telefilm; 21 Chrono; 21.30 «Sartie Shock», film; 23 «Il tocco del 
diavolo», telefilm. Al termine: Notiziario. 



Jerry Lewis: «Dove vai sono guai» (Italia 1. ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7.8.9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 20.50. 23. 
Onda verde. 6.03. 6.58. 7.5B. 9.02. 
9 58. 11 58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18. 18.58. 20.48. 22.58; 6 Segnalo 
orano. 6 05. 7.40. 8.30 Musica. 
6.15 Autoradio Ilash. 6 46 Al Parla 
mento: 7 15 GR1 lavoro. 7 30 Edico¬ 
la. 9 02. 10 03 Rad-o anch'io 'B3: 

10.30 Canzoni. 11.10 Top and roti: 
11.43 Martin Luther King 12.03 Via 
Asiago. 13 25 La diligenza; 13 35 
Master. 14 28 Le notti bianche: 
15.03 Scienze. 16 II pagarono. 

17.30 Master under 18; 18.05 Bi¬ 
blioteca musicale. 1B.35 Musica. 
19.20 Si fa sora; 19.25 Jazz: 19.54 
«L'apprendista segnalatore», di B. 
Audiobox: 22.50 Al Parlamento: 
23.10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 


22 30. 6 06. 6.35. 7.05 I g-orni. 

7.20 Luci del mattino. 8 La salute dot 
bambino. 8 09 Sintesi dei program¬ 
mi. 8.45 «Corleone»; 9.32 Rarkoduo 
3131; 12.10. 14 Trasmissioni regio¬ 
nari; 12.48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track; 15 «Canne al vento*; 
15 30 GR2 economia; 15.42 «Ber¬ 
to». regia di B. Scrimizzi; 16.32 Festi¬ 
val; 17.32 Musica: 1811 gvo del sole. 
19.50 Vita internazionale. 20.10 
«Una sera rosa shocking»; 21 Nessun 
dorma : 21.30 Verso la notte. 

22.20 Panorama parlamentare; 
22 50 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 9.45 

11.45. 13.45. 15 15. 18.45. 

20.45. 23.53: 6 Preludio: 7. 8 30 
Concerto; 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
O: 11.48 Succede in Italia; 12 Musi¬ 
ca: 15 18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso. 17 Fiabe della paura. 
17.30. 19.15 Spazio Tre; 21 Rasse¬ 
gna delle riviste; 21.10 «La boheme», 
opera di Leoncavallo; 23.15 Jazz: 
23.38 (I racconto di mezzanotte. 


Venerdì 


CU Rete 1 

12.30 CORSO Ol AGGIORNAMENTO PER LA PESCA - «Il mare in cui 
peschiamo» 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L’ULTIMA CABRIOLET - Regia di Joswerfing. con Perry King. Debo¬ 
rah Raffin 

15.00 I NEW TROLLS IN CONCERTO 

15.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «Le miyazioni» di Hugh Davtcs 
16.00 SHIRAB - «Lo spinto del deserto» - Disegni animati 

16.20 TG1 OBIETTIVO SU... ATTUAUTA - a cura di E. Fede e di S. 
Batdoni 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nils Hotger- 
sson»; (17.30) «Oggi per domani»; (18) «Ulisse 31» 

18.30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: - «Per uno sport popolare» 

18.50 IL GIORNAUNO DI GIAN BURRASCA - Regia di Lina Wertmutier 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20-30 TAM TAM - Attualità del TG1 a cura di Nino Cnscenti 

21.20 TELEGIORNALE 

21.25 FESTIVAL DI SANREMO - Presenta Andrea Giordana (2* serata) 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea: «Titina Masel- 
b- pittrice» 

14.00-16.00 TANDEM - (14.25) «L'apriscatole»; (14.40) «Doraemon» - 
Disegno animato: (15.10) «La pietra di Marco Polo» - Telefilm 
18.00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - «L'uomo e l'ambiente» 

16.30 PIANETA - Prcxyamtn: da tutto il mondo 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimana!» d* tinsmo e tempo 1-brvo 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Un pappagallo di nome Croquet» 


19.40 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venercfi. condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura di Ennio 
Mastrosiefano 

23.05 I GRANDI DELLA URICA • «Carlo Bergonzi» di Guido Guarnera 
24.00 TG2 - STANOTTE 

CU Rete 3 

17.40 L'ISPETTORE HACKETT - Con P. Mower. P. Madoc. V. Heilbronn 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

19.35 ENEHGIA 80 - «Consumi, previsioni, risorse» di F. Caldano 
20.05 BENI CULTURALI E AMBIENTALI - Di F. Cimmino 

20.30 LA REPETIT10N GENERALE - Con Mostafa Djadja. Catherine Bra¬ 
siti Reg’a Di W. Schroeter 

22-00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

22.35 VIOLETA PARRA 

23.30 TG3 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Appettando il doma¬ 
ni». teleromanzo: 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctora», teleromanzo; 

12.10 Telefilm: 12.30 «Bis», con M. Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», 
con Corrado; 13.30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 16.10 Carto¬ 
ni animati: 17.30 «Hazzard». telefilm; 18.30 «Pop Corn week-end»; 19 
Telefilm. 21.25 «Un tram che $■ chiama desiderio» film, di Elia Kazan. 
con Vivìen Leigh. Marion Brando: 23.25 Goff; 0.25 «L'appartamento 
dello scapolo», con Mesday Weld. Terry Thomas; «Wonder woman», 
telefilm. 

CU Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9.50 «Ciranda de Pedra». 
telenovela; 10.30 «Barbarella», film, dì R. Vadim, con J. Fonda. U. To- 
gnaz/i, 12 «Truck driver», telefitm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Mr. 
Abbot e famiglia», telefilm; 14 «Ciranda da Pedra». telenovela; 14.45 
«Ombre sul Kilimangiaro». film, di R. Thorpe. con R. Taylor; 16.30 «Ciao 
Ciao», programmi per ragazzi; 18 Cartoni animati: 18.30 «Truck driver», 
telefilm: 19.30 «Charlie's Angels». telefilm; 20.30 «Dynasty», telefilm: 

21.30 «Non sei mai stata così bella», di W. Setter, con F. Astaire. R. 



Brando: «Un tram che si chia¬ 
ma desiderio» (Canale 5, ore 
21.25) 


Hayworth; 23.30 Vietnam - 10.000 giorni di guerra: «Le generazione 
della guerriglia», documentario. 

CU Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telenovela; 10.15 «Giochi 
da spiaggia», film con Edd Byrmes, Chris Noel; 11.35 Natura canadese; 
12 «Vita da strega», telefilm; 12.25 Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», 
telenovela; 14.45 «La grande notte di Casanova», film con Bob Hope, 
Joan Fontaine: 16.15 «Sport Billy», cartoni animati; 16.45 «Bim Bum 
Bsm». pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 

19.30 «Gli invincibili», telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 
«Tick tick tick esplode la violenza», film con Jim Brown. George Kenne¬ 
dy; 22.15 «Operazione ladro», telefilm; 23.15 Incontro di boxe; 0.15 «La 
meticcia di Sacramento», film con Randolph Scott. Patrice Wymore. 

CU Svizzera 

9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 16.20 «Due supermatti agenti... segre¬ 
tissimi». film; 18 Per i ragazzi; 18.45 TG; 18.50 II mondo in cui viviamo: 

19.15 Affari pubblici; 20.15 TG; 20.40 Reporter; 21.45 Festival; 22.15 
TG; 22.25 «Lo scudo invisibile», telefilm; 23-24 Venerdì sport; TG. 

O Capodistria 

13.30 Confine aperto; 17 Con noi— in studio: 17.05 TG; 17.10 La 
scuola; 18 Alta pressione: 19 Temi d'attualità: 19.30 TG; 20-15 Film; 

21.15 TG: 22 Pattinaggio; TG. 

CU Francia 

10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9 (Gioco); 12.45 
TG; 13.50 Piccola signora; 14.05 La vita oggi; 15.05 «Hunter». telefilm: 
15.55 Pianeta blu; 17.05 Itinerari; 17.45 Recré A2; 18.30 TG; 18.50 
Numeri e lettere (Gioco); 19.45 It teatro di Bouvard; 20 TG; 20.35 
«Capitano X». telefilm; 21.35 Apostrofi; 22.50 TG; 23 «Il fantasma 
dell'opera», film. 

CU Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dma; 15.50 Jack London: 
«Suspence»; 17.30 «Flipper», telefilm; 18 I bon-bon magici di UKy: 

18.30 Notizie flash; 18.35 (ragazzi del sabato sera; 19.30 Gli affari sono 
affari; 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 Quasigd; 21.30 «Una 
strana famiglia», film: 22.45 «Il tocco del diavolo», telefilm - Al termina: 
Notizierio. 



«Il giornalino di Gian Burrasca» (Rete 1. ore 18.50) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde; 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58, 12.58. 14 58. 16.58, 

17.55. 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orano; 6.04. 7.40. 8-45 Musi¬ 
ca: 7 15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola; 
9.02-10.03 Radioanch'io '83; 
10.30 Canzoni; 11.10 Top and roH; 
11.34 Martin Luther King: 13.25 La 
diligenza; 13.35 Speciale Sanremo; 
14.28 Storia «Federico di Montefel- 
tro». 15.03 «Dritta e doveri»; 16 II 
pagi none; 17.30 Master under 18; 
18 Musica; 18.30 Globetrotter; 
19.10 Sport-motori; 19.20 Ascolta 
Si fa sera; 19.25 Jazz '83: 20 Parole 
d'amore: 20.30 la g»$na: 21.03 
Concerto; 21.55 Autoradio flash; 
22.50 Al Parlamento; 23.10 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO - 6.05. 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 

16.30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30 6.06. 6 35. 7 05 I g>orn.. 


7 20 Luci del mattino: 8 La sa'uta del 
bambino; 8.09 Sintesi dei procyam- 
mi; 8.45 «Corleone»; 9.32 L'aria che 
tira: 10 Speciale GB2: 10.30-11.32 
Radiodue 3131: 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 Hit Parade: 
13.41 Sound-track; 15 «Canne al 
vento»; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
«Concerto come esecuzione»; 16.32 
Festival; 17.32 Musica: 18.32 II grò 
del sole; 19.50 GR2 cultiva: 19-57 
«Una sera rosa shocking»; 20.40 Ro- 
darr «Gli esercizi di fantasia»; 21 
Nessun dorma ,.: 21 30 Viaggio ver¬ 
so la notte: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare: 22.30 Radionotte: 22.50 
Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9 45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio: 7, 8 30. 
11 Concerto; 7.30 Prima pa?na. IO 
Ora D: 11.48 Succede m Italia; 12 
Musica; 15 18 GR3 Cultura; 15.30 
Jazz: 17 Spaziotre: 19 Beethoven e 
Schuman; 21 Rassegna defe riviste; 
21. IO Musica; 21.40 Università '80, 
23.10U iazz 


Sabato 5 


D Rete 1 

10.00 L'ALTRO SlMENON - «n (rande Bob», re?a d> Nma Fabbri. Con Irma 
de Smorte 

11.16 ALFA: ALLA RICERCA DELL'UOMO • Un'inchiesta Giankngi Pofc 

12.20 SENZA CONTRATTO - «B fallo sub torre» 

12 - 30 CHECK-UP - Un pro?arr.ma di meckcma 

13- 25 CHE TEMPO FA 
13-30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA * Settimanale <k varietà e spettacolo 

14.30 SABATO SPORT-Coppa «Jal mondo «k sa. rkseasa maschie-Rugby: 
Tomeo delle 5 nazioni 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 

17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Conduce Orsa Rive«b 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.16 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
16.2S SPECIALE PARLAMENTO 

18.60 H GIORNAUNO 0< GIAN BURRASCA • Pepa di Una WertmuCar 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FESTIVAL DI SANREMO - Serata finale. presenta A. Godane 
23.65 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

00.05 FESTIVAL DELLA CANZONE ITAUANA - 12* pane) 

□ Rete 2 

10.00 BIS! - Un pro?amma di Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spazio casa» 

12.30 TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO • Oprar» a confronto, a eira di 
Mano Pastore 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 TG 2 - SCOOP - Tra aJnr». spettacolo e altra attuali ti 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.40 MACISTE NELLA CORTE DEL GRAN KHAN • Regia di Frede. con 
Gcrdons Scott. Yc*o Tarn 

16.06 K. DAOO MAGICO - Rotocalco del sabato. «k F. Da li»? 

17.30 TG 2 FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sara 

18.00 TG 2 BELLA ITALIA • Città, paesi, uomn, cose da «Manderà 



Gianni Mini: «Il sistemone» 
{Rete 2. ore 18.401 


18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 IL SISTEMONE - Programma a qu>z - PRENSIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - «Musica sottocosto». tetefi'm. «fi H Hancs 

21.30 «LA CROCE DI LORENAa - Regia d. Tay Gameti, coi Kei’y. Jean 

Piare Aumont 
22.15 TG 2-STASERA 
22.20 «LA CROCE DI LORENA» - (2’ tempo) 

23.05 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo don* rotto 

23.45 TG 2 STANOTTE 

CU Rete 3 

14.30-16.30 PALLAVOLO - «Kappa-Cas>o» da Tormo 

16.35 I SEGRETI 01 FILADELFIA - Firn di Vincent Shermann cc-n Paul 
Newman. Barbara Rush. Alena Smith 

16.45 PROSSIMAMENTE - Pro?amrm per sette sere 
19.0 J TG 3 - (Intwvaflo con: Gianni e Prftono) 

19.35 IL POLLICE - Programmi vtsti e da vedere 

20.05 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quorxkano rutto d> musica 

20.30 DAL BORROMM AL GUARIM - «k Paolo Morom 

21.30 TG 3 - (Intervalto con; Gianni e Paiono) 

21.45 JACQUES OFFE NBA CH - «n valzer ck monticate» 6 Geoges Neve». 
Interpreti: Miche* Serrauft. Catherine Samie 

22.30 PALLACANESTRO - Una partita «k campionato A 1 

23.35 L’ORECCMOCOflO 

G Canale 5 

8.30 Cartoni animati; 11 Rubriche: 11.30 Bo«; Basket NBA: 14.20 
« Superbe lof '83» (replica): 18.30 «Rithamoci sopra» con Franchi e In¬ 
grassi# a Nadia Cassini; 18.30 «FNmingo Road». telefilm: 20.30 «La 
battagna di Alamo». f*n £ John Wayne, con J. Wayne. Richard Wi- 
rimarli.' 23.30 «Goal»; 0.30 «Quella netta inventarono lo spogliarello*. 
Bbti con Jeeon Rebarda. Sfili Ektand. EIKoTt Gould - Telefilm. 

G Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 8.60 tCiranda Da Padri», telenovela. ’O 30 «Crociera 
imprevista». Mm di R. Thorpe. con H. MiB»; 12 «Truck drrver». telefilm; 

13 «Mammyla per tre», telefilm: 13.30 «Mr. Abbot a famiglia», telefilm: 

14 «Ciranda Da Padre*, t e to no «a la; 14.45 «fi virginieno». telefilm; 16 
« Ma mmy fa par trae, t elefilm; 18.30 eTopolino show»; 16.55 «Vai col 
vinte», quiz, fiochi «simpatia; 17.55 Cartoni animati deb» bende Di¬ 


sney. 18 30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «Kazinski», telefilm; 20.30 
«Dynasty». telefilm: 21.30 «Storia di tre amori», film di G. Remhardt e V. 
Minneili. con J. Msson. M. Shearer; 23.30 «Maurizio Costanzo Show». 

G Italia 1 

8.30 R circo delie staile; 9.30 «Gli emigranti», tatonevala: 10.15 «Giun¬ 
gla d’acciaio*, film con Perry Lopez. Beverly Gerland. 11.40 «Grand 
Pri**; 12.55 Natura canadese; 13 «Microsuperman». cartoni animati; 
14 «Gii emigranti», telenovela; 14.50 «Com'era verde la mia valla», 
telefilm; 15.50 «Una piccola città», tetofam; 16.15 «Sport Bilty». cartoni 
animati: 1S.45 «Bim bum barn», pomerìggio «tei ragazzi; 18.30 «Arrivano 
le spose», telefilm; 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 20.30 «Dimmi che fai 
tutto per me», film di Pasquale Festa Campanai con Johnny Doravi. 
Pamela Vinoresi; 22.30 «Le tentazioni del sig. Smith», film «fi Blaka 
Edward» con Curd Jurgens. Debbia Reynolds; 0.30 «Poliziotto «fi quar¬ 
tiere», telefilm. 

G Svizzera 

10-10.50 Appunti «tei sabato; 11.56 Sci; 14 Per i bambini; 14.25 Patti¬ 
naggio artistico; 17.25 «Music Meg»; 18 Oggi sabato; 18.46 TG; 18.50 
Estrazioni dal lotto; 18.55 R Vangalo; 19.05 «Scacctapanstori»; 20.15 
TG; 20.40 sDcve vai sono guai»; 22.10 TG; 22.20-24 Sport - TG. 

G Capodistrìa 

16.50 Con noi... in studio; 17 TG - Notizia; 17.05 Sci: 18.40 Campionati 
europei di Bob a 4; 19.30 TG; 20.15 sTerreno di cacctos. telefilm; 21.15 
TG: 21.30 «Il sama del «fiavolo». dramma. 

G Francia 

10.15 A2 Antiopa; 11.10 Giornale dei sordi; 12 A noi due; 12.45 TG; 

13.35 «Gli angaTi di Charlie». telefilm; 14.20 Recré A2; 14.50 Pomerig¬ 
gio sportivo; 17.50 La corsa attorno al mondo; 18.60 Numeri a lettere; 
19.10 D'accordo, non «raccordo: 19,45 fl teatro di Bouvard; 20 TG: 

20.35 Champs-Etysées; 21.50 «Theodor ChbMRer». tel e f il m; 22.50 Pat¬ 
tinaggio artistica: 23.25 TG. 

G Montecarlo 

14.30 Zoom; 17.15 «Suspense», telefilm; 17.30 Fbpper; 18 I bon-bon 
magici di LiBy; 18.30 Notizia flash; 18.35 «I ragazzi dal eebeto tara»; 

19.30 Gli affari tono affari, quiz; 20 Animai*; 20.30 A boccaparta; 

21.30 E fisa batta regina: 22-45 «Un Ispettore acomodo», telefilm • al 
tarmine Notiziario. 



G RADIO 1 

GIORNALI PAD» 6, 7.8.9. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21- 23. Onoa 
Verde. 6 03. 6 58. 7.58. 9.02. 

9.58. 11 Onda Verde sabato. 11.58. 

12.58. 14.58. 16.58. 18.28, 

18.58.20 58. 22 58.6 Segnale ora¬ 
no ; 6.05-7.40-8.45 Musica: 6.15 
Autorado flash; 6.46 A) Parlamento. 
7.15 Parla i Sud. 7.30 EdxoU; 
9.02-10.03 Weeek-and; t0.15 
Black out: 10 65 Musica 11.10 Mi¬ 
na: 11.44-12 03 Cinecittà: 12 25 
iCrisma di Begrvioso»: 13.03 Lotto. 
13 30 «Speoal« Sanremoi; 14 03 
ManaCaBas: 15.03 «Permetta caval¬ 
lo»: 16 25 Problemi deS'emargmano- 
na: 17 03 Autorado; 17.30 Anche 
no. 18 Obiettivo Etaopa; 18 40 
SportpaKavoio. 19 15 Sten: 19 25 
Si fa sera: 19 30 Jan '83; 20 Black¬ 
out; 20.40 Rtoaita aperta: 21.03 Sa¬ 
luta: 21 30 G<»»o. 22 Statar» a M4a- 

22 28 Teatrino. «La martigheta» 

RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 40. 7 30 


8 30. 9.30. 1130. 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 17.30. 18.25. 

19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 
Bobe timo neve; 8 Giocate 1X2: 8.05 
Salute del bambino: 8.14 Sintesi de» 
programmi; 8.45 Canzoni; 
9.32-10.13 Hatzapoppm: IO Motori; 
11 Long ptaymg hit: 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali: 12.48 «Effetto 
inusczi: 13.41 Sound track; 15 
«SuCe orme di Sigfrido»; 15.42 Hit 
parada: 16.32 lotto: 16 17 Apnee* 
hra; 17.02 Canzoni; 17.30 Teatro. 
«Emrpanti», «fi S. Wfrozak; 19.50 
22 50 Jazz; 21 Concerto 

G RADIO 3 

GIORNALI RAD». 6.45. 7 45. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18.45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo. 

6 55-8 30-10 30 Concerto; 7 30 
Prima pagana. 10 Economia. 11 48 
Rassegna stampa asta a. 12 Munca 
15 18 Sport: 15 30Coricano; 16 30 
Arte. 21 Rassegna riviste: 21.10 
Concerto. 23 Jazz; 23 53 b Mxo 
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Lo «Sposalizio della Vergine» di Raffaello 

Ecco come l’Italia prepara i 500 
anni della nascita dell’artista: 
nessuna celebrazione «gigante», 
ma esposizioni nelle «sue» città 

Cento 

mostre 

per 

Raffaello 


ROMA — Il 6 aprile di 500 
anni fa nasceva Raffaello 
Sanzio. E in aprile, quest'an¬ 
no, inizieranno le manifesta¬ 
zioni celebrative per la sua 
nascita. Questo l'annuncio 
dato dal comitato nazionale 
per le celebrazioni del quale è 
presidente il ministro Nicola 
Vernola e vicepresidente 
Giulio Carlo Argan ieri mat¬ 
tina in unn affollata confe¬ 
renza stampa nella sede del 
Ministero del Beni Culturali 
e Ambientali. Circolavano 
voci sulla difficile copertura 
finanziarla dell’impresa; in¬ 
vece, il miliardo necessario è 
arrivato. E forse si arriverà a 
due. Argan ha detto che non 
ci sarà nessuna grande mo¬ 
stra spettacolare di quelle 
che oggi, purtroppo, fanno il 
cattivo tempo in Italia. 

Il ciclo è stato pensato c 
strutturato al più alto livello 
scientifico sui luoghi dove 
Raffaello ha lasciato il suo 
grande segno di riformatore 
culturale rivoluzionario, di 
pittore, di architetto, di crea¬ 
tore di un linguaggio figura¬ 
tivo italiano fondato sulla 
bellezza, di iniziatore (non 
meno di Michelangelo) di 
una strada novissima dell' 
arte che ebbe numerosissimi 
seguaci in Italia e in Europa. 
E che ancora oggi non ha 
smesso di affascinare e di in¬ 
trigare artisti modernissimi: 
si pensi a Picasso, a de Chiri¬ 
co. a Guttuso. Nel palazzi, 
nelle gallerie, nelle chiese 
dove si conservano opere 
realizzate da Raffaello nella 
sua brevissima vita ma cosi 
folgorante dal punto di vista 
creativo e dell’accensione di 
unaseriedi reazioni a catena 
un po’ ovunque, si terranno 
mostre-dossier ricche di ri- 
produzioni e documenti che 
Illustreranno la sua tipicità 
dì immagini e la sua larga 
influenza sulla pittura del 
'500, anche dopo la morte per 
arrivare a Mantova dove la¬ 
vorò Giulio Romano, a Na¬ 
poli dove fu Polidoro e a Ge¬ 
nova dove fu Perin del Vaga. 

A Roma, dove l’attività di 
Raffaello fu così grandiosa c 
dove la «renovatio urbis Ro- 
mae« si avviò con lui. l’anno 
raffaellesco sarà aperto da 
una conferenza dell’illustre 
studioso Gombrich che verrà 
da Londra per parlare in 
Campidoglio presente il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Ci 
sarà, poi, un seminario inter¬ 
nazionale presso l’Accade¬ 
mia dei Lincei tenuto in col¬ 
laborazione con l’Enciclope¬ 
dia Italiana. Alla Farnesina, 
dove Raffaello lasciò affre¬ 
schi di un dolce e grande so¬ 
gno classico, sara allestita 
una mostra di plastici, mo¬ 
delli e disegni dell’architet¬ 
tura sua che è un capitolo as¬ 
sai corposo. Il Gabinetto Na¬ 
zionale delle Stampe prepara 
una mostra di incisioni da 
Raffaello che vide, lui vivo, 
subito le sue opere incise c 
diffuse in ogni dove costi¬ 
tuendo messaggi, figure e 
progetti da imitare, stimoli 
di un gusto e di un nuovo 
modo di vedere. 

Questa enorme diffusione 
delle stampe sta alia base 
della nascita c del fiorire del¬ 
le accademie che vengono a 
sostituire gradatamente l’in¬ 
segnamento delle botteghe. 
Fu cosi vasto il seguito di 
Raffaello e così profonda l’a¬ 
ratura di un terreno cultura¬ 
le già affollatissimo che la 
Sovrintendenza alla Gallerie 
di Roma ha pensato a una 
mostra documentaria sulla 
pittura a Roma tra il 1500 e il 
1527, forse un’occasione uni¬ 
ca per entrare nella foresta 
del raffaellismo «progressi¬ 
vo» e del raffaellismo «con¬ 
servatore» che si intrecciaro¬ 
no e si confusero. In tutti ì 
luoghi dove esistono dipinti 
insigni, dal Vaticano alla 
Galleria Borghese, saranno 
studiate speciali mostre di¬ 
dattiche per una nuova illu¬ 
minazione dell'opera e dei 
tanti problemi da essa solle¬ 
vati nei secoli. 

Dopo Roma. Firenze; qui 
si prepara una mostra di 
Raffaello e dei raffaelleschi 
presenti nelle gallerie fioren¬ 
tine. Ci sarà anche un conve¬ 


gno internazionale che da 
Palazzo Vecchio passerà ad 
Urbino, il luogo sacro della 
giovinezza. A Urbino, dove 
nacque anche Bramante, 
tocca non piccola parte del 
ciclo di manifestazioni: Raf¬ 
faello fece le prima prove a 
Città di Castello, qui si formò 
in quella sua inarrivabile 
maniera dolce, nostalgica, a- 
micale, di colori purissimi e 
di ritmica spazialità a misu¬ 
ra dell’uomo rinascimentale 
riveduto sull’antico. 

Anche Milano, con quel 
misterioso diamante di sere¬ 
nità e di amore che è «Lo spo¬ 
salizio della Vergine» conser¬ 
vato a Brera, prepara un’e¬ 
sposizione che avra al centro 
quest’opera meravigliosa. 
Infine Bologna fa gli onori a 
un dipinto singolare, quella 
«Santa Cecilia» che qui giun¬ 
ta nel 151G. quando Raffaello 
scambiava idee con Antonio 
da Sangallo nella fabbrica di 
S. Pietro, animò tutto un 


nuovo corso della pittura pi¬ 
lotato dagli anziani ma bra¬ 
vissimi Garofalo. Ortolano e 
Francia che intesero profon¬ 
damente la forma serena di 
Raffaello. E, se ci saranno i 
soldi, altre iniziative «a fisar¬ 
monica» che, forse, sbriciole¬ 
ranno troppo il pane di Raf¬ 
faello. 

Sarà, dunque, un bel vede¬ 
re con chilometri di visitato¬ 
ri cui si accoderanno i tanti 
pellegrini dell’anno santo. 
Speriamo che nel progettare 
il ciclo dì manifestazioni si 
sia previsto questo flusso im¬ 
mane e ininterrotto e la par¬ 
te che potrà avere una mo¬ 
derna informazione rispetto 
al consumo di massa. E spe¬ 
riamo anche che si sia previ¬ 
sta qualche grossa agevola¬ 
zione economica per tutti 
quelli che faranno il grande 
«tour» raffaellesco. Dati i 
prezzi attuali, Raffaello in 
sacco a pelo? 

Dario Micacchi 



HANNO IMBROGLIATO LE CIFRE 
E VE LO DIMOSTRIAMO 


DICONO CHE LA SCALA MOBILE 
SCENDERÀ DEL15% 

INVECE SCENDERÀ DEL 20% ED OLTRE 

Nel numero di Pace e Guerra 
di questa settimana articoli e servizi 
sull’accordo tra sindacati governo 
e confindustria 



L’Italia 

scambia mostre 
con la Francia 


ROMA — Una granile mostra 
dedicata aU'arle contempora¬ 
nca a Parigi c a Roma entro il 
1981; un «Maltese c il Mediter¬ 
raneo» a Roma, una mostra 
del gotico ad Avignone: sono 
solo alcuni tra i piu importan¬ 
ti appuntamenti culturali clic 
Italia e Francia hanno pro¬ 
grammato e allestiranno in¬ 
sieme in base ad un accordo di 
cooperazione triennale firma¬ 
to ieri alla Farnesina. I.o ha 
annunciato l’ambasciatore 
Sergio Romano, c il suo colle¬ 
ga francese Jacques Iloutet. 


In uno dei più autorevoli 
trattati di sessuologia, quello 
curato da Money Musaph, si 
afferma che non più del 10 
per cento dei disturbi della 
funzione sessuate maschile è 
di origine organica, il rima¬ 
nente 90 per cento è di origi¬ 
ne psichica. Cioè la massima 
parte dei disturbi sessuali 
dell'uomo, come l’eiacula¬ 
zione precoce, l’anorgasmia, 
la mancanza di desiderio, di 
erezione e di eiaculazione 
non sarebbero dovuti ad al¬ 
cun fattore biologico (orga¬ 
nico, fisico), ma sarebbero 
un sintomo di problematiche 
psicologiche come l’ansia, la 
depressione, la paura di non 
riuscire, che originano so¬ 
prattutto nella storia del pa¬ 
ziente, specie nei primissimi 
anni di vita, nel suo rapporto 
con la madre. 

Tuttavia, i recenti pro¬ 
gressi nel campo della ncu- 
rocndocrinologia hanno ri¬ 
velato che alcune disfunzio¬ 
ni incasellate nel campo dei 
disturbi di origine psicogena 
potevano essere trasferite 
nel più concreto terreno del¬ 
la biologia. Si è trovato per 
esempio che in alcuni casi la 
mancanza di erezione o di 
eiaculazione era associata a 
.«/per prolattinemia », un au¬ 
mento nel sangue di un or¬ 
mone dell’ipofisi c che una 
correzione farmacologica del 
disturbo ormonale era più 
efficace delle spiegazioni psi¬ 
cologiche. 

Poiché il trasferimento dal 
campo psicologico a quello 
biologico dipende dall'affi¬ 
namento dei metodi di inda¬ 
gine, è pensabile che anche 
altri casi di alterata funzione 
sessuale potranno trovare, 
col progresso delle conoscen¬ 
zescientifiche, una loro spie¬ 
gazione biologica, e quindi 
un più razionale trattamen¬ 
to farmacologico, così come 
è stato per altri disturbi del¬ 
l’uomo come l'ansia, l'inson¬ 
nia, il dolore, la febbre, l’epi¬ 
lessia, ccc. 

In realtà esistono già gros¬ 
si progressi nel campo della 
sessuologia sperimentale, 
ma essi non hanno ancora 
trovato la strada per trasfe¬ 
rirsi a quello della sessuolo¬ 
gia clinica, soprattutto per 
una sorta di resistenza • psi¬ 
cologica • ad acceffare. senza 
disagio, l'idea che II compor¬ 
tamento sessuale dell’uomo 
assomigli più di quanto non 
si creda a quello dell'animale 
di laboratorio. 

Vediamo alcune di queste 
scoperte sperimentali c valu¬ 
tiamone il possibile signifi¬ 
cato per l’interpretazione dei 
disturbi sessuali dell’uomo. 
Anche l’animale di laborato¬ 
rio soffre di «disturbi della 
funzione sessuale »: per c- 
sempio un ratto maschio a- 
dulto, apparentemente nor¬ 
male dal punto di vista endo- 
crinologico e fisico, può pre¬ 
sentare mancanza di erezio¬ 
ne o di eiaculazione o avere 
erezione precoce o ritardata. 
Può perfino manifestare una 
aumentata o diminuita •libi- 


Animali impotenti, con «eiacuiatio 
precox», sono curati in laboratorio. 

Con gli stessi farmaci si 
potrà «guarire» anche l’uomo? 

Forse — dicono i ricercatori — non 
c’è sempre bisogno dello psicologo... 

Ci sarà 
l’aspirina 



Nelle riproduzioni: due stampe di Picasso e un disegno di Topor 


do». Il fatto più importante, 
per le sue implicazioni, è che 
le suddette alterazioni si ma¬ 
nifestano in animali di labo¬ 
ratorio nei quali non è evi¬ 
denziabile alcuna alterazio¬ 
ne ormonale o alcun danno 
anatomicooalcuna malattia 
organica, proprio come suc¬ 
cede in quegli uomini con di¬ 
sturbi sessuali * psicogeni ». I- 
noltre, sì è visto che la som¬ 
ministrazione di certi farma¬ 
ci può drammaticamente 
correggere alcuni disturbi 
del comportamento sessuale 
dell’animale, mentre altri 
farmaci possono produrre 
impotenza o altre modifi¬ 
cazioni in animali normali. . 

Curiosamente, tra I far¬ 
maci inibitori si riconoscono 
quegli stessi farmaci che de¬ 
primono l’erezione, l’eiacu¬ 
lazione e la libido anche nel¬ 
l’uomo fanti ipertensivi, e- 
roina, diversi psicofarmaci). 
Il comune denominatore dei 
famaci che aumentano o di¬ 
minuiscono la funzione ses¬ 
suale nell'animale di labora¬ 
torio è la loro capacita di al¬ 
terare l’attività di certi ncu- 
ro trasmettitori nei sistema 
nervoso centrale. Perciò se 
modificando la produzione, 
l'immagazzinamento, la li¬ 
berazione e l’inattivazione 
dei neuro trasmettitori si 
producono modificazioni 
drammatiche del comporta¬ 
mento sessuale, la logica 
conclusione è che queste so¬ 
stanze chimiche, con le quali 
le cellule nervose comunica¬ 
no tra loro, hanno un ruolo 
mollo più importante nella 
funzione sessuale di quanto 
si ritenesse finora: maggiore 
di quello degli stessi ormoni 
sessuali. 

Riferirò brevemente alcu¬ 
ni risultati sperimentali per 
dare un'idea più concreta del 
significato di queste ricer¬ 
che. Se si somministra a raffi 
sessualmente inattivi un far¬ 
maco, la paraclorofeniiala- 
nina, che blocca nei cervello 


la produzione di un neuro- 
trasmettitore, la serotonina, 
una grossa percentuale di a- 
nimali guarisce come per in¬ 
canto dall’impotenza sessua¬ 
le. Invece, se il farmaco viene 
somministrato a ratti ses¬ 
sualmente normali esso ne 
stimola tanto il comporta¬ 
mento eopulatorio che essi 
tenteranno di accoppiarsi 
con altri maschi o con fem¬ 
mine non recettricl. Un ana¬ 
logo effetto afrodisiaco nel 
ratto, coniglio o gatto si ot¬ 
tiene con la somministrazio¬ 
ne di altri farmaci che Inibi¬ 
scono l’attività delia seroto¬ 
nina, e perfino con l’assun¬ 
zione di una dieta priva di 
triptofano, l’aminoacido 
precursore deila serotonina, 
necessario per la sua sintesi. 

La conclusione di questi 
risultati è che la serotonina è 
nel cervello un freno inibito¬ 
rio sulla funzione sessuale, 
specie sulla libido. È pensa¬ 
bile che tale freno sia Iper- 
funzionante nell’uomo im¬ 
potente? Tuttavia altri risul¬ 
tati suggeriscono che la sero¬ 
tonina non è l’unico neuro- 
trasmettitore ad azione ini¬ 
bente sul comportamento 
sessuale ma che abbiano tale 
ruolo anche le endorfine e le 
cnchefaline. Infatti una 
grossa percentuale di ratti 
« impotenti • può essere cura¬ 
ta anche dalla somministra¬ 
zione di naloxone, il più po¬ 
tente antagonista dell'eroina 
e delle endorfine. 

Infine esistono farmaci 
che producono sia erezioni 
ed eiaculazioni spontanee 
nell’animale, che eiaculazio¬ 
ne precoce. I farmaci che 
danno erezione, eiaculazione 
spontanee ed eiaculazione 
precoce nell'animale si chia¬ 
mano dopaminomlmetlcl 
perché hanno in comune la 
capacità di stimolare nel cer¬ 
vello dei recettori un altro 
neurotrasmettitore, la dopa¬ 
mmo, cioè i siti sui quali que¬ 
st'ultima esplica la sua ozio- 


NANTES — È morto l’altra 
sera, in un ospedale di Nan¬ 
tes. in seguilo ad una crisi 
cardiaca. Fattore Louis De 
Funcs. Aveva G9 anni. Da 
tempo soffriva di cuore. 

Solo qualche mese fa Falc¬ 
iamo rivisto nel ciclo su Fan- 
tomas chela TV italiana ace¬ 
ca tirato fuori dai cassetti in 
un impeto di cinefilia. E lui. il 
commissario-Juve, era l'unico 
a reggere il peso degli anni, a 
strappare uno straccio di ri¬ 
sata agitandosi come un mat¬ 
to tra le acrobazie patetiche 
di Jean Marais e gli ultima¬ 
tum di quel Diabolik dalla 
maschera verde. Eppure, Afy- 
lène Demongeoi continuava a 
dirglielo che tutta quella col¬ 
lera gli faceva male. Ma con 
Juve non c'era niente da fare: 
lui e la Sùrété erano una cosa 
sola. 

Ora che Louis De Funès se 
n’è andato, ucciso da un cuo¬ 
re ballerino che da tempo bat¬ 
teva fuori tempo. Fumea cosa 
che ci viene spontanea da 
pensare è che non poteva non 
morire cosi Perché anche se 
l'uomo e il personaggio spes¬ 
so non coincidono, nel caso di 
De Funès tutta la comicità 
sembrava un'extrasistole, 
una vampata di rabbia incat¬ 
tivita che spaccava un equili¬ 
brio sanguigno sempre labile. 
Forse per questo, aveva deci- 


La morte j 
di Louis 1 
De Funès: 
era Fanti 
Tati, 
l’idolo di 
una certa 
Francia. Per 
un film 
gli offrivano 
il doppio 
che alla 
Bardot 




Louis De Funès netl«Avaro». nei panni classici del «ffic» e durante un festeggiamento 

smorfia di De Giuille 



per 

comperarsi un castello in 
mezzo al verde e vivere in 
santa pace. Magari pescando 
trote nel fiumiciattolo che at¬ 
traversava il parco di Cler- 
mont e passeggiando nel bo¬ 
sco. 

Recentemente era tornato 
alla vera passione della sua 
vita, il teatro (aveva debutta¬ 
to dopo la guerra in La casa di 
Bemarda Alba di Garcia Lor- 


ca), nei panni a lui congeniali 
dell’Avaro di Molière: dove¬ 
vate vederlo, tutto vestito di 
velluto nero, la gorgère bian¬ 
ca e le scarpe di vernice con la 
fibbia, mentre recitava il la¬ 
mento di Arpagone derubato 
della amata cassaforte. Qual¬ 
che articolo di giornale, qual¬ 
che replica, e poi nulla più. 
L’aspettava il maniero di 
Clermont. Del resto, il suo ul¬ 
timo film, girato nel 1979, 
non aveva avuto il successo 
internazionale sperato, e De 
Funès aveva accettato di 
buon grado il verdetto del 
pubblico: all’orizzonte spun¬ 
tava Coluche, e con lui una 
nuova leva di comici, forse 
più maliziosi e - intellettua¬ 
li », che meglio s’addicevano 


alla Francia degli Anni Ot¬ 
tanta. 

Eppure c’era stato un pe¬ 
riodo nel quale De Funès ave¬ 
va fatto saltare i botteghini di 
mezz’Europa. La sua -lunga 
marcia » verso il successo era 
cominciala con II gendarme 
di Saint-Tropez (1964), il pri¬ 
mo di una lunga serie prato 
dal regista Jean Girauìt. Ma 
il trionfo glielo aveva regalato 
Tre uomini in fuga, dove — 
spalleggiato da Bourvil e da 
Tcrry Thomas — ne combi¬ 
nava di tutti i colorì, corren¬ 
do da un punto all'altro della 
Francia per sfuggire a un 
gruppo di nazisti. Poi venne 
la serie di Fantomas, realiz¬ 
zata da André lìunebelle, che 
sancì definitivamente l'in¬ 


gresso di De Funès nell’olim- 
podei comici -sicuri- corteg¬ 
giati dai produttori. Un solo 
dato: nel 1973 De Funès per¬ 
cepiva per film un cachet di 
300 milioni di lire, il doppio 
di Brigitte Bardot. Certo, la 
qualità era spesso scadente, 
ma De Funès metteva, nelle 
commedie che sfornava a rit¬ 
mi infernali, quel puntiglio 
maniacale e quello studio biz¬ 
zarro delle psicologie speri¬ 
mentati nella faticosa gavet¬ 
ta. 

Non crediamo che fosse — 
come pure qualcuno ha sug¬ 
gerito — il Sordi dei francesi; 
gli mancavano la cattiveria 
diabolica e la meschinità a 
fior di pelle. Ma ha composto 
una galleria di ometti potenti 


e sbruffoni, arroganti e fazio¬ 
si, nei quali il piccolo borghe¬ 
se parigino si poteva, anche 
sarcasticamente, rispecchia¬ 
re. Insomma era l'opposto del 
grande Jacques Tati (scom¬ 
parso anch'egli pochi mesi 
fa), era il reazionario che 
probabilmente vota Chirac, 
che odia i capelli lunghi e che 
magari, dopo una settimana 
di cattiverie, se ne uà nelTor- 
ticello comprata nella ban¬ 
lieue parigina a coltivare le 
rose. Per questo non si gua¬ 
dagnava a prima vista la sim¬ 
patia del pubblico. Perché era 
cosi odioso che soltanto nelT 
esercizio dell’eccesso estorce¬ 
va il sorriso. Chissà se rideva, 
a letto, la sera, della mac¬ 
chietta che aveva inventato: 


ne. La dopamina sembra a- 
vere un effetto stimolatorio, 
opposto a quello della seroto¬ 
nina, a riprova di questo i 
farmaci che bloccano i recet¬ 
tori della dopamina, i neuro- 
lettici, provocano la soppres¬ 
sione del comportamento 
sessuale in animali sessual¬ 
mente vigorosi oppure, som- 
ministra tl in piccole dosi, 
correggono ì’ciacuìazionc 
precoce negli animali che 
presentino tale disturbo. 
Perciò almeno nel ratto i'eia. 
culazionc precoce può essere 
spiegata con una eccessiva 
attività delta dopamina. 

Il ruolo della dopamina 
nel controllo dell’erezione e 
dell’eiaculazione dell’uomo è 
fortemente suggerito dal fat¬ 
to che i neuroletticl produco¬ 
no frigidità e impotenza an¬ 
che net pazienti e che alcuni 
di questi farmaci in dosi op¬ 
portune possono migliorare 
l’eiaculazione precoce deli’ 
uomo. Infine esiste una let¬ 
teratura, per ora aneddotica, 
sugli effetti afrodisiaci nelP 
uomo di farmaci dopami no¬ 
mimetici. In conclusione II 
comportamento sessuale nel 
maschio è controllato non 
solo da ormoni e neurormoni 
ma anche e in modo più de¬ 
terminante dall’attività di 
differenti neurotrasmettito¬ 
ri nel cervello. È verosimile 
che tali meccanismi operino 
in tutte le specie animali in¬ 
cluso l’uomo. Non è un caso 
che tutti i farmaci che inibi¬ 
scono la funzione sessuale 
neti’anim afe Io fanno anche 
nell’uomo. È pensabile per¬ 
ciò che una maggiore cono¬ 
scenza dei neurotrasmetti to¬ 
ri e dell’uso dei farmaci atti a 
controllarne l’attività possa 
riportare nei campo biologi¬ 
co quelle disfunzioni sessuali 
che vengono collocate nel 
campo psichico. 

Gian Luigi Gessa 
Direttore dellTstituto 
di Farmacologia di Cagliari 


.v 


certo è che Louis De Funès 
non era un tipo facile, anche 
se stampa e giornali ieri a Pa¬ 
rigi ne hanno fatto un ritrat¬ 
to da angioletto. 

De resto, prima di conosce¬ 
re fama e soldi De Funès ave¬ 
va fatto il pellicciaio, il com¬ 
messo, Firn piegato e il piani¬ 
sta di localt da ballo. E proba¬ 
bilmente aveva trasportato 
nel suo lavoro il senso di quel- 
Tarrampicamento sociale in 
cima al quale c’era, appunto, 
il sogno del borghese arricchi¬ 
to: un castello sulla Loira, E 
per questo ci piace pensare 
che la morte se lo sia portato 
via per litigare con lui nei 
momenti di noia. 

Michele Ansetmi 
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Rete 3: 
una notte 
tutta rock 


Una notte di rock. La terza 
Rete RAI, dalle 23,30 alle 3,33 
di domenica manda in onda il 
mega-concerto in diretta da 
Dortmund, in Germania, con 
i nuovi idoli del rock: i Chica¬ 
go, gli Speedwagon, Tom Pet- 
ty, A Rock of sea gulls, Lover 
Boy, e la Gerry More Band. La 
ripresa in eurovisione, inseri¬ 
ta nella serie «Rock-concerto» 
curata da Marco Colangeli e 
Lionello De Sena, rappresenta 
per la RAI un esperimento di 
programmazione «notturna». 


«La forza del destino» di Verdi inaugura 
la stagione lirica del «Petruzzelli» di Bari 
Il pubblico applaude la fosca tragedia, 
la Montserrat Caballé e le arie più note 

Che destino 
povero Incas! 


Dal nostro inviato 

BARI — Orchidee alle signore, 
distribuite da rilucenti ragazze, 
il notabilato locale in pompa 
magna con seguito di signore in 
pelliccia e lamé. Si è inaugurata 
così, con il tipico pubblico delle 
•prime- — interessato più alla 
serata di gala che alla musica 
— la stagione lirica del «Petruz¬ 
zelli- di Bari. Un teatro che 
compie 80 anni di attività di¬ 
scontinua: dalla fondazione da 
parte dei fratelli che gli diedero 
il nome nel 1903, ai giorni at¬ 
tuali, quando altri due fratelli, i 
Pinto, hanno deciso di rilan¬ 
ciarlo per farlo diventare il tea¬ 
tro lirico dell’intera Puglia; 
contando ovviamente sui fi¬ 
nanziamenti pubblici. Partiti 
con intenzioni anche innovati¬ 
ve, i Pinto hanno ripiegato que¬ 
sto anno su una stagione, come 


si dice in gergo, «di tutto ripo¬ 
so»; puntando invece sulla dan¬ 
za per un’opera di svecchia¬ 
mento. E per l’inaugurazione 
hanno ingaggiato Montserrat 
Caballé, nel ruolo appassionato 
di Leonora, vittima predestina¬ 
ta della Forza del destino. Le 
scene disegnate da Giù Pomo¬ 
doro ricalcavano quelle già col¬ 
laudate all’Arena di Verona e 
Macerata. 

«Ma sono state interamente 
ricostruite qui» spiega Carlo 
Perucci, direttore artistico. 
Questo per favorire un artigia¬ 
nato artistico locale e invertire 
una tradizione che vede il tea¬ 
tro barese ospitare solo edizioni 
prodotte in altri luoghi. 

Tratta da una fosca tragedia 
del 1835 scritta dal senor don 
Angelo Saavedra duca di Rivas, 
rielaborata alla meglio da Fran¬ 
cesco Maria Piave, la Forza del 


destino narra dell’amore, natu¬ 
ralmente contrastato, tra don 
Alvaro, un indiano discendente 
degli Incas (sempre questa pre¬ 
dilezione di Verdi per i diver¬ 
si...) e Leonora, figlia del mar¬ 
chese di Calatrava. I due deci¬ 
dono di fuggire insieme, ma il 
padre di lei li sorprende. E nel¬ 
la concitazione del momento 
un colpo partito per sbaglio 
dalla pistola che Alvaro getta a 
terra, uccide il marchese. 

Ecco, dunque, il destino che 
comincia a perseguitare i due, 
rei di aver violato la volontà pa¬ 
terna in una Spagna dalle fer¬ 
ree leggi dell’onore. E nella fu¬ 
ga, i due si perdono di vista: 
Leonora si ritira in una spelon¬ 
ca a purificare le sue colpe, Al¬ 
varo cerca la morte in guerra. 
Vi incontra invece Carlo, fratel¬ 
lo di Leonora, che da anni è alla 



Montserrat Caballé ha cantato a Bari nella «Forza del destino» 


Iniziative 
a Roma su 
voce e teatro 


ROMA — Seminari, incontri 
di studio e spettacoli costitui¬ 
scono il programma della ras¬ 
segna «il silenzio riempito» 
che si svolge fino al 12 feb¬ 
braio a Palazzo Taverna. Al 
centro della manifestazione è 
un aspetto specifico della pra¬ 
tica teatrale: la voce, o meglio 
la vocalità vista sia nella sua 
natura di strumento autono¬ 
mo che nelle connessioni con 
gli altri sensi del corpo dell’at¬ 
tore. Si conclude in questi 
giorni il primo dei cinque se¬ 
minari in programma: lo ha 
condotto Carlo Merlo, titolare 


ricerca dei due reprobi per uc¬ 
ciderli. Così Alvaro si ritira in 
convento per evitare ancora 
una volta questo destino che 
vorrebbe fargli uccidere un al¬ 
tro Calatrava (a due passi natu¬ 
ralmente dalla montagna dove 
Leonora sta espiando) ma vie¬ 
ne raggiunto dal monomaniaco 
Carlo che lo costringe a batter¬ 
si. Il vendicatore ha la peggio e 
Alvaro disperato bussa alla spe¬ 
lonca dell’eremita, senza sape¬ 
re che gli apparirà Leonora. 
Questa corre dal fratello mo¬ 
rente, ma viene da lui uccisa in 
un ultimo sprazzo di vita. Si 
spegne tra le braccia di Alvaro 
al quale non resta che ritornare 
in convento a chiedere perdono 
a Dio. 

Una tragedia a forti tinte, 
anzi fortissime, che Verdi cercò 
di spegnere non solo cambian¬ 
do il finale (nella prima versio¬ 
ne, quella del 1862 per Pietro¬ 
burgo, anche Alvaro moriva 
gettandosi da un dirupo) ma 
calando la storia in un’ambien- 
tazione molto realistica. Per la 
prima volta i personaggi non gi¬ 
ganteggiano con le loro passioni 
su un fondale neutro, ma, pa¬ 
rallelo a loro, si delinea un 
mondo che è a volta a volta l’o¬ 
steria con la zingara Preziosilla; 
la realtà quotidiana del con¬ 
vento con il fraticello Melitone 
brontolone e concreto; il campo 
di battaglia con una Preziosilla 
che sembra madre Courage. U- 
n’opera di passaggio, quindi, 
dalla tradizionale struttura con 
arie e duetti, al «dramma musi¬ 
cale» (e così lo definì Verdi piu 
tardi) dove tutto fluisce inin¬ 
terrotto. 

E, come tutte le cose che 
guardano al vecchio e al nuovo. 


della cattedra di educazione 
della voce all’Accademia di ar¬ 
te drammatica, sperimentan¬ 
do il suo metodo di fondazione 
dinamica espressiva. È la vol¬ 
ta, ora, del seminario condotto 
da Nino De Tollis c Marina 
Faggi intitolato «Il gusto della 
vocalità» (dall’l al 5 febbraio). 
In contemporanea si svolge il 
seminario di Daniela Regnoli 
(attrice del gruppo Potlach di 
Fara Sabina) che ha per ogget¬ 
to «La voce nel terzo teatro». 
Concludono la rassegna le le¬ 
zioni tenute dall’attrice fin¬ 
landese Ulta Alasjarvì. Agli in¬ 
contri dì studio partecipano 
Maurizio Grande, Fabrizio 
Cruciani, Carlo Merlo, Ferdi¬ 
nando Taviani, Franco Buffi- 
ni, Guido Zeccola. Tra gli spet¬ 
tacoli, il «Macbeth» messo in 
scena da Nino De Tollis (2-5 
febbraio). 


è un lavoro discontinuo anche 
musicalmente, annoverando 
pagine tradizionali e perfino 
brutte, a momenti di grande fi¬ 
nezza musicale, dove alcuni 
(come Massimo Mila) vedono 
anticipazioni di Otello, 
Falstaff, o perfino del Doris 
Godunov. Senonché — e qui 

C iù che alla Forza del destino 
isogna ricorrere a quella dell’ 
abitudine — il pubblico ha ap¬ 
plaudito proprio le parti più 
tradizionali, come l’aria del te¬ 
nore «O tu che in seno agli ange¬ 
li» accolta da ovazioni e da fre¬ 
netiche richieste di bis. 

I cantanti, comunque, hanno 
fatto del loro meglio. La Cabal¬ 
lé, se non ha più lo smalto di un 
tempo, sfoggia ancora grandi 
finezze; Bruno Todisco è un Al¬ 
varo credibile, anche per pre¬ 
stanza fisica; Antonio Salvatori 
delinea un Carlo moderata- 
mente truce; Sesto Bruscantini 
è un perfetto Melitone; Carlo 
Cava e un padre guardiano au¬ 
torevole. Gli al tri. Stella Silva 
(Preziosilla), Marzio Lauricella 
(il marchese di Calatrava), Èva 
Ruta (Curra), Giuseppe Marre¬ 
se, Renato Ércolani, Lorenzo 
Catacchio, erano più o meno a 
posto. Carlo Franci ha diretto 
un’orchestra, quella provincia¬ 
le di Bari, piuttosto sfilacciata 
e lenta che, se ha tenuto nelle 
parti liriche, non ha evitato gli 
effettacci da banda nei momen¬ 
ti più caricati. Del coro infine, 
meglio tacere. 

Pubblico caloroso, soprat¬ 
tutto dalle balconate; quello 
della platea ha sfollato in fret¬ 
ta, non si sa se per fame (l’ora 
era piuttosto tarda) o per delu¬ 
sione. 


In TV «La 
sparatoria» 
ii film di 
Monte Hellman 

Quando 

Jack 

Nicholson 
faceva il 
pistolero 



Jack Nicholson in una inqua¬ 
dratura di «La sparatoria» 


Lo chiamano -il solitario del Laurei Canyon »: non è ricco, è 
taciturno, vive fuori del ‘giro che contai di Hollywood e passa il 
tempo a scrivere c a perfezionare sceneggiature che nessuno uti¬ 
lizza. Parliamo di Monte Hellman, l'ormai cinquantenne regista 
di La sparatoria (The Shooting), il film che la Rete 2 TV rimanda 
in onda stasera per tappare qualche buco di palinsesto. Un titolo 
fuorviante, scelto probabilmente per - sostencrc‘ questo film rea¬ 
lizzato nel 1967, a pochi mesi di distanza da Le colline blu (Ride 
in thè Whirlwind), firmato dallo stesso regista. A fa sarebbe meglio 
dire dalla stessa coppia: perché in entrambi i casi Monte Hellman 
e Jack Nicholson — che s’erano fatti le ossa nella factory di Roger 
Corman — lavorarono in collaborazione, scambiandosi i ruoli (V 
attore scrisse i soggetti e sborsò i 75 mila dollari necessari) e 
definendo insieme lo stile della regia. Ne vennero fuori, appunto, 
due western intellettuali e poveristici, in bilico tra il recupero di 
motivi « classici » del genere (l'assalto alla diligenza, l’impiccato, 
la baracca solitaria) e l'utilizzazione di un linguaggio molto euro¬ 
peo, vagamente astratto, nel quale si fondono — come notò Tullio 
Kezich — le ambiguità del teatro moderno, Il sosia di Dostoievski, 
le influenze del cinema comportamentista europeo e la lezione di 
von Stroheim. 

Di che cosa parla La sparatoria? È molto semplice. Warrcn 

/"»_*—/1»-**---- _l.■_l__ « .. « _ __ 


Matilde Passa 


Millie Perkins, l’ex Anna Frank cinematografica) per farle da 
guida nell'inseguimento di qualcuno. Ai due si uniscono un inge¬ 
nuo ragazzo e un killer di poche parole impersonato da Nichol¬ 
son. Inizia cosi la traversata del deserto, in cerca di un misterioso 
nemico da uccidere. La caccia all’uomo, si sa, è una - regola * del 
western, ma nella Sparatoria Hellman e Nicholson ne fecero un 
puro pretesto per raccontare una storia di silenzi, di sguardi, di 
solitudine che, ovviamente, aveva ben poche chances di successo. 

lontano dall'iperrealismo di Sergio Leone e dal romanzesco 
della grande tradizione hollywoodiana. La sparatoria è insomma 
un western » mentale » suggestivo e anticipatore (non a caso arrivò 
sugli schermi italiani solo nel 1978) che va visto con un occhio alla 
psicanalisi (fate attenzione allo sdoppiamento finale di XVarren 
Oates) e uno alle atmosfere -straniate » e psichedeliche che Peter 
Fonda avrebbe portato alle estreme conseguenze nel suo II ritorno 
di Harry Collings di qualche anno dopo. 

Peccato che non abbia portato troppa fortuna al suo regista. 
Mentre Jack Nicholson diventava infatti un divo dal ghigno sata¬ 
nico conteso a fior di miliardi dai Kafelson, dai Poìanski, dagli 
Antoniqni e dai Kubrick, Monte Hellman rientrava nei ranghi di 
un nobile anonimato, continuando a montare film di altri e pro¬ 
ponendo inutilmente soggetti agli Studios. «Non ho amici nel 
cinema americano, perché è impossibile averne », ha detto qual¬ 
che mese fa per telefono a un giornalista francese che lo cercava 
per un'intervista. 

mi. an. 


A Roma, regista Luigi De Filippo, una commedia degli 
Anni Trenta: e un ritratto di donna sola che Peppino scrisse apposta per Titina 

Un’illusione firmata De Filippo 


QUARANTA... MA NON LI 
DIMOSTRA di Peppino c Ti¬ 
tina De Filippo. Regia di Lui¬ 
gi De Filippo. Scene di Salva¬ 
tore Michelino. Interpreti: 
Luigi De Filippo, Maria Basi¬ 
le, Gcppy Glejcses, Marina 
Piscopo, Antonella Giardicl- 
Io, Alessandra Tufari, Pino 
Calabrese, Luigi Petrucci, 
Rossella Serrato, Pino Ma¬ 
riano. Roma, Teatro delle Ar¬ 
ti. 

Se il personaggio è sui qua¬ 
rantanni, la commedia tocca 
il mezzo secolo (risale, infatti, 
al 1933) e, nel suo genere, lo 
porta benissimo. Bei tempi 
per il teatro, quelli, quando 
anche i trucioli della grande 
bottega artigianale dei fratelli 
De Filippo — ma Eduardo a- 
veva già fornito alcune impor¬ 
tanti prove d’autore — man¬ 
davano riflessi dorati. 

Quaranta... ma non li di¬ 
mostra fu scritta in collabora¬ 
zione da Peppino e Titina, e 
sulla misura ai questa mera¬ 
vigliosa attrice; che non te- 


Programmi tv 


mette d’imbnittirsi e ingoffir¬ 
si (e invecchiarsi: era solo 
trentacinquenne all’epoca) 
per disegnare il ritratto della 
zitella intristita nelle cure do¬ 
mestiche, «monaca di casa» se 
mai ve ne furono, alla quale 
balena per pochi giorni il mi¬ 
raggio dell’amore, di una vita 
diversa. Breve illusione, de¬ 
stinata a spegnersi in circo¬ 
stanze grottesche. 

Affetto, rimorsi e balordag¬ 
gine del padre vedovo di Se- 
sella, Don Pasquale, hanno 
spinto costui a equivocare sui 
sentimenti d’un giovanotto. 
Luciano, invaghito invece d 
una delle tre sorelle minori 
della primogenita, che ha fat¬ 
to sino allora da governante ul 
genitore, da serva alle altre 
ragazze. Così, Sesella si ritro¬ 
va letteralmente buttata nelle 
braccia di Luciano: sbalordito 
e impietosito lui, rapita in e- 
stasilei, che in segreto lo ama¬ 
va. Ma alla festa di fidanza¬ 
mento, organizzata con im¬ 
pròvvida fretta da Don Pa¬ 
squale, si aspetterà invano il 


□ Rete 1 



Geppy Glejeses e Luigi De Filippo in una scena di «Quaranta... ma non li dimostra» 


supposto spasimante: un suo 
biglietto, affidato a un amico, 
chiarirà la penosa faccenda. E 
Sesella, con sofferta dignità, 
riassumerà il suo ruolo, di 
donna sola e subalterna. 

Luigi De Filippo (figlio di 
Peppino, nipote di Titina e di 
Eduardo), nel riallestire oggi 
il testo, si preoccupa di «da¬ 
tarne» la problematica: scru¬ 
polo forse eccessivo, giacché, 
in certe situazioni, non c’è e- 
voluzione del costume che 
tenga. Ma ha motivo poi di ri¬ 
chiamare, come modello ma¬ 
simo della protagonista e del 
suo piccolo dramma, l’amaro 
umorismo cechoviano. Invero, 
quanto di ovviamente pateti¬ 
co la storia può includere o 
suggerire, viene di continuo 
temperato, corretto, contrad¬ 
detto, dalia franca comicità 
dei suoi sviluppi, nei quali pur 
s’insinuano pieghe dolorose. 

Argomento tfi sicuro spasso 
è ii conflitto tra Don Pasquale 
e Bebé, elegante fannullone," 
corteggiatore della figlia Giu¬ 
lia, e detestato dal futuro suo¬ 
cero, che de! resto Io utilizza 
per basse incombenze. La sce¬ 
na nella quale i due provano 
l’apparato spettacolare che 
dovrebbe, a sorpresa, dar lu¬ 
stro al pranzo di famiglia, è di 
quei pezzi da antologia del 
teatro partenopeo, infallibil¬ 
mente indirizzati a sollecitare 
l’ilarità del pubblico, e a te¬ 
nerla viva e desta, mediante 
un gioco quasi matematico di 


gesti, battute, pause, repliche, 
varianti, che induce nello 
spettatore una sorta di piace¬ 
vole ossessione. 

Qui, al loro meglio, si mani¬ 
festano il solido mestiere e 1 * 
ormai maturo talento di Luigi 
De Filippo e la singolare, sti¬ 
lizzata personalità di Geppy 
Glejeses, in evidente crescen¬ 
do di risorse espressive. Nella 
parte di Sesella, Maria Basile, 
che schiude uno scorcio di ef¬ 
fimera euforia in un grigiore 
esistenziale esposto con inci¬ 
siva precisione e umana perti¬ 
nenza. Peccato, però, e sia 
detto in generale, che l’italia¬ 
no prevalga in maniera così 
massiccia sul napoletano d’o¬ 
rigine. ridotto qui, nei dialo¬ 
ghi, ai margini del lessico e 
della sintassi. Di un’accentua¬ 
ta impronta dialettale si sa¬ 
rebbero giovate, soprattutto, 
le figure di contorno, cui una 
mano di colore in più non gua¬ 
sterebbe. Ma Rossella Serra¬ 
to, nei panni di Donna Gia¬ 
cinta «la sonnambula» (a pro¬ 
posito della quale si evoca, 
addirittura, il fantasma di La¬ 
dy Macbeth), ha agio di mo¬ 
strare una tempra di antica 
razza. 

E la platea, comunque, va 
in visibilio. Lo spettacolo, ci 
informano, programmato in I- 
talia sino aa aprile, sarà ripre¬ 
so in autunno anche per una 
tournée all’estero: Germania 
Federale, Svizzera, Austria. 

Aggeo Savioli 


| Radio 



COPPA OEL MONDO DI SCI - Slalom maschile 
C ERA UNA VOLTA L'UOMO • cl viaggi di Marco Polo» 
CHECK-UP - Un programma di medicina 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
PRISMA - Settimanale di varietà 
SABATO SPORT - Coppa del mondo di sci 
SPECIALE PARLAMENTO - Oi Favero e Colletta 
TG 1 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

I PROBLEMI OEL SIGNOR ROSSI - Conduce Linsa RtveRi 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Colpo di scena» 

IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Regia di Una Wertmufler 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

«APPLAUSE* - Commedia musicale vana dal IJm «Èva contro Evai. 
con Rossella FaV 

TELEGIORNALE - «APPLAUSE» - (7 tempo) 

GRANDI MOSTRE - «Warhoi. De Cheico» al Campidoglio 
TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

BISI - Un prosamela tS Anna Benassi 
TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO 
TG 2 - ORE TREDICI 

TG 2 - SCOOP - Tra cui tira, spettacolo e altra attualità 
SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
MACISTE NELLA VALLE DEI RE - Regia <S Cario Campogaffiant 
IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
TG 2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 2 BELLA ITALIA - Città, paesi, «cmn, cose da difendere 
TG 2 - SPORTSERA 

IL SISTEMONE - Programma a qi*z - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG 2 - TELEGIORNALE 

SARANNO FAMOSI - «Sptcure 9 volo senza paura», telefilm di Harry 
Hanes 

LA SPARATORIA - Regia di Monte Heliman 
TG 2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spettacolo della nette 
PUGILATO - Dav.d Moore-Gary Gmden 

Rete 3 

-13.15 COPPA OEL MONDO DI SCI ALPINO • Discesa femminile 
CORPO A CORPO - Regia di Claude Sautet. con Lino Ventura. Sylva 
Koscma. Leo Gordon 

PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere 
TG 3 - (Intervallo con: Gianni e Pmotto) 

IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
UN GIORNO A BRERA 
TG 3 * (Intervallo con: Gianni e Pmotto) 

«IL CORTEO DEI PRINCIPI* • Di Bandet e Gredy 
PALLACANESTRO - Una partita <* campionato AI 
Germania Ovest • Dortmund - ROCKCONCERTO 


LJ Canale 5 

11.30 «Il grande sporta: 15 «Magnum P.I.». telefilm (replica): 16.30 
■Galactica», telefilm; 17.30 «Il circo di Sbirulino»: 18.30 «Ridiamoci 
sopra», varieté con Franco. Ciccio e Nadia Cassini; 19.30 «Flamingo 
Road», telefilm; 20.30 «n re delle isole», film, con C. Heston. G. Chsplin. 
Regìa Tom Cries; 23.10 «Goal»; 0. IO «Operazione Supsrdome», film per 
le TV. - «Hawai squadre cinque zero», telefilm. 


O Retequattro 


8.30 Ciao ciao, programmi per ragazzi; 9.50 «Ciranda De Pedre», tele¬ 
novela: 10.30 «Il bolide rosso», film: 12 «Truck driver», telefilm; 13 
«Mammy fa per tre», telefilm; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14 
«Ciranda De Pedra». telenovela: 14.45 «Il virgmiano». telefilm: 16 
■Mammy fa per tre», telefilm; 16.30 «Topolino show»; 16.55 «Vai col 
verde», quiz con Enzo Tortora; 17.55 Cartoni animati; 18.30 «Truck 
driver», telefilm: 19.30 «Kazinski», telefilm: 20.30 «Dynasty». telefilm; 

21.30 «Oh Serafine», film. Regia di Alberto Lartuada. con Renato Poz¬ 
zetto, Dalila Dì Lazzaro. Angelica Ippohto. Gino Bramieri; 23.30 «Mauri¬ 
zio Costanzo Show». 

□ Italia 1 

9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 «Il boia A di scena», film di 
William Conred con Cesar Romero, Connie Stevens: 12.10 «Grand 
Prix»; 13 «C.KI.P.S.». telefilm; 13.45 Sport Billy: 14.10 «Piccola città»; 
15 «Com’era verde la mia vallea, sceneggiato; 15.50 «Supertram»; 
16.45 «Bim bum barn», pomerìggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione la¬ 
dro». telefilm; 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 20.30 «Altrimenti ci ar¬ 
rabbiamo», film; 22.30 «Preferisco la vacca», film di Norman Z. McLeod 
con Oanny Kaye. Virginia Mayo. 

O Svizzera 

11.55-12.45 Sci: 15.30 Per i ragazzi; 16.35 «Una reputazione sbaglia¬ 
ta». telefilm; 17.25 «Music Mag»; 18 Oggi sabato; 18.45 TG; 19.05 
«Scacciapensieri», disegni animati; 20.15 TG; 20.40 «Le folli notti del 
Dottor Jerryt»; 22.25 TG; 22-35-24 Sabato sport - TG. 


Scegli il tuo film 

IL UÈ DELLE ISOLE (Canale 5, ore 20.25) 

Charlton Heston, ex mercante di schiavi, si accasa su un’isola, dove 
cerca di riciclarsi come piantatore di canna da zucchero. Attorno a 
lui alcune donne: la moglie malata di nervi che, saggiamente, lo 
abbandona, una giapponese coltivatrice di ananassi e una cinese 
sottratte a un bordello che diventa intraprendente affarista. 

ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO dulia 1. ore 20.30) 

Rieccoli i nostri eroi generosi e maneschi: Bud Spencer e Terence 
Hill che sUvoIta non sono buffoni da western, ma angeli della ^ 

provvidenza mandati a salvare dai soliti prepotenti i guadagni di J p ’ 

un luna park. Il regista è Marcello Fondato. ffV 

OH SERAFINA (Rete 3 ore 21.30) 

Lattuada dirige Renato Pozzetto che, come personaggio del cme- 1 8 40 Pa-Havoio: 

ma, ha perso molto della sua carica surreale di cabarettista per 19.25 Asceta si fa sér, 

assurgere a toni grevi e tavolu grevissimi. Le belle di turno sono . B3; 20 g f3cJl 20 . 

Angelica Ippolito e Dalida Di lazzaro. Pozzetto si innamora prima ^ 21 .03 «s» come 

delle... natiche di una sua operaia, e poi viene sconvolto da Serafi- Gì ano sera; 22 Stase 

na. 22.28 La scommessa; ; 

fonata 

Rete 1: «Appiause» per la Falk □ radio 2 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6.7.8.9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde. 6.03. 6.58. 7.53. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.55. 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orano; 6.05-7.40-8.45 Musi- 
ca;6.46 Al Parlamento: 7.15 Qui par¬ 
la ri Sud; 7.30 Edicola del GR1: 
9.02-10 03 Week end: 10.30 Black 
out: 11.10 Mina: 11.44-12.03 Cine¬ 
città: 12.24 Garibaldi; 13.03 Estra¬ 
zioni del lotto; 13.30 Rock viiiage: 
14.03 Marta CaPas; 14.40 Cara mu¬ 
sica; 15.03 «Permettete cavano?»; 
16 25 Punto d'incontro: ■ 17.30 Ci 
siamo anche noi; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa; 18.40 Pa^avolo; 19.15 Start; 
19.25 Asctyta si fa sera; 19.30 Jazz 
'83; 20 Black out: 20.40 Rfcatt3 a- 
perta: 21.03 «S» come saHite; 21.30 
Ciato sera: 22 Stasera a Mriano: 
22.28 La scommessa: 23.10 La te ! e- 


D Capodistrìa 


■ 

16.45 Con noi— in studio; 16.50 TG; 16.55 Pallacanestro; 18.30 Sci: 
19.30 TG; 20.15 «Consegna da rispettare*, telefilm; 21.15 TG; 21.30 
«All’ombra fitta*, sceneggiato - TG. 


□ Francia 


11.10 Giornale del sordi; 11.30 La verìtè è nel fondo della marmitta: 12 
A noi due: 12.45 TG; 13.35 «Gli angeli dì Charlie*. telefilm; 14.25 «Le 
famiglia Smith», telefilm; 14.50 Pomerìggio sportivo; 17 Recré A2; 
17.50 La corsa attorno al mondo (201; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 

19.10 D’accordo, non d’accordo; 19.45 n teatro di Bouvard; 20 TG; 
20.35 Champs-Etysées; 21,50 «Theodor Chindlera. telefilm (2); 22.50 
Piccole storie; 23.20 TG. 


D Montecarlo 


14.30 Zoom; 17.15 Suspense; 17.30 Flipper; 18.30 Notizie flash; 18.35 
■I ragazzi del sabato seraa, telefilm; 19.30 Gli affari sono affari, telequiz; 
20 Animai*, documentario: 20.30 Elisabetta regina; 22.45 «Un ispetto¬ 
re scomodo*, telefilm - Notiziario. 


Appiause (Applauso) la 
commedia musicale americana 
in onda questa sera sulla Rete 1 
alle 20,30 segnò il ritorno alle 
scene dì Rossella Falk dopo al¬ 
cuni anni di isolamento passati 
a fare la moglie. Fu un ritorno 
con tutti i crismi e la pubblicità 
del caso: la Falk, infatti, impe- 
gnadovi una parte della cospi¬ 
cua liquidazione coniugale avu¬ 
ta dal marito (il matrimonio in¬ 
fatti era andato a monte), costi- 
tuì una compagnia, tradusse il 
testo, si regalò la parte della 
protagonista. Come regista, in¬ 
vece, si scelse un professionista 
sicuro della TV specializzato in 
spettacoli musicali, Antonello 
Falqui e come partner Ivana 
Monti, Gianni Bonagura, Liù 
Bosisio e Marco Bonetti. 

Ma la storia di Appiause, 
portato al successo sulle scene 
di Broadway da Laureen Bacali 
risaliva a molti anni addietro: 


innanzi tutto al romanzetto di 
Mary Orr e poi a un film famo¬ 
so FÌva contro Èva (1950) inter¬ 
pretato da Bette Davis, Anne 
Baxter e, in un ruolo di scorcio 
da Marilyn Monroe, si trattava, 
dunque, di un testo legato a in¬ 
discusse signore della scena e 
dello schermo. Scegliendolo la 
Falk riproponeva pertanto una 
ideale continuità oltre che ten¬ 
tare un esperimento a lei del 
tutto nuovo: cantare e ballare. 

La vicenda di Appiause è 
.presto detta: c’è un’attrice, 
Mergo Channing, aureolata dal 
successo e daH’amore che si ve¬ 
de improvvisamente sconvolta 
la vita dall’arrivo di una giova¬ 
ne, ambiziosa ragazza di pro¬ 
vincia aiutata in un momento 
di generosità. Naturalmente la 
storia ha un lieto fine: Margo 
riconquista uomo e pubblico, 
Èva trionferà sulle scene, ma 
verrà abbandonata dagli amici. 
Il successo, moralisticamente, 
americanamente, non paga. 


GIORNALI RADIO. 6.05. 6.30. 7.30. 
8 30 9 30. 11.30, 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 8 Giocate con no; 8.05 La 
salute del bambino; 8.45 Mie e una 
canzone: 9 32-10.13 HeSr^cpm; 
10 GR2 motori; 11 Long ptaymg hit; 
12.10-14 Trasmissioni regionak; 
12.48 Effetto musica; 13.41 Sound 
Track: 15 «SuKe orme ck S*gfr*±»; 
15.30 Parlamento etropeo; 15.42 
Hit parade; 16 32 Estrazioni del lotto; 
16.37 GR2 Agrcottura: 17.02 MA* 
e una canzone: 17.32 Ogni bravo ra¬ 
gazzo va aiutato; 18.32 Muse*: 
19.50-22.50 Jazz; 21 Concerto ar¬ 
reno Oa E. Inbal 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8 30-10.30 Concerto; 7.30 
Prima pagma; 10 Economia; 11.48 
Press house: 12 Musica: 15.18Con- 
trosport: 15.0 FoA concerto; 16.30 
L’arte m questione; 17-19.15 Spa¬ 
no li e. 21 Le riviste: 21.10 L’orche¬ 
stra di Stoccarda: tìnge Karl Muri- 
chmgen 23 H iazr. 23.53 II fabro. 


AVVISO DI GARE 

Verranno indette, con la procedura deH’art. 1 lett. d) della legge 
2.2.1973 n. 14, le seguenti licitazioni private: 

LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADE COMUNALI. IMPORTO 
L. 153.132.650; 

LAVORI DI SISTEMAZIONE E COMPLETAMENTO STRADE 
COMUNALI IN FRAZIONE SCALERÀ DI FIDANO, IMPORTO L. 
151.430 352. 

Le richieste di partecipazione in carta da bollo da L. 3.000. non 
vincolanti per l'Amministrazione, devono pervenire airUfficio Tec¬ 
nico del Comune entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 


Filiano. 8.2.1983 


IL SINDACO 
(Donato Bardi) 


CITTA' DI CASTELIAMONTE 

Prov. di Torino 
UFFICIO TECNICO 

Avviso di licitazione privata per appalto lavori di costruzione 
fognatura urbana - collettore Rio Gregorio, importo a base 
d’asta L. 417.324.7 lO.ql 

Procedura di appalto mediante offerte segrete in ribasso da 
confrontarsi con la media finale, ai sensi degli articoli 1 
lettera c) e 3 della legge 2 febbraio 1973, n. 14; 

Le imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri. almeno per importo corrispondente ai lavori, potranno 
inoltrare richiesta d’invito su carta legale al Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R. 

La richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione comuna¬ 
le. 


Addì, 25/1/83 


IL SINDACO 
Sen. Eugenio Bozzello 


Primaria Compagni» A Assicurano»» 

ricerca 

Pro Ai c t M a n ag er por i proprio Servtzto Marketing. 

SI ricNofC - es p erien z a maturata proso g Servizio Marketing dì olanda 
modamamanta or ga nizzata: 

- atS non suporìora a 35 annk 

- cultura a Ovaio u n h ar si t a ti». 

Sì offra: • rasponsaMit* de#» gaettone A un segmento A marcato; 

• Inserimento In un’attanda In forte espansione a con tmpegnetM pieni A 
•vOuppa: 

• inquadramento nel grido A Fun z ion a rlo dal settore assicurativo. 

Soda A lavoro: Bologna. 

Invierà dattagEato currtcuhjm-vttaa a; 

Cerea» Poeta»» AD. 170» - Ri*. 100 - 40100 Bologna. 
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All'asta gli 
Studios 
di Coppola 


IIOLLYW OOD — Gli studi ci¬ 
nematografici di Francis Ford 
Coppola dov rcbbcro essere 
messi all'asta l’il febbraio 
prossimo perché il regista del 
«Padrino» e di altri film di suc¬ 
cesso non e in grado di far 
fronte alle scadenze bancarie. 
Dopo avere acquistato nel 
1980 gli «Zoetrope Studios», i 
guai finanziari non hanno 
mai finito di accumularsi per 
il regista ilalo-americano che 
tuttavia era sempre riuscito a 
salvarsi dulia bancarotta. 
Questa velia però, la «Sccurtv 


Pacific National tlank» ha re¬ 
clamato la restituzione di otto 
milioni di dollari e, dopa aver 
concesso un rinvio di 90 gior¬ 
ni, lia deciso di far sequestrare 
gli «studios», circostanza che 
comporterò necessariamente 
una loro vendita all’asta. Ac¬ 
cusato da taluni di megaloma¬ 
nia, Francis Ford Coppola a- 
veva pagato oltre sei milioni 
di dollari per gli «studios», che 
aveva dotato degli equipaggia¬ 
menti più moderni e sofistica¬ 
ti, in particolare di materiale 
«v ideo». Ma i film che Coppola 
ha prodotto dopo l'80, sono sta¬ 
ti del fallimenti negli Stati U* 
ititi, in particolare «Un sogno 
lungo un giorno» («One from 
thè heart»), la superproduzio¬ 
ne costata 26 miliardi di dolla¬ 
ri che ne ha incassati soltanto 


Molti spettacoli ripropongono la tradizione della rivista. Viviani, 
Petrolini e Totò continuamente riscoperti: perché si parla 
tanto del vecchio «teatro leggero»? Eppure c’è chi lo definisce 
volgare. Di quale «costume italiano», allora, si sente la mancanza? 





C’cchi dice che è stato solo teatro leggero, leggerissimo. C'è 
chi non si stanca di definirlo volgare. C’è chi giura sulla sua 
grandezza c sulla sua importanza storica. C’è chi gli imputa 
di aver generato rappresentazioni inutili c incolte. Può esse¬ 
re. Ma oggi il teatro del varietà (quello che ha attraversato 
trionfalmente la prima meta del nostro secolo) va rivisto 
completamente e, possibilmente, riletto con il cosiddetto 
»maggior distacco critico'. Lo impongono, tra l'altro, anche 
alcune coincidenze non del tutto casuali: uno spettacolo del 
gruppo Attori & Tecnici dedicato proprio al varietà che sta 
facendo il giro delle piazze italiane; la clamorosa riscoperta di 
Petrolmi; il lento ma continuo ritorno a Viviani; l’interesse 
quotidiano che, nel bene c nel male, la televisione di Stato 
dedica al mondo della rivista (vale ricordare, solo per fare 
l’ultimo esempio, che Rodolfo Di Giammarco per la Terza 
Rete TV sta preparando una serie di servizi sulla tradizione 
del fine dicitore). Cerchiamo, allora, di analizzare più da vici¬ 
no questo fenomeno così complesso. 

# * • 

FAVOREVOLI — Il varietà rappresenta l’unica espressione 
puramente d’avanguardia dei nostro Novecento teatrale 
jVon solo per i rapporti che artisti come Petrolmi, Viviani o 
Fregoli ebbero con i futuristi nei primi decenni del secolo, ma 
soprattutto per ragioni interne al lavoro che quegli attori — e 
altri ancora, più tardi — svolsero prima parallelamente, poi 
all'interno della tradizione. Si tratta innanzitutto di ricerca 
d’avanguardia sul linguaggio pStambul è un paesul/ fatto di 
sei tukul/per trastul dei fanciul./ Si trovano gii Abdul/ci si 
va su d'un mul/e si entra nel tukul !« recitava Petrolini), nel 
senso di una radicale riforma del linguaggio scenico e della 
sua capacità mimetica e simbolica. Si cercava ui rendere più 
popolari delle metafore « colte » e nello stesso tempo di ironiz¬ 
zare su abitudini falsamente popolari. Ma si tratta anche di 
avanguardia tecnica: di lavoro meticoloso sulle espressioni, 
sui gesti, sul bagaglio complessivo dell’attore. Le mosse o i 
costumi di Petrolmi e Viviani, (ma poi anche e soprattutto di 
Totò o di Tognazzi attore di rivista), per esempio, hanno ge¬ 
nerato non pochi doppioni nella comicità più recente; perfino 
la commedia all’italiana ha trascritto per il cinema molte 
vecchie — buone — abitudini del varietà. Eppoi, in fin dei 
conti, il teatro dell’assurdo (che resta ancora oggi la massima 
espressione complessiva di ricerca del teatro novecentesco) 
ha raccolto non pochi spunti tematici ed espressivi di quei 
nostri spettacoli: la consuetudine del -non senso»; ii gusto 
udì esagerazione grottesca, la capacità critica o addirittura 
•seriosa• di un lavoro * comico »... 

CONTRARI — A parte emozioni forse anche numerose. Il 
varietà in molti casi si è sviluppato in basso: le macchiette 
trovavano sempre imitatori volgari. Inoltre, quando la sua 
migliore tradizione si è trasferita m luoghi più o meno tradi¬ 
zionali hanno preso a proliferare quelle che potremmo defini¬ 
re le ♦ cantine » deli'ai anspettacolo (o del cabaret), certamente 
meno interessanti ed efficaci delle omonime cantine dell’a¬ 
vanguardia teatrale degli anni Sessanta. Infine il lavoro sul 
linguaggio fatto da grandi attori nei primi decenni del secolo, 
in alcuni casi ha condotto a vere e proprie mistificazioni o, 
nel migliore dei casi, a ripetizioni mutui, noiose. Ha condotto, 
in un certo senso, il teatro di varietà verso iipcggior cabaret- 
tlsmo pseudopolitico. 

ASTENUTI — Il varietà e la rivista sono i padri putativi 
dell'intrattenimento televisivo; dei vari Formichieri, Studi 1 e 
Canzonissime o Fantastici. E ciò, m fondo, non è un bene né 
un male: solo un fatto, incontestabile per di più. Ma è una 
realtà che nel tempo è andata scadendo sempre più rapida¬ 
mente per motivi propri, per assenze effettive di nuove idee 
televisive. O per mancanza di sviluppo di uno specifico lin¬ 
guaggio spettacolare perla tv. Ma su questa strada si andreb¬ 
be a finire troppo lontano: il varietà (per quanto si possa dire) 
è morto da tempo. Ma oggi qualcuno lo rimpiange. E allora 
cerchiamo di capire perche ^ 

/f"J5®sf\Iico!a Fano 





Il regime fascista annoverò 
fra le sue massime pretese 
quella di «incidere nel costu¬ 
me». E forse gli riuscì di inci¬ 
dere, ma solo superficialmen¬ 
te; mai di penetrarlo e condi¬ 
zionarlo realmente, quel pur 
misero e fragile costume ita¬ 
liano. I giovani, in genere, ve¬ 
nivano sollecitati da ispira¬ 
zioni assai lontane dalle fonti 
di cultura fascista e più vici¬ 
ne, piuttosto, a quelle che sor¬ 
gevano dall’ombra delle sale 
di cinema e di varietà. 

Com’era stato impossibile 
costringerli a preferire le di¬ 
vise di Starace alle giacche di 
Clark Cable, così non c’era 
verso di far loro accettare pa¬ 
role d'ordine littorie, alle qua¬ 
li preferivano gli apoftegmi 
di Totò e i suoi neologismi, 
quelli che poi trasportavano 


ia di 






<£* * 
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Wì 

V 


L 


Cerchiamo di ricostruire gli 
spettacoli di Café Chantant 
dove debuttarono i più celebri 
divi del teatro di quegli anni 

Italia, 

ridotti 


> una «mossa » 


IMS 


Qui sopra Totò; sotto un mani 
testo di Onorato; a destra una 
serie di immagini di Petrolini; 
in basso due caricature di Pe¬ 
trolini e Macario 
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Bei tempi, 
il fascismo 
era caduto 
e si rideva 
con Totò 


di FURIO SCARPELLI 


nel loro eloquio quotidiano j 
A taluno può ancora sem- ! 
brare poco seno che si rive¬ 
stano di serietà eventi per lo- 
j ro natura del tutto fatui, ma 
I la storia è tuttavia costellata 
di buffonerie, poi melatesi ! 
assai più sagge della tragicità 
che si sono trovate a contra¬ 
stare. Non è impossibile capi¬ 
re il significato della predile¬ 
zione dei giovani, negli ultimi 
anni del «ventennio» — quelli 
cupi della preparazione della 
guerra, e della guerra — per ì 
travolgenti strambotti di To¬ 
tò Si può dunque affermare 
che Totò concorresse a man¬ 
tenere alla larga il costume 
fascista? Certo in Germania 
Totò non c’era; sarebbe diffi¬ 
cile immaginare i giovani te¬ 
deschi, in quegli anni mo¬ 
struosi, dediti a ripetere, con 


esattezza di timbro, frasi cor¬ 
rispondenti a «mi scompiscio» 
e «alla faccia del bicarbonato 
di sodio»! 

Totò. fra l’altro, proponeva 
dalla ribalta una complessa 
gestualità che comportava 
caparbia applicazione da par¬ 
te del giovanotto che voleva 
impadronirsene. Dal prover¬ 
biale flettersi ad arco, quasi a 
sfiorare il piancito con il men¬ 
to, allo spostamento dell’asse 
del collo in un macabro, mec¬ 
canico dondolio, a quel gesto 
discorsivo, infine incompren¬ 
sibilmente allusivo, che consi¬ 
steva nel concludere una fra¬ 
se con un moto a semicerchio 
della mano socchiusa, come 
per svitare a metà una lam¬ 
padina e che veniva compiuto 
unitamente ad una strizzata 
d’occhio. Era, quel gesto, una 
sorta di parodia dell'allusione 


ironica e la si accompagnava 
sconvenientemente anche a 
detti imponenti, attribuendo 
ad essi una demenziale mali¬ 
zia. «Italia proletaria e fasci¬ 
sta, in piedi!»: dopo aver pro¬ 
nunciato questa frase si com¬ 
piva quel gesto, che, tradotto 
in battuta, poteva essere inte¬ 
so così; non sfugga l’occulto 
significato di queste parole. 

Se non questi «scimmiotta- 
menti», che cosa faceva il ci¬ 
nema di quel periodo, invece 
di filmare fedelmente lo 
sketch del convegno amoroso 
fra Totò famelico gagà e An¬ 
na Magnani scalcagnata peri- 
patetica? L'aura indecorosa e 
fiera che ammantava le due 
striminzite figure; gli spen- 
nacchietti di lei e il suo mise¬ 
ro disdegno; i capelli di lui, 
dritti impeciati sulla nuca co¬ 
me una cresta di ferro, e la 


sua avvilita vanagloria; il co¬ 
modino da notte in funzione di 
mobile-bar, il gioco del dialo¬ 
go, comico, intenso e dispera¬ 
to, che ogni sera edificava se 
stesso divenendo man mano 
una cattedrale dell’arte sceni¬ 
ca: tutto questo, per chi ha a- 
vuto la fortuna di assistere a 
quell’evento, costituisce un ri¬ 
cordo che è premio costante, 
saldo perennemente in attivo 
di fronte a ogni possibile pas¬ 
sivo dell’arte teatrale passa¬ 
ta, presente e futura. Forse 
anche a fronte di certe impre¬ 
se megaregistichc che asciu¬ 
gano i bilanci degli enti pro¬ 
motori mentre dilagano fuori 
del boccascena e fuori del tea¬ 
tro. 

Il pubblico giovanile di que¬ 
gli anni era consapevole che 
la comicità di Totò conteneva 
una inafferrabile carica di 
preconcetta opposizione ver¬ 
so tutto e tutti? Probabilmen¬ 
te no, cosi come era general¬ 
mente all'oscuro di modi più 
propri (e rischiosi) di «oppor¬ 
si». Il ribellismo di Totò del 
resto rimase sconosciuto allo 
stesso Totò); egli era tanto 
contrario alle regole che igno¬ 
rava totalmente anche le pro¬ 
prie. Ed era un radicale anar¬ 
chismo quello che, muovendo 
dalia frantumazione della 
tradizione scenica, trascinava 
in volo gli spiriti oppressi dal 
conformismo e dall'ignoranza 
verso imprecise libertà del 
tutto inutilizzabili. 

Quanti giovani che avreb¬ 
bero voluto essere uomini an¬ 
ziché caporali, che ritenevano 
di poter esorcizzare il crede¬ 
re, l’obbedire e il combattere 
con rallegro patetico culto 
deliba prescindere», sono poi 
morti di là dai monti, di là dai 
mari? Si riuscì a prescindere 
dal costume fascista, ma cer¬ 
to non fu, né poteva essere, 
impresa sufficiente. 


La satira 
è morta, 
non si può 
ridere 
sempre di 
Fanfani! 


di GIANNI AGUS 

Sono stato uno dei primi at¬ 
tori di prosa a tentare la rivi¬ 
sta, complice la guerra c il co¬ 
prifuoco che rendevano prati¬ 
camente impossibile fare tea¬ 
tro. Michele Galdicrì mi chia¬ 
mò per recitare accanto a Totò 
c Anna Magnani, due grandi 
stelle. Eppure mi rimprovera¬ 
rono in molti: non si capiva 
come un giovane promettente 

— che stava in compagnia con 
il grande Ruggcri — potesse 
passare alla rivista. Ma oggi 
posso dire che quell’esperien¬ 
za c stata per me una palestra 
meravigliosa, che consiglierei 
a qualsiasi giovane attore. 1.1 
ho potuto imparare cose diffi¬ 
cilissime: la meccanica dei 
tempi comici; la disponibilità 
a fare dì tutto in sketch brevis¬ 
simi, di cinque sci minuti; il 
farsi accettare dal pubblico, 
divertendolo, superando la 
quarta parete che in prosa e 
determinante e che nel varie¬ 
tà, al contrario, va abbattuta 
guardando Io spettatore bene 
in farcia, offrendosi, pur man¬ 
tenendo una linea di pulizia c 
di rigore. Perché per divertire 
il pubblico io non ho mai detto 
battute volgari, non sono mai 
apparso in mutande. Ma la 
tecnica più difficile in assolu¬ 
to che ho imparato sul palco¬ 
scenico della rivista c quella 
del riso. Tutti sanno che c piu 
difficile far divertire che far 
piangere, come c più difficile 
dare un senso a un silenzio 
che a una frase: le pause di 
Macario, per esempio, erano 
piu importanti delle sue battu¬ 
te. 

Un’altra cosa fondamentale 
che ho imparato in rivista — 
che chissà perché ci si è ostina¬ 
ti a chiamare teatro leggero, 
mentre c pesantissima da fare 

— è la disponibilità; c con la 
disponibilità il gusto di una re¬ 
citazione dirci quasi epica. I 
primi a fare teatro epico in I- 
talia — ne sono convinto — 
sono stati gli attori di rivista. 
Forse c proprio in relazione a 
questa mia esperienza che 
Strchlcr «il magnifico- mi ha 
chiamato per interpretare Ti- 
ger Broun nell'ultima edizio¬ 
ne deH'Opera da tre soldi di 
Brecht, E forse è anche in rela¬ 
zione a quella cpicita che oggi 
come oggi tornerei a fare tea¬ 
tro di rivista,se fosse possibile. 
E del resto con Giancarlo Se¬ 
pe, il regista del Così è se vi 
pare di Pirandello che attual¬ 
mente sto recitando, ho dei 
progetti in questa direzione. 
Ai tempi In cui facevo rìv ista, 
fa cosa che mi colpiva di piu 
era ii clima di solidarietà, di 
profondo rispetto che legava 
tutta la compagnia e che per¬ 
metteva a moltissime persone 
di lavorare insieme. E poi era 
entusiasmante il rapporto con 
il pubblico che li, in quel tea¬ 
tro, veniva per sognare. Mi ri¬ 
cordo le «prime» di Wanda O- 
siris, con la quale ho fatto 
compagnia. A Milano la Wan¬ 
da era più importante della 
Scala: le «damazzc» milanesi si 
facevano delle toilettes strepi¬ 
tose per i suoi debutti. Cera 
anche un detto: Milano, la Ma¬ 
donnina, il panettone c la 
Wanda. Un giorno la rivista e 
morta. Aveva incominciato a 
morire un poco con l’avvento 
della commedia musicale di i» 
nutazione americana. Finché 
è stalo impossibile fare teatro 
di rivista: i costi erano proibi¬ 
tivi (oggi addirittura é difficile 
mettere insieme soltanto 
quattro attori); le grandi sou- 
brettcs come la Wanda, la 
Giusti, la Marcsea si sono riti¬ 
rate; la televisione produceva 
con minori costi. Sono manca¬ 
ti anche gli autori, ma soprat¬ 
tutto é venuta meno la carat¬ 
teristica fondamentale della 
rivista: la satira politica. Oggi 
su chi possiamo costruire la 
satira; su Fanfani? Ma sono 
trentanni che la farciamo, 
non fa piu ridere nessuno, fa 
solo piangere. 
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di PAOLO RICCI 

Nei primi decenni del secolo l’artista del varietà che si esibiva 
nei «cafe chantant», in quei locali pieni di fumo e di voci eccitate, in 
genere non aveva il sostegno di un testo letterario, più o meno 
culturalmente consacrato, da recitare; non poteva contare sul soli¬ 
dale appoggio di altri attori, come nelle compagnie di prosa, né si 
sentiva sorretto da un regista o da un direttore artistico. Ma, ciò 
che era ancor più drammatico, egli non recitava davanti ad un 
pulvblico rispettoso delle regole del gioco e delle convenzioni della 
vita teatrale: era solo indifeso. 1 frequentatori del varietà erano 
signori goderecci attratti dalla prospettiva di trascorrere due o tre 
ore di sfrenato divertimento. Era gente che gioiva alla vista dei 
turgidi e ondeggianti seni delle sciantose, dei loro fianchi opimi e 
delle belle gambe Sguainate dalle piccanti calzamaglie rosa, in 
trepida attesa del magico e culminante momento della «mossa». 

11 varietà era regolato da un preciso rituale e da una matematica 
successione di eventi. Mentre il pubblico cominciava, lentamente, 
ad affluire, tra il disinteresse generale veniva il turno dell’oscura 
divetta. 11 «numero» successivo toccava al fine dicitore, che decla¬ 
mava poesie di Gozzano o di D’Annunzio, tra sberleffi e atroci 
appellativi del pubblico. Ecco poi il «duo» di canto e danza, gene¬ 
ralmente coniugi o conviventi dì non più verde età. Era quindi la 
volta di una divetta alle prime armi, la quale, però, avendo un 
protettore in sala — di solito un temuto guappo del quartiere — 
imponeva, da parte degli spettatori, un atteggiamento meno nega¬ 
tivo. Ma la sala continuava a restare semivuota, perché il pubblico 
di qualità arrivava soltanto all’ultimo momento per ascoltare ed 
applaudire la diva o il divo di grande richiamo internazionale. 

Nel secondo tempo si esibivano dei «numeri» meno squallidi, 
trattandosi generalmente di attori o attrici o cantanti che aspira¬ 
vano ad affermarsi e «sapevano, di potercela fare avendo già passa¬ 
to la trafila del debutto senza gran danni. Raffaele Viviani, uno dei 
grandi protagonisti di quell’epoca, così narra il suo debutto nel 
varietà: *11 Teotro Petrella, culla di grandi artisti, era in quell’epo¬ 
ca («verso la fine del secolo scorso., ndr) in grande decadenza, 
attraversava il periodo più oscuro, era frequentato unicamente da 
scaricatori del porto, marinai di veliero, soldati di dogana, popoli¬ 
no del rione e prostitute minime... Al Petrella io trovai il mio 
genere, interpretando per la prima volta “Lo scugnizzo", scritto 
dal compianto Giovanni Capurro e musicato da Francesco Buon- 
giovanm». 

La carica di verità che Viviani conferiva ai vari «tipi, che popola¬ 
vano le sue «macchiette, lo differenziava da tutti gli altri comici 
per il fatto che essi, in genere, «studiavano» la realtà, mentre Vivia¬ 
ni vi era dentro, ne comprendeva umanamente le speranze e ì 
dolori. . . 

Dal lontano debutto nel teatro di «Donna Peppa», Viviani si 
caratterizzò per quel suo dialetto che non ha nulla a che vedere né 
con il dialetto letterario e musicalmente decadente di Salvatore Di 
Giacomo, né col dialetto crudemente documentario e auasi scienti¬ 
fico di Ferdinando Russo. Le sue composizioni come le poesie «’O 
mariuneiello», «’O muorto ’e famma», «L’acquaiolo., ed altre com¬ 
posizioni che, «in nuce», costituiranno la popolazione fantastica 
vivianesca, presentano già i caratteri di un ambiente sociale e 
storico di cui Gorkii e il modello. A guardare retrospettivamente 
questo momento della produzione vivianesca colpisce la sua somi¬ 
glianza con la produzione letteraria e teatrale che caratterizzò il 
genere del «cabaret» nella Germania di Weimar. Fino al 1917, 
Viviani percorse una via in parallelo con Petrolini, e come il comico 
romano passò dai modi che potremmo chiamare pre-dadaisti, del 
non-sense ad un impegno che esprime la maturità di un artista che 
si rende conto del dramma esistenziale di una generazione sconfit¬ 
ta e delusa del dopoguerra, di cui esemplare è Gastone. 

Viviani, fin dal 1903, con la macchietta «Fifirino. — divenuta 
popolarissima, cantata per oltre due decenni, in virtù del carattere 
dissacrante e fortemente critico del motivo dominante, ispirato 
alla borghesia cittadina imbevuta di snobismo e di astrattezza, tra 
l’eleganza (fasulla) dannunziana e il maschilismo comico dei giova¬ 
ni Dada -- diceva: «Io mi chiamo Fifi Rino. / Sono un tipo molto 
fino /... / Son un de' membri grandi / Dell’aristocrazia / O-unque 
vo’ ho amanti / Che dicono così: / Perché non mj tasteggi? 
consolami un pochin / Oh Rino di qua! / Oh Rino di là! /...». Nelle 
altre composizioni di quel periodo,le canzoncine comiche si basa¬ 
no su un gioco di «mottozzi., di ritmi ammiccanti sul piano pulci¬ 
nellesco dall’impasto assurdo, e, sul piano verbale, con la sfrontata 
naturalezza del Dadà. 

«Quando io facevo il varietà — racconta il grande attore — mi 
definirono futurista perché facevo una commedia da solo: da solo 
rappresentavo una folla senza truccarmi, con i soli atteggiamenti e 
ie diverse inflessioni della voce...». Nel maggio del 1914 i giornali 
italiani pubblicavano questa notizia: «Urto di idee alla domenica 
futurista» oppure «Uno scontro fra l’arte futurista del futurista 
Cangiullo e quella di Raffaele Viviani», e poi: «Il futurismo si saprà 
orizzontare verso il caffè concerto» o, per concludere: «L’emozio¬ 
nante confronto Cangiullo-Viviani». 

Il confronto difatti avvenne nella Galleria d’Arte Napoletana 
gestita da Sprovieri, durante l’esposizione di opere di Boccioni, 
Balla, Carrà, Severini, Russoio, nel corso di un incontro animato e 
chiassoso, alla presenza di Marinetti e di Cangiullo. Raffaele Vi¬ 
viani fu immediatamente riconosciuto dagli artisti e dalla folla 
degli invitati. Cangiullo ricorda così quell’episodio: «Eravamo gio¬ 
vanotti accentuati, dinamici e simultanei: Viviani con “Montever- 
gine” ed io con “Piedigrotta"! Lo spettatore più autorevole di quel 
pomeriggio piedigrottesco fu Raffaele Viviani che, individuato di 
colpo dai futuristi e dal pubblico, fu invitato e costretto in alcune 
di quelle costruzioni e ricreazioni così tipiche e pregne di succo 
caratterist ico, in cui si sdoppiano e si amalgamano l’attore e l’auto¬ 
re». - * 

Nel 1914, poi, quando Viviani approdò all'Eden Teatro, egli, 
nonostante il trionfo riscosso come divo del Cafè Chantant, mani¬ 
festò progetti più ambiziosi. Infatti, attraverso la confessione di un 
personaggio della sua commedia, «Eden Teatro-, appunto, fa dire a 
Tatangelo — una figura che è l’autontratto dell’autore — questa 
battuta: «Voglio creare un teatro mio, onde esplicare una forma 
d'arte più sana, più concreta, sebbene anche nei varietà mi preoc¬ 
cupi di fare dell arte, e ouando per renderla consona all'ambiente 
devo far serpeggiare nel mio "numero” la nota frivola, cerco di 
trattarla con garbo: perché pungendo non ferisca, solleticando non 
ecciti. 




inf onmasisni SIP agli utenti M 


Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet¬ 
ta relativa all ° trimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l’imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalie condizioni di abbonamento. 
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Da un mese sono in sciopero i farmacisti e non si vedono schiarite 


In fila per pagarsi 

Intanto Governo e Regione 
giocano a nascondino 

Evitato lo sciopero delle 12 comunali 


Oberati da un mese di superlavoro, i dipendenti capitolini chiedono 
di poter chiudere almeno un pomeriggio a settimana - Riunione 
fino a tarda sera all'assessorato alla sanità per cercare una soluzione 


Ore 11,30 Corso Vittorio E- 
manuelc 343. Davanti alla 
porta della farmacia comu¬ 
nale un vigile consente l’in¬ 
gresso solo a due persone per 
volta. Di fronte a lui una lun¬ 
ga fila costeggia il palazzo, 
gira dietro l'angolo e prose¬ 
gue per un altro pezzetto. 
Cinquanta, sessanta persone 
aspettano pazientemente, 
dietro alle transenne, di po¬ 
ter avere gratis le medicine 
di cui hanno bisogno. I pros¬ 
simi a entrare sono due si¬ 
gnori anziani, in mano han¬ 
no il ricettario rosa che per¬ 
metterà loro di portare a ter¬ 
mine una cura contro il mal 
di cuore. Ultimo è invece un 
ragazzo giovane: ha bisogno 
di otto fiale per iniezioni, 
prezzo 140 mila lire. «Un 
quarto dello stipendio di mio 
padre» commenta secco ma 
neppure lui aggiunge una 
parola di protesta. 

Da ventinove giorni ormai 
i romani sono praticamente 
senza assistenza farmaceuti¬ 
ca, e chi non si può permette¬ 
re di pagare o semplicemen¬ 
te non vuole sborsare una se¬ 
conda volta quello che gli è 
stato già tolto dalla busta 
paga, ha imparato a disporsi 
con pazienza su queste lun¬ 
ghe file, che ricordano i tem¬ 
pi del dopoguerra. 

I primi giorni dello sciope- 
I ro dei farmacisti. Regione da 
una parte e associazioni di 
categoria daU’altra si rim- 
pallavano le responsabilità 
per i disagi che la gente a- 


vrebbe dovuto sopportare. 
Dopo qualche giorno però I* 
accordo: la giunta regionale 
promette di sveltire le prati¬ 
che per i pagamenti, per 6 
mesi i rimborsi usciranno di¬ 
rettamente dai suoi cassetti 
(senza passare dalle USL, 
con il «rischio» che vengano 
utilizzati per gli stipendi del 
personale che lavora negli o- 
spedali). Santarelli ha pro¬ 
messo in sostanza che delle 
poche risorse finanziarie per 
far marciare l’assistenza sa¬ 
nitaria nel Lazio la quota de¬ 
stinata ai farmacisti sia tute¬ 
lata. Per lo sciopero in corso 
nessuna soluzione concreta 
dato che dal ministero del 
Tesoro i soldi non arriveran¬ 
no prima della fine di feb¬ 
braio, ma dal momento che 
per il futuro la Regione ha 
assicurato una maggiore re¬ 
golarità, tra la giunta e i far¬ 
macisti è stata fatta pace. 
Ma della gente che deve pa¬ 
gare tutte le medicine sem¬ 
brano essersi improvvisa¬ 
mente dimenticati tutti. 

Questo accordo la Regione 
lo sbandierò come una gran¬ 
de vittoria: da oggi, disse, le 
fasce di cittadini protetti 
(pensionati sociali, invalidi 
civili e coloro che hanno un 
reddito inferiore ai 4 milioni 
e mezzo l’anno) potranno 
tornare nelle farmacie ed ot¬ 
tenere gratuitamente le me¬ 
dicine di cui hanno bisogno; 
tutti gli altri avranno il rim¬ 
borso dalle proprie USL per 
tutto ciò che hanno . ac¬ 


quistato durante il periodo 
di sciopero. E invece, per 
scrivere la lettera che avreb¬ 
be concretamente messo in 
moto l’assistenza farmaceu¬ 
tica indiretta, i funzionari 
dell’assessorato hanno im¬ 
piegato quasi un mese. Così 
soltanto in questi giorni le U- 
nità sanitarie locali stanno 
ricevendo la circolare che 
permette loro di aprire le 
pratiche per rimborsare i cit¬ 
tadini che ne fanno richie¬ 
sta. I tempi naturalmente 
saranno piuttosto lunghi. 

Per la gente di fatto non è 
cambiato nulla e le lunghe fi¬ 
le che continuano ad ingros¬ 
sarsi di fronte alle dodici far¬ 
macie comunali della città lo 
testimoniano. 

È toccato al Comune alla 
fine sobbarcarsi il compito di 
far fronte all’emergenza: 
ventiquattro farmacisti aiu¬ 
tati da qualche commesso 
stanno supplendo al vuoto 
lasciato da più di seicento 
farmacie. 

Il sindaco ha inviato un 
ordinanza alle USL per chie¬ 
dere dei rinforzi: qualcosa 
insomma si sta muovendo 
ma è ancora troppo poco. 

Alla farmacia in via del 
Peperino, a Pietralata, ogni 
volta che all’ora di pranzo si 
abbassano le saracinesche, 
tra la gente che ha atteso an¬ 
che due ore scoppiano inci¬ 
denti quasi tutti i giorni. 
•Non si potrebbe — diceva ie¬ 
ri pomeriggio una ragazza in 
fila per la seconda volta (la 
prima appunto si è trovata la 


saracinesca abbassata pro¬ 
prio quando era arrivato il 
suo turno) — nelle uniche 
farmacie che sono rimaste a- 
perte allungare l'orario?». 
«Oppure — suggeriva una 
donna più anziana accanto a 
lei — potrebbero istituire dei 
centri di distribuzione nelle 
USL, almeno per le medicine 
più urgenti». 

Gli scricchiolìi, in questa 
rete d’emergenza comincia¬ 
no a farsi sentire da più par¬ 
ti. Ieri lo sciopero dei farma¬ 
cisti comunali, indetto da un 
sindacato autonomo è stato 
evitato all’ultimo momento, 
e gran parte dei problemi so¬ 
no stati risolti durante una 
lunghissima assemblea con 
l’assessore Franca Prisco 
durata fino a tarda sera. 

Un’altra soluzione potreb¬ 
be essere quella di aprire al 
pubblico le farmacie degli o- 
spedali. Sarebbe vietato per 
legge, ma visto che siamo in 
una situazione d’emergenza, 
si potrebbe chiedere una de¬ 
roga. 

Intanto il Comune oltre al¬ 
l’ordinanza alle USL ha con¬ 
cluso le trattative per ac¬ 
quisire altre 37 farmacie ma 
prima che possano concreta¬ 
mente aprire i battenti pas¬ 
seranno ancora un paio di 
mesi almeno. Però ai roma¬ 
ni, che da un mese hanno 
perso il diritto all'assistenza 
farmaceutica, bisogna pure 
che qualcuno dia una rispo¬ 
sta. 

Carla Chelo 


la salute 



Quelle lunghe code 
sono uno scandalo 


Quello che sta succedendo a Roma da un mese e mezzo è 
qualcosa di molto grave. Code interminabili, di ore ed ore, co¬ 
stringono la gente quasi ad elemosinare il diritto alla salute. La 
• serrata » delle farmacie indirizza verso t dodici spacci comunali 
dove la distribuzione è gratuita, un flusso ininterrotto di roma¬ 
ni. Si tratta di uno spettacolo avvilente. Di più: insopportabile, 
indegno di una società e di una città civile. È ora di dire basta, di 
fare subito qualcosa di concreto per affrontare e mettere riparo 
a una simile pesantissima emergenza, sulle spalle dell’utente. 

Tutto ciò non nasce certo per caso. I farmacisti hanno ragione 
nel pretendere dalla Regione il pagamento delle competenze ar¬ 
retrate- hanno sul collo il fiato delle ditte distributrici L'assesso¬ 
rato regionale — con una bella faccia tosta — rimpalla le sue 
evidenti responsabilità solosul governo.a sua volta inadempien¬ 
te Questo perverso meccanismo conta, ma •fino a un certo pun¬ 
to». Quello che importa adesso è la vita, la salute, il diritto di 
avere servizi agevoli, dei cittadini. A questo bisogna dare subito 
una risposta Anche con soluzioni d’emergenza. 

Esempi se ne possono fare e. come documenta l’articolo qui a 
fianco, sono richieste che salgono dalla gente. Qualcosa va fatto. 
Le code chilometriche sono ancora impossibili da sopportare. 
Scandalose, se e permesso dirlo. 

ma. sa. 


Le prime riflessioni al convegno del Pei 


Tanti drammi dicono: 

la sanità soffre di 
una Questione Morale 

Un nuovo rapporto tra le istituzioni e la società - Il caso delle 
nomine alle Usi - «Energie e forze diverse per voltare pagina» 


• Una scena drammatica: 
anziani, povere donne, che in- 
Locavano aiuto, imploravano 
di essere ricoverati. Da giorni 
stanno neU’astanteria e aspet¬ 
tano che gii assegnino un letto, 
un posto in corsia .-. Sono pa¬ 
role del sindaco. Ha visto coi 
suoi occhi, ieri, al San Giovan¬ 
ni, a che punto è Temergenza 
sanitaria. E ci ha voluto raccon¬ 
tare quella «scena drammati¬ 
ca». Certo, è solo un esempio. 
Se ne potrebbero citare tantis¬ 
sime. Il punto è: in questa si¬ 
tuazione difficile, al limite del¬ 
la governabilità, cosa possiamo 
e dobbiamo fare? C’è qualcuno 
che, fuori dagli interessi di par¬ 
te o di corporazione, vuole pen¬ 
sare seriamente ai problemi 
della gente, si suoi bisogni più 
elementari? Sono interrogativi 
brucianti. E la prima giornata 
del convegno organizzato dal 
PCI — «Rapporto tra istituzio¬ 
ni e società nel governo della 
sanità» che si concluderà oggi 
con l’intervento del compagno 
Alfredo Reichlin — ha cercato 
di dare alcune risposte. Di ab¬ 
bozzare una «politica del gover¬ 
no» più dinamica, meno buro¬ 
cratica, più attenta alle-spinte 
che vengono dalla soci*tà, da 
questa città. 

Un convegno poco «canoni¬ 
co». Lo spunto è offerto da una 
questione che potrebbe appari¬ 
re secondaria: il rinnovo dei co¬ 
mitati di gestione delle USL. In 
questa occasione e in tutta la 
trattative che ne è seguita, il 
PCI ha assunto una posizione 
netta, chiara. Ha detto: basta 
con le nomine predeterminate 
a tavolino, con spartizioni, dob¬ 
biamo cambiare pagina. .Ab¬ 
biamo detto — ricorda Sandro 
Morelli, nella sua relazione —: 
se avete uomini competenti, 
noi rinunciamo ai nostri, basta 
che siano chiari gli indirizzi 
programmatici». E così è stato. 
Ma purtroppo solo per il PCI. 
Gli altri partiti hanno preferito 
seguire la vecchia strada. La 
DC ha perso da parte sua un’al¬ 
tra occasione per rinnovarsi sul 
serio. 

Questo è il fatto. Ma — an¬ 
che se «piccolo», di fronte ai 
patteggiamenti e alle storie o- 
scure che si consumano dietro 


la vicenda dell’Eni proprio in 
questi giorni — suggerisce al¬ 
cune riflessioni. Dice Morelli: 
«Si sono create condizioni nuo¬ 
ve nel rapporto tra istituzioni e 
società. Per la prima volta, con¬ 
cretamente, di fatto, le organiz¬ 
zazioni sociali entrano nel go¬ 
verno della città. E un primo 
passo. E successo per la sanità, 
dovrà succedere in altri campi. 
Il nostro obiettivo è una grande 
riforma intellettuale e morale 
che coinvolga forze e speranze 
nuove. Che dia spazio alla viva¬ 
cità politica che si esprime in 
questa città». Questa delle USL 
è un’occasione. Per questo Mo¬ 
relli sostiene che il nuovo indi¬ 
rizzo non può stagnare fino alla 
prossima scadenza. Fa una pro¬ 
posta: conferenze di produzio¬ 
ne nei servizi sanitari. Periodi¬ 
camente, occorre andare a delle 
verifiche ed, eventualmente, a 
ricambi di uomini. È una sfida. 

Certo, questa «rivoluzione» 
non produrrà effetti immediati 
nelle storie e nei drammi di 
quelle donne del San Giovanni, 
àia solo se si cambiano le logi¬ 
che, se il servizio pubblico di¬ 
venta interesse di tutti e non 
delle parti o delle correnti, po¬ 
tremmo cominciare a far fun¬ 
zionare gli ospedali, gli ambula¬ 
tori, le farmacie, l’assistenza. 
Maria Teresa Petragnolini, del 
movimento federativo, ricorda 
l’esperienza del Tribunale del 
malato. «Un esperimento — di¬ 
ce — in cui ha avuto peso dav¬ 
vero la sovranità popolare. Ab¬ 
biamo ottenuto dei risultati, 
anche piccoli se volete, ma che 
hanno inciso nella vita dei ma¬ 
lati, dei loro parenti, dei lavora¬ 
tori. Siamo convinti che il mo¬ 
do migliore per capire come 
funziona un servìzio sia quello 
di guardare con gli occhi di chi 
lo usa...». Suggerisce un «gover¬ 
no dal basso., un governo che 
non sia solo dei partiti, ma del¬ 
la gente. 

Il convegno va in questa di¬ 
rezione. le presenze sono si¬ 
gnificative. Nutrita la parteci¬ 
pazione del volontariato catto¬ 
lico e delle comunità di base, 
loro vogliono cogliere al volo 
questa "rivoluzione politica", 
sfruttarla lino in fondo. Sostie¬ 
ne Mirella Santerini, della co¬ 
munità di Sant’Egidio: «Dob¬ 


biamo partire dai bisogni delle 
persone per creare un rapporto, 
produttivo, concreto, sui fatti, 
tra le istituzioni c il volontaria¬ 
to...». Giovanni Franzoni, della 
comunità di San Paolo, dice 
che hisogna «produrre una nuo¬ 
va cultura in quei posti dove si 
servono ì hisogni della gente...». 
E Gianni Rosi, del Cives: «Chi 
ha a cuore la vita del cittadino, 
il suo diritto alla salute, deve 
mettersi insieme, e lottare.in¬ 
sieme». Sono soltanto alcuni 
flash, ma danno il senso di 
quanta acqua ha mosso la pro¬ 
posta del Partito. Qualcuno 
parla degli obiettori di coscien¬ 
za, altri citano gli scout (»i gio¬ 
vani chiedono progettualità, 
una gestione diretta delle co¬ 
se»), Insomma, tante energie, 
per passare dalle parole ai fatti. 

Non è una battaglia vinta in 
partenza. Anzi. Già si esprimo¬ 
no e si rafforzano quelle posi¬ 
zioni che vogliono colpire il ser¬ 
vizio pubblico. Torna di moda 
il neoliberismo, si riaffaccia F 
efficienza e la superiorità del 
privato, riappare il mercato - 
che - risolve - tutto. E la linea 
della DC e del governo. Anto¬ 
nello Falomi gli dedica il suo 
intervento. E sostiene che dob¬ 
biamo raccogliere la sfida per 
dimostrare che l'efficienza, la 
funzionalità, il buon servizio, 
possono avere anche un «colo¬ 
re» pubblico. «Non è la strada 
dei ticket che migliora il servi¬ 
zio — dice — ma una nuova 
politica dell’efficacia. Cioè, un 
rapporto diretto tra i meccani¬ 
smi c la produzione. In sostan¬ 
za, torna il discorso, che non va¬ 
le solo per la sanità, della quali¬ 
tà della spesa, della sua produt¬ 
tività». insomma la riforma va 
difesa, va rilanciata, mettendo 
in campo energie e forze diver¬ 
se, che parlino e agiscano stan¬ 
do dalla parte degli interessi di 
tutti. «Avendo il coraggio — lo 
dice chiaramente Angiolo Mar¬ 
roni — di guardare alle difficol¬ 
tà che pure esistono e di supe¬ 
rarle». E una battaglia difficile, 
ne sono convinti tutti, che do¬ 
vrà affrontare tanti nemici ag¬ 
guerriti. Ma questa è l’unica 
strada per evitare che si ripeta¬ 
no all’infinito le tante «storie 
drammatiche». 

Pietro Spataro 


Arrestato dentista: 
chiedeva rimborsi per 
visite mai effettuate 


Chiedeva alla Regione 
rimborsi per interventi che 
non aveva mai fatto; così 
per il dentista Giuseppe 
Ferrari, di 36 anni, è scatta¬ 
to l’arresto. Contro di lui il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Bruno Azzolini 
ha emesso un ordine di cat¬ 
tura per truffa aggravata e 
continuata ai danni dello 
Stato 

Durante un’inchiesta al¬ 
cuni ispettori della Regione 
si sono accorti che Giusep¬ 
pe Ferrari aveva presentato 
richieste di rimborsi molto 
consistenti per circa qua¬ 
ranta persone. 

Spesso gli interventi ri¬ 
sultavano eseguiti sulla 
stessa persona per un nu¬ 
mero elevato di volte, così 
che i funzionari hanno co¬ 
minciato a dubitare della 
loro realtà. 

Si è deciso di convocare le 
persone indicate nei rim¬ 
borsi come pazienti e alcu¬ 
ne di loro hanno smentito 


di aver ricevuto le presta¬ 
zioni per cui il Ferrari ri¬ 
chiedeva il pagamento. 

Gli ispettori della Regio¬ 
ne hanno trasmesso queste 
dichiarazioni alla Procura 
della Repubblica che ha e- 
messo il mandato di cattu¬ 
ra contro il medico. 

La squadra mobile è an¬ 
data a prelevarlo nella not¬ 
te di ieri nella sua abitazio¬ 
ne di Viale dell’Arte alI’Eur, 
dove si trova anche uno dei 
due studi dentistici di cui è 
titolare. 

Il Ferrari esercitava la 
sua attività anche in un al¬ 
tro studio in Via Lucio Le- 
pidio 3 a Ostia Lido. 

È stato rinchiuso nel car¬ 
cere di Regina Coeli dove 
dovrebbe essere interroga- 
to oggi dal magistrato. 

Intanto le indagini stan¬ 
no continuando per accer¬ 
tare se reati di questo tipo 
sono stati commessi da al¬ 
tri medici convenzionati 
con le USL di Roma. 



Si «allunga» il metrò: cambia 
il traffico a piazza Bologna 

Altri aggiustamenti alla circolazione nella zona intorno a 
piazza Bologna sono previsti in vista dell’apertura di nuovi can¬ 
tieri del metrò. Dal 2 febbraio ci saranno le seguenti modifiche: 
VIA STATURA: senso unico verso via Livorno; PIAZZA LOTA¬ 
RIO: senso unico sulle due carreggiate in direzione di v ia Boni e 
via Figorini: VIA MICHELE DI LANDÒ: senso unico verso via 
Stamira; \ IA LIVORNO: senso unico verso piazza Bologna ed 
infine per VIA LUIGI FIGORINI verrà istituito un senso unico 
di marcia da piazza Lotario verso piazza Capidano. Nella foto: si 
sonda il terreno dove dovrà venire la linea del metrò Termini- 
Rcbibbia. 


La federazione unitaria si rivolge a governo, imprenditori ed Enti Locali 


La crisi si può fermare: riaperta 
dal sindacato la «vertenza-Roma» 


«Roma capitale» e «Roma in crisi». 
Due concetti contrapposti che però 
negli ultimi tempi vanno sempre più 
pericolosamente convivendo. Una 
denuncia allarmata è venuta nella 
conferenza stampa convocata dalla 
federazione sindacale unitaria ro¬ 
mana a cui erano presenti i tre segre¬ 
tari generali Minelli, Borgomeo e 
Marino. 

Il sindacato romano ha così voluto 
rilanciare la sua «piattaforma» per il 
lavoro ed una città diversa iniziata lo 
scorso anno con le 4 settimane di 
mobilitazione per il lavoro a Roma, 
con l'obiettivo di coinvolgere, fino in 
fondo Governo, Regione, Provincia e 
Comune. Si tratta, in definitiva, di 
partire dalla crisi per trasformare 
Roma nella capitale di un paese in 
ripresa. 

Ed intanto è importante fermare 
l'obiettivo proprio sui dati di questa 
crisi, questa volta forse più utili di 
molte complesse analisi. Il primo da¬ 
to complessivo si può desumere da 
uno studio sul reddito medio prò ca¬ 
pite: per la prima volta negli ultimi 
quindici anni quello dei romani è 


sceso — seppure di poco — al disotto 
della media nazionale. E, insieme a 
questo, assistiamo in tutto l'ultimo 
periodo a un rallentamento produt¬ 
tivo generalizzato in tutti i settori 
deU’industria, le cui cause non sem¬ 
brano avere alcuna tendenza a mu¬ 
tare di segno almeno per quest’anno. 
Il calo della domanda e delle espor¬ 
tazioni ha avuto riflessi negativi — 
ovviamente — anche sull'occupazio¬ 
ne. 

La tendenza alla riduzione degli 
occupati resta, mentre sono moltis¬ 
sime le imprese che hanno in corso 
processi di ristrutturazione degli im¬ 
pianti con la conseguente riduzione 
dei posti di lavoro. 

Ancora più grave la realtà dell’e¬ 
sercito dei senza lavoro; quest’anno 
si è ingrossato di altre ventottomila 
unità, facendo salire il numero degli 
iscritti disoccupati ad oltre 186mila, 
la maggior parte dei quali privi di 
una specifica qualificazione profes¬ 
sionale e — quindi — di «difficile col¬ 
locamento*. 

Il quadro non cambia affatto se si 
esamina il ricorso alla cassa integra¬ 


zione. Rispetto all’81, nello scorso 
anno la cassa integrazione ordinaria 
ha avuto un incremento circa del- 
l’80%, passando da 1.270.000 ad oltre 
2 milioni di ore, mentre del 50% è 
aumentata quella straordinaria. 

Sono soltanto alcuni dati, ma suf¬ 
ficienti a dare un quadro della parti¬ 
colare situazione che sta attraver¬ 
sando l’economia cittadina. È di 
fronte a questa realtà che la federa¬ 
zione unitaria ha deciso di lanciare 
una vera e propria «vertenza Roma», 
che a partire dal lavoro, e quindi dal¬ 
l’emergenza, deve riuscire a dare ri¬ 
sposte al futuro mercato dell’occu¬ 
pazione e mettere in piedi il progetto 
di una moderna capitale europea. 

In primo luogo l’invito è rivolto al 
governo Fanfani, al quale i sindacati 
chiedono di riprendere le trattative 
già avviate con il ministero Spadoli¬ 
ni per verificare tutte le implicazioni 
derivanti dalla legge finanziaria, con 
interventi urgenti per alcuni settori 
come l’elettronica. le telecomunica¬ 
zioni o lo spettacolo. Il sostegno del 
governo è chiesto anche per opere di 
edilizia, per le grandi infrastrutture. 


per una politica di occupazione nella 
Pubblica Amministrazione e per il 
turismo, e particolarmente in coinci¬ 
denza con l’Anno Santo. 

«Del problema lavoro a Roma — 
ha sottolineato Minelli, segretario 
generale della CGIL — devono senza 
esitazioni farsi carico tutti, non è un 
campo da lasciare solo al sindacato». 
Ed in primo luogo gli imprenditori, 
che troppo spesso in città sono chiusi 
in ottiche ristrette, incapaci di guar¬ 
dare al futuro: la denuncia del sinda¬ 
cato si appunta soprattutto sull’im¬ 
prenditoria pubblica e sullTntersind, 
accusati di riuscire a badare — e 
nemmeno bene — solo all’emergen¬ 
za. 

L’ultimo invito agli Enti Locali ed 
al Comune di Roma per riprendere 
con maggior attenzione il protocollo 
d’intesa sul rilancio della capitale: 
un primo incontro si avrà 11 7 feb¬ 
braio. Ed insieme a questo appunta¬ 
mento la federazione unitaria ha 
lanciato per il 26 febbraio una gior¬ 
nata di lotta e mobilitazione per il 
lavoro in città. 

Angelo Melone 


Industriali sotto accusa 


Ecco perché 
vogliono 
far scoppiare 
la «guerra 
del latte» 


Il fronte del latte è in ebollizione. Il pericolo di una «guerra» 
tutta nostrana.anzi regionale, esiste. La parte, in questo caso, di 
«vignerons» francesi se la sono assunta gii industriali lattiero-ca- 
seari del Lazio che continuano a non voler riconoscere l’accordo 
regionale sul nuovo prezzo del latte da pagare ai produttori. La 
sola controparte ad aver sottoscritto l'accordo con i rappresentanti 
sindacali dei produttori è stata la Centrale di Roma. L'unica con¬ 
cessione che gli industriali, aderenti alla Confapi, sarebbero dispo¬ 
sti a fare è quella dì accettare il nuovo prezzo vincolandolo però ad 
un pagamento rateale. 

Una proposta che, ad esempio dalla Confcoltivatori viene giudi¬ 
cata provocatoria: «Conosciamo tutti — dice Mauro Ottaviano 
segretario regionale dell’organizzazione — la velocità dell’inflazio¬ 
ne. Come si può pretendere che i produttori vendano il latte a 
credito? Ma non ci lasciamo spaventare dal loro oltranzismo. Stia¬ 
mo organizzando assemblee ed incontri in tutta la regione e pro¬ 
prio oggi, a Latina e Prosinone, ci saranno due importanti manife¬ 
stazioni dei produttori, alle quali ha aderito anche la Coldiretti. Se, 
poi, continueranno a volere ia guerra potremmo anche arrivare ad 
iniziative più "efficaci”, come il blocco delle consegne ai caseifici». 
Per dovere di cronaca bisogna aggiungere che un mese fa. alla 
vigilia della annuale revisione del prezzo del latte, prevista dalla 
legge 306, gl» industriali hanno pensato bene dì premunirsi ritoc¬ 
cando il prezzo dei latticini di 5.000 lire al chilo. 

La netta chiusura degli industriali sembra quindi avere i conno¬ 
tati di una pura e semplice difesa dei margini di profitto. «E ben 
difficile, infatti — dice Andrea Negri, responsabile del servizio 
assistenza della Confcoltivatori — accusare di avidità i produttori. 
Basta guardare le cifre della composizione del prezzo del latte. Nel 
*79 il prezzo accordato ai produttori incideva per il 57 Q sul costo 
finale del prodotto; nell’82 è sceso al .50,81 *7 . E non è che durante 
questo periodo il costo dei mangimi, dei foraggi, della manodopera. 


del denaro siano rimasti fermi». Forse il brutto muso che gli indu¬ 
striali fanno alle richieste e all'accordo regionale, è legate ad un 
restringimento dei loro spazi di manovra. Se è vero, infatti, che il 
consumo del latte è cresciuto in Italia, passando da una media di 
64,1 Kg a testa del ’66 agli 81 kg. delì'SO, e che nel Lazio, per 
esempio, la produzione, l'anno passato è cresciuta del 2,1 c < è an¬ 
che vero che la quantità di latte prodotta in Italia è scesa dal 
98,4 r r all’81 r c. Questo «vuoto» è stato colmato con le importazioni. 

Nel periodo gennaio-giugno 1982 ad esempio sono stati importa¬ 
ti 14,5 milioni di quintali ai latte. Una grossa fetta reperita anche 
a prezzi e condizioni più vantaggiose per gli industriali. Ma la lira 
si è fatta più pesante è il cambio sempre meno favorevole. Le 
aziende di trasformazione, pretendono allora di agire con disinvol¬ 
tura sul mercato andando magari ad una trattativa privata con il 
singolo produttore e dandosi battaglia, tra loro stessi, per cercare 
di accaparrarsi il latte ad un prezzo più conveniente. «Ce il rischio 
che cedano alla tentazione di battere la strada dell’autonomia. Una 
strada, secondo noi, sbagliata — interviene Mauro Ottaviano — 
mentre la chiave di volta resta quella della programmazione, dello 
sviluppo della zootecnia in sintonia con 1’industria cercando insie- 
me ooiettivi comuni e soddisfacenti per tutti, non ultimi i consu¬ 
matori». 

«C'èpoi — dice Negri — il ruolo determinante della Centrale del 
latte, fc sacrosanto fare attenzione a che i conti della Centrale non 
chiudano in rosso. Per fare questo però non basta un’oculata poli¬ 
tica ragionerisiica, bisogna che la Centrale come struttura pubbli¬ 
ca sia capace anche di sviluppare un’azione più dinamica, impren¬ 
ditoriale. Deve puntare a conquistare nuove sostanziose fette di 
mercato. Oltretutto ha tutte le carte in regola per farlo. A comin¬ 
ciare dal prodotto; ottimo, garantito dal punto di vista igienico e 
nutritivo. I manifesti del tipo "bevete piu latte, il latte fa bene” 
sono utili, ma non bastano a creare una coscienza di consumatore 
capace di far scegliere, tra i tanti prodotti, quello migliore». 

Ronsldo Pergolinì 


I comunisti della V Circoscrizione 


«PSI, PSDI, PRI devono 
rimangiarsi le accuse» 


Per i consiglieri socialisti, 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani della V Circoscrizio¬ 
ne gli accordi firmati e con¬ 
trofirmati evidentemente 
hanno il valore della carta 
straccia. D’accordo con gli 
altri due partiti della mag¬ 
gioranza PCI e PdUP era sta¬ 
to deciso che gli undici locali 
dei Colli Aniene ormai liberi, 
dopo il trasferimento della 
scuola materna, sarebbero 
stati destinati a servizi socia¬ 
li. Era stata anche decisa la 
suddivisione: sette sarebbero 
toccati alla USL RM5, uno a- 
vrebbe ospitato il Centro an¬ 
ziani, negli altri tre avrebbe 
trovato posto un Centro so¬ 
cio-culturale pubblico la cui 
gestione doveva essere affi¬ 


data ad un comitato. Al mo¬ 
mento di approvare la deli¬ 
bera, tre giorni fa in consi¬ 
glio, il voltafaccia. 

I consiglieri del PSI, PRI e 
PSDI hanno prima cercato 
di ottenere una variante al 
progetto e di far entrare gii 
undici prefabbricati nella lo¬ 
gica delle lottizzazioni e delle 
clientele, poi, di fronte al 
netto rifiuto dei comunisti e 
del rappresentante del PdUP 
hanno presentate ur.a mo¬ 
zione di sfiducia, per di più 
generica in quanto non c’è 
alcun riferimento alla que¬ 
stione dei prefabbricati. 

Non contenti poi di aver 
provocato la crisi, il giorno 
successivo hanno tappezzato 
la zona con manifesti zeppi 
di insulti nei confronti del 


PCI e di grossolane inesat¬ 
tezze. I comunisti vengono 
accusati di clientelismo sfre¬ 
nato, si citano genericamen¬ 
te case, terreni, tutte cose 
sulle quali, per mancanza di 
competenze, anche volendo, 
i consiglieri comunisti non 
possono fare nulla. Il livello 
del confronto politico, come 
sottolinea il compagno Wal¬ 
ter Tocci presidente della V 
Circoscrizione, ha assunto 
toni e forme inqualificabili. 
•Noi — dice Tocci — abbia¬ 
mo a cuore il buon governo 
della circoscrizione, slamo 
disposti ad un confronto se¬ 
rio, politico ma i tre partiti 
devono rimangiarsi prima 
pubblicamente le offese stu¬ 
pide e gratuite e abbandona¬ 
re la strada del vilipendio». 
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Evase dal carcere di S. Gimignano grazie a una fitta rete di appoggi 


Preso nel rifugio dei «neri» 

Sotto falso nome faceva il ricco uomo d’affari 
La sua latitanza è durata ventiquattro mesi 

Gianni Guido, uno dei massacratori del Circeo, viveva a Buenos Aires con passaporto francese intestato a Andrò Mariani - Comprava 
e rivendeva automobili - Frequentava i locali di lusso - Iniziata la pratica dcirestradizione dairinterpol - Resta ricercato Andrea Ghira 


Era riuscito a fuggire dal 
carcere di S. Gimignano la 
sera del 26 gennaio di due 
anni fa. E da allora era spari¬ 
to nel nulla, coperto da una 
benevola, fitta rete di appog¬ 
gi e coperture. Ieri, qualcosa 
— ancora non si sa perché — 
dell'incredìbile organizza¬ 
zione di copertura non ha 
funzionato, ha fatto tilt: 
Gianni Guido, rampollo di 
una ricca famiglia romana, 
figlio di un alto dirigente di 
un istituto di credito, con¬ 
dannato a trenta anni di car¬ 
cere per uno dei più odiosi 
delitti commessi in questi ul¬ 
timi anni, l’assassinio di Ro¬ 
saria Lopez e le tremende se¬ 
vizie Inflitte a Donatella Co¬ 
lasanti nella villa del Circeo, 
è stato arrestato a Buenos 
Aires. 

Con il nome di André Ma¬ 
riani e con tanto di cittadi¬ 
nanza francese era riuscito 
ad avviare una fiorente atti¬ 
vità che gli permetteva di vi¬ 
vere in tutta tranquillità la 
su a latitanza •dorata-: aveva 
messo su una rappresentan¬ 
za di compravendita di auto, 
un lavoro, che a quanto pare 
doveva rendere bene, e fre¬ 
quentava senza timore di es¬ 
sere riconosciuto tutti gli al¬ 
berghi e i ritrovi di lusso del¬ 
la capitale argentina. 

Il massacro de! Circeo ri¬ 
sale a oltre sette anni fa e 
commosse per la sua atrocità 
l’intero paese. Guido, insie¬ 
me ad Andrea Ghira (tuttora 
latitante) e Angelo Izzo era 
stato condannato dalla corte 


d’Assise di Latina, nel luglio 
del '76 all’ergastolo. Qualche 
anno dopo, a conclusione del 
processo di secondo grado la 
pena gli era stata ridotta a 30 
anni. Il carcere a vita fu in- 
vece confermato per gli altri 
due imputati. Sulla decisio¬ 
ne della corte (decisione che 
non mancò di sollevare pole¬ 
miche) aveva influito l’im¬ 
magine di ragazzo bene, pla¬ 
giato e soggiogato dai suoia- 
mici fascisti, che gli avvocati 
avevano cercato di avvalora¬ 
re a tutti i costi nel corso del¬ 
l'iter giudiziario. Ma aveva¬ 
no Influito soprattutto i cen¬ 
to milioni offerti ai genitori 
di Rosaria Lopez, soldi che 
Donatella Colasanti ha sem¬ 
pre rifiutato, perché niente 
poteva farle dimenticare le 
tremende torture subite. 

Pentito e ravveduto, deci¬ 
so a saldare 11 suo debito con 


la giustizia, tanto da ottene¬ 
re perfino le attenuanti ge¬ 
neriche, ma non il riconosci¬ 
mento della sua finta pazzia 
(era questa una delle tante 
trovate degli avvocati difen¬ 
sori farlo passare per mino¬ 
rato psichico per poterlo tra¬ 
sferire in un manicomio cri¬ 
minale e di qui in qualche 
clinica privata), nel carcere 
di Latina e poi in quello di S. 
Gimignano, il giovane pario- 
lino, comincia a preparare il 
piano che di lì a poco lo ren¬ 
derà libero. 

Ci prova la prima volta 
quando è detenuto nel carce¬ 
re di Latina, insieme a Izzo. 
Non ci riesce e pagherà con 
una condanna a 6 anni, per 
questo. Ma ritenta più tardi 
quando ormai è per tutti un 
detenuto modello nel carcere 
di S. Gimignano. La fuga 
non ha bisogno di grossi pre¬ 


parativi. Solo dopo, si scopri¬ 
rà che due guardie carcera¬ 
rie e lo stesso direttore del 
penitenziario agevolarono 
col loro comportamento l’e¬ 
vasione, tutti e tre vittima di 
un’obiettiva e indiscutibile i- 
nefficienza. La sera del 26 
gennaio ’81 Guido che per la 
sua eccellente condotta pote¬ 
va muoversi tranquillamen¬ 
te anche fuori dai bracci di 
detenzione, con un portace¬ 
nere aggredisce l'unica 
guardia che in quel momen¬ 
to si trova con lui. Mentre I' 
agente resta per terra tra¬ 
mortito, Guido percorre i po¬ 
chi metri che lo dividono dal¬ 
l'uscita e sparisce per gli 
stretti vicoli del centro stori¬ 
co di S. Gimignano. 

Un’evasione orchestrata 
in grande e realizzata so¬ 
prattutto grazie ai mezzi e al 
potere di persuasione sfode¬ 


rato, in tutti questi anni, dal 
padre del ragazzo. Fu pro¬ 
prio lui, infatti, forte di ap¬ 
poggi ad altissimo livello, a 
promettere a Angelo Izzo, 1’ 
unico degli stupratori rima¬ 
sto in carcere addirittura un 
trasferimento della galera 
speciale di Trani a una pri¬ 
gione meno dura. In cambio 
la famiglia Guido chiese a 
Angelo Izzo di scrivere una 
lettera al presidente della 
Corte d'Appello di Roma e ai 
giudici. Izzo lo fece e nel suo 
messaggio spiegò come si 
sentisse colpevole e pieno di 
rimorso, non tanto per se 
stesso ma per il suo amico 
più giovane, una personalità 
debole e influenzabile. Que¬ 
sto doveva servire a far me¬ 
glio disporre i giudici. E in 
parte l’estremo tentativo di 
Izzo di addossarsi gran parte 
delie responsabilità del mas- 


Tracotante e vile, identikit di un fascista 


Ecco il brano di una lettera di Gianni Guido ad Angelo 
Izzo, suo camerata e collega nel massacro del Circeo, per 
cercare di avere da lui una mano per uscire dal carcere spe¬ 
ciale. È dell’ottobre dell’80 ed è un piccolo esempio della per¬ 
sonalità del pariolino neofascista. Tracotanza, astuzia, lusin¬ 
ghe, viltà, implorazioni, sottintesi, boria: in queste poche ri¬ 
ghe si scorge tutto questo. In carcere. Guido, ha sempre cer¬ 
cato di intrallazzare per uscire; le autorità sono state con lui, 
ricco e di bell’aspetto, eccezionalmente (scandalosamente) 
accondiscendenti. Fino a permettergli, in pratica, di tenere 
un’arma in cella. Alla fine riuscì a convincere un adente di 
custodia: sua padre pagò e la fuga fu assicurata. Ora e finita. 

Ecco il testo della lettera: 

•Carissimo... mia sorella parte sabato e i miei vanno a Cor¬ 


tina fino a metà mese; mio padre è naturalmente parecchio 
interessato ad uno scagionamento, solo voleva ci fosse il no¬ 
me mio e quindi vedi se riesci a ricordarti pressappoco come 
avevi scritto l’altra lettera e ci aggiungi il nome mio dicendo 
che sono stato influenzato da te perche sono un debole. Poi o 
la mandi al Secco o a me qui. Mi raccomando non parlare 
dell’Energumeno. Mio padre ci tiene un casino e anche sta¬ 
mattina mi ha mandato un espresso in cui mi dice di "scusar¬ 
si con te” se magari è troppo esigente ma dice che quella li 
non si serviva ad un cazzo. Per il fatto della sclassificata è 
tutto a posto, almeno così mi ha dato impressione, e stai certo 
che prima di dargli la lettera voglio dei fatti e la certezza che 
stia facendo qualcosa di concreto per farli uscire da questi 
speciali...». 


sacro fece cambiare opinione 
alla corte. Come pure risul¬ 
tano attenuanti vincenti i 
soldi versati a vergognoso ti¬ 
tolo di risarcimento alla par¬ 
te civile. 

Donatella Colasanti si sal¬ 
vò quel 30 settembre 1975 so¬ 
lo perché si finse morta. Do¬ 
po lo stupro, le minacce, le 
botte. Rosaria Lopez fu an¬ 
negata in una vasca da ba¬ 
gno. Giovanni Guido, Ange¬ 
lo Izzo, Andra Ghira infila¬ 
rono i corpi delle due vittime 
nel bagagliaio di un'auto e la 
posteggiarono in un quartie¬ 
re residenziale di Roma, ri¬ 
servandosi di sbarazzarsi dei 
cadaveri. I lamenti di Dona¬ 
tella richiamarono la gente, 
fu sollevato il cofano e la ra¬ 
gazza fu finalmente liberata 
da quell’incubo. Per ore e ore 
era rimasta avvinghiata al 
corpo dell’amica morta. 

La divisione italiana dell’ 
Interpol, appena appreso 
dell’arresto di Gianni Guido, 
ha avviato le pratiche per la 
sua estradizione dall'Argen¬ 
tina. 

Resta quindi ora — come 
sempre — latitante solo An¬ 
drea Ghira, più volte ricono¬ 
sciuto ma mai acciuffato. 

Valeria Parboni 

NELLE FOTO: la sinistra) 
Gianni Guido, arrestato ieri a 
Buenos Aires; {a destra) una 
delie immagini agghiaccianti 
del massacro del Circeo: il 
corpo di Rosaria Lopez ritro¬ 
vato dentro l’automobile dei 
fascisti 



«Curare il drogato 
va bene, ma fatelo 
da un’altra parte» 


Trentasette persone con¬ 
tro il recupero del tossicodi¬ 
pendenti. Con un colpo di 
mano hanno occupato i loca¬ 
li che stavano per essere ma¬ 
terialmente assegnati all’As¬ 
sociazione - gruppo di lavoro 
sulle tossicodipendenze di 
Villa Gordiani-Collatino. 
•Non vogliamo i drogati», 
hanno detto, senza tanti giri 
di parole. E sono entrati den¬ 
tro alle due stanze in via Gio- 
van Battista Valenti al nu¬ 
mero 129. Lì avrebbe dovuto 
trovare sede un nuovo cen¬ 
tro antidroga, un organismo 
di cui tutti sentono il bisogno 
in uno dei quartieri più tar¬ 
tassati dall’attacco dei mer¬ 
canti di morte. Le cifre par¬ 
lano chiaro: dall’inizio dell’ 
anno in quella zona ci sono 
già stati quattro assassinati 
dall’eroina. 

Il giro è grosso, nelle ulti¬ 
me settimane sono stati ar¬ 
restati quattro spacciatori; 
uno è stato trovato con più di 
cento dosi addosso. Ma i 
trentasette cittadini che non 
vogliono il centro antidroga 
sembrano ignorare questa 
realtà. Con una sintassi in¬ 
certa e con un pò di doppiez¬ 
za hanno scritto in un cartel¬ 
lo i motivi della loro occupa¬ 
zione: «Gli abitanti di questo 
quartiere sono d’accordo per 
il recupero dei tossicodipen¬ 
denti. Tale iniziativa effet¬ 
tuata con questi mezzi non 
potrà che essere nociva agli 
stessi e non salvaguarderà 
coloro che ancora non sono 
sprofondati nel baratro della 
droga». Cioè, tradotto in sol- 
doni: non siamo contrari che 
qualcuno si occupi dei tossi¬ 
codipendenti, ma per favore 
che lo faccia da un’altra par¬ 
te. Qui dà noia. 

A distanza di due giorni 
dalla grande manifestazione 
di piazza e dall’assemblea 
del Campidoglio contro la 
droga con la mobilitazione di 
tutte le forze della città. 
Chiesa compresa, Roma de¬ 
ve registrare, purtroppo un 


Al Collatino 
sono stati 
occupati i locali 
assegnati per il 
recupero dei 
tossicodipendenti 


episodio quasi limite, ma co¬ 
munque molto emblematico, 
delle prevenzioni, delle resi¬ 
stenze e dei timori che anco¬ 
ra circolano tra la gente, a 
tutti i livelli, quando si parla 
di droga e soprattutto quan¬ 
do si parla dei modi concreti 
per combatterla ed arginar¬ 
la. 

Ma qualcuno nel quartiere 
dice che dietro la decisione 
dell’occupazione ci sono 
pressioni oscure, forse addi¬ 
rittura le manovre di qual¬ 
che spacciatore impaurito 
dall’avanzare di un’espe¬ 
rienza antidroga che sta 
dando risultati tangibili e 
che quindi gli sottrae spazio, 
mercato e vittime. E’ impos¬ 
sibile verificare tra gli occu¬ 
panti; dopo il colpo di mano 
di giovedì, ieri pomeriggio 
hanno chiuso le saracine¬ 
sche e non si sono fatti più 
vivi. 

I timori degli spacciatori 
non sono fuori luogo. Sono 
diversi mesi ormai che all’in¬ 
terno del Comitato di quar¬ 
tiere Villa Gordiani-Collati¬ 
no si è costituito un gruppo 
sulle tossicodipendenze. 
Hanno portato avanti un la¬ 
voro meticoloso, capillare, 
casa per casa. Hanno dovuto 
superare resistenze a non fi¬ 
nire, incomprensioni, diffi¬ 
denze, sbarramenti e alla fi¬ 
ne sono riusciti a stabilire i 
contatti con una serie di fa¬ 
miglie di tossicodipendenti. 
Superato il muro della ver¬ 
gogna e del rifugio nel dram¬ 
ma personale i familiari 


spesso sono stati determi¬ 
nanti per convincere i tossi¬ 
codipendenti. E così si è rotta 
la barriera dell’isolamento. 

•Il tossicodipendente è 
protagonista del suo riscatto 
ma bisogna modificare l'am¬ 
biente in cui si trova e creare 
anche le condizioni materiali 
perchè questo riscatto sia 
possibile» dicono all'associa- 
zione-gruppo di lavoro sulle 
tossicodipendenzee e della 
cooperativa Ibis di psicologi, 
medici, animatori che gli è 
nata a fianco. 

I locali di via Giovan Bat¬ 
tista Valenti avrebbero do¬ 
vuto servire come indispen¬ 
sabile supporto per far avan¬ 
zare ancora nei fatti questa 
battaglia. Già la manifesta¬ 
zione del 3 luglio a Villa Gor¬ 
diani, insieme alla proposta 
di una manifestazione citta¬ 
dina antidroga (che poi c’è 
stata l’altro giorno), fu lan¬ 
ciata l’idea di aprire nel 
quartiere un centro per il re¬ 
cupero dei tossicodipendenti 
e la prevenzione contro nuo¬ 
ve infiltrazioni del mercato 
della morte. Alla festa dell’ 
Unità (dove un gruppo di 
tossicodipendenti aprì uno 
stand) il sindaco Vetere an¬ 
nunciò che l’amministrazio¬ 
ne comunale stava cercando 
di reperire ì locali. Furono 
trovati al pianterreno di via 
Valenti, in un palazzo del Co¬ 
mune, ma ci sono voluti cin¬ 
que mesi prima che quelle 
stanze fossero utilizzabili. 
Formalità, documenti, bolli 
e controbolli, un piccolo 
trionfo della burocrazia, ma 
alla fine sembrava che il cen¬ 
tro si potesse aprire davvero. 
Ma sui tossicodipendenti di 
Villa Gordiani-Collatino è 
caduta, improvvisa, la tegola 
dell’occupazione dei trenta- 
sette privati cittadini. «Ave¬ 
vamo già un programma di 
lavoro preciso dicono all’As- 
sociazione-gruppo di lavoro 
alle tossicodipendenze «ma 
se l’occupazione dovesse 
continuare tutto diventereb¬ 
be più difficile». 


Alla Regione si discute il bilancio per F83 

Il PCI: ecco come trovare 
154 miliardi subito 
per gli investimenti 


Prosegue in consiglio regionale la discussione iniziata gio¬ 
vedì, sul bilancio di previsione dell’83. Il dibattito è stato 
aperto dalla relazione dell’assessore al Bilancio Giulio Cesare 
Gatlenzi. Un documento voluminoso zeppo di buoni propositi 
e avaro di cifre, di obiettivi concreti. Il compagno Agostino 
Bagnato, nel suo intervento, ha messo a nudo i «guasti» della 
politica regionale ispirata dalla maggioranza pentapartita. 

«L’82 è stato un anno negativo per la programazione regio¬ 
nale e per la gestione deila spesa, precipitata al 17% — ha 
detto Bagnato — molti fondi non sono stati impegnati e dieci 
progetti per 41 miliardi non sono stati nemmeno presentati. 
Il Piano regionale di sviluppo e il quadro di riferimento terri¬ 
toriale sono finiti in un cassetto. Questi sono solo alcuni 
esempi di una situazione che a leggere il documento di previ¬ 
sione dell'83 — ha detto Bagnato — si ha l’impressione netta 
che non si voglia assolutamente modificare. C’è. è vero, la 
novità dell’operazione mutuo per 820 miliardi, in tre anni, per 
favorire la ripresa produttiva della regione. Dei progetti alle¬ 
gati a questa operazione finanziaria però — ha sostenuto 
Bagnato — si conoscono finora soltanto i titoli. Questi pro¬ 
getti — si è chiesto — faranno la fine di quelli dcH'82? Il 
rischio serio è quello che tutto si esaurisca in una operazione 
di pura e semplice «immagine», niente più di un «escamotage» 
propagandistico. 

Dalle critiche Bagnato è passato poi ad illustrare alcune 
precise proposte del PCI capaci di correggere e dare concre¬ 
tezza al bilancio programmatico. L’assessore Gallenzi si era 
lamentato dell’esiguità dei fondi liberi, cioè non vincolati già 
dallo Stato a settori specifici di intervento. Secondo i comuni¬ 
sti c’è la possibilità di rendere operative misure straordinarie. 

In sostanza, i comunisti propongono di utilizzare tutte le 
risorse disponibili nelle casse regionali, attraverso norme 
straordinarie di accelerazione delia spesa e procedure d'ur- 

§ enza, consentendo così agli enti locali di avviare lavori per 
eclne di miliardi e dare, di conseguenza, risposte concrete 
alla crisi occupazionale. Questa manovra di rastrellamento 
straordinario e stata quantificata in 154.8 miliardi che po¬ 
trebbero essere così impiegati: 40 miliardi per la diffusione 
delle attività produttive; 40 per l’occupazione giovanile, 56.5 
per le infrastrutture c 18,3 per la qualificazione dei servizi 
culturali. 

Esistono poi altri fondi che la giunta regionale continua a 
tenere sotto chiave e che potrebbero servire ad affrontare 
un’altra drammatica questione: quella della casa. Il PCI, a 

§ uesto proposito, rivendica l’immediata utilizzazione dei fon- 
i per l'edilizia, previsti dal decreto Nicolazzi, e del secondo 
biennio del piano delia casa. Questi fondi permetterebbero la 
costruzione nel Lazio di oltre 26 mila alloggi di cui la metà a 
Roma. 


«Bus selvaggio» 
torna alla 
carica. Nuovi 
scioperi 
dai 1° febbraio 


• Bus selvaggio» toma di 
nuovo alla carica. Con un sec¬ 
co comunicato il Sinai-Con- 
fsal, il sindacato autonomo 
che con le sue assurde iniziati» 
ve di lotta ha tenuto in scacco, 
nei mesi scorsi un'intera citta 
ha annunciato una nuova on¬ 
data di scioperi. Questo il ca¬ 
lendario a partire dal primo 
febbraio. I bus dcll'Atac il 1* e 
3 febbraio si fermeranno dalle 
18,30 alle 21; il 2 e il 4 la sospen¬ 
sione sara doppia: dalle 6,30 al¬ 
le 9 e dalle 12 alle 14,30. Per i 
pullman deU’Acotral le ferma¬ 
te saranno dalle 16,30 alle 19 
(il 1* e il 3 febbraio) mentre il 2 
e il 4 lo sciopero sarà effettuato 
dall'inizio del servizio alle 7,30 
e dalle 12 alle 14 , 30 . 

Nel succinto comunicato il 
Sinai parla di rinvii pretestuo¬ 
si delle trattative da parte del¬ 
le direzioni di Atac e Acotral. 
la pace era stata trovata con 
un accordo in cui si prevedeva 
che la vertenza, aperta dagli 
•autonomi-, sarebbe stata di¬ 
scussa alla riapertura delle 
trattative per il rinnovo del 
contralto integrativo azienda¬ 
le che scade a marzo prossimo. 
Il Sinai, però, sembra deciso 
ancora una volta ad accelera¬ 
re pretestuosamente i tempi. 


Fabbrica 
di tabacchi 
distrutta 
da un 
incendio 


Un danno enorme. La 
struttura della fabbrica se¬ 
midistrutta, i macchinari 
quasi completamente incen¬ 
diati e quintali di tabacco — 
è proprio il caso di dirlo — 
andati... in fumo. Questo il 
pesante bilancio di un grosso 
incendio sviluppatosi, poco 
dopo runa di ieri pomerig¬ 
gio, in un’azienda per la la¬ 
vorazione e l’essiccamento 
del tabacco in via Grotte di 
Torre Rigata, sulla Tiburti- 
na all’altezza del raccordo a- 
nulare. 

L'incendio si è sviluppato, 
quindi, durante l’orario di 
lavoro. All’improvviso gli o- 
peraì ed il proprietario dello 
stabilimento — Gianni Feli¬ 
ce — hanno notato del fumo 
ma, prima ancora che potes¬ 
sero correre ai ripari, le 
fiamme si sono estese a tutto 
il capannone, lungo oltre 
cento metri. 

La struttura è divenuta si¬ 
mile ad un’immensa fornace 
nella quale sono bruciati, in 
pratica, tutti : macchinari 
per la trasformazione ed un 
grande quantitativo di ta¬ 
bacco il cui valore è ancora 
imprecisato. Ma è sicura¬ 
mente molto alto. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti fatti dalla polizia e dai 
vigili del fuoco la cusa del ro¬ 
go sarebbe da attribuirsi ad 
un corto circuito. 


Tante reti 
spezzate a 
Terracina: 
sottomarino 
o cetaceo? 


Da alcuni giorni i pescato¬ 
ri della zona di Terracina so¬ 
no in allarme perché, quan¬ 
do vanno a ritirare le loro re¬ 
ti posate al largo, spesso le 
trovano squarciate oppure 
non le trovano affatto. Ieri 
mattina un gruppo di pesca¬ 
tori, recatosi con una moto¬ 
barca al iargo, a circa sei- 
sette miglia dalla costa, 
mentre issava a bordo la pro¬ 
pria rete si è sentito trascina¬ 
re con tutta l'imbarcazione, 
e con una tale violenza che 
gli uomini hanno dovuto re¬ 
cidere le cime e rinunciare a 
recuperare la rete. Il fatto di 
ieri, aggiunto ai misteriosi e- 
pisodi dei giorni precedenti, 
ha destato nella popolazione 
costiera, ed in particolare fra 
i pescatori, un certo allarme. 

I pescatori si sono rivolti 
alla Capitaneria di porto lo¬ 
cale. Vengono fatte varie i- 
potesi: quella più accreditata 
è che un grosso animale ma¬ 
rino, forse un cetaceo, si ag¬ 
giri in quel braccio di mare 
facendo scempio, delle reti. 

Non manca chi ha pensato 
che potrebbe trattarsi di un 
sommergibile, senza tutta¬ 
via poter azzardare una ra¬ 
gionevole spiegazione del 
suo permanere nella stessa 
zona di mare. 

II comando della Capita¬ 
neria di porto di Roma, dal 
quale dipende anche la Capi¬ 
taneria di porto di Terracina. 
non ha voluto fornire né una 
smentita né una conferma 
dei fatti accaduti. 


Presidio al 
Pantheon 
contro i 
decreti 
Fanfani 


•L’accordo raggiunto tra 
Confindustria e sindacato è 
stato un passo positivo che 
non può però attenuare la bat¬ 
taglia contro la manovra eco¬ 
nomica del governo-. Così si 
potrebbe riassumere il senso 
del presidio popolare promos¬ 
so dal PCI per martedì 1 feb¬ 
braio alle 17.00 in piazza del 
Pantheon, durante il quale si 
terrà un incontro tra deputati 
e senatori comunisti e i citta¬ 
dini, i lavoratori e gli ammini¬ 
stratori di Roma e del Lazio. 

Questa iniziativa fa seguito 
ad altre che si sono tenute in 
questi ultimi giorni in tutta la 
città e che hanno visto tanta 
gente discutere dei decreti del 
governo Fanfani e dell’attacco 
che contengono alle conquiste 
sociali e ai livelli dì vita dì 
gran parte della popolazione. 

I provvedimenti governati¬ 
vi cosi come sono avranno ef¬ 
fetti disastrosi sulle finanze 
degli enti locali; i Comuni per 
non rischiare il disavanzo di 
gestione, che è reato penale, 
saranno costretti ad applicare 
una raffica di aumenti nelle 
tariffe dei servizi sociali. 

Contro questa che non è 
neppure una manovra econo¬ 
mica ma una serie scoordina¬ 
ta di balzelli che non serviran¬ 
no a raggiungere gli effetti de¬ 
siderati (la diminuzione del 
disavanzo pubblico) i parla¬ 
mentari comunisti daranno 
battaglia in parlamento. Ma il 
PCI di Roma chiede che ad es¬ 
sa si affianchi una mobilita¬ 
zione di massa che vigili sui 
risultati raggiunti e rilanci la 
lotta per sconfiggere le scelte 
pericolose del governo. 


A caccia con le tangenti 
Comincia tra i sospetti 
il valzer dei «non ricordo» 

Il Presidente dell’Ente produttori di selvaggina: «Sono tutte bugie 
e manovre elettorali» - Ma sono state già raccolte precise accuse 


•Sono tutte bugie. Dietro ci sono tutta una 
serie di interessi elettorali. E’ una montatura». 
Della «montatura» se ne sta attivamente occu¬ 
pando una Commissione di Indagine della Regio¬ 
ne. Si prevede anche un intervento della Magi¬ 
stratura per chiarire la vicenda delle «tangenti» 
pagate (stando ad alcune dichiarazioni) da alcuni 
proprietari delle ex-riserve di caccia del Lazio, in 
cambio della garanzia di vedersele trasformate in 
aziende faunistiche. A sostenere che .sono tutte 
bugie» è il Presidente deli’EPS (Ente Produttori 
Selvaggina), Giardini, tirato in ballo come l’in¬ 
termediario; in cambio di adeguati contributi 
versati all’Associazione, avrebbe assicurato soli¬ 
de coperture politiche in alto loco. 

I «contributi sociali» all’EPS — avrebbe spie¬ 
gato Giardini —, dovevano coprire iroprecisate 
spese di rappresentanza, servire ad ingraziarsi 
determinati ambienti politici. La cifra da versare 
ruotava intorno alle 50.000 lire per ettaro. Il pa¬ 
gamento: possibilmente in contanti, ma anche, 
per chi non ne aveva la possibilità, «con comodo». 
Anche assegni postdatati sembra andassero be¬ 
ne, la data da indicare era quella dell’approvazio. 
ne della domanda di trasformazione presentata 
alla Regione Lazio. 

Le garanzie offerte dovevano essere solide, e 
forse il nome di qualche altolocato è stato speso 
apertamente. In alcuni casi i riservisti hanno vi¬ 
sto salire dalle solite SC-100 mila lire, : contributi 
associativi sino ad oltre 10 milioni. Non tutti pe¬ 
rò hanno accettato. C’è chi ha denunciato pubbli¬ 
camente i fatti: fra i primi il vicepresidente della 
Riserva del Lenone, in provincia di Viterbo, e poi 
il proprietario della riserva Cesatone a Monte 
Romano. 

Altri riservisti poi sono usciti allo scoperta II 
proprietario della riserva Turania, in provincia di 
Rieti, chiese addirittura un dibattito pubblico, in 
consiglio comunale, nel cono del quale affermò 
di voler chiudere la propria riserva, perché le 
spese da sostenere, 25 milioni, iniziali, era dawe- 
ro troppo elevata. Facendo un rapido calcolo, di 

3 uei 25 milioni, tolti i 10 da pagare ai proprietari 
ei terreni per rimborso tasse, ed i circa 5 da 
versare alla Regione per la «tassa ettariale», re¬ 


stano dieci milioni che forse qualcuno ha intasca¬ 
to. Fra l’altro la riserva Turania, che a suo tempo 
presentò regolare domanda di trasformazione «in 
proprio», e senza servirsi della «consulenza» dell’ 
EPS, nonostante avesse tutti i requisiti richiesti, 
si vide bocciare la richiesta. Non si sa ancora con 
quale motivazione. Può essere solo un caso ma 
chi non si è servito, nei dovuti modi dell’EPS, si 
è visto respingere ia domanda dagli appositi or¬ 
ganismi regionali. Ce n’è abbastanza per indaga¬ 
re a fondo. Gli interrogativi certo non mancano. 
Se è vero che Giardini era in grado di assicurare 
il buon esito delle pratiche di trasformazione, da 
cosa e da chi riceveva tanta sicurezza? 

Sono domande alle quali la commissione regio¬ 
nale di indagine presieduta dal compagno Mon¬ 
tino sta cercando di dare risposte concrete, rac¬ 
cogliendo dati e nomi. I dirigenti dell’EPS, per il 
momento gli unici di cui ufficialmente sia stato 
fatto il nome, si arroccano dietro i .non ricordo» e 
«smentiscono tutto»; ma intanto rifiutano di far 
controllare il bilancio dell’Associazione, non di¬ 
cono nulla sull’amroontare delle quote associati¬ 
ve, si dichiarano vittime di oscure macchinazioni. 
A muoversi ora sono anche gli Enti locali. A Vi¬ 
terbo la giunta provinciale ha approvato una de¬ 
liberazione nella quale viene stigmatizzato l’ope¬ 
rato dell’Amministrazione regionale durante 1* 
intera vicenda. Alla Provincia di Roma sono sta¬ 
te presentate interrogazioni in merito dal capo¬ 
gruppo del partito di Democrazia Proletaria, 
Ventura, dal consigliere del PSI Tassi e dal co¬ 
munista Carella. Si chiede in pratica di far luce 
su un avvenimento che di punti oscuri non ne ha 
certo pochi, e si chiede anche di individuare le 
eventuali responsabilità di amministratori pub¬ 
blici del settore. 

•Uno degli aspetti da chiarire — dichiara il 
compagno Carella, presidente della commissione 
venatoria provinciale —, è lo strano e discutibile 
modo con cui l’Assessorato competente della Re¬ 
gione ha messo in atto la legge nazionale sulle 
aziende faunistiche, escludendo in pratica Co¬ 
muni e Province da ogni decisione in merita E’ 
un fatto che, aggiunto a tutto il resto, non può 
non suscitare serie perplessità». 

Gregorio Serrto 


ri 


W*:ìì ■ 


’mm 






















Spettacoli 


Unità - ROMA-REGIONE 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Pink Floyd - The Wall 
Alcyone, Farnese 
Biade Runner 
Pasquino 
Fitzcarraldo 

Archimede d'Essai, Nuovo 

Yol 

Augustus 
Victor Victoria 
Nir, Capranichetta 
E.T. l'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Politeama 
Eurcine, Fiamma B, 
Supercinema, Superga 


Bembo 

Gioiello, Majestic, Reale, 
Empire, Cucciolo 


Nuovi arrivati 


Tutti per uno 

Moderno 

Papà sei una frana 
Quirmetta 
Una lama nel buio 
Ariston 2, Ambassade 
Star Trek II 
Capranica 

Cinque giorni un'estate 
Rivoli 


Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 


Vecchi ma buoni 


Missing 

Africa, Madison 
Apocalypse now 
Rubino 

I predatori dell’arca 
perduta 

Tiziano. Delle Province 


Al cineclub 


Eraserhead 
Filmstudio, L’Officina 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso- C: Comiro; DA: Disegni animati; DO; Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 



Gli indirizzi delle 
farmacie comunali 

PiDbfichiamo gli indirizzi delle far¬ 
macie comunali che continuano ad 
accettare regolarmente le ricette me¬ 
diche: Corso Vittorio Emanuele II, 
343 (tei. 6543480): piazza della Ro¬ 
vere. 103 (tei. 6543480): piazza del¬ 
la Rovere. 102 (tei. 6561467); via 
Castorano. 35 (tei. 6910400); via 
Montehmetto. lotto 47 (tei. 
6125397); viale dei Salesiani, 41 
(tei. 742422); via delle Palme. 195 
(tei. 25824381; via Paperino, 49 
(tei. 4505969); via Casini, 99 (tei. 
6067117); via Prati Papa. 26 (tei. 
5589987): via Mosca. 12 (tei. 
5231697); via Sante Bargellini. 9 
(tei. 4390911). 

L'incontro del sindaco 
e Confesercenti 

Nel programma degli incontri con 
le forze sociali per la definizione del 
piano commerciale della città, il sin¬ 
daco Vetere e i rappresentanti della 
giunta si sono incontrati con la Confe- 


sercenti romana. Al termine Rosario 
Raco. segretario dell'organizzazione, 
. ha sostenuto la necessità di realizzare 
in tempi brevissimi un piano commer¬ 
ciale per combattere l'abusivismo di¬ 
lagante e per dare servizi efficienti alle 
nuove zone in espansione. 


La Provincia a fianco 
dei lavoratori delle 
cave di travertino 

Il consiglio provinciale di Roma ha 
approvato all'unanimità un ordine del 
giorno con il quale si denuncia la gra¬ 
ve situazione creatasi nelle cave di 
travertino di Villalba di Guidonia dopo 
il licenziamento di 17 op"3' deciso 
dalla ditta Cecchetti Campiello Ana¬ 
logo provvedimento era stato preso 
da due società, la C.IG. e la Manotti. 
per altri venti lavoratori. L'ordine del 
giorno, proposto dal consigliere co¬ 
munista Picchio esprime ta solidarietà 
dell'amministrazione provinciale ai di¬ 
pendenti in lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro e invita l'assessore com¬ 
petente a presentare un quadro ag¬ 
giornato relativo alle cause che stan¬ 


no determinando la espulsione di for¬ 
za lavoro dal settore. 

A Scauri il Pei 
presenta un dossier 
su mafia e camorra 

Domani mattina a Scauri il Pei pre¬ 
senta pubblicamente un «dossier* su 
mafia e camorra nel Sud Pontino. Per 
l'occasione interverranno rappresen¬ 
tanti parlamentari di quasi tutti i parti¬ 
ti: Abate e Caselli per la OC. Mamm) 
per il PRI. Schietroma del PSDI. D'A¬ 
lessio. Grassucci e Ciai per il PCI. La 
partecipazione dei compagni socialisti 
è in forse perché un'analoga iniziativa 
è stata organizzata per lo stesso gior¬ 
no a Forma. 

Festa del 

tesseramento 

al circolo FGCI Mazzini 

Oggi, alle 17. nel circolo FGCI 
Mazzini si svolgerà la festa di tessera- 
manto. Al dibattito sul tema «Giovani 
e cultura, immagini e realtà* parteci¬ 
peranno Walter Veltroni. Ettore Scola 
e Sandro Curzi. 


Piccola cronaca 


Nozze 

Si uniscono oggi in matrimonio i 
compagni Massimo Paeini e Pasquali¬ 
na Fieno, auguri dalla sezione di Ca- 
stelgiubiieo. dalla zona oltre Aniene, 
dalla Federazione e dall'Unità. 

Culla 

É nata Marta figlia dei compagni A. 
Rita Pietrotucci e Bruno Seravalli. Alla 
piccola e ai genitori gli auguri della 
Sezione Monte Mano, della Federa¬ 
zione e dell Unità. 

É nato Francesco figlio dei compa¬ 
gni Aurora e Ennio Velluti della Sezio¬ 
ne Monte Mano. Al piccolo e ai geni¬ 
tori gli auguri della Sezione, della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 

Auguri 

I compagni Enrico Pezzoli e Ines 
Giacometti. militanti del partito dal 
1922. celebrano 60 anni di matrimo¬ 
nio. Il compagno Pezzoli più volte ar¬ 
restato dai fascisti, attivo nella resi¬ 
stenza clandestina sotto l'occupazio¬ 
ne nazista. Ai compagni Ines e Enrico 
■ più calorosi auguri dell'Unità e della 
sezione CavaHeggeri. 

Benzinai notturni 

AG1P • via Appia km 11: via Aureha 
km 8; piazzale della Radio; crc.ne 
Giamcotense 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q- Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 


116. API - via Aureha 570; via Casta¬ 
na km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): ma Casina 930: 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km IO; ina 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777; via Amelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestma km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stelluti); via Aureha km 28; via 
Prenestma km 11 : via Tìburtma km 
11. TOTAL - via prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati spinti): via Ti- 
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi- 
chetoni); via Tuscolana (angolo via 
cabiria); via casilma km 18. FINA - 
via Aureha 788; via Appia 613; GULF 
- via Aureha 23: S.S n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

ZONA; Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
Chi. via Bomfazi 12. tei. 622 58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fmo ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi, male Europa 
76. tei. 595.509. LutJovisi - Intema¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129, tei. 
493.447. Monti - Piram. «.a Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Resa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei 574.51.05. 


I Pariali - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun- 
do Montarsolo. via Tìburtma 437, tei. 
434.094. Ponte Mitvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Milino 19, tei. 
393.901. Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Collatina 112, 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amedei, via Acqua Buscante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati - Cola dinen- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri- 
mavalle - Scionlh. piazza Capecelatro 
7, tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con- Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura. ina Opro 42. tel.638.08.46: I- 
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. ma Ra- 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galhani 15. 
tei- 327.59 09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andremo, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Monteverde - 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 


Il Partito 


ROMA 

• CONGRESSI: ITALIA alle 17.30 
(Borghmi-G. Rodano); MORANINO al¬ 
le 17 (OoM; ESQUILINO a-le 18 (Fib- 
M; TOR DE CENCI atte 17 (Ferri); 
PONTE MAMMOLO alle 16 ISahra- 
gm); CRtS MANCINI aRe 17 (Pasqua¬ 
li): MONTERVERDE VECCHIO aRe 18 
(Betoni): EE.LL. aRe 17 (CanuBo); S. 
GIOVANNI alle 17.30 (Fatemi.); 
MONTI aRe 18 (Granone): LABARO 
aoe 17 (Buffa): VERMICINO aRe 17 
(Fortini’,; CASTELGIUBILEO «ne 17 
(Costa): TUFELLO atte 17 (Orti): S. 
GIORGIO atte 17 (Fardi): FIUMICINO 


A ROMA VIA C. COLOMBO 
TEL 51.15.700 
Il PIO IMPORTANTE 

CIRCO ITALIANO 

Attrazioni da tutto il mondo 
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«"«Ormi 

fi dannerà dalla lalanuona 

Oal 23 DICEMBRE 
uno spettacolo 
indimenticabile 

3 Spettaceli al giorno or* 14 e 31 
FESTIVI 3 SPETTACOLI 
Ore 14.45-17.45-21 

Dal 13 gennaio tetti I glered a 
pachi POPOtAAissnai 
par famiglie a L 3540 e 0000 

UN CIRCO GIOVANE 
• 9 Lunedi riposo* • 


ALESI aRe 18 (Mommo): OSTERIA 
NUOVA alte 17 (lembo): REBIBBIA 
(Fiasco); PASSOSCURO a e 17 (Mat- 
tiuzzo). 

IN1ZIATIVE SU ACCORDO SINDA¬ 
CALE. DECRETI E LEGGE FINAN¬ 
ZIARIA; 

PRIMA PORTA aRe 10 manifestazio¬ 
ne m piazza (lembo); OTTAVIA CER¬ 
VI. PALMAROLA. OTTAVIA TO¬ 
GLIATTI aRe 16.30 a Ottavia Toghatti 
(Cdasanti). 

ASSEMBLEE: MACCARESE alle 17 
(Bozzetto). 

AVVISO ALLE ZONE - Le 2one de¬ 
vono ntrare materiale urgentissimo 
per la manifestazione contro i decreti 
del governo del 1* febbraio aRe 17 al 
Pantheon. 

FGCI - CASSIA, ore 17. Congresso dì 
creolo (Lama); M. AUCATA, ore 
17.30. Concesso di creolo (Sanda- 
Fiorm.): MONTESPACCATO, ore 18. 
Concesso di credo: NOMENTANO. 
tre 15.30. Ceduta «Pkrao» (Rcsseik). 

COMITATO 

REGIONALE 

Zone delta provincia 
EST 

Congressi; MONTEROTONDO atte 
16.30 (Pochetti); FIANO aRe 17.30 
(A. Trombadori): POLO alte 16 (Ro¬ 
mani); LA BOTTE a*e 18 (Cavano); 
P1SONIANO ale 17.30 (Gasbam); 
ALBUOOONE «Se 17.30 (L Fort.); 
BELLEGRA alle 19 (Refrigeri): LICEN¬ 
ZA a«e 17 (Cer qua): FILA COANO alle 


17.30 assemblea precongressua’e 
(Mazzarmi): MENTANA aRe 16 con¬ 
vegno su sviluppo economico (Spe¬ 
ranza). 

SUD 

LARlANO alle 15 Festa de) tesse¬ 
ramento (Rolli, F. Vette tri): PALAVER- 
TA alle 20 Assemblea (Conart). 

Concessi: VELLETRI aRe 17 (Cer¬ 
vi); ARDEA aRe 18 (Maftiotetb): AN¬ 
ZIO atte 17.30 (Micucci): PAVONA DI 
CASTELLO aBe 18 (Settimi); VAL- 
MONTONE aRe 19 (Ottaviano). CAR- 
PlNETO aRe 20 (FioneRo); CAVE atte 
18 (Mele) ROCCAPRIORA aRe 16 
(Bartoteffi). 

NORD 

Congressi: a CIVITAVECCHIA D'O- 
NOFRIO aBe 17 ENEL (BarbaraneA): 
CIVITAVECCHIA TOGLIATTI atte 17 
FF.SS. (P. De Angehs). 

FROSINONE 

Concessi: SEZIONE FIAT aBe 9 
(Cdafranceschi): FUMONE atte 17 
(Pizzuti): VEROLI aRe 15.30 (Legge¬ 
ro): CASTR0C1EL0 aBe 17.30 (Cos- 
suto); A LATRI alle 15 (A. De Angeks): 
FONTANA LIRI alle 20.30 (Capocari¬ 
co). ATiNA aRe 17 (Vacca): CASSINO 
S. ANGELO aBe 18,30 (CoBeparcM. 

C Orettnn: PROSINONE GRAM¬ 
SCI aTe 18 (Mazzocchi): PIGLIO aBe 
18 (Armo); M. S. GIOVANNI CAM¬ 
PANO aRe 19 (A. Papetti); PONTE- 
CORVO aRe 16 (Tornasi. 

In Federazione: aBe 17 Assemblea 
provinciale FGCI Sul congresso de«a 
federazione (G. Borgna). 


TTiourizio nghmi 

PIAZZA DI SPAGNA, 36 

UNICA SEDE 

VENDITA PROMOZIONALE 

Su tutti gk articoli di PELLETTERIA SCONTI DAL 20 al 50°/o 
(Comun. di. 29-12-1962) 



Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 16.30 (abb. diurne domenicali, ree. 21). 
Idomeneo di W.A. Mozart, erettore d'orchestra Peter 
Maag, maestro del coro Gianni Lazzari, regia, scene e 
costumi Luciano Damiani, coreografia Jean Pierre Lie- 
geois. Interpreti principali; Hermann Winkler, Clave Pe- 
well, Ursula Koszuth. Marie McLaughltn, Aldo Baldm. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Lungotevere Castello, 50 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30. Concerto del Trio Terzo Suono a chitar¬ 
rista Claudio Dall'Albero. Musiche di Vivaldi, Leclair, 
Haydn. Lotti. Dowland. Sor e Brown. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra- 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 o 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Alle 21. Roma Novecento Musica. Direttore Massimo 
Pradella. Clarinettista Franco Ferranti. Musiche di I, Stra¬ 
winsky. A. Copland. E. Satie. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKJ (Via 
Romagnoli. 155) 

Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
. corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara, 10 - Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: «Danza contem¬ 
poranea» e «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo¬ 
stazione della voce» con inizio a gennaio. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 

Alle 17.30. Presso rAuditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Quartetto di Sydney. 
Musiche di Mendelssohn. Brahms. Dvorak. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al bottegh.no. 

LAB II (Arco degli Acetari, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

ROMA 900 MUSICA 

Alle 21. Presso l'Auditorium del Foro Italico. Direttore 
Massimo Pradella. Clarinetto Franco Ferranti. Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI. Musiche di Strawinsky, 
Copland. Satie. 

SALA CASELLA 

Riposo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione |azz. lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». Informazioni: tei. 

6782884/6792226 Ore 16-20. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli, 121 * Ostia - Tel. 
5610570) 

Riposo. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21.30. Gastone Pescucci in Coll... tanto per rida¬ 
ta di Barbone. Floris. Tinn. Pescuco; con Nikki Gaida. 
Regìa di Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Afnca. 5 - Tel. 736255) 

Alle 17.30 e 21.15. La purga di Totò di George Fey- 
deau. Riduzione di Mano Moretti. Regia di Alberto Ga- 
gnarh; con Carlo Croccolo. Rosaura Marchi, Luigi Uzzo. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 

Alle 17. C'era una volta Anderaen di S. Stern. Alle 
21. La Coop. «La Plautina*, civetta da Sergio Ammesta 
presenta Scharzosamenta Cachov di A. Cechov. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 721 
Riposo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 17 e 21.15. La Comp. Teatro Belli presenta Orche¬ 
stra di dama di Jean Anouilh (Una stona di donne 
interpretata da uomini), con Alessandri, Romoh, Sansavi- 
m. Tamarov. S.natti. Bulloni, Tesconi. Regia di Antonio 
Sahnes. 

80RGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Riposo. 

COOPERATIVA CENTRALE (Va dei Coronari. 45 - Tel. 
6545351) 

Alle 21. La strega di Pitar Castel. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam.) e 20.45 (1* prefestiva terno C). La Com¬ 
pagnia Teatro Popolare presenta Luigi De Filippo e Geppy 
Gleyeses in Quaranta... ma non li dimostra di Peppt- 
no e Titina De Filippo. Regia eh Luigi De Filippo. 

DEI SATIRI (Via di Gronapmta. 19) 

Atte 17 e 21. Il Teatro Club Rigorista presenta La donna 
del mare di Ibsen. Regia di Nivra Sarichmi; con Martinel¬ 
li. Bartoccetti. Fabbri, Fmo. Lombarcfi. Mauri, Saponi. 

EUSEO (Via Nazionale. 183-Tel. 462114) 

Are 17 (abb. G/l) e 20.45 (abb. CI. Anna Proclemer m 
La piccolo volpi di L HeUman; con L Pistilli, M. Crotti. 
N. Garay. Regia efi Giancarlo Sbragia. 

ETI-AURORA (Vìa Flaminia Vecchia 520) 

AHe 10 e 16.30. La Compagnia L'Uovo m collaborazione 
con ri Teatro Stabile dell'Aquila presenta Opià - les Jrux 
aont fatta. Testo e regia di Maria Cristina Gì am bruno. 

m-CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 

Alte 21.15. la Coop. Incontro presenta Teoetsoi di 
Enzo Mibora; con Milla Sannoner. Gabriele Antonini, Emi- 
ho Marchesmt. Regia di Enzo Milioni. 

ETt-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1 - Te!. 6794585) 
AHe 16.30 e 20.45. Glauco Mauri m Erfipo (Eckpo - 
Edipo a Colono) di Sofocle; con Leda Negroni. Roberto 
Sturo, Graziano Giusti. Regia di Glauco Mauri. 

m-SALA UMBERTO (Via deila Mercede. 49 • Te). 
6794753) 

ABe 17 e 21. P ant—a» eh Hemnch Von Kietst. Regia e 
scene di Mario Rica; con Dela Boccardo. Consuelo Fer¬ 
rara. Walter Mramor. Carlo De Mete. Claudio Angekra. 
Donato Placido. Mchetta Farmeli. Sàvia Nebbia. 

m-TORDINONA (Via deg5 Acquaspsia. 16) 

Ale 21.15. La tr a gedia «S Faust e M ef ir tofsle da 
Marlowe. Regia di Fabrizia Magnali e Calo Mortesi; con 
Roberto Posse e Rosa Mana Tavokjca. Informazioni a 
prenotano™ ai botteghino. 

ETV-VALLE (Va del Teatro Vane. 23/A - TeL 6543794) 
ASe 21. Venetoteatro presenta Venezia salvata eh T. 
Otway; con Corrado Pam, Carlo Sono™. Valerio Congo!- 
tea. Oautho Gora. Margaret Mazzantn. Enruo Grogga. 
Regia di Gianfranco De Boto. 

GHIONE (V>a dette Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

ASe 17 e 21. Soltanto una vacanza di Asher; con 
Iteana Ghigne. Watter Maestosi, Angioina Quinterno, 
Giovanna Marnar di. Pietro Sarreca. Regia di Sitverio fila¬ 
si. 

GIULIO CESARE (Viale G«*o Cesare. 229 • Tel. 
353360/3844541 

ABe 21. Paolo Stoppa in L'Avaro di Mohére. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

ABe 21.30. Pasquino Super star due tempi di Alfredo 
Pofaco; con Luciani Tur ma. G. Valen. S. Tante*. M. 
Manno. E. Saremetta. Coreogafie ti Nadia Civetti. Co¬ 
stumi di Corrado Coi sbuco. Musiche ti Flavio Bocci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Semman d Ida Bassignano e Piera Degh Esposti. Preno¬ 
tazioni tei. 6569424. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoTegm Romano. I) 
SALA A: ABe 17.30 e 21.15. Le CTI presenta Dwa 
dozzina di rosa scarlatte ih A. De Benedetti; con Tma 
Soarran. Serpo Dona. Massimo Mrazzo. Reps Paolo 
Padoni, (Ultimi giorni). 

SALA B: Alle 18 e 21.30. La Compagna I farmgfc del 
Muppentai show pres m Brio a brac con Beppe Chierici, 
SALA C: Riposo. 

META-TEATRO (Via Marne». 5) 

ABe 21.30. La Compagnia del Meta-Teatro presenta A- 
dHdreTa Men con Gianfranco Amoroso. Patrizia Bettmi, 
Mauro Cremomm. tona liberatori. lvrp Lodo». Sergio 


Sandnni. Patty Vallati. Regia di Pippo Di Marca. 
MONQtOVINO (Via G. Genocchi, 15) 

Alle 17. Nacque al mondo un sola (San Franceico) 
e Laude di lacopona da Todi con Giulia Mongiovino, 
R, Raddr. M, Tempesta. G. Maestà. R. Spaòola. Regia di 
G. Maestà. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alle 17 e 20.45. Il Teatro Stabile di Bolzano presenta 
Pena clamor perdute di Shakespeare. Regia di Merco 
Bernardi. Botteghino teatro 10/13 e 16/19. 
PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerà - Villa Bor¬ 
ghese) 

Alla 21.30. La Comp. Aleph Teatro presenta Woyzeck 
di Georg Buchncr. Adattamento o regia di Ugo Margio; 
con Severino Saltarelli, Simona Volpi, Roberto Renna, 
Beppe Forlì, Rossella Iacono. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano, 
36 - Tel. 6542254) 

Riposo. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Tot. 803523) 

Allo 17 (fam.) e 21. Tra civetta sul comò di R. De 
Baggis; con P. Borboni. Diana Dei. Rita Livesi. Regia, 
scene e costumi F. Battistim. Musiche Q. Nicolai. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro do Poche* presenta I pensieri 
e le operette di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45. Adriana Martino o Cesare Getli con la parteci¬ 
pazione di Ettore Conti presentano: I Fabbricanti di 
Mostri. Uno spettacolo di Grand Guìgnol con testo origi¬ 
nalo di Corrado Augias. Regia di Augusto Zucchi. Scene 
e costumi di Lorenzo Ghiglia. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Puzza di basilico di e con Antonio 
Petrocellp. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15 (fam.) e 20.45. Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti e la Comoaoma Stabile del Teatro rii Roma 
Checco Durante presentano la novità assoluta di Enzo 
Liberti Er lempionaro de lo stelle. Musiche di Lidia 
Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Gannei e Giovannmi presentano Enrico Monte¬ 
sano in Bravo. Musical di Terzoli e Vaime. Regia di Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 

Allo 21.30. Manuela Morosini presenta L'astuzia della 
realtà da Emily Oickinson. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 16.30 e 20.45. Il cavaliere della rosa di H. Von 
Hoffmansthal; con Valeria Monconi. Virginio Gazzolo. 
Regia di Egisto Marcucci. 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 21. La Piccola Ribalta presenta Pensiona Pomo¬ 
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia di Benito Deotto. 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani) 

Riposo. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Mattinate per le scuole. Petragalera di Dora e Pierluigi 
Manetti; con Elisabetta De Vito e Aurelio Tontmi, 
TEATRO DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta Giulio Cesare ò... ma non lo dite a Shake¬ 
speare di Ciufoti e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A - Te). 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21.30. Prudancia Molerò 
in un recital di poesie di Juan Getman «Gotan* a cura dì 
Lucia Poli. 

SALA GRANDE Alle 21. La Coop. Teatro I.T. presenta 
Baraonda testo e regia di Marco Messeri; con Luca 
Biagmi. Marco Messeri. Cristina Noci. 

SALA ORFEO Alle 18. Il «Coro Città di Roma», diretto da 
Andrea Lunghi, propone il terzo incontro sul tema «Il 
Cero: sign.ficato e attualità di un lavoro collettivo». 
TEATRO DELL'UCCELLIERA (Via dell'Ucceffiera - Villa 
Borghese) 

Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Sidi Bou Said in Mario o le forze del destino. Regia di 
Dorinot: con Anna Maria Epifania. ( (Ultimi giorni). 
TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco - Tel. 
6798569) 

Alte 16.30 e 21. La Nuova Opera dei Burattini presenta 
L'inferno di Dante. Regia di Michele Mirabella. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 

5895782) 

SALA A: Alle 21.15. L'école du buffon presenta Con¬ 
tratto eociale di e con Remigio Gomez. 

SALA B: Alle 21.15. Inferno e Paradiso spettacolo di 
teatro, cinema e musica realizzato dal Laboratorio Ma¬ 
schere con la collaborazione artistica di Marco Fioraman- 
ti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 17 e 21. Forza vanita gente. Musical di Mano 
Castellaceli con Silvio Spaccesi. Regia di Castellaci e 
Ventura. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

Alle 21.30. Pugacev di S. Esenm. Regia di G. Putone. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scuvola. 101 - Tel. 
7810302) 

Alle 21.30. Il cervello esploso di Leo De Bernardini, 
con Leo De Bernardini. Tindaro M. Di Luca. Mitra Di- 
vshali, Martin Joseph e i partecipanti alla Scuola Viva di 
Teatro. 

TEATRO ULPIANO (Va L. Calamatta. 38 - Tel. 
3567304) 

Alle 21.15. La notte degli assassini di José Triana; 
con Francesca De Luca. Giovanni De Marco, Emanuela 
Fruscila. Regia di Stelano Napoli. 


Prime visioni 


ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

UHiclale e gentiluomo 

(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Bomber con 8. Spencer - C 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(15.30-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736) 

Star Trek 2 - FA 

(16-22.30Ì L. 4500 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 

SALA A: Amici miai etto II con U. Tognazzi. P. Noiret 
- C 

(15.30-22.30) L. 5000 

SALA B: E.T. L'Extraterrestre (vers. italiana) di S. 

Spielberg - FA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 * Tel. 562848) 

BIngo Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Annie di J. Huston - M 

(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

( 16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Tarante, 36 - Tel. 7596602) 

Cenorentola - DA 

(15-22.30) L. 4000 

GREGORY (Va Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 
Bingo Bongo con A. Celentano • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 85B326) 

In viaggio con pepò con A. Sordi. C. Verdone - C 

(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 • Tel. 582495) 

Il conta Tacchia con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) l. 4000 

KING (Va Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(15.20-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paloceo - Tel. 60.93.638) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova, 176 - Tel. 786086) 
Vado a vivere da solo con J. Calà C. 

(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 • Tel. 3619334) 

Chi oso vince con R. Widmark - A 
(15.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
La cugina del prete 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
The Beatles in Tutti per uno - M 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 

(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

La cosa di R. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Victor Victoria con S. Andrews - C 
15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C. 


(16-22.30) 


L. 4500 


L. 4.500 


L. 4500 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Tenebre di D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Va L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Pink Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) ’ L. 3500 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

La cosa di R. Russell - M (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Il mondo perverso di Beatrice e rivista di spogliarello 
(10-11.30-16-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati, 57-59 - TeL 

5408901) 

Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Va Natale del Glande. 6 Tel. 5816168) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Vale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Va Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

Il conte Tacchis con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Co’onna • Tel. 6793267) 

Urta lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Te). 7610656) 

In viaggio con papà con A. Sorch e C. Verdone - C 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Yol di J. Guney - DR 

(16-22.30 L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Te). 347592) 
Annie di J. Huston - M 

(15.30-22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Te). 4751707) 
bt viaggio con papà con A. Sordi C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza dette Medagbe «TOro. 44 - TeL 340887) 
H tempo della mela n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Va de. 4 Cantora. 53 • TeL 4743936) 
Rive le rione di una governante 
(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Te). 426778) 

Amici miai atto fi con U. Tognazzi. P. Nocet - C 
(15.45-22.30) L 5000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Te). 393280) 

I) tifoso, l'arbitro a il calciatore (prima) 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capraraca. 101 - Te). 6792465) 
Star Trek 2 - FA 

(16-22.30) L 4000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Monteaiono. 125 - Te). 
6796957) 

Victor Victoria con J. Andrews - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Armi# di J. Huston - M 

(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cela di Rienzo. 90 - TeL 
350584) 

E.T. L'Extra terrestre di S. Spaberg * FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 • Tel. 588454) 

Il tempo della mele 2 con S. Merceau - S 

(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Norei • C 
115.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 • Te). 870245) 

Vado a vivere de solo (prima) 

(16.30-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 
Rombo con S. Sianone - A 

(16-22.30) L. 5000 

ESPCRO 

Rocky RI con S. Stellone > OR 


QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tel. 

4743119) 

Execirtor - FA 

(16-20) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Il Conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. M.nghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Papà so) una frena con Al Pacino • C 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 

Rambo con S. Stallone - A 

(15.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Il tifoso, l'arbitro a il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - TeL 460883) 

Cinque giorni una «stata con S. Connery - DR 
(16-22.30) L- 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
n Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. F.hberto. 175 - TeL 7574549) 

Il tifoso, l'arbitro o il calciatore con A. Vtali. P. 
Franco - C 

(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Apocalisse di un terremoto di S. Pastoree - DR 
(15.45-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - TeL 485498) 

E.T. L’Extrot erro etra di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Piaceri a tre 

(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

Bianco rosso e verdone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

H tifoso, l'arbitro e il calciatore (prima) 
(15.30-22.30) L. 4500 


L. 4000 


Visioni successive 


L. 5000 


L. 3000 
90 * TeL 


L. 5000 
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SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 620205) 
lo so che tu sai che io so con A. Sordi-M. Vitti • C 
ULISSE (Va Tìburtma. 354 - Tel. 433744) 
lo so cho tu set che lo so con A. Sordi. M. Vitti • C 
VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Cristine follia del sesso e rivista di spogliarello 

L. 3000 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Scomparso (Mitsing) con J. Lemmon - DR 

L. 2500 

ARCHIMEDE (Va Archimedo. 71 - Tot. 875.567) 


Fiucarreldo con K. Ktnski o C. Cardinale 


DR 

L. 2000 


(16.45-22.15) L. 2000 

ASTRA (Vale Jomo. 105 - Tel. 8176256) 

Un mercoledì da laoni con J.M. Vincent - DR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Vivere alla grande con G. Borns • SA 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Pink Floyd - The watt di A. Ponker - M (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

No grazie, il caffò mi rende nervoso con L. Arena-M. 
Troisi 

L. 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val • Tel. 5816235) 

1941 Allarme a Hollywood con J. Belushi • A 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
La tragedia dì un uomo ridicolo con U. Tognazzi - DR 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR 

Gigolò con D. Bowie • DR 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Albert. 1/c - Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Allo 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 Gimmi 
Shelter di O. Maysler con i Rolling Stones. 

STUDIO 2; Alle 18.30. 20.30. 22.30 Eraaerhead di D. 
Lynch (v.o.) con sottotitoli in italiano. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30 Pelle d’asino di J. Demy (1972). Alle 

20.30 II giorno dei trifìdi di S. Sekely (1962). Alle 

22.30 I maghi del terrore di R. Corman (1962) 

IL LABIRINTO 

SALA A: Allo 17. 19.45. 22.30: Apocalypse now di 
F.F. Coppola. 

SALA B: Alle 18.30. 20.30. 22.30 II fascino discreto 
della borghesia di L. Buftuel. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379)’ 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 

Alle 19-21-23: Anni dì piombo. 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 18. 19.30.21.22.30: Eraserhead, la mente che 
cancella di David Lynch (USA 1976). 

CASA DELLO STUDENTE (Va Cesare De Lollis) 

Riposo 

BRITISH INSTITUTE FILM CLUB 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 13/A - Te). 3619891) 
Alle 1 B.30. 22.30: Gli occhi le bocca di M. Bellocchio. 

L. 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Va Fonte d Olio. 5) 

Alle 21.30. Dakar peruviano folkloristas sudamericano. 
«Giovanni» el Principe della chitarra. Manuel Marquez 
percussionista argentino. Piano bar privato. 
FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Ritorna Stefano Rosso con N. Cesali in 
un programma dalle canzoni al country e ragtime. 
GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANOERS (Piazza dell'Arn¬ 
eodi. 4) 

Dalle 16.30 alle 0.30. American Piano Bar (sotto il Cam¬ 
pidoglio). Luciano Scereno al piano. Cocktails e Par- 
ties privati. Prezzi da listino. Mercoledì riposo. 
YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Va delta 
Purificazione, 41) 

Alte 21.30. Agostino Fleres • Gianni Pellegrino nel 
loro repertorio di canzoni di ieri e di oggi. 

MAHONA (Via Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musiche sudamericane con il cantante 
Chaly. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) " 

AHe 22.30. Musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6540348) 

Alle 21. Concerto con le «Old Time Jazz Band» di 

Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Joy Gerrison Quartetto Joy Gernson (vo¬ 
ce), Danilo Rea (piano). Riccardo Romei (basso). Giam¬ 
paolo Ascolese (batteria). 

NAIMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 

Dalle 19. Jazz nel centro di Rom*. 


l. 3500 Cabaret 


ACIUA (Borgata Acffia - Tel- 6050049) 

Zappatore con M. Merda - OR 
ADAM (Via Castina. 816 - TeL 6161808) 

Ecceziunelo veramente con D. Abatantuono • C 
AMBRA JOVINELLI 
Love senaation e rivista di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890817) 
lo so che tu set che io so con Sordi-Vitti • C 
APOLLO (Via Caroli, 98 - Tel. 7313300) 

Spaghetti house con N. Manfrecfi - C 
AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Te). 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 1500 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tei. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 2500 

8ROAOWAV (Va de Narcisi. 24 - Te). 2815740) 

Vai eventi tu che mi vien da ridere con L. Banfi - C 

L 2000 

CLODIO (Va Rboty. 24 - Tel. 3595657) 

Jesus Christ Superrter - M 
(16-22.30) U 2500 

DE) PICCOU 

Un burattino di nome Pinocchio 
DUE ALLORI 

■ tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - TeL 295606) 

Bingo Bongo con A C e le n ta n o - C 
ELDORADO (Vaie defl'Esercito. 38 • TeL 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (Piazza Sonrano. 37 - TeL 582884) 

Le cose ti R. Russe) - H (VM 18) 

(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chiabrers. 121 - Tel. 5126926) 
Scomparso (Mcsslng) con J. Lemmon • OR 
(15 15-22) L. 2500 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Funny Hill 

16-22.30) L. 2500 

METRO DRIVE IN (Va C. Colombo. Km. 21 - Te). 

6090243) 

Vr u ls nt s m e nt e mia con D. Abatantuono * C 
(18.30-20.30-22.30) 

MISSOURI tV. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 
lo so che tu mal che le ao con A. Sordi-M. Vitti • C 
MOUUN ROUGE (Va Corbmo. 23 • TeL 5562350) 

Film per addti 

NUOVO (Va Asoanghi. 10 - TeL 588116) 

Flta CerraMo con K. Kmski e C. Cwdmate • DR 
(16-22.15) L 2500 

ODEON (Piazza detta Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
n tempo delle m ele n. 2 con S. Marceau • S 
PASOU1NO (Vicolo del Piede, 19 - Te). 5803622) 
Bi ade Rormar con H. Ford • A 
(16-22.40) L 2000 

PRIMA PORTA (Piazze Saia Rubra. 12 • 13 - Tel. 
6910136) 

Olsntunssca con A. Vtafi • C 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 • TeL 6790763) 

Per favore non mordermi sul cotto con K. Pdsnski - 
SA 

ARe 0.30 le febbre Bel sebete aere con J. Travolte - 

OR (VM 14) 


EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Tutti i venerdì alle 22.30 Vito Donatone e i «Frutta Candi¬ 
ta» in Baffi e Collante n. 4. Tutte le domeniche elle 23 
Dodo Gagliarde in Cabareccetera. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 

Alle 21.30. Manlio Rotondi presenta La rose, le botti¬ 
glie, la stretta di mano di J. Brassens. Alle 23. Oro¬ 
scopo con Jessika Leri e i Maghi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tei. 3669800) 

AHe 17.30. La Comp. Teatrale «I Nuovi Gobbi» presenta 
Rivoluzione alla romane di S. Sisti e G. Magali. Con 
Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. Regia di Pier Latino 
Guidoni. 

a PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 

AHe 22.30. Landò Fiorini m Pinocchio colpisce eneo- 
rs di Amendola e Cor bucci. Con O. Di Nardo. M. Giuliani. 
F. Maggi. Musiche di M. Mar affi eseguite da L. De Ange¬ 
li?; coreografie (iGH. Partenti; costumi di L. D'Inulto. 
Regia degli Autori. 

L'AUBI (Via di Monte Testacelo. 44 - Tel. 5782343) 
Dalle 22.30. Discoteca e piano bar. 

PARADISE (Via M. De' Fiori. 97 - Tel. 854459) 

Atte 22.30 e 0.30 High Society BaQet in Notti in Para¬ 
diso. Alle 2 Champagne e calze «fi seta. Informazioni 
teL 854459-865398. 


Circo e Lunapark 


CIRCO NANDO ORFEI (V.a C. Colombo - TeL 5115700) 
(I favoloso Circo di Nando Orfei. Tutti i gorra 2 
spettacoli ore 16 e 21. Tutti i festivi 3 spettacoli era 
14.45, 17.45, 21. Attrazioni da tutto 4 mondo. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni tei. 5115700. Lunedi riposo. 

LUNEUR (V.a dette Tre Fontane EUR - Tel. 5910608) 
Lunapark permanente tk Roma. Il posto ideate per diverti¬ 
re i bambini e soddisfare i grandi. 


Teatro per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei R<ari. 81) 

Riposo. 

CRISOGONO (Va S. Galbcano, 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro dei Pupi SeSara «lei Frate* 
Pasquabno presenta PufdneBe tra I Saraceni . Regia cfc 
Barbara Otson. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 

AHe 17.30. Mary Poppine di Vittorio Catena. Regia di 
Salvatore Vendine*. 

GRAUCO (CxconvaSazione Appia. 33/40 • Tal. 
782231D 

Alte 16.30. La getta Cenerentola del CevaHer B ea i 

le d R. Gahre. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cario Detta Rocca. 11) 

Atte 16. Presso il Credo CuKtrste Centoceàs (Vale dalla 
Primavera. 317) «Prove aperte» (X-Y-Z) el q u adra t o, 
ovvero gioco tre parentesi Pantomima su musiche 
dei Beatles. Regia Armando Profumi. 

A LABORATORIO (Va Veratro. 781 
Alle 17. Se tu In contri un a atpan te . Commedia musi¬ 
cate per burann di idafcerto FeL Musiche di Avena. De 
luca. Tibena- Si organizzano mattinate per te scuote. 
Prenotazioni teL 7569143. 

A TEATRINO IN BLUE JEANS (Te). 784063) 

Spenseok per le scuote- Prenotazioni ed nformsziora ts). 
784063. 

A TORCHIO (Va Em*o Morosa*. 16) 

Alte 16.30. Trot t oline di Aldo Gtevannetti: con G. lon- 
go. E. Scarni. C. Saltai «macchia, S. Vnnani e ta partecoa- 
zione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via 8. Angelico. 32) 
Atta 16.30. La b e i n bl n a sa nie nome con te Manonet- 
te degh Accenstta. Mannaie per la scuote. Prenotazioni 

»el fllIQCSl 

TEATRO DELL'IDEA (Tal 5127443) 

Le asso mm a di Ba tuffetto favole quasi vere di un 

asino impertinente di Osvaldo Ciamma. Figurativa di Or¬ 
lando Abate. Musiche di Grado e Maurino De Angeks. 
Informazioni e prenotazioni tei 5127443. 
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Trapattoni dice la sua sui «casi» nati attorno alla Juventus 

Troppo ingenui i giocatori» 


«Le scelte della stampa sportiva 
sono entrate in un meccanismo 
che specula su mezze confidenze» 



Nostro servizio 

TORINO — La saga dei «silenzi» è portata al diapason: ì 
giocatori juventini abbandonano alla spicciolata il terreno 
del -Lombi», l’allenamento mattutino si è concluso. I vari 
Tardelli, Rossi, Boniek accennano un saluto ma quel natura¬ 
le principio di conversazione resta sospeso a mezz’aria. La 
regola del silenzio in casa bianconera non accenna ad incri¬ 
narsi. Michel Platini, transalpino irriverente, trova modo di 
affermare, tra il serio e il faceto: «Non rompetemi le palle». 

Galdcrisi leva le mani al cielo ed esclama: «Signori oggi non 
parlo!». Così consumiamo il rito di attesa dei giocatori, cosi si 
consuma il tempo alla ricerca di una qualsiasi frase su cui 
confezionare un titolo-vetrina, mostra mentre, ingloriosa¬ 
mente, gli atleti e la piccola «corte» di giornalisti si mescolano 
in una scialba coreografia. 

Il buon Giovanni Trapattoni ci viene in soccorso: ma la sua 
non è un’azione disinteressata. Infatti, le parti magicamente 
si invertono ed il «mister» da assediato si trasforma in asse¬ 
diarne. Non attende le domande: il suo esordio ( «Trovo spesso 
riportato sui giornali frasi che non dico-) fende l’aria quasi 
come un monito. 

«Il rapporto con la stampa diventa difficile — prosegue il 
trainer — quando non si comprende che il criterio, le scelte 
della stampa sportiva sono entrate in un meccanismo fuor¬ 
viarne che specula su battute, su mezze confidenze. Probabil¬ 
mente molti dei miei giocatori non sono entrati in questo mcc- 
canismoecosì nascono i casi “Gentile”. “Hcttcga", eccetera-. A 
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# TRAPATTONI sorride. Per lui il futuro della Juve non dovrebbe esser cosi nebuloso 


questo punto, forse pago dell’effetto ottenuto, Trapattoni 
rientra nella sua parte di interrogato. 

Montiamo 1 riflettori in direzione della partita cartello col 
Verona. «1 veneti — commenta il “Trap” — ci infilarono all’ 
andata senza appello. Che non fosse un fatto episodico o casua¬ 
le lo stanno a dimostrare i risultati successivi. Il Verona si è 
«ma compagine di valore, su cui troneggia l’astro Dirceu. Ma 
non è solo il brasiliano il motivo centrale di questa brillante 
stagione; tutto il complesso, la struttura della società, si regge 
su solide basi ed in concorso entrano fattori positivi che sì 
miscelano tra loro-. Dalla profusione di lodi all’avversario 
prossimo, all’ex di turno, Fanna, si passa ad analizzare ipote¬ 
tici risultati. «Vincere significa riaprire il discorso sullo scudet¬ 
to — spiega l’allenatore — riproporsi come autorevole condi- 
dato alla vittoria finale ma soprattutto un successo ac¬ 
quisterebbe un valore assoluto per il morale dei ragazzi. Il 
pareggio non si tramuterebbe in dramma, a patto, però che le 
distanze con la capolista rimangano inalterate». 

Ormai il ghiaccio è rotto, siamo ai disgelo completo, Tra- 
pattonì allarga l’orizzonte ed entra negli aspetti tecnici. Chi 
marcherà Fanna?, gli si chiede. «Dipende dalla posizione clic 
Bagnoli assegnerà all’attaccante — dice il nostro — potrebbe 
essere Cabrini, l’uomo adatto, ma non e certo». Con quale 
formazione scenderà in campo la Juve?, domanda un collega. 
Sarà pretattica, e forse ei si è spinti oltre il consentito? «Quien 
sabo?» non ei resta che pensare osservando il viso contratto 
del Trapattoni che sbotta: «L’osa volete, la possibilità del gran¬ 
de titolo col nome dell’escluso? Qui non siamo in Inghilterra 
dove la formazione si può dare al martedì. Occorre tener conto 
della reazione dei giocatori, insoniina. qui c’e un clichè da 
rispettare-. 

Si passa allora dal tema specifico ed attuale al dialogo fonda¬ 
to su motivi generici, quasi alla ricerca di una nuova rotta su 
cui proseguire senza scosse. «Il ciclo juventino non si e concluso 
— obietta deciso Trapattoni a chi gli insinua il dannato tarlo 
—. Le attuali difficoltà, i risultati altalenanti, il laborioso 
inserimento dei due nuovi stranieri erano previsti. Tutti nic¬ 
chiavano a luglio quando discutevo di queste cose; tutti, indi¬ 
stintamente giudicavano il nostro attacco, una mitraglia da 
settanta goal a campionato. Invece, la realtà è ben diversa. La 
squadra — dice ancora Trapattoni — con due reparti rinnova¬ 
ti doveva necessariamente trovare una sua quadratura, una 
nuova fisionomia. È un lavoro difficile, lungo, paziente; i gio¬ 
catori vanno plasmati, ricaricati, stimolati. Non voglio assu¬ 
mere atteggiamenti difensivistici, non giustifico le cinque lun¬ 
ghezze di distacco dalla Roma, — conclude l’allenatore, — né 
pretendo con queste affermazioni di fornire delle spiegazioni 
esaurienti del travagliato stato «li forma della Juve-. 


Nonostante i suoi tentennamenti, il brasiliano non dovrebbe saltare la sfida di domani 

Falcao in campo contro la Samp 


ROMA — Falcao gioca, Fai- 
cao non gioca, Falcao gioca, 
Falcao... È un po’ come il 
gioco delia margherita c a 
Paulo Roberto sembra pia¬ 
cere tanto. Deve provarci gu¬ 
sto a tenere con l’animo so¬ 
speso tutti quanti per via di 
quel ginocchio che fa le biz¬ 
ze. Dal suo allenatore, che 
però non si scompone più dì 
tanto, ai giornalisti a caccia 
di notizie sul suo ginocchio 
ammaccato e colorato di vio¬ 
la. Ai suoi tifosi infine, tanti, 
che per saperne dì più ieri 
hanno sfidato in buon nu¬ 
mero, i rigori di una giornata 
fredda e grigia. Ma lui, il bra¬ 
siliano non ha lasciato trape¬ 
lare nulla. Dal suo viso nean¬ 
che una smorfia o un am¬ 
miccamento che potesse far 
capire qualche cosa. Si diver¬ 
te a farsi desiderare, come 
una diva famosa. Le fortune 
della Roma, affamata di scu¬ 
detto. dipendono anche dai 
suoi piedi e a Paulo Roberto 
piace farlo pesare. Non è di¬ 


verso dagli altri. Sono le re¬ 
gole di un ruolo clic lui recita 
alla perfezione. 

Ma se lui fa il difficile e 
gioca a far la sfinge, il dottor 
Aliccio sgombra subito il 
campo dagli equivoci. -Per¬ 
ché non dovrebbe giocare — 
dice meravigliato — che ha 
voglia di riposarsi un'alua do- 
tncntc u’ Aon ha ne guai mu¬ 
scolari. né distorsioni. Solo 
una contusione, torte quanto 
si vuole, ma non cosi grave da 
impedirgli di scendere in cam¬ 
po E anche migliorato. Se ha 
un po' di dolore stringerà un 
po’ i denti. Di sicuro non corre 
il rischio di aggravare il suo 
male Contro la Sampdoria ci 
sarà. Parola di medico ». 

Con Falcao che non preoc¬ 
cupa più di tanto, nonostan¬ 
te le sue lamentele, contro i 
liguri scenderà la Roma al 
completo. Gli altri stanno 
tutti bene, in piena salute, 
pronti a rigar dritto verso 
quello scudetto che comincia 
ad avvicinarsi a grandi pas¬ 
si. 

Domani potrebbe essere 
una giornata importante. 
Più che alla Sampdoria, che 
non è affatto da sottovaluta- 


Per il dottor Alicicco non ci sono problemi: «È solo una 
contusione, giocando non corre alcun rischio» - Lie- 
dholm: «Attenti, i liguri si trasformano contro le grandi» 



Michele Ruggiero 


BRUNO GIORDANO 




re. il pensiero corre allo sta¬ 
dio Comunale di Torino, do¬ 
ve giocano Juventus e Vero¬ 
na. due squadre che stanno 
dietro e che possono dar 
sempre fastidio. 

Chi si vorrebbe buttar giù 
dalla torre? In casa romani¬ 
sta i pareri sono contrastan¬ 
ti. Se si sceglie la Juve c’è il 
rischio di avere questo Vero¬ 
na dei «miracoli- sempre tra i 
piedi come una spada di Da¬ 
mocle. Se si punta sui veneti 
si ha il timore che la « vecchia 
signora » riprenda fiato ed en¬ 
tusiasmo. Le sue rincorse, 
dopo il giro di boa si sono 
sempre concluse in maniera 
positiva. A metter tutti d’ac¬ 
cordo ci pensa Liedholm: «fin 
bel fioreggio e una vittoria no¬ 
stra sarebbe l'ideale. Beila 
scoperta! 

Ma prima bisogna battere 
i liguri- «f-o so non è affatto 
una cosa facile Quando mimi- 


trailo le grandi si trasforma¬ 
no. Diventano fortissimi. Il 
gioco gli è già riuscito parec¬ 
chie volte... .lave e lemmi tic 
sanno qualche cosa ». 

Ma la Roma è un'altra co¬ 
sa c- l’Olimpico non è più ter¬ 
ra di conquista come negli 
anni passati. Finora avete 
sempre vinto. «E questo mi 
preoccupa moltissimo. Prima 
o poi deve capitare una gior¬ 
nata storta. Óra sarebbe pro¬ 
prio inopportuna ». 

Senza Francis è una squa¬ 
dra che punge poco. Da quel 
punto di vista dovreste stare 
tranquilli. *£ una bella fortu¬ 
na. Speriamo che sia pronto 
quando dovrà affrontare le 
nostre avversarie dirette. In 
compenso c'è Mancini. È bra¬ 
vissimo m contropiede ». 

Sì dice in giro che il prossi¬ 
mo campionato guiderà ia 
squadra blucerchiata. 

•Si dice ni giro. Ma non è fu 




sola che dovrei allenare la 
prossima stagione. Si parla 
anche della Fiorentina. In¬ 
samma c'è da scegliere. La co¬ 
sa che mi consola è che ora go¬ 
do di una maggiore considera¬ 
zione. Prima mi volevano sol¬ 
tanto le squadre che dovevano 
salvarsi. Ora quelle che vo¬ 
gliono lo scudetto. Sto facendo 
carriera non vi pare...?» 

Questa mattina ia Roma 
sosterrà sempre a Trigona 1’ 
ultimo allenamento. Occhi 
puntati e orecchie sintoniz¬ 
zate su Falcao: scioglierà i 
suoi dubbi? 

Paolo Caprio 
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E Valcareggi convoca Giordano 
per la «nazionale» della serie B 

MILANO — I giocatori della Lazio Bruno Giordano e Lionello 
Manfredonia sono stati convocati da Ferruccio Valcareggi per la 
rappresentativa nazionale di serie B. insieme ad altri 14 giocato¬ 
ri. La «rappresentativa» sosterrà una partita amichevole sabato 
5 febbraio, alle ore 16. a Nairobi contro l’AFC Leopards. 


Otto mesi con la condizionale 

Per la morte 
di Jacopucci 
condannato 
solo il medico 


BOLOGNA — E una sentenza 
che farà discutere quella uscita 
dal processo per la morte del 
pugile Angelo Jacopucci in cui 
erano imputati di omicidio col¬ 
poso il medico e l'arbitro del 
•fighting» contro l'inglese Alan 
Mintered il -procuratore» Hoc¬ 
co Agostino. 

Solamente il medico. F,zio 
Pimpinelli, è state, condannato 
dalla Corte — presieduta dal 
giudice Abis — ad otto mesi 
con la concessione delia condi¬ 
zionale e la non menzione. 

L'arbitro internazionale, il 
francese Baldeyrou — che non 
si è mai fatto vedere al processo 
— ed il manager del pugile ita¬ 
liano, Rocco Agostino, sono 
stati assolti per insufficienza di 
prove. 

Gli avvocati di parte civile 
che rappresentano la moglie. «1 
figlio ed il padre di Angelo Ja- 
copucci non sono rimasti molto 
soddisfatti della sentenza pur 
apprezzando l'accoglimento da 
parte della Corte deile richieste 
di condanna delia responsabili¬ 
tà del medico. Hanno detto che 
si riservano di leggere le moti¬ 
vazioni per le quali il presiden¬ 
te ed i due giudici a latere han¬ 
no assolto manager ed arbitro. 

C’è da ricordare che poco 
prima dell’arringa dei difensori 
il PM Pasquale Sibilla aveva 
chiesto la condanna di tutti e 
tre gli imputati diversifi¬ 
candone le motivazioni e le pe¬ 
ne. Aveva chiesto sia per l'arhi- 
tro che per Rocco Agostino un 
anno, mentre per il medico otto 
mesi, ravvisando il nesso di 
causalità tra il mancato inter¬ 
vento dell'arbitro <per inter¬ 
rompere il match) e quello del 
manager (che non avrebbe get¬ 


tato tempestivamente la spu¬ 
gna). Il medico, essendo medici» 
di incontri internazionali tha 
assistito a più di 900 combatti¬ 
menti) si sareblie comportato 
in modo imprudente e negli¬ 
gente non tenendo dopo il 
match -Jacopucci sotto stretta 
os.-erv azione. 

C«o che ha convinto d PM ha 
chiedere le tre condanne è stata 
la visione del filmato del com¬ 
battimento proiettato l'altro 
giorno alla sede RAI di Bolo¬ 
gna. Nel fatale match di Bella¬ 
ria del luglio del 1978 si notava 
chiaramente — ha detto ieri il 
PM — che ancora prima della 
dodicesima ripresa Ila ripresa 
del KO definitivo) .Jacopucci 
era in difficoltà, molle sulle 
gambe, con la difesa abbassata 
alla cintura e non era in grado 
di proseguire. Nonostante que¬ 
sta evidente circostanza né l'ar¬ 
bitro, né il manager erano in¬ 
tervenuti. 

Per quanto concerne la ne¬ 
gligenza del medico — ha pro¬ 
seguito nelle conclusioni «1 PM 
— è da considerare che se aves¬ 
se osservato il pugile, sarebbe 
riuscito a farlo ricoverare in 
tempo. Invece se ne andò dopo 
mezz’ora. 

Dopo un’ora e mezzzo di ca¬ 
mera di consiglio, il presidente 
ha letto la sentenza che secon¬ 
do il parere dei presenti in aula 
farà discutere 

L’unico condannato dovTà i- 
noltre risarcire i danni ai fami¬ 
liari di Jacopucci e provvedere 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

I difensori del medico ricor¬ 
reranno in appello. Al processo 
avevano chiesto l'assoluzione 
con formula piena. 

Andrea Guermandi 


ROMA — Come sempre ac¬ 
cade nelle faccende del cal¬ 
cio-parlato il -caso- — vcroo 
presunto — del giorno prima 
si sgonfia ventiquattr'orc 
dopo perché si è trattato sol¬ 
tanto di un •qui prò quo ». 
Non è sfuggito al copione 
{'•exploit’ torba le del presi¬ 
dente della Lega Calcio. An¬ 
tonio Matarrese, il quale se 
l’è presa con il »Processo del 
lunedi », la trasmissione della 
Rete 3, dicendo, tra l'ailro. 
che essa non contribuisce a 
dare un’immagine costrutti¬ 
va del mondo del calcio se¬ 
condo quanto stabiliscono i 
patti tra Rai, Lega e Federa¬ 
zione. èfori solo: il presidente 
ha aggiunto che la Rai deve 
darsi una regolata altrimen¬ 
ti egli proibirà ai suoi fesse- 
rati di prendete parte alla 
trasmissione. Un attacco m 
grande stile, insomma, con¬ 
tro mamma-Rai che pure .net 
confronti del Palazzo del cal¬ 
cio c quanto mai proaiga e 
generosa. 

Tolto questo accade va nel¬ 
la serata di giovedì, feri mat¬ 
tina. letti i giornali, l'onore¬ 
vole Matarrese ha alzato il 
telefono per gettare acqua 
sul fuoco. Ad Aldo Biscardi, 
responsabile d n i servizi spor¬ 
tivi della Rete 3, ha detto di 
essere stato frainteso ed ha 
aggiunto che non intendeva 
lanciare anatemi e censura - 


Dopo le «accuse» (ritirate) al «Processo del lunedì» 

Matarrese , la TV 
e il silenziatore... 


re alcuno. Il suo, ha precisa¬ 
to l'onorevole, voleva essere 
solo un richiamo ai tesserati 
affinché non si lasciassero 
andare ad asprezze polemi¬ 
che che avvelenano l’am¬ 
biente. Ed ha promesso la 
sua partecipazione alla pros¬ 
sima puntata del •Processo ». 

I Cosi la presu n ta guerra al- 

j la TV si è trasformata in una 
! scaramuccia-lampo. Che fa- 
j re. dunque: archiviare il caso 
I c far finta di niente? Sul 
•Processo del lunedi• ognuno 
è naturalmente libero di e- 
sprimere il suo giudizio. La 
Rete 3 e coloro che curano il 
programma ne menano van¬ 
to. forti di un’.audiencc. 
molto alta (la puntata sul 
•caso Casarin » ha interessato 
14 milioni di telespettatori); 
record di ascolto che la «ce- 
i nerentol a» delle reti televisi¬ 


ve — la Rete 3 appunto — 
non si sogna mai dì raggiun¬ 
gere, fatta eccezione per i 
film, handicappata eom’è 
anche dalla scarsa ricettività 
della rete su tutto il territo¬ 
rio nazionale. D'altra parte, 
il teorema alto indice d'a¬ 
scolto uguale buon prodotto 
resta tutto da dimostrare. 

Piuttosto, il pesante inter¬ 
vento di Matarrese induce ad 
altre considerazioni. In pri¬ 
mo luogo, quando egli paria 
della convenzione tra Rai, 
Lega e Fedcrcalcio e chiede il 
rispetto dei patti. Ora gli ac¬ 
cordi riguardano spazi e sol- 
doni; o stabiliscono anche 
come condurre una trasmis¬ 
sione, quali argomenti af¬ 
frontare, chi invitare? Oppu¬ 
re l’onorevole Matarrese, in 
sintonia con i suoi compagni 
di partito democristiani, pre¬ 


tende di imporre una sorta di 
censura preventiva, patteg¬ 
giando prima con Viale Maz¬ 
zini che cosa va detto il lune¬ 
di, il martedì egli altri giorni 
della settimana? Biscardi ie¬ 
ri mattina diceva che it •Pro¬ 
cesso » da lui diretto è un po’ 
una cassa di risonanza di 
quel che avviene nel mondo 
ì del calcio. Tito Stagno, re¬ 
sponsabile dei servizi sporti¬ 
vi della Rete J, aggiungeva 
che Matarrese sbaglia a 
prendersela con la Rai e ri¬ 
vendicava l’autonomia delle 
sìngole testate e dei singoli 
giornalisti sulle scelte e sugli 
argomenti da affrontare. 

Evidentemente Matarrese 
accampa diritti che nemme¬ 
no la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza può 
vantare: chiederà, dunque, 
di prendere visione dei pro¬ 


grammi prima che essi vada¬ 
no in onda? E se domani ve¬ 
nisse trasmessa (e sarebbe 
pure ora) un'inchiesta sui 
presidenti di calcio in galera, 
egli che cosa farà? Strepiterà 
per far spegnere i trasmetti¬ 
tori della Rai? 

Però, ha precisato il presi¬ 
dente, il mio è stato un moni¬ 
to all’ambiente, agli addetti 
ai lavori del Grande Giocat¬ 
tolo. Ovverosia, non metto il 
bavaglio alla TV, ma ai miei 
tesserati sì. La furia censo¬ 
ria, come sempre, fa brutti 
scherzi. Quale diritto ha Ma¬ 
tarrese di proibire a presi- 
denti, giocatori, dirigenti di 
partecipare ad un dibattito 
televisivo, di esprimere la 
propria opinione ad un gior¬ 
nale? C’è forse qualche divie¬ 
to in tal senso nelle norme 
federali? 

Il romanzo del calcio — 
che è fatto vivaddio soprat¬ 
tutto di imprese agonistiche 
— ha anche le sue pagine ne¬ 
re: gli scandali (non lo scan¬ 
dalismo a buon mercato che 
è un’altra cosa), gli intrallaz¬ 
zi e le pastette. Non è strap¬ 
pando queste pagine oppure 
mettendo la mordacchia ai 
suoi protagonisti che si con¬ 
tribuisce a rendere più godi¬ 
bile la vecchia favola. 

Gianni Cerasuolo 


Chi poteva aspettarsi un Billy perfetto? 


Quasi per dispetto, vince là dove tutti 
lo volevano morto, su nr. campo inviola¬ 
to da ben sei anni, contro un Maccabi 
che in dodici coppe dei campioni era 
stato sconfitto in casa propria soltanto 
due volte. Parliamo del Biilv che compie 
l'impresa e lascia neH'incertezza i suoi 
tifosi. E una fiammata'’ Una ripicca alle 
critiche? O finalmente ha trovato la 
strada giusta per arrivare alla finalissi¬ 
ma? Il tifoso milanese m di-pera, negli 
ultimi due anni non ha mai avuto cer¬ 
tezze. 

1981: daifentusiasmo per l'acquisto 


I di Meneghin, scoramento e paura di non 
1 entrare nei play-off e quindi insperato 
I scudetto. 

I9S2: finalmente si toma in Coppa 
dei campioni; in campionato si va bene 
ma in Europa è un errore dietro l'altro. 
Si declinano responsabilità in un lento 
spegnersi di speranze. Sarà per un altra 
volta si dice: ed è Maccabi. 

Trovare spiegazioni? Difficile. Peier- 
son, l’allenatore famoso, fa finta di non 
capire e si lancia in clamorose dichiara¬ 
zioni contro gli arbitri e via dicendo. Il 
risultato, comunque, è quello di una 
squadra assolutamente imprevedibile. 
E cosi è stato a Tel Aviv: un grande Me¬ 
neghin, due buoni gemelli (i Boselli che 
per la prima volta si dividono equamen¬ 
te i punti: 10 a testa) il solito Gianelli e 


un D’Antoni che a differenza delle pre¬ 
cedenti settimane si sveglia proprio 
quando c’è da difendere il vantaggio 
conquistato da Ferracini e soci. L’esatto 
contrario cioè di Madrid, di Cantò e di 
Milano quando c’era l’Armata Rossa. 
Sarà orgoglio? Voglia di scherzare? Ca¬ 
pacità di scegliere.! momento giusto per 
soffrire? 

Il fatto è che la vittoria di Tel Aviv 
vale doppio: primo perché il campo è 
veramente difficile (non che la squadra 
sia imbattibile ma il clima, il pubblico, i 
giocatori vivono le partite come un fatto 
patriottico, di sopravvivenza). Secondo 
perché, proprio per questi motivi, il Bil¬ 
ly diventa anche in campo internaziona¬ 
le squadra da rispettare: a cominciare 
dagli arbitri per finire agli avversari. 


Ora l’accesso alla finale di Coppa dei 
campioni i milanesi se Io giocano sul 
campo di casa: bisogna battere Ford, 
Maccabi e Reai Madrid conquistandosi 
(attraverso il meccanismo del risultato 
complessivo) l'intera posta. Poi bisogna 
vincere a Zagabria e tenere duro a Mo¬ 
sca. Non è impossibile. Un aiuto indiret¬ 
to viene anche dalla Ford che, sconfitta 
stupidamente a Mosca (la vittoria è sta¬ 
ta proprio buttata via), dovrà lottare 
con i denti contro tutti: quindi contro i! 
Reai. il Maccabi e la stessa Armata Ros¬ 
sa quando arriverà a Cantò. 

I calcoli diventano più complicati; ma 
si sa, il Billy ama la battaglia e il perico¬ 
lo. 

Silvio Trevisani 


Lettera aperta al ministro delia PI 


Gli Isef, una 
riforma 
fantasma 


Il compagno sen. Nedo La- 
netti ha inviato la seguente 
lettera aperta al ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione sen. 
Franca Falcucci: 

Onorevole ministro, 

durante i lavori della Confe¬ 
renza nazionale dello sport, cir¬ 
colava tra i partecipanti un te¬ 
sto .ufficioso » di proposta di 
legge, attribuito al suo prede¬ 
cessore on. Guido liodnito, re¬ 
lativo alla riforma dogli Isef. 

Si trattava ancora di una 
•bozza., ma già definita in un 
preciso articolato. Grande fu 
perciò la soddisfazione di quan¬ 
ti (studenti ed insegnanti di e- 
ducazione fisica, studiosi, tec¬ 
nici, sportivi) — da anni — at¬ 
tendono questa riforma. 

Non mancarono nell'occasio¬ 
ne anche giustificate note di 
scetticismo; troppe volte, infat¬ 
ti, la riforma era stata promes¬ 
sa (la .Gazzetta dello sport » a- 
veva addirittura pubblicato — 
il 25 febbraio 1981 — un dise¬ 
gno dì legge, attribuito, anche 
quello, al ministro Iìodrato) e 
troppe volte rinviata ad ulte¬ 
riori approfondimenti della fa¬ 
mosa commissione all'uopo co¬ 
stituita presso il dicastero della 
Pubblica Istruzione. Io stesso, 
il 30 luglio 1980, mi sentii ri¬ 
spondere in Senato dal sottose¬ 
gretario on. Antonino Drago 
che «per lo riforma degli Isef è 
in corso di elaborazione un 
d.d.l. presso il ministero.. Mi li¬ 
mito agli ultimissimi anni; se il 
nostro scavo nella storia dell'I- 
sef andasse infatti ancora più a 
ritroso nel tempo, ci troverem¬ 
mo a celebrare anniversari più 
che decennali di proposte di 
legge tnai discusse e di impegni 
di ministri mai mantenuti. 

Ammetterà, onorevole mini¬ 
stro, che qualcuno dei più .na¬ 
vigati. conoscitori delle vicende 
degli Istituti di educazione fisi¬ 
ca nutrisse, pur con in mano /’ 
ennesima .bozza., qualche le¬ 
gittima perplessità sull'effetti¬ 
va presentazione > ufficiale » di 
un progetto di legge governati¬ 
vo. 

L'atmosfera della conferenza 
era però soffusa di un robusto 
ottimismo sui futuri destini 
dello sport italiano e pane 
quasi naturale inquadrare pure 
l’antica vicenda Isef nel genera¬ 
le clima di fiducia. Vedrete che 
presto arriverà la legge — si 
disse —. Avevano, invece, ra¬ 
gione i pessimisti. Dobbiamo a- 
inanimente constatarlo oggi, 
nel momento in cui — passati 
ormai quasi tre mesi dafl’assise 
novembrina — siamo costretti 
a prendere atto che nessuna 
proposta di legge, né quella né 
altre, del governo è stata pre¬ 
sentata, che il famoso .testo 
Bodrato. è più che mai •ufficio¬ 
so., anche se è diventato il sog¬ 
getto principale di tutte le ini¬ 
ziative sugli Isef; che i disegni 
di legge presentati dalle forze 
parlamentari continuano a gia¬ 
cere immobili presso le com¬ 
missioni Pubblica Istruzione 
delle due Camere. 


Tanto che il clima di genera¬ 
le sfiducia sull'effettiva possi¬ 
bilità di arrivare a una riforma 
degli Istituti di educazione Tisi¬ 
ca torna ad essere dominante. 
Se ne parla ormai come di una 
barzelletta, tanto è incredibile 
la storia di una riforma sulla 
quale tutti sembrano d'accordo 
t‘ che, invece, non si fa mai. Ho 
scritto .sembrano. tutti d’ac¬ 
cordo anziché . sono * come sug¬ 
gerirebbero le tante dichiara¬ 
zioni, perché ho il vago sospetto 
che proprio tutti d’accordo non 
siano e che, al contrario, qual¬ 
cuno, per timore di vedere Iesi 
centri di potere clientelare, ma¬ 
novri per continuare ad insab¬ 
biare la riforma. 

Non è così? I sospetti sono 
infondati? I fatti sembrano, al 
contrario, confermarli. La mi¬ 
gliore risposta-prova resta co¬ 
munque l'immediato deposito 
in Parlamento di un testo go¬ 
vernativo. Compito oggi affida¬ 
to a lei; lei che ha appena as¬ 
sunto la responsabilità del di¬ 
castero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, ma vive da anni (nel Parla¬ 
mento e nel governo) la vita 
della scuola italiana: sa quindi, 
benissimo, quale sia la triste si¬ 
tuazione degli Isef, il loro ana¬ 
cronismo. È sicuramente pure 
conscia dell'urgenza e della ne¬ 
cessità di una profonda revisio¬ 
ne della loro identità, che ne 
modifichi indirizzi, programmi, 
corsi di studio, finalità, ordina¬ 
menti. in modo da dare loro di¬ 
gnità universitaria (facoltà?, i- 
stituti universitari?, corsi di 
laurea?, possiamo discuterne). 

Si è confermato alla Confe¬ 
renza nazionale dello sport che 
il rapporto scuola-sport-attivi¬ 
tà motorie è il nodo centrale da 
sciogliere per dare concretezza 
alla parola d'ordine del diritto 
allo sport. Attività motorie e 
ornamento alla pratica sporti¬ 
va nella scuola vuole dire so¬ 
prattutto insegnanti preparati. 
Quelli che — salvo rare eccezio¬ 
ni — non può dare oggi l’Isef, 
ma potrà dare domani un Isef 
rinnovato, dal quale escano 
laureati in educazione fisica co¬ 
me insegnanti di pari dignità 
con tutti gli altri e, insieme, i- 
struttori per le società sportive 
e operatori per il settore sociale 
(anziani, giovanissimi, ecc;) 
dello sport. 

È d'accordo su questa esi¬ 
genza? I partiti, anche il suo, a 
parole Io sono. Se lo è anche il 
governo, se non ci sono remore 
di altra natura, non le sembra 
che l’immediata presentazione 
di un testo del suo ministero 
(che. tra l’altro, è già bello e 
pronto) avvierebbe finalmente 
l’iter parlamentare di questa ri¬ 
forma? 

Sarà in quella sede, final¬ 
mente, che potremo confron¬ 
tarci sul contenuto e non più 
sulle tantissime tavole rotonde 
e negli innumerevoli articoli di 
giornali e riviste. Attendiamo 
un suo cenno. Vorrà darcelo an¬ 
che come segno di un nuovo 
corso alla Pubblica Istruzione? 

Con cordialità. 

sen. NEDO CANETTI 


Pfaffenbichler vince la «libera» 

Mair ottimo 
4° a Sarajevo 


Michael Mair è rimasto sul 
p«)dio a lungo. Sceso col nume¬ 
ro due dopo che Franz Klam- 
mer aveva recitato con impa¬ 
reggiabile maestria il melo del 
veterano cocciuto e indomabi¬ 
le. ha assistito prima alla disce¬ 
sa del canadese Steve Podbor- 
ski che Io retrocedeva al terzo 
posto e infine a quella dell’au¬ 
striaco ventiduenne dal nome 
impronunciabile, Gerhard 
Pfaffenbichler, che lo scalzava 
dal podio La Coppa del Mondo 
d» questa stagione è una coppa 
di sconosciuti e di veterani- Sui 
pendii delia discesa libera han¬ 
no infatti vinto Franz Klam- 
rner, Todd Brooker, Bruno 
Kemen, Conradin Cathomen e 
ieri Gerhard Pfaffenbichler. 

Sulla pista Olimpia di Bjela- 
snica, nei pressi di Sarajevo, 
Michael Mair ha voluto rischia¬ 
re anche se la tibia gli faceva 
ancora male. Quella pista folle, 
in pieno disgelo, somigliava a 
un supergigante un po' troppo 
lungo: valeva la pena di provar¬ 
la, di assaggiarla, di correrci 
qualche rischio. 

Gerhard Pfaffenbichler ha 


quindi preceduto it canadese 
Steve Podborski, l’austriaco 
Franz Klammer e il nostro bra¬ 
vissimo e coraggioso Michael 
Mair. Tra il primo e il quarto 
meno di un secondo. Ieri gli au¬ 
striaci hanno ottenuto la quar¬ 
ta vittoria stagionale, mentre 
gli svìzzeri hanno vissuto una 
giornata nera: sono fuori dal 
podio e hanno lo sfortunatissi¬ 
mo Peter Mueller — caduto in 
prova — in ospedale con la 
schiena dolorante e, quel che è 
peggio, avvolto nella nebbia di 
una amnesia. 

La discesa di Bjelasnìca fa 
rizzare i capelli in testa. Gli or¬ 
ganizzatori dicono che l’anno 
prossimo, per i Giochi olimpici, 
non sarà cosL In genere nella 
zona le precipitazioni "nevose 
sono abbondanti; stavolta inve¬ 
ce di neve ce n’è poca e quindi i 
salti risultano accentuati. Vale 
la pena di ricordare che Bepi 
Messner, direttore agonistico 
degli azzurri, era contrario alla 
gara e che invece Michael Mair, 
proprio perché la vedeva come 
un supergigante un po’ rischio¬ 
so e allungato, smaniava dalla 
voglia di farla. La domanda è 
questa: valeva la pena di corre¬ 
re tanti rischi su una pista co¬ 
perta con sì e no dieci centime¬ 
tri di neve? 


Totocalcio 


Totip 


Avetlino-Cesena 

1 

Prima corsa 

11x 

Gatanzaro-Napofi 

x2 


x21 

Genoa-Torino 

1 

Seconda corsa 

XX 

Inter-Cagliari 

1 


21 

Juventus-Verona 

1x2 

Terza corsa 

22 

Pisa-Ascoli 

Roma-Samp 

Udinese-Fiorentina 

1 

1x 

X 

Quarta corsa 

1x 

x22 

Arezzo-Palermo 

1 

Quinta corsa 

21x 

Campobasso-Lazio 

Samb-Milan 

1x 

xl 

x2t 


XX 

Carrarese-Vicenza 

1 

Sesta corsa 

21 

Senigallia-Francavida 

x2 


12 
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Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
29 GENNAIO 1983 




Bloccate le nomine all’ENI 


Il presidente Mubarak durante il suo primo discorso dinanzi al parlamento egiziano, dopo Tassassi* 
nlo del suo precedessore Anwar el Sadat 

Parlano i consiglieri di Mubarak 


L’Egitto cerca 
nuove carte per 
una vera pace 

L’OLP, l’Europa, il «non allineamento», interlocutori indispensabili 
«È fuor di dubbio che il popolo palestinese abbia diritto a uno Stato» 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO — In uno scenario profondamente 
diverso da quello in cui si erano concretatigli 
accordi di Camp David, l'Egitto di Mubarak 
spiega In tutte le direzioni le risorse di un'ac¬ 
corta e paziente diplomazia per ricostruire i 
ponti che la -pace separata» con Israele aveva 
fatto crollare, o reso precari. Verso il non alli¬ 
neamento, al cui settimo vertice, in program¬ 
ma per il marzo prossimo a New Delhi, 11 
successore di Sadat parteciperà, diversamen¬ 
te da quanto era accaduto all’Avana, a pieno 
titolo. Verso gli altri paesi arabi, cui 11 rilan¬ 
cio oltre ogni prevedibile limite dell'espan¬ 
sionismo aggressivo di Israele ripropone l’e¬ 
sigenza di una ricerca unitaria. Verso la resi¬ 
stenza palestinese, più che mal protagonista 
e partner necessario. Verso l’Europa del go¬ 
verni e delle forze politiche. Verso l’UftSS e 
verso la Cina. Infine, ma non meno signifi¬ 
cativamente, verso quelle forze la cui opposi¬ 
zione, all’interno del paese, si era tentato ne¬ 
gli scorsi anni di ridurre con misure coerciti¬ 
ve o con l’emarginazione. 

Né 11 rapporto privilegiato con gli Stati ll- 
nltl né gli accordi negoziati nel solco di esso 
con Israele sono stati e sono rimessi in que¬ 
stione. Dell'uno e degli altri si dà, tuttavia, 
una lettura diversa che per il passato. 

È stato lo stesso Mubarak, l’uomo che In¬ 
carna la promessa del rinnovamento e attor¬ 
no al quale si raccolgono le forze che operano 
In questa direzione, a ribadire il pieno appog¬ 
gio dell'Egitto al non allineamento e a descri¬ 
vere il legame con gli Stati Uniti come qual¬ 
cosa di simile a quello che l'India intrattiene 
con l'URSS; non tale, in ogni caso, da com¬ 
portare una *presenza militare straniera » sul 
territorio egiziano. 

Il valore degli accordi di Camp David viene 
Identificato soprattutto nel fatto che essi 
rappresentano il solo impegno strappato dal¬ 
la diplomazia a Israele, dopo la •guerra del 
sei giorni », per la restituzione dei territori a- 
rabi occupati e per una soluzione della que¬ 
stione palestinese. Ma l’aggressione israelia¬ 
na nel Libano, le stragi di Sabra e Chatila, la 
massiccia campagna di •israelizzazione> del¬ 
la Clsglordania e di Gaza, il rifiuto frontale di 
una discussione con i palestinesi hanno la¬ 
sciato un ben angusto margine alle illusioni 
che avevano accompagnato, nell’ottobre del 
*77, Io spettacolare viaggio di Sodata Gerusa¬ 
lemme. 

•L'Egitto — dice Butros Butros-Ghali, mi¬ 
nistro di Stato agli Esteri — constata con 
amarezza che lo spirito degli accordi è stato 
violato. SI era detto “non più guerre" e Israe¬ 
le ha preso l’iniziativa di un'altra guerra, an¬ 
che più atroce delle altre. Si era detto "la pace 
contro I territori" e Israele sta addirittura 
ostentando il suo disinteresse per la pace e la 
sua avidità territoriale ». In breve, il processo 
di pace è fermo. Invece di misurarsi con l'ere¬ 
dità della guerra del ’67 e con il problema 
palestinese, la diplomazia è costretta a se¬ 
gnare il passo nel Libano. 

•I diritti del popolo palestinese — dice Oza- 
ma El Baas, vice-ministro degli Esteri e a- 
scoltato consigliere di Mubarak — sono per 
noi la questione centrale. È fuor di dubbio 
che il popolo palestinese abbia diritto a uno 
Stato, come il piano dell’ONU aveva previsto 
nel '47. Ed è fuori discussione che ai palesti¬ 
nesi spetti l'ultima parola su qualsiasi for¬ 
mula di pace. Né noi né altri abbiamo un 
mandato per decidere in loro vece. Il mecca¬ 
nismo previsto dagli accordi di Camp David 
serve quello che è per noi l'obiettivo più ur¬ 
gente: stabilire al più presto un’entità pale¬ 


stinese in Clsglordania c a Gaza, assicurare 
una transizione dall’attuale stato di cose a 
una situazione nuova. Ma una transizione è 
utile solo se porta a una soluzione sostanzia¬ 
le ». 

Ma come uscire dal vicolo cieco? 'Se vo¬ 
gliamo andare avanti, dobbiamo lavorare 
per creare l'atmosfera favorevole. Prima di 
tutto, eliminare l'ulteriore elemento di com¬ 
plicazione che l’eredità dell’aggressione i- 
sraellana nel Libano rappresenta. In secondo 
luogo, occorrono delle misure atte a costruire 
una fiducia: porre fine agli insediamenti i- 
sraeliani in Cisglordanla, segnalare una se¬ 
rietà nel negoziato, una disponibilità a rico¬ 
noscere l diritti altrui. Ipalestinesi non han¬ 
no fiducia in Israele perché la loro memoria 
storica è viva e Israele stesso provvede quoti¬ 
dianamente a consolidarla. Come si può 
chiedere loro di dialogare con chi rifiuta ogni 
dialogo? Né si tratta soltanto dell’attuale 
gruppo dirigente Israeliano. Abbiamo l’im¬ 
pressione che Io stesso partito laburista non 
si sia riconciliato con l'idea che i palestinesi 
non sono soltanto un problema di "sicurez¬ 
za" ma i portatori di un valido titolo di pro¬ 
prietà ». 

Il consigliere di Mubarak parte, come ave¬ 
va fatto negli scorsi anni la diplomazia sa- 
dattlana, dall’identificazione degli Stati Uni¬ 
ti come potenza-chiave. «Afa — aggiunge — 
se le loro possibilità sono maggiori di quelle 
di ogni altro paese, non sono esclusive. Inol¬ 
tre, dopo il Libano, anche le loro responsabi¬ 
lità sono divenute più grandi. Tutti I gruppi 
politici libanesi hanno accettato che essi 
svolgano un ruolo di primo piano nella liqui¬ 
dazione dell'occupazione israeliana. I pale¬ 
stinesi lasciano che lo svolgano. Il prezzo di 
un fallimento sarebbe a/lo». 

D'altra parte, *nessun ruolo ne esclude un 
altro ». Moltissimo può fare l’Europa, come 
mediatrice tra le formule che già esistono e 
come portatrice delle proprie. Il seme della 
dichiarazione di Venezia non è stato sterile; 
altri passi dovrebbero seguire. Solo attraver¬ 
so gli sforzi congiunti di tutti si può arrivare 
a una pace che realizzi i diritti dei palestine¬ 
si ». 

•Noi — insiste Butros-Ghali — non abbia¬ 
mo mai preteso di avere il monopolio della 
ricerca di una soluzione. Il piano Reagan, al¬ 
le cui novità positive riteniamo di aver dato 
un contributo, ma del quale vediamo anche i 
limiti, è solo una parte del quadro. Siamo 
aperti a ogni altra inizia tiva, si basi essa sulla 
carta di Fez, sul piano sovietico, sulla formu¬ 
la di Venezia o su altre idee eventuali, alla 
sola condizione che si tratti di formule con¬ 
crete, realizzabili. Scontiamo un grave ritar¬ 
do. Dobbiamo agire rapidamente ». 

Continuità e riaggiustamento si fondono 
nel linguaggio di questi e di altri interlocuto¬ 
rie il fatto che quest'ultimo sia fondamental¬ 
mente il risultato di fattori esterni non aiuta 
certo a tracciare la linea di demarcazione. La 
sensazione che il nuovo prevalga sul vecchio 
è, d’altra parte, contraddetta da molti e con¬ 
creti segni: il fatto che, nonostante il negati¬ 
vo bilancio di questi anni, gli uomini di Sadat 
siano rimasti (con pochissime eccezioni) ai 
loro posti, le dimensioni che l’influenza sta¬ 
tunitense ha acquisito nella vita economica e 
politica. Per affermarsi e trovare un sostegno 
di massa, il nuovo dovrà acquisire tratti ben 
altrimenti incisivi. Diversamente, la stabilità 
stessa del paese potrebbe essere messa a dura 
prova. 

Ennio Polito 


candidato presentato da Crasi, 
il quale, dinanzi alla Direzione 
del proprio partito, aveva già 
dichiarato di »approvarc» le de¬ 
cisioni che il governo e Fanfani, 
in realtà, non avevano ancora 
preso. 

Ci si è chiesti: che cosa si- 
gnifica, per la DC, una soluzio¬ 
ne autorevole? Gli uomini più 
vicini a De Mita hanno detto 
che la segreteria democristiana 
non vuole un uomo di paglia al¬ 
la testa dell’ENI: e hanno get¬ 
tato sul tavolo una serie di no¬ 
mi. Quelli di Merzagora, degli 
ex governatori della Banca d’I¬ 
talia Carli e Baffi, e infine an¬ 
che quello di un esponente so¬ 
cialista di primo piano come 
Antonio Giolitti, attuale rap¬ 
presentante italiano nel Consi¬ 
glio della CEE. 

Il Consiglio dei ministri si è 
aperto regolarmente nel primo 

f iomeriggio, ma l’annuncio del- 
a decisione sul vertice dell’E- 
NI è stata rinviata di ora in ora. 
La nomina del presidente dell* 
ente snetta al presidente del 
Consiglio, e Palazzo Chigi ha a- 
vuto cura di ricordarlo con un 
comunicato stampa, per giu¬ 
stificare il fatto che la riunione 
del Consiglio dei ministri si 
concludeva — su! punto più 
scottante — con un nulla di lat¬ 


ina che, in ogni caso, è ben gra¬ 
dito a Di Donna. 

Ecco, rientra così dalla fine¬ 
stra il nome del discusso diri¬ 
gente dell’ENI, il pomo della 
discordia che ha già fatto salta¬ 
re numerosi presidenti e com¬ 
missari (auspice il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali). An¬ 
che Dell’Orto, che pure non è 


De Michelis. La discussione 
dura meno di mezz’ora: il mini¬ 
stro infatti deve andare alla 
riunione proprio per nominare 
giunta e presidente deU'ENI. 
Un incontro breve, dunque, ma 
aspro, nessuna delle accuse vie¬ 
ne taciuta e, ancora una volta, 
rispunta la grande rivendica¬ 
zione di autonomia dei mana¬ 
ger pubblici. 

De Michelis è colpito dal fat¬ 
to che per la prima volta i diri¬ 


novi. La polemica è subito di¬ 
vampata. Lo stesso Scotti ha 
replicato acido: .L’accordo Tho 
fatto io, quindi posso affermare 
con sicurezza che non esistono 
margini di ambiguità. Voglia¬ 
mo ricominciare con le lotte di 
religione attorno alla scala mo¬ 
bile come un anno fa?.. Se il 
presidente della Confindustria 
•si è forse pentito di aver sotto- 
scritto l’accordo., come dice 
una nota della CGIL, il sinda¬ 
cato unitario — invece — è in¬ 
tenzionato a bloccare per tem¬ 
po ogni tentativo di stravolger¬ 
lo. Non c’è niente da rinegozia¬ 
re, ha replicato la CGIL, perché 
il chiarimento del ministro .è 
pienamente aderente allo spìri¬ 
to e ai contenuti dell'intesa rag¬ 
giunta*. Ora quell’intesa va ri¬ 
spettata, cominciando proprio 
dai contratti. «Se la ventilata 
minaccia di un nuovo blocco 
dei rinnovi dovesse realizzarsi 


aver ricevuto dal petroliere Pri¬ 
mo Bolzani di Novara trenta 
milioni in cambio di «racco¬ 
mandazioni». La cospicua «of¬ 
ferta. sarebbe servita per co¬ 
struire una chiesa in Jugosla¬ 
via. Durante l'interrogatorio, il 
prelato aveva esibito al giudice 
un biglietto di presentazione 
del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Clelio Darida, democristia¬ 
no. 

Don Quaglia era stato colla¬ 
boratore del cardinale Ugo Po¬ 
tetti, Vicario di Roma, del qua¬ 
le i giudici torinesi Cuva e De 
Crescienzo avevano una lettera 
indirizzata all'on. Andreotti in 
cui si «raccomandava, il genera¬ 
le Raffaele Giudice per la no¬ 
mina al vertice della Guardia di 
Finanza. Giudice è stato recen¬ 
temente condannato a 7 anni 
per le sue responsabilità nel 
contrabbando. 

Altri indiziati sono i dirigenti 
degli uffici UTIF di Torino e 
Milano Francesco Cotilli e Egi¬ 
dio De Nilo e il consigliere co¬ 
munale democristiano torinese 
Piero Isidoro Aceto, già arre¬ 
stato nei mesi scorsi e ora in 


to. Al di là del pretesto formale, 
è stato evidente l’aspetto cor¬ 
poso del braccio di ferro all’in¬ 
terno della maggioranza. 11 mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali De Michelis si è attenuto 
alle direttive del proprio parti¬ 
to: ha presentato con un breve 
intervento i nomi dei «suoi, 
candidati: Giuseppe Ratti per 
la presidenza, e quindi Adami, 
Carraro e Dell’Orto come mem¬ 
bri della giunta dell'ente. È sta¬ 
to un atto puramente dimo¬ 
strativo. Una mossa estrema a 
sostegno delta tesi socialista 
che però non ha avuto seguito. 
Lo stesso De Michelis, dopo a- 
ver parlato a lungo con Fanfa¬ 
ni, ha detto di aver formulato 
•solo delle ipotesi•. Fanfani ha 
rinviato una decisione. E così 
l’intoppo si presenta in tutto il 
suo rilievo politico. 

Il governo dovrà presentarsi 
martedì prossimo in Parlamen¬ 
to per rispondere alle interpel¬ 
lanze presentate sulI’ENI. Che 
cosa potrà dire? Di fronte a 
quali nuove esplosioni di con¬ 
trasti tra i partiti governativi si 
troverà? Una difficoltà aggiun¬ 
tiva, sarà, per Fanfani. 1 atteg¬ 
giamento dei repubblicani, i 
quali sparano a zero sull'opera¬ 
zione di cambio della guardia 
alla testa deU'ENI, parlano di 


«degenerazione deU’imprcsa 
pubblica., e si tirano fuori da 
ogni possibile combinazione. 
Essi non vogliono avere un loro 
rappresentante nella giunta 
dell'ente: si tengono te mani li¬ 
bere per lo scontro parlamenta¬ 
re. 

E* un fatto che il quadripar¬ 
tito ha mostrato in pochi giorni 
due facce diverse, in netto con¬ 
trasto tra loro. Prima, la faccia 
trionfalistica della coppia Fan- 
fani-Scotti che in televisione si 
fa un po’ di pubblicità per la 
firma dell’accordo sindacate sul 
costo del lavoro; poi quella del¬ 
la nuova crisi esplosa al vertice 
deU’ENI e del tentativo di una 
colossale lottizzazione in un in¬ 
crociarsi di accuse roventi. Con 
la sua lettera a Fanfani, l’ex 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti ha sollevato il dubbio 
più grave: U professor Umberto 
Colombo 6 stato defenestrato 
dalla presidenza deU’ENI, an¬ 
cora fresco di nomina, perché 
aveva fatto intendere di voler 
sbloccare le indagini sulla vi¬ 
cenda della tangente ENI-Pe- 
tromin? Tutto quello che è sta¬ 
to detto successivamente non 
ha affatto fugato questo dub¬ 
bio. Anzi. 

Torna così in primo piano — 
dopo la campagna propagandi¬ 


L’ombra di Di Donna 


vicino a Di Donna, fece allean¬ 
za con lui quando si trattò di 
far cadere Grandi, nonostante 
fosse stato proprio questi a «pe¬ 
scarlo» dalla Montedison per 
portarlo con sé aU’ENI. Come 


si vede, la scelta di nomi non 
molto conosciuti all’esterno (a 
parte Carraro) risponde, tutta¬ 
via, a logiche di potere abba¬ 
stanza precise. 

Giuseppe Ratti, in realtà, era 


Le proteste all’ente 


genti deU'ENI abbiano deciso 
di scioperare, lo riconosce, ma, 
poi, non abbandona il tono 
sprezzante usato in questi gior¬ 
ni: Colombo era stato informa¬ 
to, nel momento in cui è diven¬ 
tato presidente, della giunta 
che sarebbe stata nominata, 
quindi, non doveva, non poteva 
creare intralci a decisioni già 


prese. Paolo Fornaciari, re¬ 
sponsabile della Federazione 
dirigenti industriali, di ritorno 
dal breve incontro con il mini¬ 
stro, è indignato per te risposte 
ricevute: «E incredibile che al 
presidente deU’ENI non venga 
concessa la possibiltà di dire 
una parola sulla composizione 
della giunta, che non possa e- 
sprimere opinioni su quelli che 


Il ricatto di Merloni 


— ha affermato la CGIL — la 
Confindustria se ne assume¬ 
rebbe la responsabilità.. Per 
Crea, della CISL, sarebbe un 
«golpe», una «provocazione tal¬ 
mente scoperta che avrà la ri¬ 
sposta che merita dai lavorato¬ 
ri». Benvenuto, segretario gene¬ 
rale della UIL, ha chiamato alla 
prova della coerenza il governo, 
per i dipendenti del pubblico 
impiego, e TIntersind e l’Asap 
per ie imprese a partecipazione 
statale. E Marianetti, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL, ha replicato a quanti 
■danno del bugiardo a Scotti* 
sostenendo che costoro «avendo 
scelto la strada dell'oltranzi- 
smo e della radicalizzazione so¬ 
ciale, sono venuti a trovarsi per 
così dire un po’ vedovi e cerca¬ 
no una rivalsa». 


Ancora più aspra la polemica 
politica. Il quotidiano del PRI 
torna all’attacco sostenendo 
che la lettera di Scotti oltre a 
essere «inaccettabile» dal punto 
di vista lessicale, «non convince 
per molti motivi e spiega del 
pari la violenta reazione della 
Confindustria.. Anche nella 
DC tornano allo scoperto i fau¬ 
tori della linea dura: pur senza 
far riferimento alla controver¬ 
sia sul meccanismo della scala 
mobile, il vice segretario Maz- 
zotta si sofferma su «alcune spi¬ 
ne» finanziarie per rilanciare 1’ 
indicazione («che avevamo dato 
come partito.) di un’imposizio¬ 
ne straordinaria sul reddito. 

Si ricostituisce il partito del¬ 
la Confindustria? Tra gli obiet¬ 
tivi degli uomini di Merloni c’è 
anche questo. Nella conferenza 


Lo scandalo petroli 


libertà provvisoria, della stessa 
«corrente» della Savio. 

Questa storia di «raccoman¬ 
dazioni incrociate» riguarda il 
contrabbando di petrolio fin 
dal suo nascere. I magistrati vo¬ 
gliono vedere chiaro su chi ha 
avuto interesse a collocare certi 
personaggi ai vertici dell’ammi¬ 
nistrazione civile dello Stato. 
Per il settore militare, infatti, 
per gli spostamenti dei sotto¬ 
posti, la catena si ferma a Giu¬ 
dice, pur implicando la sua no¬ 
mina pesanti responsabilità po¬ 
litiche e amministrative per le 
quali Cuva e De Crescienzo 
hanno già chiesto, ad esempio, 
l’autorizzazione a procedere 
contro l'allora presidente del 
consiglio Andreotti e l’ex mini¬ 
stro Tarlassi. 

Indiscrezioni parlano di 
•pressioni sui ministeri» per ot¬ 
tenere quel funzionario in quel 
posto e ricordano Io strano bal¬ 
letto di nomine per Cotilli e De 
Nile contesi fino all’ultimo tra 


Torino e Milano. C’è infine da 
registrare, sempre da Torino, 
l'emissione di una trentina di 
mandati di cattura nell'ambito 
dell’inchiesta sulla «Costieri 
Alto Adriatico, del petroliere 
Bruno Musselli. Questa indagi¬ 
ne è in chiusura e il giudice 
Vaudano ha firmato i provvedi¬ 
menti prima di terminare l’i¬ 
struttoria. 

Tra gli arrestati vi sono Aldo 
Carnevali, Ermanno Cavaliere 
e Enrico Braida, ufficiali della 
Guardia di Finanza di Milano; 
Armando Campo, ufficiale del¬ 
la Finanza di Monza; Pasquale 
Ausiello, comandante del nu¬ 
cleo tributario di Venezia; Be¬ 
nedetto Morasca, ex direttore 
dell’UTIF di Bologna; Giovan¬ 
ni Righettini, petroliere lom¬ 
bardo, Carlo Todescati, petro¬ 
liere di Vicenza. È latitante in¬ 
vece il petroliere Giuseppe Co¬ 
la. Ausiello è stato condannato 
giovedì a 4 anni dai tribunale di 
Treviso per il contrabbando, 
mentre Moresca, pure imputa- 


stica sull'accordo tra sindacati 
e Confindustria — la realtà di 
una coalizione governativa di¬ 
visa da un’accesa concorrenzia¬ 
lità la quale non mette in di¬ 
scussione il sistema di potere, 
ma che, all’interno di questo si¬ 
stema, rende più aspro lo scon¬ 
tro sulla spartizione in quote 
dei singoli potentati: PENI, gli 
altri enti, le banche. L’arrem¬ 
baggio di queste ore ha scarsis¬ 
simi precedenti. Ciò che è in 
gioco — è evidente — è la map¬ 
pa del potere: ognuno spinge a 
più non posso per ridisegnarla a 
propria immagine e a proprio 
vantaggio. Ma al di là di ciò vi è 
anche un contrasto che deriva 
dal fatto che te diverse strate¬ 
gie presenti all’interno del qua¬ 
dripartito in crisi stanno en¬ 
trando in rotta di collisione. 

Il rilancio democristiano at¬ 
tuato da Ciriaco De Mita e la 
sua dottrina del «bipolarismo» 
del sistema politico italiano 
hanno ridotto drasticamente il 
campo di manovra degli alleati 
di governo. Anzitutto, dei so¬ 
cialisti. Craxi si è trovato di 
fronte al crollo delle ipotesi che 
avrebbero dovuto stare alla ba¬ 
se della sua politica (l’accordo 
con la DC con l’obiettivo dell’ 
alternanza). In questa cornice 
generale, nelle ultime settima- 


stato designato dal PSI già da 
un paio di giorni, ma pratica- 
mente era rimasto l’unico uomo 
in corsa. Gandolfi aveva fatto 
conoscere pubblicamente la 
sua «totale indisponibilità e da 
sempre» a una tale carica, «da 
qualsiasi parte» la proposta gli 
fosse giunta. Non ce ne erano, 
dunque, molti, di personaggi 


saranno i suoi più stretti colla¬ 
boratori». E ancora: «De Miche¬ 
lis parla tanto di risanamento 
delle PPSS. Per fare questo so¬ 
no stati fatti e si faranno anco¬ 
ra sacrifici, come è possibile per 
un manager portare avanti con 
coerenza questo processo se 
non è lui l'imprenditore, ma 
viene considerato solo un ese¬ 
cutore che rischia il posto in o- 
gni momento? Il ministro spie¬ 
ghi questo al Paese, se ci rie¬ 
sce». 


stampa, il presidente degli in¬ 
dustriali privati ha messo più 
volte l’accento sulla finalità po¬ 
litica del chiarimento di Scotti, 
quasi a voler implicitamente 
tentare una chiamata di correo 
di altri interessi politici. Ma 
non si era parlato di patto so¬ 
ciale? «No, non è un patto so¬ 
ciale, è — ha risposto Merloni 
— un accordo complessivo che 
può penare a una pace sociale 
per alcuni mesi. Ma se poi rac¬ 
cordo cambia..... 

Ecco, cosa ha intenzione di 
fare adesso la Confindustria? 
Visto che l’accordo «è scritto in 
napoletano», come ha suggerito 
un giornalista, Merloni si ritie¬ 
ne libero di applicarlo come 
crede, cioè con 1 arrotondamen¬ 
to per difetto, in ogni trimestre, 
dei punti di contingenza matu¬ 
rati. E se l'Istat dovesse calco¬ 
lare, sulla base delle indicazioni 
del ministro, uno scatto di con¬ 
tingenza maggiore di quello e- 


to in quel processo, dovrà nuo¬ 
vamente comparire in giudizio 
per reati diversi da quelli che 
gli erano stati contestati. 

Massimo Mavaracchio 


MILANO — Scandalo petroli, 
capitolo corruzione: un mare¬ 
sciallo della Guardia di Finan¬ 
za è stato arrestato; un ex capi¬ 
tano delle Fiamme gialle ha se¬ 
guito la stessa sorte; un altro 
maresciallo dello stesso corpo, 
considerato la «talpa» di Palaz¬ 
zo di Giustizia, è indiziato pur 
essendo ancora a piede libero. 
Dei primi due si sanno i nomi, 
mentre l'identità del terzo per¬ 
sonaggio è ancora sconosciuta. 

L’ex capitano si chiama Be¬ 
niamino Caiazzo; accusato di 
collusione, già imputato nel 
processo per il secondo tronco¬ 
ne milanese dello scandalo dei 
petroli. 

Il maresciallo Giuseppe Pe- 
senti — del Nucleo di polizia 
tributaria milanese — è stato 
arrestato per coiruzione e rive¬ 
lazione di segreti d’ufficio. Il 


ne ha preso via via corpo uno 
novità: la ricerca da parte della 
segreteria socialista di una 
sponda, di un interlocutore pri¬ 
vilegiato, nel presidente del 
Consiglio Fanfani. 

Si è già costituito un asse 
Fanfani-Craxi? Non si tratta, 
certamente, di fare operazioni 
di dietrologia. Basta stare ai 
fatti. E i fatti dicono che sia 
nella partita sul costo del lavo¬ 
ro (con l’intesa tra Scotti e 
Inesperto» socialista professor 
Gino Giugni), sia in quella suc¬ 
cessiva deU’ENI, il presidente 
del Consiglio ha voluto tenere 
di conto prima di tutto di certe 
esigenze della segreteria socia¬ 
lista. 11 sacrificio di Colombo è 
avvenuto su questo altare. Per 
quali ragioni? In primo luogo, è 
chiaro che Fanfani mira a dura¬ 
re, e cerca quindi di spuntare la 
lancia di quanti, nel PSI, vor¬ 
rebbero abbreviare la vita del 
governo con l’obiettivo di giun¬ 
gere al più presto alle elezioni 
anticipate (l’ex ministro socia¬ 
lista Formica ha dichiarato, 
proprio ieri, a «Panorama»: 
«Abbiamo calcolato che in sei 
mesi questo governo esaurirà la 
sua spinta propulsiva»). In se¬ 
condo luogo, il presidente del 
Consiglio vuole presentarsi co¬ 
me l’uomo del dialogo con il 


presentabili per assumere la ca¬ 
rica di presidente deU’ENI. 
Giuseppe Ratti, 62 anni, di Vo¬ 
ghera (Pavia) laureato in legge, 
entrò all’ENI ai tempi di Mat- 
tei e ci restò finché Cefis non lo 
portò con sé olla Montedison. 
Tornò all’ENI nel 1978 per pas¬ 
sare all’ANIC come presidente. 
Poi tornò alla holding per occu¬ 
parsi soprattutto di relazioni 


Frattanto, continuano ad ar¬ 
rivare comunicati di condanna 
del «blitz del governo». L’as¬ 
semblea generate dell’ENEA e- 
sprime «indignazione per te vi¬ 
cende ENI*. I quadri direttivi 
della funzione pubblica parla¬ 
no di «indecoroso mercato». 11 
consiglio dei delegati dell’A- 
N1C afferma: «La P2 colpisce 
ancora... Colombo è caduto»; e 
quelli dell’AGIP scrivono a 
Pertini: «Questi metodi porta¬ 
no alla bancarotta l’industria di 


laborato dal comitato scientifi¬ 
co della Confindustria, come è 
inevitabile che accada dal se¬ 
condo trimestre in poi? Merlo¬ 
ni non ha dubbi: «lo rispondo 
solo di quello che ho firmato e 
ho firmato un accordo per un 
taglio della scala mobile quan¬ 
titativamente significativo, 
quindi ben più del 15^*. Tutt’ 
al più conviene con un qualche 
conguaglio a fine anno, tant e 
che ria tirato in ballo la clausola 
di salvaguardia prevista dal 
protocollo. 

Guarda caso era proprio que¬ 
sta l’indiscrezione accreditata 
il giorno prima della lettera di 
Scotti. «11 ministro — ha incal¬ 
zato Merloni — non ha il pote¬ 
re di modificare l’accordo: que¬ 
sto può farlo solo un negoziato 
tra feparti, direttamente, senza 
vetri blindati*. E stato Tultimo 
colpo basso aU'indirizzo del 
mediatore governativo: questi, 
in effetti, ha messo le parti as- 


sottufficiale avrebbe passato 
informzioni provenienti dall’ 
ufficio del giudice istruttore E- 
doardo Cofano al petroliere 
Giovanni Mongini, d» Milano, 
inquisito nell’ambito dell’in- 
chiesta su presunte irregolarità 
commesse dalle società «Friol» 
e «Gradoil». Anche Mongini è 
tornato in carcere, imputato di 
corruzione e rivelazione di se¬ 
greti d’ufficio, dopo che gli era 
stata accordata la libertà prov¬ 
visoria per l’accusa di contrab¬ 
bando. 
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PSI e con i laici. L’ultima sua 
intervista è stata molto chiara 
in proposito: egli pensa alla vita 
di questo governo ma guarda 
anche più oltre. Ecco la sua cu¬ 
ra nel rafforzare il rapporto (o 
('«asse») con il PSI. 

E’ evidente però che tutto 
ciò entra in contraddizione con 
la strategia costruita da De Mi¬ 
ta per la DC. La segreteria de¬ 
mocristiana, ottenuto il ritorno 
di un de a Palazzo Chigi, punta 
soprattutto a recuperare con¬ 
sensi tra la borghesia industria¬ 
le e in quegli strati sociali citta¬ 
dini che hanno rappresentato 
in questi anni il tallone d’Achil¬ 
le del partito. Da qui la linea 
cosiddetta del «rigore» sul pia¬ 
no della politica economica. Da 
tpn la «grinta» per te nomine. Se 
si crea un «asse» stabile tra Fan¬ 
fani ed i socialisti, è chiaro che 
questa linea non potrà assume¬ 
re rilievo. Perciò De Mita è par¬ 
tito al contrattacco, accentuan¬ 
do le riserve democristiane sul- 
i’operazione ENI, e cercando di 
bloccare la nomina del presi¬ 
dente dell’ente petrolifero desi- 
errato dal ministro socialista De 
Michelis. Questa è la principale 
spiegazione del braccio di ferro 
che è stato ingaggiato, e che 
non finisce certamente oggi. 

Candiano Falaschi 


internazionali. E, in questo 
campo, ha curato in modo par¬ 
ticolare l’affare dei metanodot¬ 
ti con la Siberia e con l’Algeria. 
In quest’ultimo caso, in modo 
particolare, aiutò il ministro 
del commercio estero Nicola 
Capria per la stipula del con¬ 
tratto con TAlgena. E* qui che 
sarebbe sorto il feeling decisivo 
tra Ratti e il PSI. 


Stato e ledono la dignità stessa 
dei lavoratori». Confuso e im¬ 
pacciato il comunicato del NAS 
(Nucleo Aziendale Socialista) 
deU’ENI che non tralascia però 
di criticare i dirigenti dell’ente: 
«Non sembrano convincenti le 
posizioni di una parte del ma¬ 
nagement che ancora una volta 
risponde con una incapacità di 
confronto e con carenze di pro¬ 
poste imprenditoriali». 

Gabriella Me cucci 


sieme solo al momento della 
firma. Ma forse, tra le righe, bi¬ 
sogna leggere il vero obiettivo 
della sortita della Confindu¬ 
stria: riaprire il negoziato, met¬ 
tendo sul tavolo da una parte il 
meccanismo della scala mobile, 
dall’altra la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro che la base confin¬ 
dustriale non ha ancora digeri¬ 
to». 

E le dimissioni di Merloni? 
«Ho sbagliato a presentarle». 
Capitolo chiuso, almeno per il 
momento. Ora che si punta a 
riaprire lo scontro, l’ordine è il 
solito: accantonare te divisioni, 
serrare i ranghi. 

Pasquale Cascella 


Il consiglio di amministrazione della 
società nazionale di mutuo soccorso 
tra ferrovieri, la redazione de «Il tre¬ 
no». le compagne ed ì compagni dell' 
apparato partecipano fraternamente 
all immenso dolore di Lino per l'im¬ 
matura dipartita della mamma 

RACHELE CARDEA 
in LATELLA 

e sottoscrivono L. 30 000 per l'Unità 
Milano. 29 gennaio 1933 

I compagni della sezione ferrovieri 
comunisti «Roveda» partecipano al 
dolore del compagno della segreteria 
la no Latella per la morte della ma¬ 
dre 

RACIIF.LE CARDEA 
in LATELLA 

e sottoscrivono L. 20 000 per 1 Unità. 
Milano. 29 gennaio 1933 

Peppir.o Vignola partecipa la doloro¬ 
sa perdita del compagno 

ARMANDO VIV1AM 

già segretario della Camera del lavo¬ 
ro di Salarne. che tutta la vita dedicò 
alla causa della emancipazione dei la- 
voratori salernitani 
Roma. 29 gennaio 1983 

Si è spenta a Cangilo (Cuneo) la com¬ 
pagna 

ARMANDO CECILIA 
Yed. Ce rrina 

di anni 90 

Nel ricordarla ai compagni e ai parti- 
guru cur.ccs», i figli Nrva e Spartaco 
Cernna e la nuora Lìdia sottoscrivo¬ 
no L. 200 000 per l'Unità. 

Ganglio. 29 gennaio 1983 



GRANDE CONCORSO A PREMI 

CYNAR 

PORTA FORTUNA 


ACQUISTATE 

UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 
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VINCI* 


250MILIONI 
PER VOI 





















